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                  IL MIGLIOR 
UPGRADE POSSIBILE

WINDOWS 8: 
A CHI SERVE?

Il disco a stato solido è il componente 
che può fornire maggiore velocità al computer, 
più di qualunque altro update → pag. 40

WLAN GIGABIT
In test i primi 4 router che seguono 
il nuovo standard, tre volte 
più veloce del precedente
→ pag. 10

FOTORITOCCO
A confronto i migliori programmi 
per l’editing delle foto
→ pag. 60

Abbiamo testato il nuovo 
sistema Microsoft su pc 

desktop, notebook, tablet 
e all-in-one touch 

e abbiamo scoperto che 
non è adatto a tutti

→ pag. 46

→ 32
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S E M P R E  P I Ù  D I G I TA L E 
C O N  I  C O N T E N U T I  E X T R A

Silvia leoni  
Editor

silvia.l@playmediacompany.it

il passaggio dal supporto cartaceo a quello digitale che ha interessato l’editoria, 
e che tuttora la sta trasformando, è un fenomeno inarrestabile. Il nostro editore 
ha già accompagnato la metamorfosi realizzando le versioni digitali di molte 
delle riviste pubblicate in edicola (potete consultare l’offerta completa su www.
playedicola.it) ma da questo mese compiamo un ulteriore passo avanti. Il dvd 
allegato alla rivista, considerato utilissimo da molti dei nostri lettori, spesso 
non era immediatamente fruibile poiché molti computer recenti, come i net
book e svariati ultrabook, non dispongono del lettore dvd. Inoltre rimane un 
supporto soggetto a deterioramento e a graffi, che spesso viene “archiviato” nei 
posti più impensati, sepolto in cassetti polverosi dai quali è difficile recuperarlo 
quando si scopre di averne bisogno.

Per tutti questi motivi CHIP ha pensato di depositare l’intero contenuto del dvd sul 
nostro sito. Per i lettori non cambierà nulla, poiché all’indirizzo playmediacompany.
it/chip troveranno la medesima interfaccia del dvd cui sono abituati da anni, con 
l’unica differenza che dovranno cliccare sulla voce Download invece che su Installa. 
Il valore della nostra raccolta software rimane invariato, poiché i kit legati agli arti
coli, che contengono i programmi più adatti per realizzare ciò che illustriamo nella 
rivista, resteranno al loro posto. Ci saranno sempre i programmi completi, in esclu
siva per i lettori di CHIP, così come i listati o i file batch che agevolano la creazione di 
macro o il tuning del sistema. Per assicurarci che i software siano destinati solo ai 
nostri lettori, nell’articolo pubblicato a pag. 84 troverete un codice, che sarà modifi
cato ogni mese, che servirà per accedere ai Contenuti Extra sul nostro sito.

la trasformazione del dvd da fisico a digitale ci ha permesso anche di risparmiare 
qualcosa nella fase di produzione, ed è per questo che da questo mese il prezzo di 
CHIP è sceso a 5 euro. Nella speranza di aver accontentato i nostri lettori, vi invito a 
sfogliare questa ricca edizione di CHIP.

Buona lettura

chip.iT  11/2012
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Ultrabook: un passo avanti
Test di resistenza per i nuovi ultrabook
CHIP 10/2012, pag. 46

Oltre al pc che già possedevo, l’anno scor-
so ho comprato un MacBook Air. Da quel 
momento lo utilizzo per svolgere qualsiasi 
compito. All’inizio lo utilizzavo solo per la-
vori facili e veloci, poi pian piano mi sono 
accorto che non accendevo più il pc. 

il fatto che ora ci siano dei computer 
Windows con le stesse caratteristiche fi-
siche e funzionali dell’Apple Air, significa 
che è stato fatto un passo nella giusta di-
rezione, soprattutto perché molte perso-
ne non hanno alcuna intenzione di passa-
re a Mac OS. Non c’è dubbio che il portati-
le Apple batta il mio vecchio notebook in 
fatto di prestazioni, basti pensare alla ve-
locità con la quale si è subito online. inve-
ce, con il notebook Windows, dopo ogni 
stand-by la connessione Wlan richiede del 
tempo per un nuovo avvio.

FABriziO MArtiNi, viA eMAil

proteste fuori dalla realtà
Pirati vs Proprietà
CHIP 10/2012, pag. 24

ho letto con attenzione l’articolo sul dirit-
to d’autore e non posso credere che i rap-
presentati dei vari partiti dei pirati sparsi 
per l’europa non si rendano conto che le 
loro affermazioni sono solo slogan inso-
stenibili nel mondo reale. Solo che non lo 
dicono chiaramente ai loro elettori, che 
quindi li votano nella speranza che quel 
mondo in cui tutto è gratuito possa esiste-
re davvero. il vuoto di idee e di concetti il-
lustra in modo molto chiaro cosa succede 
quando dei dilettanti scendono in politica. 
Alla fine il partito pirata sembra dare voce 
soltanto a vuote proteste senza proporre 
nessuna nuova strada.

letterA FirMAtA, viA eMAil

l’articolo sulla pirateria era un po’ troppo 
filosofico per le mie personali conoscen-
ze, comunque mi trovo d’accordo con il 
partito dei pirati e se ci fosse in italia lo 
voterei. 

Soprattutto in questo periodo di crisi 
mondiale credo che la diffusione ampia 
delle idee e dei contenuti assicurata dai 

settori, ma mai sostituirlo, almeno in quei 
casi in cui è più forte la necessità di un sup-
porto umano più di quello meccanico.

ANtONiO cAcciOlA, viA eMAil

Un passo falso?
Windows 8, la rivoluzione di Microsoft
CHIP 10/2012, pag. 14

immagino che la realizzazione di un siste-
ma operativo pensato contemporanea-
mente per pc desktop e tablet abbia com-
portato una sensibile riduzione dei costi di 
sviluppo da parte di Microsoft, ma proba-
bilmente rischia di essere un buco nell’ac-
qua per quanto riguarda molti utenti do-
mestici e praticamente tutti gli utenti 
aziendali. 

chi volete che passi a Windows 8 se 
utilizza un qualunque pc da scrivania? So-
no ben pochi coloro che possono svolgere 
il proprio lavoro con un tablet, mentre gli 
utenti domestici possiedono spesso un pc 
e un tablet o uno smartphone e utilizzano 
le due piattaforme per scopi diversi, quin-
di l’interfaccia Metro non piace a nessuno 
sul monitor di un pc desk top. Forse a 
redmond questa volta hanno esagerato.

SAMUele icArDi, viA eMAil 

torrent o dalle reti peer to peer sia fonda-
mentale.

chriStiAN D., viA eMAil

Diritti sugli acquisti
Editoriale
CHIP 10/2012, pag. 3

l’idea di Apple e di altre aziende simili, 
che sostengono che i file comprati sullo 
store siano “noleggiati a lungo termine” e 
che quindi non se ne possa disporre a pia-
cimento, è davvero aberrante. trovo an-
che che sia scandaloso che nessun gover-
no o parlamento, nemmeno quello euro-
peo, sia intervenuto per obbligare tali 
aziende a modificare le condizioni di con-
tratto. Non so se si tratti di eccessiva de-
ferenza verso i potenti attori del mondo it, 
ma rimane comunque uno scandalo.

Spero che l’intervento di personalità 
note, come l’attore Bruce Willis da voi ci-
tato, possa produrre qualche effetto e 
servire al miglioramento del trattamento 
anche dei cittadini comuni.

rOBertO GiANNiNi, viA eMAil

Meno robot, più umani
Il nuovo mondo dei robot
CHIP 9/2012, pag. 28

leggendo sul numero di settembre l’articolo 
sui nuovi robot tuttofare, mi sono trovato a 
riflettere sul fatto che oramai siamo circon-
dati da automi che fanno cose al nostro po-
sto. Dall’aspirapolvere di ultima generazione 
ai droni radiocomandati, oramai la presenza 
dell’uomo, in alcuni casi, è superflua.

tuttavia mi assale un po’ di tristezza 
quando leggo che ci sono robot come ro-
meo programmati per aiutare le persone 
portatrici di handicap o gli anziani. Sicu-
ramente vi sono degli aspetti positivi, poi-
ché una macchina ha più resistenza di un 
essere umano e può essere attiva 24 ore 
su 24, ma mi chiedo anche se in futuro ci 
sarà sempre maggiore spazio per gli assi-
stenti robotici che, per forza di cose, non 
sono in grado di supportare le persone 
anche emotivamente. Usando parole spic-
ciole: il robot ti dà una mano in più ma un 
abbraccio (e qualche emozione) in meno.

A mio parere i robot del futuro dovrebbero 
rappresentare un aiuto per l’uomo in vari 
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tREnD /  /  tESt /  /  tECnoLoGia

il 18 settembre a colonia si sono aperte le porte della fiera dell’imaging 
photokina. chip presenta le novità e le fotocamere digitali più interessanti
D I  D a n I e l  W o l f f

N
uove fotocamere digitali di ogni forma, dimensione e co-
lore: ogni due anni Photokina riunisce a Colonia 1.300 
aziende di imaging provenienti da ogni angolo del mon-
do, fotografi professionisti e utenti appassio-
nati di fotografia. Oltre ai prodotti più inno-

vativi del settore, anche quest’anno il programma, 
dal titolo World of Imaging, è stato ricco di eventi, a 
esclusione della rassegna Visual Gallery che, con 
grande delusione dei conoscitori, è stata cancellata 
per motivi economici.

Leica ha affittato un’area espositiva per presenta-
re la S3, una nuova reflex digitale di medio formato 
con un grande sensore Cmos. Oltre ad altri modelli 

di reflex (Nikon presenterà presumibilmente la D600 e Canon 
la Eos 6D), il momento più atteso dell’edizione di quest’anno di 
Photokina è stato sicuramente quello dedicato ai sistemi mir-

rorless, più facili da usare di una reflex e dotati di 
obiettivi intercambiabili. Tra le novità segnaliamo 
anche la fotocamera Eos M prpdotta da Canon (si ve-
da sopra). 

E ancora, l’adapter Wlan, presente su un numero 
sempre maggiore di modelli, che permette di ripro-
durre foto e video direttamente su altri dispositivi 
oppure di caricarli su internet. Un’altra novità della 
fiera: zoom più potenti montati su fotocamere brid-
ge compatte.

P h o t o k i N a  2 0 1 2

F o t o Ca M E R a  S L D
Canon Eos M
con la Eos M (dove M sta per mirrorless), an-
che canon entra nel mondo delle compatte 
mirrorless, pensate per la “generazione 
smartphone” quindi improntate alla praticità, 
senza dover rinunciare a funzioni di alto livello. 
La canon Eos M dispone di un grande sensore 
ottico, proprio come la reflex Eos 6500D, re-
quisito per un’ottima qualità dell’immagine. 
tramite adattatore è possibile utilizzare anche 
gli obiettivi per reflex; in dotazione c’è anche il 
flash esterno.
Prezzo (con obiettivo 18-55 mm): ca. 920 euro; 
disponibilità: immediata

all’insegna del colore: 
oltre al nero, la Canon eos 
M è disponibile nei colori 
bianco, argento e rosso
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a N D R o i D  o S
Nikon Coolpix S800c
sulla compatta Nikon s800c è implementato un si-
stema operativo Android vero e proprio. tramite Wlan 
è possibile scaricare e lanciare apps da Google play 
oppure caricare le foto appena scattate e i video di-
rettamente su internet.
Prezzo: ca. 400 euro; disponibilità: immediata

F o t o Ca M E R a  S L D
Sony NEX-5R
Anche sony ha sviluppato i suoi modelli mirrorless: la 
NEX-5R (con sensore da 16 Megapixel) dispone per la 
prima volta di modulo Wlan; per la visualizzazione delle 
foto dispone inoltre di un display inclinabile di 180 gradi.
Prezzo: ca. 750 euro; disponibilità: immediata

W L a N  i N t E G R ata
Fujifilm FinePix F800EXR
La megazoom F800EXR dispone di chip Wlan 
che permette di trasferire le foto via wireless 
su qualsiasi tablet o smartphone su cui sia 
installata l’app gratuita Fujifilm photo Recei-
ver. il trasferimento dei dati sul modello pre-
cedente F770EXR era possibile ancora tra-
mite Usb. il sensore da 16 Megapixel della 
F800EXR scatta immagini con una risoluzio-
ne massima di 4.608 x 3.456 pixel e riprende 
video in Full-hd (1.920 x 1.080 pixel).
Prezzo: ca. 320 euro; disponibilità: immediata

N U oVa  S U P E R F i C i E  D E L  Ca S E
Casio Exilim EX-N20/N10
per la nuova digitale EX-N20, casio ha pre-
visto angoli smussati e un materiale simile 
alla pelle per conferire alla compatta uno 
stile classico ed elegante. La EX-N20 è di-
sponibile nei colori marrone, blu e rosso 
(nella foto); è dotata di sensore da 16 Me-
gapixel e di zoom 5x. La “sorella” EX-N10 è 
uguale per componenti mentre esterior-
mente ha un design lucido trapuntato.
Prezzo: ca. 100 euro;  
disponibilità: immediata

o B i E t t i Vo  P o t E N t E
Panasonic Lumix DMC-FZ200
La megazoom DMc-FZ150 ha un suc-
cessore: panasonic ha dotato la nuova 
DMc-FZ200 (con sensore da 12 Megapi-
xel) di un obiettivo con apertura f2,8 da 
grandangolo a tele. Nessun’altra foto-
camera attualmente ha un obiettivo così 
luminoso: la DMc-FZ200 è particolar-
mente indicata per gli scatti in condizio-
ni di scarsa luminosità.
Prezzo: ca. 530 euro;  
disponibilità: immediata

U Lt R a Z o o M
Olympus SP-820UZ
Uno zoom 40x e un grandangolo spinto permettono 
all’olympus sp-820UZ di raggiungere lunghezze fo-
cali da 22,4 mm fino a 896 mm. Questa compatta è 
dotata di un sensore da 14 Megapixel.
Prezzo: ca. 350 euro; disponibilità: immediata



TREND /  /  TEST /  /  TECNOLOGIA
W L A N  G I G A B I T

10 11/2012  chip.it          

PERFORMANCE  
PER TUTTI
Grazie alla tecnologia Mu-Mimo, 
i router ac sfruttano tutte  
le antenne per supportare tutti  
i client con la massima potenza. 
in questo modo è possibile 
riprodurre sulla stessa  
Wlan più video in hd 
contemporaneamente.

5 GHZ  
CONTRO 2,4 GHZ
Lo standard 802.11ac 
sfrutta esclusivamente  
la banda a 5 Ghz, che 
consente trasmissioni più 
veloci ed è soggetta a meno 
fonti di disturbo rispetto 
alla banda dei 2,4 Ghz.

RETROCOMPATIBILITÀ
il router offre la modalità ac  
oltre agli standard precedenti, 
permettendo di utilizzare senza 
limitazioni i dispositivi meno 
recenti. La Wlan non viene 
pregiudicata da ciò  
in nessun modo.

CANALI PIÙ AMPI
Mentre le comuni Wlan 
funzionano con canali da 
massimo 40 Mhz, lo standard 
802.11ac sfrutta canali  
fino a 160 Mhz, in grado  
di trasmettere più 
informazioni al secondo.
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Velocità triplicata e portata ancora 
maggiore! chip mette alla prova i primi 
router di ultima generazione e vi mostra 
come passare alla nuova Wlan 802.11ac 
d i  C h r i s to p h  s C h m i dt

Gigabit 
W L A N

N 
avigare e riprodurre video senza fili richiede una certa capacità di sopporta-
zione: ci si trova a fissare la clessidra o un fermo immagine, mentre la pagi-
na se la prende comoda prima di essere visualizzata o la barra di avanza-
mento del buffer video si trascina lentamente da sinistra a destra. E man 
mano che aumenta la distanza fra router e client la situazione peggiora. Il 

nuovo standard Wlan 802.11ac, che promette una maggiore portata grazie a tecno-
logie di trasmissione intelligenti, dovrebbe segnare la fine di questo scenario da 
incubo. Una Wlan ac sarà inoltre in grado di trasportare i dati in maniera più effi-
ciente, supportando canali più ampi rispetto al passato e ottenendo così, almeno 
in teoria, una velocità di trasferimento dati che può raggiungere 1,3 gigabit per 
secondo (Gbps). Secondo i nostri rilevamenti, in condizioni ottimali, con un mas-
simo di 553 megabit al secondo lo standard 802.11ac si piazza effettivamente allo 
stesso livello dei cavi Lan con portata nell’ordine dei gigabit e permette quindi 
addirittura di riprodurre senza scatti vari flussi video Hd contemporaneamente.

Vi spieghiamo quali sono i miglioramenti tecnici alla base delle maggiori veloci-
tà e mettiamo alla prova le prestazioni dei primi router 802.11ac disponibili sul mer-
cato. Solo un’anticipazione: i nuovi modelli riescono a risultare veloci anche quan-
do devono trasmettere oltre due pareti. Leggete inoltre a cosa prestare attenzione 
per passare a una Wlan ac, come armonizzare il nuovo standard con l’hardware me-
no recente e scoprite quali apparecchi ac faranno presto la loro comparsa nei nego-
zi. Infine, vi presentiamo WiGig e Visible Light Communication: due tecnologie di 
rete che si muovono in categorie di velocità addirittura superiori, ma che a causa 
della scarsa portata si prestano più a integrare una Wlan 802.11ac che a sostituirla.

TRASMISSIONE 
“SMART”
i router 802.11ac possono 
inserire in ogni ciclo di 
trasmissione una quantità 
maggiore di dati grazie  
a un processo di 
modulazione intelligente. 
in questo modo, quando  
il collegamento radio  
è buono, risultano  
più efficaci dei router n.

→
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FREQUENZE piÙ ELEVAtE, MAGGiORE VELOcitÀ
La Wlan 802.11ac funziona nella banda a 5 Ghz, mentre gli standard 
precedenti puntano su 2,4 Ghz. Siccome a ogni oscillazione corrisponde 
l’invio di informazioni, la ac raggiunge un data rate più elevato

piÙ DAti GRAZiE Ai cANALi AMpi
Nella banda a 2,4 Ghz viene condiviso per le Wlan un range ridotto, 
mentre la banda a 5 Ghz comprende circa 380 Mhz. ciò consente un 
numero maggiore di canali più ampi per trasportare più velocemente i dati

SUppORtO EFFicAcE pER MOLti cLiENt
tramite la tecnologia Mimo, i router n trasmettono più flussi di dati  
per aumentare il rate. Grazie alla tecnologia Mu-Mimo (Multiple User-
Mimo), lo standard 802.11ac è in grado di “alimentare” più dispositivi 

Velocità triplicata
c o N  t e c N o L o g i A  A c
il nuovo standard ottiene migliori prestazioni 
grazie a molte innovazioni tecniche, pur 
mantenendo una piena retrocompatibilità

L’obiettivo più importante dello sviluppo dello standard Wlan 802.11ac 
era l’aumento del rate di dati. Per permettere una rete Wi-Fi nel campo 
dei gigabit, i team di ingegneri hanno apportato diverse modifiche: con-
trariamente allo standard 802.11n, l’ac sfrutta frequenze più elevate e ca-
nali radio più ampi, attraverso i quali trasmette più flussi di dati parziali 
in parallelo e quindi più bit. Inoltre, è in grado di dirigere meglio i propri 
segnali, in particolare quando più client comunicano contemporanea-
mente con lo stesso router. Grazie al suo più complesso processo di mo-
dulazione, una Wlan ac inserisce inoltre più informazioni in ogni ciclo di 
trasmissione. Nel complesso, tutte queste nuove caratteristiche rendono 
possibile un rate di dati teoricamente pari a 3.500 megabit per secondo 
(Mbps), ovvero quasi sei volte il massimo teorico dello standard 802.11n 
(600 Mbps). Con la loro combinazione di funzioni ac, i router ac che sa-
ranno presto sul mercato saranno in grado di raggiungere prestazioni 
nominali pari a 1.300 Mbps, garantendo al tempo stesso, senza limitazio-
ni reciproche, le prestazioni di una Wlan n da 450 Mbps.

5 Ghz contro 2,4 Ghz: 
via libera per i segnali dati
Una rete Wlan trasmette i dati come onde radio. Finora, per quanto 
riguarda lo standard n, ciò avviene generalmente a una frequenza di 
2,4 gigahertz. La Wlan ac funziona, per contro, a 5 GHz ed è pertanto 
più veloce. Ogni oscillazione trasmette una determinata quantità di 
informazioni, e quante più oscillazioni ci sono al secondo, tanto più 
rapidi fluiscono i dati. La banda a 5 GHz consente di avere un maggior 
numero di canali utili, con ampiezze più elevate. Inoltre, i dispositivi 
che sfruttano i 5 GHz sono molti meno rispetto a quelli a 2,4 GHz, ban-
da condivisa da tutti i router Wlan g e n, oltre che dai telefoni Dect e 
dai babyphone. I forni a microonde sono schermati, ma funzionano 
anch’essi in questo range di frequenza. Le onde radio di tutti questi 
dispositivi frenano la Wlan n sovrapponendosi a essa o creando delle 
interferenze. A causa delle numerose fonti di disturbo, gli apparecchi 
a 2,4 GHz funzionano raramente con il massimo rate di dati, passando 
spesso a modalità di trasmissione stabili ma più lente.

I dispositivi che trasmettono secondo lo standard ac, invece, hanno 
via libera sulla banda a 5 GHz, praticamente inutilizzata. A ciò si ag-
giunge il vantaggio che il segnale a onde corte viene attenuato mag-
giormente da pareti e soffitti rispetto alle onde a 2,4 GHz: i segnali di 
disturbo esterni rimangono pertanto al di fuori delle quattro mura. 
Come dimostra il nostro test pratico, i dispositivi ac ottengono ad 
ogni modo risultati straordinari anche oltre le pareti poiché sono in 
grado d’inviare il loro segnale al client in modo mirato.

Velocità mimo per tutti i client
Un ulteriore vantaggio della banda a 5 GHz è il fatto che il range di frequen-
za a disposizione è circa dieci volte più grande rispetto alla banda a 2,4 GHz. 

tEMpO

AMpiEZZA

2,4 Ghz
5 Ghz

Ghz

possibile suddivisione dei canali 802.11ac

19 x 20 mhz
9 x 40 mhz
4 x 80 mhz

2 x 160 mhz

0

0

2,4

1 2 3 4 NS

5

802.11N: MIMO 802.11AC: MU-MIMO

13 x 5 mhz
4 x 20 mhz
2 x 40 mhz

21

possibile suddivisione dei canali 802.11n
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NUOVA MODULAZiONE: piÙ DAti pER cicLO
Sono analizzate l’ampiezza (intensità) e la fase (scostamento di due 
onde radio parallele) del segnale e determinano nel complesso un 
cosiddetto simbolo, che su una rete Wlan ac contiene fino a 16 bit

In questo modo una Wlan ac può contare su più canali (ovvero frequenze 
fisse a distanze predefinite le une dalle altre). Questa moltitudine di canali 
offre quindi maggiori possibilità di aggirare i segnali di disturbo. Inoltre, 
ogni canale ac (fino a 160 MHz) è più ampio rispetto a un canale n (fino a 
40 MHz). E siccome nei più larghi canali ac passano 512 flussi parziali di 
dati (contro i 128 dello standard 802.11n) il rate di dati aumenta.

Un ulteriore potenziale di ottimizzazione è sfruttato dallo standard ac 
nella comunicazione fra uno stesso router e diversi client. Gli attuali rou-
ter n trasmettono uniformemente un segnale in tutte le direzioni per 
tutti i client distribuiti nello spazio. Ciascun dispositivo finale può comu-
nicare solo in una determinata finestra temporale, caratteristica che li-
mita notevolmente il rate di dati. Grazie alla tecnologia Mu-Mimo (Multi-
User-Multiple Input, Multiple Output) introdotta con lo standard ac, ora 
il router sa dove si trovano i vari client e invia in maniera mirata più flus-
si di dati contemporaneamente a ciascun client. 

A renderlo possibile è il cosiddetto beamforming: il router modifica i 
segnali parziali per ognuna delle sue antenne (ciascuna con un diverso 
orientamento), in maniera che il segnale venga rafforzato in direzione 
del client tramite interferenze costruttive e attenuato in tutte le altre di-
rezioni tramite interferenze distruttive. Un router ac con otto antenne è 
quindi in grado di gestire in modo ottimale quattro dispositivi qualsiasi 
con due antenne dedicate ciascuno. La tecnologia beamforming era già 
presente nelle Wlan 802.11n, ma non era standardizzata e funzionava 
pertanto solo fra router e dispositivi client dello stesso produttore.

Ecco come lo standard ac 
invia più bit per singolo ciclo
Le novità dello standard 802.11ac descritte finora mirano a trasmettere 
i dati in maniera più rapida. I miglioramenti che la nuova tecnologia 
introduce nel processo di modulazione aumentano per contro la densi-
tà delle informazioni nel segnale Wlan, che non è altro che un flusso di 
dati sotto forma di onde radio. Il collegamento radio viene realizzato 
quando un emittente trasmette un’onda radio con una determinata 
frequenza e il ricevente si sincronizza su questo segnale. I bit vengono 
trasmessi dall’emittente modificando (modulando) il segnale portante. 
Il ricevente analizza le modifiche del segnale e le elabora nei corrispon-
denti bit. Esistono diversi processi di modulazione, fra questi la modu-
lazione numerica di ampiezza e fase sfruttata dagli standard g e n (16 
Qam). In quest’ultimo caso l’emittente suddivide il flusso di dati in parti 
(simboli) da 4 bit. Con 4 bit sono possibili 16 diversi simboli, che posso-
no essere combinati in qualsiasi sequenza. I simboli sono associati in 
una tabella alle due coordinate “fase” e “ampiezza”.

Per trasmettere questi simboli, l’emittente Wlan diffonde due onde 
radio che hanno la stessa ampiezza ma che risultano cronologica-
mente spostate l’una rispetto all’altra per il valore “fase”. Il ricevente 
riconosce da queste due coordinate quale dei 16 simboli è inteso e può 
quindi ricostruire il flusso di bit (4 bit in un ciclo). Se si vuole aumen-
tare il contenuto di informazioni di un simbolo da 4 a 8 bit, bisogna 
lavorare con coordinate più precise: la Wlan n inserisce fino a 8 bit in 
un simbolo (64 Qam) e lo standard ac ben 16 (256 Qam). Se il segnale 
Wlan è debole, per esempio a causa di una grande distanza, è impossi-
bile distinguere fra loro le coordinate con la necessaria precisione. I 
meccanismi di verifica riconoscono il problema e fanno passare la tra-
smissione a una modalità di modulazione più semplice con meno 
simboli, più stabile ma naturalmente più lenta. 

Anche la struttura dei pacchetti di dati è differente. Siccome i rou-
ter ac gestiscono anche dispositivi con standard a e n, inseriscono dei 
cosiddetti legacy fields, che fanno in modo che non si crei alcun con-
flitto con i pacchetti n oppure a. Nel complesso, tutti questi miglio-
ramenti assicurano alla Wlan ac maggiori prestazioni.

SIMBOLO N. faSe aMPIeZZa CONTeNUTO (8 BIT)

1 45°  25 % 00000000
2 290° 100 % 00000001

64 350° 100 % 11111111

802.11n: 64 qam

SIMBOLO N. faSe aMPIeZZa CONTeNUTO (16 BIT)
1 45° 12,5 % 0000 0000 0000 0001
2 225°  87,5 % 0000 0000 0000 0011

256 348° 100 % 1111 1111 1111 1111

802.11aC: 256 qam

1

16

1

1

2

2

2

64

256

FASE (ANGOLO IN GRADI)

AMPIEZZA (%)

SIMBOLI (≈ FASE–AMPIEZZA)

FASE (ANGOLO IN GRADI)

AMPIEZZA (%)

SIMBOLI (≈ FASE–AMPIEZZA)

FASE (ANGOLO IN GRADI)

AMPIEZZA (%)

SIMBOLI (≈ FASE–AMPIEZZA)

SIMBOLO N. faSe aMPIeZZa CONTeNUTO (4 BIT)

1 45°  25 % 0000
2 245°  75 % 0001

16 330° 75 % 1111

802.11G: 16 qam
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Il nuovo standard 
A L L A  p r o vA  p r At i c A
cosa sanno fare concretamente i primi router 
ac? i risultati dei test sono impressionanti, 
malgrado la tecnologia possa migliorare

Collegamenti Wlan veloci come questi noi di CHIP non li avevamo an-
cora registrati: fra due D-Link DIR-865L (uno configurato come router e 
l’altro come client), i dati hanno raggiunto una velocità fino a 553 Mbps 
(megabit al secondo), un valore che consentirebbe di riprodurre con-
temporaneamente fino a cinque flussi video in alta definizione. Un’im-
magine Iso di un cd da 700 Mb verrebbe copiata in circa dieci secondi. 
Questo risultato è stato ottenuto in condizioni ottimali: router e client 
sono stati posti a due metri di distanza a contatto visivo e il tool di 
benchmark Iperf ha sfruttato otto collegamenti. A livello pratico questa 
condizione si verifica quando diversi client comunicano con il router. 
Con un collegamento, i data rate scendono del 20-40%: un indizio del 
fatto che i router ac riescono a sfruttare meglio la tecnologia Mimo 
quando c’è più di un flusso di dati (si veda a pag. 12).

A titolo di confronto, abbiamo testato un modello della generazione 
precedente, il potente router 802.11n Trendnet TEW-692GR. Contraria-
mente ai router ac, quest’ultimo ha ottenuto le performance migliori 
quando Iperf ha usato un solo collegamento, ma con 102,2 Mbps ha otte-
nuto solo un quarto della potenza del router ac.

portata: lo standard ac  
oltrepassa tutte le pareti
Eravamo particolarmente curiosi di vedere i risultati dei test di trasmis-
sione a 12 metri di distanza, oltre a un muro in calcestruzzo e a uno in 
cartongesso, con diverse fonti di disturbo quali Wlan esterne. Curiosi 
soprattutto per il fatto che le onde a 5 GHz della Wlan ac sono maggior-
mente attenuate dagli ostacoli rispetto alle onde a 2,4 GHz. Sebbene lo 
standard ac comporti interventi per migliorare la portata (beamfor-
ming, tecnologia Mimo migliorata, si veda a pag. 11), avevamo messo in 
conto che una Wlan 802.11n a 2,4 gigahertz oltrepassasse le pareti con 
più facilità rispetto all’ac. Sbagliavamo di grosso: mentre il router n è 
stato in grado di realizzare un collegamento solo con molta fatica e ha 
poi ottenuto un misero megabit per secondo, l’Asus RT-AC66U ha tra-
smesso fino a 374 Mbps oltre le pareti, un valore pari a oltre il triplo di 
quello ottenuto dal router n a breve distanza e con contatto visivo. 

Il grande passo in avanti fatto dalla Wlan ac in quanto a portata è ri-
sultato evidente con un altro test. Abbiamo provato a testare la rete 
Wlan n del router nella banda a 5 GHz oltre le due pareti, sfruttando 
quindi lo stesso range di frequenza ma mantenendo il vecchio standard 
Wlan. Nessuno degli apparecchi è stato in grado di realizzare un collega-
mento. A questa distanza la rete Wlan n funzionava quindi solo a 2,4 
GHz e con prestazioni molto ridotte. Anche le rilevazioni fra i diversi 
apparecchi hanno fornito risultati interessanti. Asus, D-Link e Netgear 
dimostrano una buona compatibilità. I router e i bridge Buffalo sono 
addirittura più veloci con dispositivi di altri produttori piuttosto che fra 
loro: l’AirStation AC1300 (140 euro circa) si candida quindi come econo-
mico terminale per un router di una marca diversa. 

iNtERFAccE: MODERNE VS tRADiZiONALi
Le interfacce web dei router sono molto diverse: Asus 1  punta 
su un look moderno, Buffalo 2  appare un po’ fuori moda. Netgear 

3  offre una modalità semplificata, D-Link 4  procedure guidate

2

43

Compatibilità inCroCiata
RaTe DI DaTI, 

INTeRCOMPaTIBILITÀ  
IN MODaLITÀ BRIDGe aC

aSUS RT-aC66U BUffaLO  
aIRSTaTION 1750 D-LINk DIR-865L NeTGeaR R6300

CLIeNT aSUS 395,5 Mbps 334,0 Mbps 372,0 Mbps 364,5 Mbps
CLIeNT BUffaLO 339,5 Mbps 327,0 Mbps 336,0 Mbps 348,0 Mbps

CLIeNT D-LINk 379,0 Mbps 314,0 Mbps 354,0 Mbps 385,0 Mbps
CLIeNT NeTGeaR 374,0 Mbps 356,5 Mbps 370,0 Mbps 365,5 Mbps

iNtERcOMpAtiBiLitÀ
Un router deve funzionare con molti dispositivi finali. per questo 
abbiamo collegato fra loro tutti i router, testandone la compatibilità. 
il risultato? Lo standard Wlan ac funziona con tutti i produttori

→

VELOcitÀ tRipLA cON L’802.11Ac
in condizioni ottimali (a 2 metri di distanza e con contatto  
visivo), i router ac sono tre volte più veloci dei modelli n.  
Ma anche fra i dispositivi ac ci sono grandi differenze

1000= 553,0 MBPS

953= 526,5 MBPS

841= 465,0 MBPS

810= 447,5 MBPS

374= 207,0 MBPS

D-LINk DIR-865L

ASUS RT-AC66U

BUFFALO AIRSTATION 1750

NETGEAR R6300

TRENDNET TEW-692GR

EFFicAciA: pOtENZA A DiStANZA
il vantaggio dei router ac è particolarmente impressionante se  
si considerano le prestazioni con fonti di disturbo e attraverso due 
pareti: l’Asus ottiene una velocità 374 volte rispetto a un router n

1000= 374,0 MBPS

540= 202,0 MBPS

529= 198,5 MBPS

257= 96,2 MBPS

3= 1,0 MBPS

ASUS RT-AC66U

D-LINk DIR-865L

NETGEAR R6300

BUFFALO AIRSTATION 1750 

TRENDNET TEW-692GR

1
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Le funzioni di sicurezza e la dotazione del router ac si collocano quasi 
allo stesso livello: tutti supportano il moderno standard di crittografia 
Wpa2 e sono dotati di una chiave Wlan personalizzata, ma tuttavia hanno 
dati di accesso standardizzati per l’interfaccia web. Quattro porte Lan per 
collegamenti nel campo dei gigabit sono ormai lo standard, così come 
una porta Usb (o addirittura due nel caso del Netgear). Con quest’ultima è 
possibile collegare un disco fisso o una chiavetta Usb per consentire fun-
zionalità Nas e streaming multimediale. I dispositivi Asus e Netgear sono 
inoltre in grado di condividere sulla rete Wi-Fi anche una stampante Usb.

Per quanto riguarda l’assorbimento di potenza in trasmissione, i 
router ac non ottengono risultati disprezzabili. I valori in stand-by 
(ovvero quando il router è acceso ma non trasmette) sono per contro 
di circa 10 watt, ovvero maggiori rispetto ai router n, che consumano 
dai 2 agli 8 watt.

Le interfacce utente dei router presentano grandi differenze: mentre 
quella Asus ha nel browser lo stesso aspetto di un programma installato 
in locale, Netgear punta su un design più pacato che offre una modalità 
base e una per esperti. Attenzione: l’interfaccia web Buffalo funziona cor-
rettamente solo con Internet Explorer, senza che però venga emesso al-
cun avviso quando la si richiama tramite Firefox. D-Link punta su pro-
cedure guidate user friendly che conducono rapidamente alla meta.

ASSORBiMENtO Di pOtENZA
in stand-by i router ac consumano più elettricità rispetto  
ai modelli n. in trasmissione invece i risultati sono simili:  
i router, però, sono in stand-by per la maggior parte del tempo

ASUS  
Rt-Ac66U

BUFFALO AiR- 
StAtiON 1750

D-LiNK  
DiR-865L

NEtGEAR R6300  
WiFi ROUtER

tRENDNEt tEW-
692GR (802.11N)

ASSORBiMENtO Di pOtENZA iN WAtt

0

10

5

asus rt-aC66u  d-link dir-865l nEtGEar r6300  buffalo 
airstation 1750 

trEndnEt tEW-
692Gr (802.11n)

1° POSTO 2° POSTO 3° POSTO 4° POSTO PeR CONfRONTO
PReZZO ca. 180 euro ca. 180 euro ca. 155 euro ca. 160 (130) euro ca. 100 euro

PUNTeGGIO COMPLeSSIvO 756= 94,5 695= 86,9 687= 85,9 634= 79,3 402= 49
PReSTaZIONI Max (50%) 800= 100 720= 90 820= 92 664= 83 426= 52

PReSTaZIONI CON 2 PaReTI (30%) 800= 100 672= 84 624= 78 584= 73 120= 15
PReSTaZIONI 802.11N 592= 74 752= 94 728= 91 680= 85 680= 85

effICIeNZa eNeRGeTICa 568= 71 584= 73 592= 74 592= 74 820= 100

misurazioni
TRANSFER RATE MASSIMO (MB/S)

Da ROUTeR a ROUTeR/ 
BRIDGe 8 CONNeSSIONI 526,5 553,0 447,5 465,0 207,0

Da ROUTeR a ROUTeR/ 
BRIDGe 1 CONNeSSIONe 395,5 354,0 365,5 327,0 198,0

Da ROUTeR a NOTeBOOk  
802.11N (2,4/5 GHZ) 110,5/120,7 141,0/152,5 123,5/194,0 119,5/168,5 130,5/128,9

TRANSFER RATE A 12 METRI CON 2 MURI (MB/S)
Da ROUTeR a ROUTeR/ 

BRIDGe 8 CONNeSSIONI 374,0 202,0 198,5 96,2 –

Da ROUTeR a ROUTeR/ 
BRIDGe 1 CONNeSSIONe 307,0 182,5 145,5 119,0 –

Da ROUTeR a NOTeBOOk  
802.11N (2,4/5 GHZ) 6,1/0 4,3/0 18,4/0 4,1/0 1,0/0

CONSUMO eNeRGeTICO  
(STaND-By/TRaSMISSIONe) 9,9/9,9 watt 9,1/9,7 watt 8,5/11,5 watt 9,1/9,3 watt 4,3/8,3 watt

dati tECniCi
PORTe LaN/GIGaBIT 4/• 4/• 4/• 4/• 4/•

PORTe USB 2 1 2 1 –
DIMeNSIONI (L x H x P) 207 x 36 x 149 mm 32 x 240 x 167 mm 255 x 205 x 77 mm 34 x 212 x 183 mm 163 x 26 x 156 mm

PeSO 450 g 550 g 654 g 510 g 175 g

ROUtER  
A cONFRONtO

 STAND-BY     TRASMISSIONE

→
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Il passaggio
A L L A  W L A N  A c
con i router ac, pienamente retrocompatibili, 
potete dare maggiore sprint alla vostra 
attuale rete domestica. Ecco come funziona 

Chi vuole trasformare la propria rete domestica in una Wlan ac 
deve procedere in modo programmato: certo, sul mercato ci so-
no già alcuni router ac, ma i terminali compatibili con il nuovo 
standard sono ancora scarsi. Alla chiusura della redazione, l’uni-
co apparecchio disponibile era il bridge Wlan Buffalo. Per gli al-
tri router abbiamo sempre testato una coppia di apparecchi, 
configurandone uno come router e l’altro come bridge. In que-
sto modo è possibile costruire un rapido ponte ac: il router ad 
esempio può essere collocato vicino alla presa dell’Adsl nello 
studio e alimentare da lì i vari apparecchi via Lan e Wlan. Alla 
veloce interfaccia Wlan ac è poi collegato un bridge, o un secon-
do router in modalità bridge, posto in salotto. 

Quest’ultimo trasmette i dati al televisore o all’Htpc (Home 
Theater Personal Computer) via Lan. In questo modo potete 
quindi riprodurre sul televisore in salotto video in alta defini-
zione memorizzati sul Nas nello studio, oppure salvare registra-
zioni televisive dal ricevitore digitale al pc con tutta la velocità 
dello standard ac. Per questa configurazione vi consigliamo in 
particolare l’Asus RT-AC66U, che assicura ottime prestazioni a 
grandi distanze. Altri apparecchi Wlan possono essere collegati 
alla rete ac, n o g che il router nello studio realizza in parallelo. 
Se in futuro comprerete un nuovo notebook o un dispositivo 
mobile, quest’ultimo supporterà il nuovo standard e funzionerà 
quindi alla massima velocità sulla vostra rete domestica.

molti altri dispositivi ac saranno lanciati  
sul mercato già quest’anno
I router del nostro test pratico sono già in commercio. Siccome 
lo standard 802.11ac sostituirà progressivamente il vecchio stan-
dard n, i produttori hanno naturalmente in programma altri di-
spositivi. Oltre al modello testato (RT-AC66U), Asus ha intenzio-
ne di lanciare anche il più potente RT-AC67U e la scheda Pci PCE-
AC66 da installare nei pc, oltre all’adattatore Usb USB-AC53. Per 
settembre D-Link ha annunciato un altro adattatore a due an-
tenne oltre al DIR-865L, che teoricamente dovrebbe raggiungere 
gli 866 Mbps. All’inizio di ottobre, Cisco intende presentare il 
router EA6500 oltre allo Universal Video Bridge WUMC710N, che 
promette prestazioni particolarmente elevate nello streaming 
video. Trendnet ha annunciato per il terzo trimestre un router e 
un bridge, mentre Edimax ha in serbo due router e adattatori 
per il quarto trimestre. Anche Avm sta sviluppando un router ac, 
ma non ha ancora reso pubblici prodotti e dati concreti.

Il primo notebook con Wlan ac integrata dovrebbe essere il 
notebook per videogame Asus G75VW, anche se solo dopo un 
update dell’hardware previsto per l’autunno. Cellulari e tablet si 
faranno invece attendere ancora qualche mese. I produttori 

 WLAN AC > 500 MBPS        CAVO LAN = 1 GBPS       WLAN N ≈ 100 MBPS

WLAN tURBO cOME BRiDGE
La Wlan ac a grande portata assicura un collegamento di rete molto 
veloce fra il salotto e lo studio. È sufficiente per riprodurre in streaming 
o copiare diversi video in alta definizione contemporaneamente

NAS NOTEBOOk

ROUTER AC

TABLET NOTEBOOkCELLULARESTAMPANTE

BRIDGE AC

TV HTPC RICEVITORE SATELLITARE

PC

in autunno, dopo un update 
hardware, l’asus G75VW  
sarà il primo notebook  
con modulo Wlan ac  
integrato

Atheros, Broadcom e Marvell hanno già presentato chip Wlan 
compatibili con il nuovo standard, ma le case produttrici di cel-
lulari devono ancora integrarli. Un vantaggio è dato dal fatto che 
le antenne a 5 GHz per la Wlan ac sono piccole, quindi sarà possi-
bile installarne un numero maggiore sui dispositivi mobili.   
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Il notebook da 
14” più sottile 
al mondo

Fujitsu LIFEBOOK U772 Ultrabook™ 
Quando il design incontra la tecnologia

■ Processore Intel® Core™ i7 vPro™

■ Windows® 7 Professional 64 bit
■  Massima sicurezza grazie alla protezione 

avanzata contro i furti, al sensore di 
impronte digitali e alla crittografi a 
completa del disco

■  Connettività integrata con WLAN 
e Bluetooth integrati e 4G/LTE o 
3G/UMTS opzionali

■  Ergonomia massima grazie a display 
antirifl esso, interfaccia HDMI, webcam 
HD e replicatore di porte opzionale

con la famiglia di processori Intel® Core™ vPro™ di terza 
generazione: la scelta in grado di migliorarvi la vita.

Acquista subito un PC Windows 7, 
per te Windows 8 Pro a soli 14,99 euro.
Prezzo di vendita IVA inclusa. Offerta speciale valida per 
i PC con Windows 7 (esclusa la versione Starter) acquistati 
dal 2 giugno 2012 al 31 gennaio 2013. Per conoscere i 
dettagli visita il sito microsoft.it/riceviwindows8

Disponibilità e specifi che tecniche sono soggetti a modifi che. Foto del prodotto puramente indicativa.

Fujitsu consiglia Windows® 7.
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imbrogli sui costi, dati rubati, funzioni inutili: gli store di Android,  
iOS e Windows brulicano di fregature. Niente paura, ci si può difendere 
d i  c l a u d i o  m ü l l e r

Q
uando una security app verifica solo sé stessa e un paio di foto, 
ignorando le altre apps, non è molto utile. Se poi s’impossessa di 
una grande quantità di dati per utilizzarli a scopi pubblicitari, è 
l’esempio lampante di una fregatura tipicamente presente sugli 
app store. Un anno fa circa, gli utenti di Windows Phone hanno 

vissuto una situazione simile, quando il produttore di antivirus Avg mi-
se sul Marketplace di Windows l’applicazione Avg Mobilation. Per pochi 
giorni, però, perché Windows eliminò subito il programma, che non era 
in grado di proteggere il sistema perché, come tutte le apps, veniva ese-
guita in una Sandbox e quindi analizzava soltanto il proprio spazio di 
memoria. Nel processo, l’applicazione inviava al server di Avg, tra le al-
tre cose, l’indirizzo mail dell’utente, il codice identificativo (Imei) e la 
localizzazione Gps del dispositivo.

Che si tratti di informazioni errate sulle funzioni dell’app, di raccolta 
di dati oppure di promozioni inviate tramite Sms all’insaputa dell’utente, 
abbonamenti fasulli o ancora acquisti costosi In-App senza i quali l’appli-
cazione non funziona, gli app store pullulano di fregature. Apple testa le 
nuove applicazioni soltanto in base a criteri tecnici e contenutistici; ciò 

equivale a dire che se l’app funziona e non mostra troppi problemi viene 
autorizzata. Sul Play Store (l’ex Android Market), Google controlla soltan-
to che le apps non contengano malware. L’apposito programma Bouncer 
introdotto lo scorso febbraio 2012 dovrebbe riconoscere automatica-
mente le apps dannose, cercando eventuali similitudini con codice mali-
gno conosciuto. Due dipendenti di Duo Security, però, hanno scoperto 
che questo sistema non è efficace; i due esperti sostengono infatti che i 
criteri secondo cui Bouncer effettua la scansione sono facili da individua-
re e quindi il malware creato, tenendone conto, non viene riconosciuto. 
Poiché Windows Phone non è ancora molto diffuso, le minacce non sono 
ancora un grosso problema. Stefan Wesche, esperto in sicurezza di 
Symantec, afferma: “Con Windows 8 si potranno valutare gli eventuali 
cambiamenti”. Certo è che analizzare nel dettaglio centinaia di migliaia di 
apps e relativi aggiornamenti è praticamente impossibile. Senza contare 
gli store alternativi come Cydia Store o SlideME che hanno un controllo 
ancora più ridotto o addirittura nullo. In questo articolo spiegheremo co-
me evitare le apps inutili attualmente più diffuse e a pag. 21  indicheremo 
le principali contromisure per una maggiore sicurezza.
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TRUCCHI COSTOSI 
nelle apps più diffuse 
Le apps possono costare soldi agli utenti 
in diversi modi. La trappola più pericolosa 
è quella degli Sms premium, ma è anche 
difficile accorgersene
In termini assoluti, per i dispositivi mobile non si può ancora parlare di 
una vera e propria invasione da malware, ma la metà delle 25.000 minac-
ce conosciute è costituito da abusi dei servizi Premium tramite cui ven-
gono inviati costosissimi Sms o effettuate telefonate a numeri Premium. 
Un caso eclatante si è verificato all’inizio dello scorso luglio quando due 
apps Android inviavano sfondi con motivi presi dai videogiochi di Super 
Mario Bros e GTA 3. Google ha scoperto e rimosso le apps soltanto tre set-
timane e 50.000 download più tardi. Le apps non venivano riconosciute 
perché il codice maligno non risiedeva direttamente nell’applicazione; 
dopo l’installazione, invece, all’utente veniva richiesto di attivare l’app 
tramite Sms, procedura che in realtà comportava il download di un’altra 
applicazione, quella contenente appunto il codice maligno. L’applicazio-
ne Wallpaper utilizzava questa seconda app per inviare Sms costosi.

L’utente può accorgersi di questo tipo di abusi per lo più dalla bol-
letta: se al momento dell’installazione si sono concessi i diritti per l’in-
vio degli Sms, quando questi vengono inviati non ci si accorge di nien-
te. Inoltre i trojan sono così astuti da eliminare i messaggi dalla cartel-
la Inviati. Un trucco che funziona sempre è nascondere le funzioni 
Premium dietro i nomi dei giochi più conosciuti, sfruttando il fatto 
che gli utenti più sprovveduti si lasciano abbagliare dal nome e pren-
dono sul serio le offerte proposte. Negli ultimi mesi i malfattori han-
no usato numerosi titoli, come Angry Birds, Cut the Rope, Assassin’s 
Creed o l’applicazione per foto Instagram.

anche le copie a buon mercato costano
Oltre a questi malware esistono altresì numerose applicazioni fasulle che 
vengono pubblicizzate con nomi conosciuti o con funzioni diffuse ma 
che non contengono malware. Costano qualcosa, ma sicuramente meno 
degli originali. Cercando Angry Birds, per esempio, compaiono anche del-
le imitazioni, come Angry Pigs and Birds. I giocatori che non conoscono 
bene il mondo del gaming non notano quasi per niente la differenza tra 
le imitazioni e i giochi ufficiali della serie Angry Birds. Particolarmente 
subdolo è Flight Simulator Pro, un’app che nell’icona riporta anche la di-
citura “Microsoft”. Ovviamente l’applicazione non è affatto di Microsoft e 
nemmeno un simulatore di volo, ma una semplice raccolta di anonime 
pagine di testo con informazioni sul gioco per pc.

Diversamente dalle applicazioni infette da malware, questi pro-
grammi fasulli non vengono tolti dalla circolazione automatica-
mente e quindi in parte restano disponibili per mesi: soltanto quan-
do il proprietario del gioco originale si accorge della violazione, Ap-
ple & Co. si attivano. I fautori di questi falsi possono eludere i con-
trolli dell’Apple Store con un semplice trucco, modificando cioè la 
descrizione del programma dopo la pubblicazione, quando Apple 
non effettua controlli. Questo è uno dei motivi per cui fioriscono an-
che le apps che promettono funzioni che poi non hanno.

Tipicamente si tratta di tool di sistema, come i file manager, apps →

Flight Simulator Pro (0,79 euro)     
Si presenta con il nome “Microsoft” nell’icona. Un gioco 
che gioco non è perché l’app offre soltanto schermate 
di testo con informazioni sul gioco, ed è a pagamento.

Foodspotting (gratuita)    
App gratuita molto amata come riferimento 
nella ricerca di ristoranti. invia l’indirizzo 
mail, il riconoscimento del dispositivo e le 

statistiche di utilizzo alla società di servizi e analisi 
Flurry, probabilmente a scopi pubblicitari.

WhatsApp (da 0 a 0,79 euro)    
Questo messanger richiede numerose concessioni, per 
esempio quelle per modificare le impostazioni di sistema  
o per leggere i dati di altre applicazioni. invia al server  

il numero di telefono senza renderlo anonimo.

Barcode Scanner (gratuita)    
Riconosce pochi prodotti, legge però i dati dell’utente  
e il riconoscimento del dispositivo. Gli utenti riportano 
abbonamenti subdoli tramite banner pubblicitari.

File Manager (2,39 euro)    
promette un file manager 
completo, in realtà è 
possibile vedere soltanto  

i file che sono stati caricati con 
questa app. A dir poco inutile.

Real SMS (1,59 euro)    
A quanto pare invia Sms dall’ipad a qualunque dispositivo 
mobile. in fondo alla descrizione dell’app c’è scritto  
che funziona soltanto tra gli utenti dei servizi SMSGlobal  

e BulkSMS.

Torcia - Tiny Flashlight (da 0 a 0,79 euro)    
Usa il flash della fotocamera e il display come fonte 
luminosa. Attenzione però: l’app necessita di connessione  
a internet e legge i numeri di telefono e il riconoscimento 

del dispositivo.

CoPilot Live Premium (44,99 euro)    
Navigatore assetato di dati; può effettuare telefonate, 
leggere i contatti, identificare lo stato del telefono  
e modificare le impostazioni di sistema.

oltre a questa schermata, l’app non offre nient’altro: dietro a ciascun 
pulsante si nasconde soltanto del testo informativo sul gioco per il pc

  ANdROid    iphONe    WiNdOWS phONe
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per lo streaming tv o per l’intrattenimento, le cui descrizioni sono spes-
so traduzioni automatiche assurde e ridicole.

Truffe in-app con bacche di mostro
Un altro espediente diffuso consiste nell’attirare l’attenzione degli 
utenti con offerte gratuite per poi chiedere denaro in cambio delle 
funzioni complete. Un modo è quello delle versioni light che sono 
ridotte all’osso, fino quasi all’inutilizzabilità. Un altro è quello degli 
acquisti In-App. Questi metodi, spesso integrati nei giochi, si basano 
su un principio di gioco molto astuto che fa leva sulla dipendenza e 
sulla brama di raccolta. Nei giochi ad avanzamento progressivo, co-
me Monopoly Hotels o Monster Pet Shop, è possibile acquistare og-
getti o bacche di mostro; nei giochi di avventura, come il famoso In-
finity Blade, si può acquistare equipaggiamento aggiuntivo (oltre al 
denaro di gioco necessario). Queste spese aggiuntive a volte hanno 
un costo quattro volte superiore a quello per l’acquisto dell’app: fino 
alla scandalosa cifra di 79,99 euro per un sacco grande di bacche di 
mostro. In passato c’erano anche apps che, all’insaputa dell’utente, 
effettuavano acquisti In-App. Il gioco Sega Kingdom Conquest, per 
esempio, prelevava di soppiatto dai dispositivi Apple fino a 35 euro. 
Nel caso di transazioni di questo tipo, adesso Apple richiede sempre 
l’inserimento della password da parte dell’utente.

Gli acquisti In-App sono una delle modalità, le inserzioni sono 
un’altra. I banner pubblicitari sono posizionati quasi sempre così vici-
no al pulsante dell’applicazione che è molto facile cliccarci sopra inav-
vertitamente, un clic che vale molto per l’agenzia pubblicitaria. A vol-
te vengono anche mostrate presunte informazioni di sistema, com’è 
successo ad aprile con Draw Something. Per l’utente può diventare 
estremamente caro se cliccandoci sopra attiva un abbonamento, per 
esempio a suonerie o a un prolungamento della durata della batteria. 
Tramite piattaforma wap billing, l’utente riceve il numero di telefono 
univoco (Msisdn) con cui paga l’abbonamento, senza alcuna informa-
zione sull’abbonamento stesso e senza bisogno che l’utente accetti. 
Nel caso di Draw Something, si trattava di 9,99 dollari al mese. Gli in-
serzionisti come Airpush adesso hanno deciso di mostrare le inserzio-
ni direttamente nelle informazioni sul dispositivo perché lì hanno 
più credibilità e quindi gli utenti ci cascano più facilmente.

Furto dei dati a scopi pubblicitari
Le apps gratuite, finanziate tramite le inserzioni pubblicitarie, spesso si 
impossessano di molti dati. Il motivo è chiaro: più cose si sanno sull’uten-
te e più mirate saranno le inserzioni a lui inviate, quindi maggiori saran-
no i guadagni. Questi dati servono anche per generare preziosi profili 
utente. Chi per esempio utilizza applicazioni per la consultazione come 
Yelp o di riferimento sui prodotti come Barcode Scanner, spende parec-
chio per gestire i propri acquisti. L’utente non ci rimette direttamente in 
denaro, ma in termini di controllo sui propri dati personali. Le condizioni 
tipicamente richieste dalle apps sono poter leggere, inviare o effettuare 
telefonate e Sms, accedere ai dati di protocollo, modificare le impostazio-
ni di sistema oppure l’accesso illimitato a internet. 

Sui dispostivi Android o Windows Phone l’installazione di queste ap-
plicazioni è possibile esclusivamente previa concessione di questi diritti. 
Lo stesso dicasi per gli update, ottima occasione per le apps di ampliare la 
gamma dei diritti concessi. Finora non sembra che le apps per iOS acce-
dano ai dati; il sistema chiede conferma all’utente soltanto nel caso della 
localizzazione Gps. Tuttavia, a partire da iOS 6 si vedranno altri tipi di ac-
cessi nell’ambito della privacy. Comunque, annuncio più, annuncio me-
no l’utente non ha scelta: o si accettano le condizioni o non si può usare 
l’applicazione. A pag. 21 potete leggere come proteggere il vostro denaro e 
il vostro dispositivo dalle minacce più pericolose.

Scrabble (1,59 euro)   
Nome importante, sviluppatori conosciuti (eA, Matel), 
ciononostante a buon mercato. impossibile giocarci  
a causa della funzione vocabolario improponibile  

e delle parole inventate dall’avversario cpu.

Honey Player (3,49 euro)    
player musicale che si appropria dei dati, soprattutto dei 
dati di protocollo che a loro volta contengono dati personali, 
come le credenziali di login. inoltre si blocca spesso.

Plants vs. Animals (0,79 euro)    
imitazione del gioco plants vs. Zombies. Si paga  
per mandare inutilmente avanti e indietro  
un personaggio, niente di più.

Mobile Metronome Pro (1,16 euro)    
Metronomo in formato app che legge il riconoscimento  
del dispositivo e invia i dati a terze parti. inoltre l’acquisto  
è valido per 30 giorni soltanto, dopo di che bisogna 

rinnovare il pagamento.

Angry Pigs and Birds (0,79 euro)                  
Un’imitazione poco simpatica  
di pong Breakout che riprende  
il nome di successo Angry Birds. 

Senza punti, senza risultati, senza 
giocatori questa app fa arrabbiare gli 
utenti. tipico esempio di app fasulla.

MusicID (0,79 euro)    
Quest’applicazione per il riconoscimento musicale legge 
posizione geografica e stato del telefono, ha il permesso  
di lettura e scrittura; inoltre riconosce soltanto poche 

canzoni correttamente.

Virtual Earth Live Wallpaper (0,72 euro)    
L’app promette immagini del globo ad alta risoluzione 
grafica e fluide animazioni. in realtà le fotografie  
sono sgranate e le animazioni a scatto.

Barcode Scanner (0,79 euro)    
invia le statistiche dell’utente e il riconoscimento del 
dispositivo a terze parti. App di questo tipo permettono  
di ricostruire le abitudini di consumo dell’utente  

e di creare profili personali.

Chat for Google Talk Pro (0,79 euro)    
client di terze parti (iLegendSoft) che non è nemmeno  
in grado di fornire informazioni sull’account Google.  
tipico raggiro che sfrutta un marchio popolarissimo.

WhatsApp Emoticon/Skin/Emoji (1,64 euro)    
promette innumerevoli emoticon per WhatsApp,  
ma l’assortimento in realtà è minimo. in cambio questa  
app pretende un totale accesso alla rete e ai contatti.

Documents (gratuita)    
Una app in ambito office con cui è possibile elaborare 
documenti in totale mobilità. Fin qui tutto bene,  
in realtà i file importati non si aprono nemmeno.

A p p S  I N G A N N E v O L I
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PROTEggERSI  
dalle apps  
pericolose
poche mosse per proteggere lo smartphone 
da addebiti indesiderati e per revocare 
erronei acquisti costosi 
Chi non è soddisfatto di un’applicazione può sempre “restituir-
la” e quindi ottenere indietro il denaro. Gli utenti Android, però, 
devono essere molto veloci perché hanno a disposizione soltan-
to 15 minuti. Aprire il menù di Play Store e Le mie applicazioni; 
selezionare l’app da restituire e l’opzione Rimborso/Disinstalla. 
Allo scadere dei 15 minuti l’utente deve rivolgersi direttamente 
agli sviluppatori: i contatti si trovano sulla pagina descrittiva 
dell’applicazione alla voce Sviluppatore. Nel caso in cui si tratti 
di applicazioni fasulle provenienti dalla Cina è meglio non farsi 
troppe illusioni.

Gli utenti Apple hanno più tempo per la restituzione, in com-
penso il processo è molto più complicato. Andare sulla pagina 
apple.com/it/support, selezionare iTunes e cliccare su Contatta 
il supporto. A questo punto si apre una nuova schermata: sele-
zionare iTunesStore/Contatta il supporto di iTunes Store. Nella 
schermata successiva, selezionare Acquisti, fatturazione e rim-
borso, specificando Qualità dei contenuti acquistati, infine clic-
care sul pulsante Continua” Finalmente sarà possibile scrivere 
una mail, indicando il titolo dell’articolo, il numero dell’ordine e 
una nota che spiega che a causa della descrizione non veritiera 
dell’app ci si ritiene vittime di un inganno. 

Generalmente in questi casi Apple è accomodante e concede 
il rimborso. Il servizio clienti di Windows Phone è più corretto; 
prima dell’acquisto generalmente è possibile provare l’applica-
zione gratuitamente. Sebbene le funzioni siano parzialmente li-
mitate, è bene sfruttare questo tipo di servizio per escludere a 
priori eventuali acquisti sbagliati. Le apps del Marketplace pos-
sono essere restituite entro 24 ore, ma bisogna contattare l’assi-
stenza spiegando il tipo di problema.

attivare le misure 
di sicurezza del sistema
Su iOS, gli acquisti In-App devono essere sempre confermati tra-
mite password. La fattura può diventare cara se i bambini la sco-
prono. Per bloccare gli acquisti In-App, dal menù iOS selezionare 
Impostazioni/Generali/Restrizioni, quindi scegliere l’opzione 
Abilita restrizioni per disattivare gli Acquisti In-App. 

Su Android, invece, non è possibile disattivare gli acquisti In-
App, ma proteggerli con password sì: dal menù di Play Store, se-
lezionare Impostazioni. Alla sezione Imposta o cambia PIN, in-
serire un numero a quattro cifre. Infine, attivare l’opzione Usa 
PIN per gli acquisti. Windows Phone dovrebbe supportare gli 
acquisti In-App a partire dalla versione 8; ovviamente le restri-
zioni non sono ancora conosciute.    

Italia Premium-TV Radio (0,79 euro)     
App per lo streaming, progettata per abbindolare: 
pubblicizza più di 1.000 canali, ma offre soltanto streaming 
gratuiti di pessima qualità. Mancano i veri canali tv.

QR Droid (gratuita)    
Reader di codici Qr che ha l’accesso a molti dati,  
tra i quali i contatti, la cronologia del browser  
e i preferiti per inviarli a terze parti.

Monopoly Hotels (gratuita)    
Gioco gratuito (costruire hotel) praticamente 
impossibile da giocare senza acquisti  
in-App. L’utente può guadagnare oro anche 

partecipando a iniziative pubblicitarie, anche solo  
al costo dei dati personali.

Pocket Heat (0,79 euro)    
L’app fa surriscaldare il telefono tramite  
lo sfruttamento del processore dell’iphone 
per potersi scaldare le mani in tasca. il calore prodotto  

è troppo esiguo, ma la batteria si consuma enormemente.

iFun (0,99)    
Una gag per trasformare il Windows phone in un iphone. 
Non si avvia nessuna app, ma l’applicazione s’impossessa 
dei dati della connessione internet, dei dati personali 

dell’utente e dei contatti.

Traffic Data (0,79 euro)    
Apparentemente misura il traffico di dati del dispositivo 
mobile sulla rete. i valori rilevati non sono verificabili  
e variano notevolmente con il cambiamento di rete.

The Stupid Test (gratuita)    
Versione gratuita di un gioco inutile che, a differenza  
della versione pro (0,79 euro), richiede diverse concessioni 
importanti: la possibilità di leggere e inviare Sms, l’accesso 

al riconoscimento del dispositivo, ai dati dei contatti, alla cronologia 
del browser, ai preferiti e la possibilità di modificarli.

The Oregon Trail (0,79 euro)     
come nel caso di molte altre app, è un gioco a basso  
costo al quale praticamente non si può giocare senza  
fare acquisti in-App. Nella descrizione dell’app  

non vi è menzione alcuna a riguardo.

Test Visivo (0,79 euro)    
Attenzione alle applicazioni mediche come questa!  
i risultati dei test non danno valori effettivi  
sulla capacità visiva; non sono altro che giochi. 

iPackage (2,39 euro)    
Apparentemente rintraccia i pacchi postali in tutto il mondo 
sulla base del numero di spedizione. L’app, tradotta  
in modo pessimo, non ha rintracciato nessuno dei numeri 

di prova da noi inseriti; inoltre andava continuamente in crash.

l’offerta è spartana tanto quanto l’interfaccia.  
i canali rai e mediaset non funzionano in alcun modo
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3D, Ultra hdtv, live streaming su numerosi canali: Londra ha presentato  
le sue Olimpiadi hi-tech. E se ci fosse stato un attacco al sistema informatico?
d i  J ü r g e n  B a rto s

AquAtics centre
Le gare di nuoto 

richiedono un notevole 
investimento 
tecnologico per le 
immagini. il gran 
numero di gare ha 
trasformato l’Aquatics 

centre in un polo 
tecnologico

VillAggio olimpico
twittare le medaglie, 
seguire le gare: gli 
oltre 17.000 ospiti  
del villaggio avevano 
internet e potevano 
accedere al sistema 

informativo interno

rete in fibrA otticA
per gestire il flusso di 
dati, è stata installata 
una rete in fibra  
ottica attorno all’area 
olimpica, mentre gli 
impianti sfruttavano 

un collegamento  
a banda larga  

da 20 Gbit/s

OLIMPIADI 2012: 
guerra di dati
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D
ieci milioni di spettatori dal vivo, 4,8 miliardi in tv e via 
internet, 15.000 atleti che si sono affrontati in 800 gare 
per conquistare una medaglia: affinché tutto filasse liscio 
durante le Olimpiadi 2012, il più importante evento spor
tivo del mondo, è stato necessario affidarsi alla tecnologia. 

In pochi secondi i risultati provenienti dagli impianti sportivi 
inglesi sono stati trasmessi al mondo e messi a disposizione del
la stampa internazionale per consentirne l’immediata consulta
zione. Centro nevralgico dell’elaborazione dati è stato il Cis, 
Commentator Information System, che, mediante un touch
screen, ha fornito ai cronisti gli esiti delle singole competizioni. 
Per evitare manipolazioni con dispositivi personali, un pc, che 
fosse stato collegato o scollegato, avrebbe inviato un allarme al
la centrale. A differenza del Cis, sul sito myinfo+ i giornalisti po
tevano collegarsi dal proprio hardware: i collaboratori accredi
tati, dopo aver effettuato la registrazione, ricevevano biografie, 
regolamenti, previsioni meteo e notizie sugli eventi concomi
tanti. Oltre 150 esperti hanno lavorato in turni nella centrale IT 
e hanno “alimentato” i media con dati aggiornati.

Centro di calcolo gemello segreto
Per controllare il flusso di dati in una manifestazione di tali pro
porzioni, gli organizzatori hanno dovuto pianificare tutto nei 
minimi dettagli. Parola d’ordine di questa edizione dei giochi è 
stata “trasmissione dei dati in tempo reale”. Nel cuore finanzia
rio di Londra è stata realizzata la centrale operativa delle Olim
piadi, il cosiddetto Technology Operations Centre (Toc), da dove 
gli esiti delle gare raggiungevano in una frazione di secondo i 
sistemi informativi dei 21.000 giornalisti televisivi e radiofoni
ci. “Abbiamo solo una possibilità e dobbiamo essere pronti nel 
caso in cui la tecnologia fallisse, tutto il mondo lo vedrebbe”, 
spiegava Michèle Hyron di Atos, azienda fornitrice di servizi in
formatici. In qualità di Chief Integrator era responsabile del co
ordinamento dei partner IT dei giochi. Per garantire la buona 
riuscita della kermesse olimpica, la Locog, London Organising 
Committee of the Olympic and Paralympic Games, in collabora
zione con Atos, da anni partner dei giochi estivi e invernali, si è 
occupata dell’infrastruttura informatica delle Olimpiadi. →

stAdio olimpico
Le cerimonie di apertura 
e di chiusura, il punto  
di riferimento per gli 
atleti, in altre parole:  
il cuore delle Olimpiadi. 
Qui la trasmissione dei 

dati è particolarmente 
importante

ibc/mpc
La centrale operativa 
ha messo a 
disposizione delle 
televisioni immagini 
video e audio. 
Dall’annessa area 

stampa le notizie 
sono state diffuse  

in tempo reale in tutto  
il mondo

nel toc circa 150 collaboratori aggiornano a turno le notizie  
sui giochi. sono state effettuate oltre 200.000 ore di test

durante le gare sportive sono stati simulati, in tempo reale,  
problemi tecnici, per esempio un guasto del server
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Quattro anni fa, spenti i riflettori su Pechino 2008, è iniziato il 
lavoro del team a Londra. 

Anche British Telecom e Cisco hanno dato il loro contributo 
installando una nuova rete in fibra ottica attorno al Parco Olim
pico alla quale erano collegati 11.550 pc desktop, 1.100 notebook 
e 900 server. Gli esperti di sicurezza hanno rinunciato ai mo
derni servizi di cloud computing poiché le tecnologie a lungo 
testate nel Toc, e in parte già utilizzate a Pechino, sono state 
considerate più affidabili. Il team di Atos, durante gli ultimi gio
chi estivi, ha registrato due milioni di eventi rilevanti sotto il 
profilo della sicurezza, ma ha dimostrato una capacità di difesa 
pari al 100%. Poiché anche a Londra si sarebbe riproposto lo 
stesso scenario, i dati sensibili, il cui accesso era fortemente li
mitato, sono stati trasmessi senza connessione diretta a inter
net, sfruttando una intranet ad hoc. Affinché durante le gare 
tutto funzionasse per il verso giusto, Locog e Atos, alla vigilia dei 
giochi, hanno simulato in condizioni reali, in 200.000 ore, at
tacchi al sistema informatico, eventuali attentati con bombe e 
guasti del sistema. In caso di problemi all’hardware, i pc colpiti 
venivano sostituiti con dispositivi con configurazione simile. 
Se, in casi di emergenza, il Toc non fosse stato pronto all’azione, 
i giochi non sarebbero stati interrotti, e nel giro di due ore sa
rebbe stato sostituito da un Toc gemello. Sulla collocazione e sul 
centro di calcolo c’era la massima segretezza.

oltre 60 ore di live streaming al giorno
Delle strutture gestite dal Toc faceva parte anche il centro radio
fonico Ibc destinato ai giornalisti televisivi e radiofonici, creato 
nel Parco Olimpico. Da qui l’Olympic Broadcasting Service Lon
don (Obsl) distribuiva alle emittenti televisive internazionali 
materiale audio e video che arrivava sugli schermi di tutto il 
mondo, arricchito dai contributi dei commentatori in studio o 
dalle sedi di gara. In Italia hanno ottenuto i diritti televisivi la 
Rai e Sky che, per la prima volta, ha fornito una copertura totale 
della manifestazione. Inoltre la programmazione Rai era visibile 
in streaming sul sito www.rai.tv, che regolarmente trasmette la 
programmazione di tutti i canali della tv di Stato. La visione in 
3D, garantita dalla Obsl, è stata invece assicurata da Sky.

In Inghilterra c’è stata una certa delusione per l’offerta televi
siva. La Bbc, titolare dei diritti, aveva annunciato che avrebbe 
trasmesso gran parte delle Olimpiadi in 3D ma i telespettatori 

hanno dovuto accontentarsi solo dei tre momenti culminanti 
dei giochi, le cerimonie di apertura e di chiusura e la finale dei 
100 metri maschili.  

La Bbc è stata anche artefice di un’altra novità dei giochi 
olimpici 2012: lo sviluppo dell’Ultra Hdtv, un formato video di
gitale Hd con una risoluzione massima di 7.680 x 4.320 pixel. 
Partner degli inglesi sono stati la Rai, cioè il nostro servizio pub
blico, e l’azienda pubblica radiotelevisiva giapponese NHK. Nel
le tre città Public Viewing, Londra, Glasgow e Bradford, i tifosi 
hanno potuto sperimentare la tecnologia delle immagini del 
futuro. Non solo per la trasmissione in 3D e Ultra Hdtv, ma an
che per la presenza nel web, la Bbc ha brillato in modo particola
re: la televisione ha trasmesso contemporaneamente su ben 24 
canali. A questo proposito l’associazione che tutela gli interessi 
degli internet provider, la ISPA UK, aveva precisato che durante 
le Olimpiadi la banda larga avrebbe subito dei rallentamenti. 

Nei distretti di Westminster, Chelsea e Kensington e in una 
catena di fast food, sono stati realizzati gratuitamente dal gesto
re di rete O2 hotspot wireless. È nata così a Londra, secondo la 
O2, la più grande rete WiFi d’Europa. Altri provider come Virgin 
Media hanno dotato le stazioni della metropolitana e le fermate 
dell’autobus di postazioni internet alle quali si è potuto accede
re gratuitamente. Alla vigilia dei giochi ha fatto molto discutere 
la notizia secondo cui O2 avrebbe avuto il monopolio della rete 
telefonica mobile nella varie sedi delle competizioni, ma succes
sivamente l’azienda ha smentito le voci sulla possibile esclusio
ne degli utenti di altri gestori. In ogni caso tutti i collaboratori 
delle Olimpiadi hanno comunicato mediante 16.500 telefoni in
stallati sfruttando il collegamento a rete fissa.

Pronti per la tappa successiva
Dopo le Olimpiadi e le successive Paralimpiadi di Londra, i re
sponsabili non potranno concedersi una pausa. Da due anni fer
vono i preparativi per i giochi invernali di Sotschi 2014 e in que
sta occasione il team verrà ampliato fin dall’inizio. Gli organiz
zatori di Londra 2012 sono partiti subito dopo la chiusura con 
un volo diretto a Rio de Janeiro dove daranno un’accelerata alla 
progettazione dell’infrastruttura tecnologica delle Olimpiadi 
del 2016. Michèle Hyron sarà presente e metterà a disposizione 
il proprio bagaglio di conoscenze di cui avrà fatto tesoro nella 
capitale britannica.   

tEst OLiMpici
Gli impianti sportivi che hanno 
accolto i Giochi erano distribuiti 
sull’intero territorio britannico. 
“London prepares” è il motto 
che ha accompagnato i test dei 
sistemi informatici utilizzati 
durante i 42 eventi. i risultati 
sono stati inseriti nella valuta-
zione della stabilità del sistema 
assicurando alla Locog una vi-
gilia delle gare senza problemi. 
tra le altre cose è stato analiz-
zato anche il sistema di accre-
ditamento che permetteva l’ac-
cesso allo stadio a 250.000 per-
sone tra atleti, collaboratori, 
sponsor e funzionari.

Un’esibizione: ecco come si ottengono punti in una gara 
di scherma. i sensori sulle divise segnalano le stoccate

Circa 1.000 telecamere sono state utilizzate a Londra.  
e 33 telecamere hanno offerto immagini in 3d



I n t e r v I s ta
“siAMO LA MEntE DEi GiOchi, DA nOi 
cOnFLUiscOnO tUttE LE inFOrMAziOni”
signora Hyron, quando è stata l’ultima volta che ha fatto ritorno in 
Francia?
Mi lasci pensare. credo a pasqua. Dopo i giochi partirò direttamente 
per rio (Olimpiadi 2016, n.d.r.). La preparazione inizia quattro anni 
prima delle Olimpiadi.
dal punto di vista tecnologico, cosa distingue le olimpiadi 2012 dal-
le precedenti?
in primo luogo forniamo notizie in tempo reale. Grazie al cis, il siste-
ma informativo per i cronisti, il volume di dati sarà ovviamente mag-
giore soprattutto in occasione delle gare più importanti.
Qual è la particolarità del sistema informativo per i cronisti?
in base al tipo di sport, sul touchscreen compaiono tutte le informa-
zioni utili e immediatamente consultabili dai live reporter. La partico-
larità sta nel fatto che il sistema è disponibile in tutto il mondo. Da 
pechino in poi abbiamo sviluppato un formato personalizzato chia-
mato Olympic Data Feed per facilitare lo scambio di dati.
avete alle spalle oltre 200.000 ore di test. Qual è la stato lo scopo di 
tutte queste verifiche?
Abbiamo assistito alle gare delle singole discipline per testare la 
stabilità e l’affidabilità del sistema anche in caso di attacchi con 
bombe e guasto dell’hardware. Abbiamo potuto osservare le rea-
zioni del team.
se dovesse descrivere la funzione del technology operations Cen-
tre, cosa direbbe?
(ride) Lo definirei la mente dei Giochi Olimpici perché da noi conflui-
scono tutte le informazioni che poi vengono ridistribuite.

CHiP incontra Michèle 
Hyron (a destra) di atos: 
in qualità di Chef 
integrator coordina la 
centrale operativa delle 
olimpiadi. da dieci anni 
collabora con i giochi 
invernali ed estivi

LE DichiArAziOni sOnO stAtE rEGistrAtE DUrAntE Un incOntrO cOn i MEDiA 
cUi hAnnO prEsO pArtE DiVErsi GiOrnAListi pOcO priMA DELL’iniziO DELLE OLiMpiADi
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iMMAGini nitiDE in 3D  
MAi VistE priMA
i Giochi Olimpici sono una vetri-
na per le tecnologie del futuro. 
L’hdtv, per esempio, è stata te-
stata già a seul nel 1988 e nel 
1992 a Barcellona; da Vancou-
ver 2010 molte emittenti tra-
smettono regolarmente le 
Olimpiadi ad alta risoluzione. A 
Londra si sono aggiunte due 
importanti novità solo in parte 
adatte al salotto di casa: le cerimonie di apertura e di chiusura e 
i 100 metri maschili sono stati trasmessi in 3D (in italia visibili 
invece sul canale sky). La Bbc e la giapponese nhk hanno of-
ferto la public Viewing in Ultra hdtv, anche se solo in tre città 
della Gran Bretagna. A Londra, Glasgow e Bradford schermi alti 
15 metri hanno mostrato il nuovo formato con una risoluzione di 
7.680 x 4.230 pixel e 22.2 canali audio.

La tv satellitare sky ha coperto i giochi olimpici  
con 12 canali dedicati, più uno che trasmetteva le gare in 3d

OLiMpiADi A cOnFrOntO
non solo i Giochi ma anche le statistiche tecniche degli eventi 
rispecchiano il motto “più veloce, più alto, più forte!”. A Londra 
sono state utilizzate circa 1.000 telecamere e anche 33 in 3D, 
cui si aggiungono 400 stazioni trasmittenti mobili. Oltre 200 i 
paesi che hanno trasmesso i Giochi che sono stati visti da 4,8 
miliardi di spettatori nel mondo. Durante le Olimpiadi londinesi 
si è raccolto il 30% di dati in più rispetto a pechino. il partner di 
Locog, Atos, dichiara che l’impiego della tecnologia per Londra 
2012 ha superato di dieci volte quello dei campionati Mondiali 

di calcio in sudafrica 
dove sono state utilizza-
te 29 telecamere a par-
tita. confronto: durante 
una giornata del cam-
pionato italiano di calcio 
le riprese sono affidate 
a 12-14 telecamere per 
stadio, in base all’im-
portanza dell’incontro e 
al calendario. 

getty images è l’azienda fotografica partner ufficiale  
delle olimpiadi che utilizza anche dispositivi 3d
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Peter Glaser
Austriaco, socio onorario del chaos 
computer club, osserva da tre 
decenni lo sviluppo della Rete  
e della moderna cultura pop

il progresso digitale per molti va troppo veloce, soprattutto 
perché si sviluppa a prescindere da loro. chi rifiuta la tecnologia 
è il 90% della popolazione mondiale. È ora di coinvolgerli

Chi è offline 
è  a n t i c o ?

“c
onosco un tipo”, dice il tassista, “da lui posso farlo”. Que-
sto “tipo” è una persona che ha una connessione internet. 
Ed è da lui che va quando desidera inviare un’email. Mi 
aveva chiesto che cosa avrei fatto alla sede della radio do-
ve mi stava portando (e io gli ho risposto: “Racconto storie 

che riguardano internet”). Il tassista non è un nemico del progres-
so. Ha un navigatore sul cruscotto e, dopo aver esposto le sue idee 
sul percorso da fare, ascolta, per così dire per pura cortesia, quello 
che avrebbe proposto il navigatore. Il fatto di mantenere una certa 
distanza da internet è una sua scelta. Forse, se usasse un iPhone e 
l’app MyTaxi, potrebbe fare un paio di corse in più, ma va bene an-
che così. Ha un semplice cellulare.

Il tassista appartiene a un gruppo ancora consistente della nostra 
società, i cui membri per diversi motivi si sentono poco attratti dal 
mondo digitale. Nel frattempo, oltre 1,7 miliardi di persone sono onli-
ne (statisticamente un quarto della popolazione su questo pianeta); 
fra loro vi sono 427 milioni di europei, di cui poi quasi 40 milioni di 
italiani, ovvero circa il 65% della popolazione italiana. E proprio que-
ste cifre, allo stesso tempo, dicono anche che circa 21 milioni di italiani 
sono offline, quindi, secondo l’opinione di qualche entusiasta, “non 
integrati” e “out”. In questa visione, quello che mancherebbe a queste 
persone sarebbe la disponibilità, ma potrebbe anche trattarsi sempli-
cemente d’ignoranza. Il fondatore di Manufactum, Thomas Hoof, ha 
malignamente chiamato i rappresentanti di una simile posizione così 
categorica e priva di alternative “quelli dell’eterno domani”.

Per esempio Bruce Mehlman, che consiglia il Governo statunitense 
in materia di tecnologia, vede la vita nell’età di internet in modo del 
tutto positivo. Secondo la sua opinione, i numerosi gadget di cui sia-
mo circondati (smartphone, portatili, tablet) non producono nella vi-
ta di chi li usa una cacofonia ma piuttosto un’armonia. Per fare un 
esempio non si è più incatenati all’ufficio come prima e si può tra-
scorrere più tempo a casa. E suo figlio ama fare le battaglie aeree con-
tro di lui con gli aerei di Lego. Secondo Mehlman il gioco ha anche un 

lato utile: mentre con una mano combatte con il suo velivolo, con l’al-
tra può fare una telefonata. Di solito lascia vincere suo figlio, ma qual-
che volta la battaglia si risolve a favore del papà. Il bimbo allora ha bi-
sogno di un paio di minuti per riassemblare il suo aereo. “E nel frat-
tempo io controllo le mie email”, dice Mehlman. 

Tuttavia, non tutti considerano una conquista le nuove possibilità 
offerte dal computer e dai moderni mezzi di comunicazione. Sembra 
che troppe cose succedano contemporaneamente, senza soluzione di 
continuità. Con le informazioni digitali funziona come con gli orolo-
gi: chi ha un orologio, sa sempre che ora è. Chi ha molti orologi, non è 
mai sicuro. L’informazione può salvare il mondo: questa era la speran-
za all’inizio dell’era di internet. Effettivamente, negli scorsi tre decen-
ni una pacifica rivoluzione tecnologica ha cambiato il mondo in mo-
do tanto profondo quanto svariato e lo ha trasformato in un mondo 
digitale, ma interi settori economici sono spariti o sono sottoposti a 
radicali cambiamenti. Compositori tipografici e laboratori fotografici 
non esistono più, in campo musicale non si comprano più album in-
teri ma singole tracce, e nel nuovo mondo di marketing e media sono 
entrati nuovi attori globali come Google, Apple o Facebook. 

Il diritto di non avere un computer
L’industria IT si pone sempre più spesso la domanda di come spillare 
qualche centinaio di euro dalle tasche delle persone anche se hanno 
già uno o due computer, un tablet e uno smartphone. La soluzione è 
semplice: alla gente non bisogna vendere prodotti, ma modi di vedere 
il mondo, ai quali, quasi casualmente, sono collegati prodotti hardwa-
re e software. Una simile visione del mondo potrebbe essere denomi-
nata digitalismo. Preannuncia un’epoca in cui si potrebbe ritrovare 
una magia come quella della leggenda di re Mida, che tramutava in 
oro tutto ciò che toccava (e che alla fine morì di fame perché trasfor-
mava in oro anche il cibo che prendeva in mano). Nel digitalismo tut-
to ciò che esiste al mondo deve entrare in contatto almeno una volta 
con il concetto di “digitale”. E molto, dopo, rimane digitale. 

Nonostante ciò ci sono ancora persone come il mio tassista dell’o-
pinione che ciascuno abbia ancora il diritto di non possedere un 
computer o di non essere collegato alla Rete. Un po’ come gli amish 
americani, che vanno ancora in giro in carrozza e non usano l’elettri-
cità. Ma alcuni amish noleggiano una celletta frigorifera in un nego-
zio di alimentari: non sono contro l’elettricità, sono semplicemente Fo
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contrari all’idea di diventare dipendenti dalla rete elettrica.
Già Goethe si preoccupava del futuro della tecnica; nel 1821 scri-

veva: “La capacità di diffondersi delle macchine mi tormenta e mi 
angoscia, si avvicina come un temporale, lenta, lenta, ma ha preso 
una direzione e giungerà e colpirà”. Oggi non si può più parlare di 
un lento avvicinamento. Prima c’era una determinata condizione, 
poi avveniva un cambiamento e in seguito c’era una nuova condi-
zione: nell’era digitale il cambiamento è la condizione. Molti non si 
sentono animati e stimolati da questo costante zampillio d’inno-
vazione, come invece avviene per i giovani multiutenti o i nerd, si 
sentono invece oppressi e spaventati. Nemmeno il 20% degli italia-
ni sa come funziona internet; molte persone usano quasi esclusi-
vamente un’interfaccia molto ridotta.

Dispositivi e gadget digitali si sono già insinuati nella nostra vita 
come graziosi animaletti. Se una volta i telefoni erano relegati in 
freddi corridoi, ora gli smartphone si accomodano nel taschino della 
giacca e ci accompagnano ovunque. Abbiamo preso confidenza con 
le macchine. Questa vicinanza toglie alla meraviglia quel fascino 
sfavillante: i miracoli tecnici sono ormai diventati quasi una con-
suetudine. Essere continuamente affascinati da qualcosa di nuovo 
non è in ogni caso possibile. Un tempo erano l’arte e la magia a pro-
durre meraviglia nell’uomo, oggi sono la tecnologia e la scienza.

Acquistare sempre e subito  
la tecnologia più recente
Il sociologo Lewis Mumford, cresciuto a New York agli inizi del XX 
secolo, descrisse il cuore enigmatico di questa fascinazione, il puro 
entusiasmo della tecnologia: “In gioventù lessi Modern Electrics, e 
i nuovi mezzi della comunicazione senza fili catturarono la mia 
fantasia di ragazzo. Dopo che ebbi costruito la mia prima radiotra-
smittente ero al settimo cielo perché potevo effettivamente riceve-
re messaggi dalle stazioni vicine, e proseguii a sperimentare nuovi 
apparecchi e connessioni per ascoltare messaggi ancora più forti 
da stazioni di trasmissione più lontane. Ma non mi preoccupai mai 
d’imparare l’alfabeto Morse o di capire quello che ascoltavo”. L’im-
portante è che il dispositivo funzioni. 

Un ruolo decisivo nell’adattamento delle persone alle nuove tec-
nologie è da sempre giocato dal tempo, da una certa rilassatezza 
nell’apprendimento. Esiste una categoria di consumatori che si fa 
prendere dal panico pensando di poter essere considerato fuori mo-
da nel caso in cui non acquisti immediatamente nuovi hardware e 
software, oppure non s’iscriva a un social network. Una volta la veri-
fica e i test di un’invenzione davano il tempo non solo di superare gli 
errori presenti, ma anche di preparare la comunità, anche se queste 

barriere non offrivano sempre una sufficiente protezione sociale, 
come si poté vedere nei tremendi mali che portò con sé l’industria-
lizzazione del XIX secolo. Oggi siamo di fronte a una situazione op-
posta: il progetto digitale di volta in volta all’avanguardia pretende 
dalla società di essere accettato immediatamente a qualsiasi prezzo. 
Qualsiasi esitazione è considerata come un comportamento da con-
dannare o come sintomo di arretratezza culturale. La pressione al 
conformismo esercitata dai rappresentanti del digitalismo è elevata, 
ma quelli che scelgono la via di un’evoluzione digitale piuttosto che 
di una rivoluzione sono davvero persi, arretrati e ignoranti? 

Dovremmo invitare tutti in questo nuovo mondo che per molti 
di noi è così importante. Se vogliamo che tutte le persone traggano 
un vantaggio dal progresso tecnologico, abbiamo bisogno di una 
forma modernizzata di ospitalità, e di tecnologie “ponte”. Tecnologie 
che non si rivolgano quindi solo agli entusiasti della prima ora e agli 
appassionati di tecnologia, ma anche al resto dell’umanità. Conside-
rando che questo resto non è davvero un resto: si tratta infatti del 
90% circa degli abitanti di questo pianeta. Secondo l’esperto di aiuti 
allo sviluppo Paul Polak, la maggior parte degli sviluppatori di que-
sto mondo investe le energie in prodotti e servizi che tornano utili 
solo al 10% più benestante della popolazione mondiale. Abbiamo 
bisogno di un progresso che raggiunga anche il restante 90%. 

Due studenti dell’Interaction Design Institute di Ivrea ci hanno for-
nito un esempio meraviglioso di questa tecnologia “ponte”. L’indiana 
Aparna Rao e lo svedese Mathias Dahlström hanno modificato una 
macchina per scrivere meccanica di Olivetti affinché fosse possibile 
usarla per inviare messaggi di posta elettronica. Di fronte alla preoc-
cupazione di sua madre che, non sapendo inviare email, temeva di ri-
manere sempre più esclusa dalla comunicazione con i membri più 
giovani della famiglia sparsi in varie zone del mondo, la ragazza india-
na ha deciso di cercare una soluzione. In India le macchine per scrive-
re sono ancora molto diffuse. Nell’ambito di un progetto denominato 
22 Pop, i due studenti hanno rielaborato una vecchia Olivetti Lettera 
22 con un po’ di elettronica, qualche sensore e un modem per far sì 
che fosse possibile scrivere come al solito su un foglio di carta (Pop sta 
per il protocollo email utilizzato). Il sistema elettronico è poi in grado 
di riconoscere l’indirizzo digitato e il resto del testo. Non appena il fo-
glio finito viene estratto dalla macchina, tutto viene inviato automa-
ticamente al destinatario sotto forma di messaggio elettronico. 

Ma il passaggio generazionale è già in corso. “Nella prossima ge-
nerazione”, afferma l’inventore del web Tim Berners-Lee, “non ci sarà 
più nessuno che prenderà una decisione sull’uso della Rete senza 
una relativa conoscenza”. E questa conoscenza significa anche non 
lanciarsi nel mondo digitale con una fede cieca nella tecnologia. Pri-
ma di partire, il tassista mi aveva proposto due strade, chiedendomi 
quale dovesse prendere. Non conoscevo il posto e gli ho detto di fare 
il tragitto più bello. E sotto questo punto di vista il navigatore non ci 
sarebbe stato di alcun aiuto.     

“La capacità  
di diffondersi 
delle macchine 
mi tormenta  
e mi angoscia”
JOHANN WOLFGANG VON GOETHE, 
poeta tedesco (1749-1832)

La studentessa Aparna Rao ha modificato una macchina per scrivere in 
modo che sua madre in India possa scrivere email pur senza conoscere i pc

Siete d’accordo con l’autore dell’articolo? O siete di un altro parere? 
Dite la vostra all’indirizzo facebook.com/chipitalia
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I furtI dI  datI  
del mese
Ottica Online: 400.000  
dati  anagrafici  rubati
il negozio di ottica online Mister Spex e 
uno store online collegato all’azienda sono 
rimasti vittime di un attacco hacker. i 
cybercriminali hanno ottenuto l’accesso ai 
dati anagrafici e alla cronologia degli ordi-
ni degli oltre 400.000 clienti. il gestore dei 
due siti ha resettato immediatamente tutte 
le password. Anche l’azienda non riesce a 
spiegarsi in che modo gli hacker siano riu-
sciti ad entrare nel sistema. Gli account e 
le carte di credito non sono stati utilizzati 
perché non vengono archiviati.

drOpbOx: rubati  
gli  indirizzi  email
Gli hacker sono arrivati alle password di 
un collaboratore di Dropbox e hanno ruba-
to dal suo account un file interno di proget-
to in cui erano stati salvati gli indirizzi 
email degli utenti. i criminali informatici 
hanno utilizzato gli indirizzi email per in-
viare spam. L’azienda non intende chiarire 
perché il collaboratore ha salvato i dati 
nell’account personale.

apple iclOud: accOunt  
nell a mani di  un hacker
Un hacker è riuscito a entrare nell’account 
icloud di un giornalista e formattare il di-
spositivo iOS inviando un comando da re-
moto. L’hacker ha contattato il supporto 
tecnico online di Apple fingendo di essere 
il proprietario dell’account ed è riuscito a 
convincere il collaboratore del servizio a 
rinnovargli la password, fornendo pochi 
dati, per esempio l’indirizzo. Apple sta ri-
vedendo i criteri di ripristino.

attacchi agli smartphone 
con funzione gps
Gli hacker sfruttano le apps per colpire gli smartphone,  
ma ora attraverso la rete Gps tutto è ancora più semplice

il ricercatore Ralf philipp Weimann ha mostra-
to, durante la conferenza sulla sicurezza infor-
matica Blackhat a Las Vegas, il modo in cui i 
malware raggiungono gli smartphone via Gps. 
per effettuare il test Weimann ha sfruttato un 
errore di programmazione della funzione Gps. i 
telefoni moderni utilizzano per la localizzazione 
il cosiddetto segnale A-Gps (Assisted Gps). Di 
solito servono 12 minuti circa per calcolare la 
posizione dei dispositivi e solo successivamente 
il Gps ricerca i satelliti disponibili e individua la 
località in base a un calcolo complesso.

con il segnale A-Gps lo smartphone si ap-
poggia alla rete telefonica e alle reti Wi-Fi circo-
stanti per ottenere informazioni, riducendo i 
tempi di localizzazione. Wei-
mann tuttavia ha scoper-
to che i dati che il tele-
fono e la rete mobi-
le si scambiano 

non sono cifrati. Durante la conferenza hacker 
inoltre ha dimostrato come, attraverso questo 
flusso di dati, i malintenzionati possono inter-
cettare e assumere il controllo del dispositivo. 

SOLO nei pROSSiMi MeSi  
ARRiVeRà UnA pATch 
È molto più semplice portare a termine un at-
tacco se lo smartphone, durante la fase di lo-
calizzazione, è collegato a una rete Wlan pub-
blica, altrimenti l’hacker deve utilizzare una 
rete cellulare separata. poiché i dati Gps, in 
molti dispositivi, vengono eseguiti direttamen-
te sul processore principale, l’hacker può inse-
rire il codice maligno senza che i tradizionali 
meccanismi di sicurezza lo riconoscano. Wei-
mann, durante la conferenza, ha introdotto un 
malware su un telefono Android che ordina al 
dispositivo d’inviare, ogni volta che avviene una 
localizzazione Gps, i dati del luogo individuato a 
un server esterno. Sul telefono possono essere 
eseguiti contemporaneamente anche altri co-
dici malevoli. Secondo il ricercatore, i produt-
tori stanno già lavorando a un chip Gps critto-
grafato che sarà disponibile però solo sulle 
prossime generazioni di smartphone.

categOrie di spam del 2011
Quasi la metà delle email pubblicitarie indesiderate tratta 
di prodotti dimagranti e di pillole contro l’impotenza

router huawei: falle  
di sicurezza in gran quantità
Al Defcon, conferenza di hacker, gli esperti di 
sicurezza Felix Lindner e Gregor Kopf hanno 
dimostrato che i router AR18 e AR28 del pro-
duttore cinese hauwei, in fatto di sicurezza, 
sono in netto ritardo rispetto ai modelli occi-
dentali. Solitamente i router sono raggiungi-
bili via web da un server Ftp o http. Gli ha-
cker sono riusciti a prendere il controllo del-
le sessioni del router. il produttore non ha 
rilasciato ancora delle patch.

salute 40%400=
OrOlOgi e giOielli 19%190=

siti di incOntri Online 15%150=
newsletter 10%100=

altrO 16%160=

delle email di  spam 
è statO inviatO dall a 
bOtnet grum drew, 
Ora disattivata

Flame esiste dal 2006
Kaspersky Lab ha annunciato i risultati di 
una nuova ricerca, condotta in collaborazione 
con la divisione che si occupa di cybersicurez-
za impact, ceRT-Bund/BSi e Symantec. È sta-
to analizzato un numero di server command 
& control (c&c) usati dai creatori di Flame. 
L’analisi ha rivelato nuovi dettagli importanti e, 
in particolare, tracce di programmi nocivi non 
ancora scoperti, ed è emerso che lo sviluppo 
della piattaforma Flame risale al 2006.

Localizzazione
Sfruttando una falla di sicurezza nei chip Gps,  
gli hacker possono leggere i dati dallo smartphone
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gli hacker ci leggono
nel servizio di messaggistica gratuito WhatsApp gli hacker 
possono leggere i messaggi inviati. Gli esperti di sicurezza 
hanno scoperto che il messenger riceve i dati tramite il proto-
collo Xmp e non li codifica. Se un hacker s’introduce nella 
stessa rete Wlan, può registrare il traffico di rete con un sem-
plice tool. esistono anche applicazioni specifiche per 
smartphone scaricabili gratuitamente. WhatsApp non ha an-
cora rilasciato una patch. Fino a quando il bugfix è in circola-
zione, gli utenti non devono inviare messaggi se si connettono 
tramite una rete pubblica.

perizia medica con bug
Sfruttando un errore nel database utenti della dirigenza me-
dica dell’istituto tedesco per l’assicurazione contro le malat-
tie, è possibile manipolare le perizie. Gli esperti di sicurezza 
di chip hanno scoperto che effettuando una nuova registra-
zione, cliccando sul pulsante Rimuovi dati di accesso, si può 
entrare in un qualsiasi account. Anche se non si legge il no-
me del proprietario dell’account si possono leggere le peri-
zie mediche contenute.

MinAcciA DALLA BOTneT cURTWAiL
Mentre il numero di una parte delle grandi botnet  
ristagna o è diminuito, curtwail cresce perché punta  
sulle nuove falle di sicurezza 
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a dire l’1,5% degli utenti, violano  
le condizioni di utilizzo del servizio 
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Uno anno dopo il lancio del sistema di 
videoregistrazione Betamax arriva sul mercato 
il Vhs, inaugurando la guerra dei formati

1 9 7 6Vhs vs Betamax

il primo nastro magnetico sviluppato dalla Aeg  
e dalla iG Farben è rimpiazzato negli anni 
Sessanta dalla memoria a tamburo magnetico

1 9 3 5Nastro magnetico

thomas Alva Edison e Alexander Graham Bell 
registrano suoni su un cilindro di cera. Emile Berliner 
punta invece su un disco o, meglio, sul futuro Lp

1 8 8 7Disco

commodore, con la console cD32,  
non riesce ad affermarsi sul mercato  
dei video come il cD-i di Sony

1 9 9 3CD32

i DivX avrebbero dovuto conquistare il mercato 
diventando l’alternativa dei dvd. i film, tuttavia, 
possono essere visti solo pagando

1 9 9 8DivX

il capacitance Electronic Disc è un disco 
utilizzato per la registrazione dei video  
ma non riesce a imporsi sul Vhs e il Betamax

1 9 8 1CED

corrente continua vs corrente alternata, Edison 
vs Westinghouse e tesla: vince la seconda  

che è uno standard da oltre 100 anni
1 8 9 0 Elettricità 

i dispositivi di memorizzazione ottica per video 
esistevano già prima dei dvd. Ma DiscoVision fallisce  

e il successore, il LaserDisc, diventa un prodotto di culto
1 9 7 8 DiscoVision

i consumatori e l’industria cinematografica 
richiedono più memoria e il successore  

del cd, il dvd, dispone di 4,7 Gb
1 9 9 5 Dvd-Rom

il Super Audio compact Disc (Sacd) e i dvd audio 
avrebbero dovuto sostituire i cd ma fino ad oggi 
questi formati sono solo un prodotto di nicchia

1 9 9 9 Sacd vs dvd audio

il cd sviluppato da philips e Sony registra 
74 minuti di musica e tre anni più tardi 

memorizzerà dati come cd-rom
1 9 8 2 CD-DA

philips presenta la compact cassette e due anni  
più tardi viene introdotta la tecnologia a otto tracce, 

sostituita dopo pochi anni dalla musicassetta
1 9 6 3 Cassette

Quale formato sarà il degno successore del dvd?  
i dischi Blu-ray riescono a imporsi sugli hd-Dvd 
dopo una lunga battaglia

2 0 0 6Blu-ray vs Hd-Dvd

i video già da tempo si riproducono senza  
un dispositivo dedicato. il passo successivo sarà 

il formato basato su cloud. Lo scontro che si 
profila vede schierati UltraViolet contro icloud

2 0 1 5 Cloud
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guerra dei formati

T
homas Alva Edison è considerato il più grande inventore di 
tutti i tempi ma ha anche sperimentato il fallimento. Un’inte-
ra serie di scoperte pionieristiche è da attribuire agli america-
ni, tra queste anche la lampadina. Il nome di Edison è associa-
to anche a due famosi conflitti sulle tecnologie, le cosiddette 

guerre dei formati, entrambe perse.
Nel 1890 Edison fallisce nel tentativo d’imporre la corrente conti-

nua, da lui creata, sulla corrente alternata, la cui superiorità era invece 
sostenuta da George Westinghouse e dal collaboratore di Edison, 
Nikola Tesla. L’invenzione di Edison non ebbe successo perché solo la 
corrente alternata poteva essere trasportata sulle lunghe distanze con 
tensioni differenti e senza un grande dispendio economico. Cionono-
stante lo scienziato americano volle dimostrare che la corrente alter-
nata era molto pericolosa. Nel 1903 i suoi collaboratori uccisero con 
scariche di corrente alternata l’elefantessa Topsy, considerata una mi-
naccia per i guardiani. Anche la sedie elettrica, costruita nei laboratori 
di Edison, veniva alimentata con corrente alternata. Edison per indica-
re le esecuzioni preferiva utilizzare il verbo “to westinghouse”. I suoi 
tentativi di vincere la guerra dei formati fallirono.

Guerra miliardaria per i dischi sottili
Meno drammatica è stata la guerra di Edison per i dispositivi di me-
morizzazione della musica. Mentre lo scienziato americano con i 
suoi fonografi mirò alla creazione di supporti audio cilindrici, otte-
nendo all’inizio anche un discreto successo, Emile Berliner nel 1887 
inventò il disco che ottenne un così largo consenso al punto che Edi-
son nel 1911 tentò, non riuscendoci, la scalata al mercato con il Dia-
mond Disc. All’epoca nessuno poteva immaginare che questo con-
flitto sarebbe stato solo un assaggio della futura guerra dei formati, 
messa in atto dal ricchissimo mercato della musica e del cinema.

Anche le care vecchie cassette si sarebbero imposte su un altro 
formato. Il sistema a otto tracce era molto diffuso soprattutto tra 
gli anni Sessanta e Settanta. Questi supporti mobili di dati erano 
formati da un modulo continuo a otto tracce e permettevano 
all’utente di passare direttamente al brano successivo ma non di 
riavvolgere il nastro. I lettori a otto tracce furono proposti nei fa-
mosi modelli Ford, Mustang e Thuderbird. All’inizio degli anni 
Ottanta la Compact Cassette sostituì lentamente il sistema a otto 
tracce che causava rumori di fondo, variazione dell’intonazione e 
mescolanza di singole tracce.

Sebbene nel settore computer e archiviazione dati la competi-
zione fosse particolarmente agguerrita, gli scontri più violenti si 
ebbero nell’ambito dell’home video. Leggendaria è stata la batta-
glia tra il Vhs, il Video Home System di Jvc, e lo standard Betamax 

di Sony alla fine degli anni Settanta, quando gran parte dei pro-
duttori lavorava per ottimizzare la tecnica di memorizzazione e 
lettura dei dati video su nastro magnetico. Sony inizialmente ave-
va invitato Jvc a supportare il sistema Betamax. Nel 1976, un anno 
dopo l’introduzione del sistema Betamax, arrivano sul mercato 
giapponese i Vhs che in breve tempo si affermano anche negli 
Usa e in Europa. Il lancio del terzo formato, il Video 2000, propo-
sto da Philips e Grundig non ha rappresentato una minaccia per il 
Vhs: i due produttori già nel 1971 commercializzano il Vcr, il pri-
mo sistema home video che riscuote grande successo.

Ad oggi Betamax è considerato dai sostenitori un formato su-
periore poiché Sony sin dall’inizio ha puntato sulla qualità. Ma 
c’era un problema: la qualità era riscontrabile solo sui dispositivi 
di fascia alta che non tutti potevano permettersi di avere nel sa-
lotto di casa. Inoltre Jvc rispondeva ad ogni invenzione dopo poco 
tempo. Il fallimento di Sony e l’affermazione, nel 1988, nella pro-
duzione di videoregistratori Vhs restano ancora un punto di do-
manda. La maggiore disponibilità di cassette Vhs e l’ottimizzata 
capacità di registrazione hanno giocato un ruolo fondamentale: i 
nastri Vhs contenevano due ore di materiale e un film intero o 
una partita di calcio, i nastri Betamax solo un’ora.

La battaglia è stata combattuta fino in fondo e a farne le spese 
sono stati soprattutto i consumatori. L’industria dell’intratteni-
mento ha imparato la lezione e nel 1995 accetta l’introduzione 
del formato successivo: il dvd. Quando poi si è cercato di definire 
come mettere al sicuro i dvd dalla pirateria, si è arrivati allo scon-
tro con il risultato che oggi esistono dvd-r/-rw e dvd+r/+rw.

Anche nel successivo dibattito sui dvd i produttori si sono di-
mostrati inconciliabili. In questa seconda e famosa guerra dei for-
mati, si affrontano Sony con il Blu-ray e Toshiba e Microsoft con 
l’Hd-Dvd. Entrambi i formati sono stati lanciati nel 2006. Inizial-
mente i lettori Blu-ray erano più costosi e per giunta molti film 
non erano disponibili nel formato compatibile, ma la situazione è 
cambiata rapidamente. Quando Sony introdusse il Blu-ray nella 
PlayStation 3 e il colosso cinematografico Warner Bros nel 2008 
dichiarò di essere a favore del passaggio dall’Hd-Dvd al Blu-ray, 
ebbe inizio la guerra dei formati. Nello stesso anno Toshiba an-
nunciò di non produrre più lettori Blu-ray. Dopo l’insuccesso del 
sistema Betamax, Sony vinse l’ultima battaglia dei formati grazie 
a una geniale strategia di marketing. 

La storia della guerra dei formati non è ancora finita. Oggi il 
settore dei film ha scelto il formato cloud based e si sta già profi-
lando uno scontro a tre: UltraViolet vs iCloud e il progetto cloud 
di Disney.    

Vhs e Betamax, Blu-ray e hd-Dvd: con film e musica sui relativi supporti  
si può guadagnare molto. L’industria dell’intrattenimento invece  
ha intrapreso estenuanti battaglie di materiale a colpi di nuovi supporti
D I  P E t E R  S E I f f E Rt
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I simboli 
social 
della Terra
Un tempo si scrivevano le mappe. 
Oggi con Facebook si scopre dove 
si trova una persona e cosa sta 
facendo. La mappa mostra i luoghi 
da cui gli utenti Facebook comunicano 
più spesso la loro posizione
d i  J ü r g e n  B a rto s

New York Cit Y 
time Square 
Nel quartiere dei teatri,  
il cuore di New York,  
le numerose pubblicità 
luminose attirano 
l’attenzione nelle fotografie
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LoS aNgeLeS
StapLeS CeNter 
Non c’è da stupirsi se l’arena 
multifunzionale è uno dei luoghi 
culto di Facebook: il palazzetto 
accoglie regolarmente i fan  
di cinque club professionisti

SaN paoLo
parque do ibirapuera 
300.000 visitatori arrivano ogni 
settimana nel secondo parco 
più grande della città. i turisti 
sono attirati soprattutto  
dai giochi d’acqua

Città deL meSSiCo
CeNtro StoriCo 
Dall’enorme piazza, che  
un tempo ospitava il palazzo  
di un sovrano azteco, visitatori 
esterrefatti segnalano  
su Fb la loro posizione

Fa c e b o o k  M a n I a

Fa c e b o o k  F l o p

  Paese UteNti (PerceNtUaLe POPOLaZiONe)

1.  Monaco  32.780   (107,17 %)
2.  isole Falkland 2.300   (90,34 %)
3.  islanda 224.800   (72,77 %)
4.  gibilterra 19.380   (67,11 %)
5.  turks e Caicos 14.680  (62,39 %)

 Paese UteNti  (PerceNtUaLe POPOLaZiONe)

209. Ciad 32.340   (0,31 %)
210. nigeria 47.280   (0,30 %)
211. turkmenistan 7.980    (0,16 %)
212. Cina 508.840    (0,04 %)
213. La réunion 229.080    (0,00 %)

Il rapporto membri/numero di abitanti rivela l’interesse  
di un Paese per Facebook. La statistica assurda:  
a Monaco di Baviera risultano più profili che abitanti

Spesso il motivo di una scarsa partecipazione a Facebook  
è la pessima copertura di rete o la censura su internet. 
Fanalino di coda è lo Stato del Vaticano con appena 20 iscritti
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LoNdra
the o2 
Grazie ai numerosi concerti  
the O2 è l’arena più frequentata 
in inghilterra. il complesso  
in origine si chiamava 
millennium Dome
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deLhi
gurudwara baNgLa Sahib
L’unico monumento religioso 
della mappa: il Gurudwara  
è il tempio sikh più importante 
di Delhi, famoso soprattutto  
per le sue cupole

roma
CoLoSSeo 
L’anfiteatro  
romano è considerato  
l’opera più significativa 
dell’antichità, condivisa  
da molti utenti su Facebook

tokYo
tokYo dome 
il grande uovo, come viene definita 
l’arena, è meta di pellegrinaggio 
per i fan del baseball.  
i 55.000 spettatori inseriscono 
numerosi post su Facebook

SiNgapore
uNiverSaL StudioS 
anche un parco divertimenti 
rientra fra le attrazioni.  
Gli Universal studios hanno 
inaugurato a singapore il primo 
parco tematico del sud-est asiatico

JohaNNeSburg 
moNteCaSiNo 
200 ettari è grande  
il complesso che accoglie,  
tra l’altro, anche un casinò.  
Da oltre dieci anni è diventato 
l’attrazione turistica della città

parigi
ChampS-eLYSeeS 
Una visita a Parigi  
non può non prevedere  
una passeggiata su uno dei 
viali più famosi del mondo  
e una foto da incorniciare

berLiN0
kurFürSteNdamm 
tappa obbligatoria di un tour 
berlinese: il ku’damm.  
i negozi attirano un gran 
numero di visitatori come 
dimostra anche Facebook
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Effettua il pagamento scegliendo tra diverse modalità:
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a Diffusione Editoriale, Via Raffaele De Cesare 88, 00179 ROMA 
specificando la causale “abbonamento CHIP”  
da allegare all’invio del coupon a lato.

•  Direttamente sul sito www.abbonatiweb.it
•  Bonifico bancario iBan iT90V0760103200000080721178  

intestato a Diffusione Editoriale.
•  Ricevi la prima copia e poi paghi.
Spedisci il coupon in busta chiusa e la copia del versamento a:
Diffusione Editoriale Srl, Via Raffaele De Cesare 88, 00179 ROMA
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Per assicurarti i fantastici regali ricordati di compilare il coupon sottostante e di spedirlo assieme al pagamento  
di € 48,00. Se sarai tra i primi 10 riceverai il sistema audio A863 di Mediacom e 2 numeri di Web Designer Magazine

Abbonati subito!! non perdere 
questa straordinaria offerta!

un sistema audio dotato di diffusori a 2 
satelliti (3 watt rms x 2) e un subwoofer  
(10 watt rms) in legno, ottimo  
per ascoltare musica, vedere film in dvd,  
per gli effetti audio dei videogiochi  
e delle applicazioni multimediali

ABBONARSI CONVIENE:
n PREZZO BLOCCATO PER UN ANNO 

Pagando solo € 48,00 hai diritto a ricevere 12 numeri della rivista senza dovere pagare più nulla.
Questo significa che il prezzo della rivista resterà bloccato per un anno senza alcun rischio di aumenti.

n LA COMODITÀ DI RICEVERE LA RIVISTA DIRETTAMENTE A CASA TUA
Ogni mese, per un intero anno, riceverai a casa la tua rivista preferita, senza alcun disturbo.

n NESSUN NUMERO PERSO
Con l’abbonamento hai la sicurezza di ricevere tutte le copie che usciranno nel corso dell’anno.

ABBONATI PER UN ANNO A

 
SCELGO DI ABBONARMI A € 48,00   (12 numeri a soli 48,00 euro e, se sarò tra i 10 più veloci, il Subwoofer System MediaSound A863  

+ 2 numeri di Web Designer Magazine in regalo)
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Indirizzo .....................................................................................................................................................................................n. .............................
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REGALO L’ABBONAMENtO A  (allegare copia del versamento)

INFORMATIVA E CONSENSO EX ART. 13 E 23 D.LGS 196/03 - La informiamo che i Suoi dati personali saranno da noi trattati manualmente e con mezzi informatici per finalità di: a) gestione organizzativa delle consegne  
a domicilio del prodotto da Lei richiesto; b) marketing, attività promozionali, invio di materiale informativo e rilevazione del grado di soddisfazione della clientela da parte del Titolare dei dati: Play Media Company Srl. 
Per le operazioni di mailing e di spedizione i dati potranno essere comunicati a società esterne incaricate dell’organizzazione delle spedizioni. I dati non saranno diffusi. Infine, Le ricordiamo che per maggiori informazioni  
o richieste specifiche ex art. 7 (cancellazione, blocco, aggiornamento, rettifica, integrazione dei dati od opposizione al trattamento), potrà rivolgersi al Responsabile del Trattamento, scrivendo a Diffusione Editoriale Srl,  
via Raffaele De Cesare, 88 - 00179 ROMA. Acconsento che i dati vengano messi a disposizione anche di altre società e avrò quindi l’opportunità di ricevere ulteriori vantaggiose offerte e informazioni commerciali.

Scelgo di pagare con:

 Versamento su CCP (allegare copia del versamento)   Bonifico bancario (allegare copia del versamento)

 Bollettino di CCP che mi invierete allegato alla prima copia (opzione non valida in caso di abbonamento regalo)
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Autore per CHIP, Daniel Wolff era già un 
fan degli Ssd quando un’unità da 32 Gb 
costava 600 euro. La sua esperienza: 
chi prova almeno una volta un Ssd sul 
proprio pc non può più tornare indietro

chip mette sul banco di prova 27 Ssd da 120 e 128 Gb  
con un prezzo conveniente e vi mostra come effettuare 
l’installazione senza problemi   D I  D A n I e L  W o L f f

i 
prezzi dei solid state disk sono ancora in caduta libera, in parte so-
no addirittura già scesi ben sotto la soglia di 1 euro al gigabyte. Le 
unità a stato solido con capacità da 120 e 128 Gb balzano quindi al 
centro dell’attenzione: ora sono disponibili per circa 100 euro (o 
poco più) e offrono comunque spazio a sufficienza per Windows e 

tutte le principali applicazioni, oltre che spazio adeguato in funzione 
delle condizioni d’installazione degli Ssd. 

È davvero divertente potenziare pc desktop e notebook con pochi 
soldi: nessun upgrade hardware consente infatti al momento un balzo 
di prestazioni paragonabile a quello offerto dal montaggio di un Ssd 
che vada a sostituire un disco fisso magnetico come unità di sistema: i 
tempi di boot si riducono drasticamente, i programmi si avviano quasi 

immediatamente e le barre d’installazione blu, un tempo temute, scor-
rono ora rapidamente sullo schermo facendoci mantenere il buonu-
more anche al momento d’installare ingombranti pacchetti software.

E perché nemmeno il vostro portafoglio si svuoti, ci siamo impo-
sti un budget limite molto contenuto, solo 120 euro, che in parte ap-
pare fin troppo generoso: il modello più economico fra quelli testati, 
l’Ocz Petrol da 128 Gb, viene venduto a soli 65 euro; c’è mancato poco 
che potesse rientrare nel test anche il suo “fratello maggiore” da 256 
Gb (escluso per il prezzo al dettaglio di 130 euro, di poco superiore al 
budget, così come è accaduto ai recenti modelli da 120/128 Gb di In-
tel e Plextor). Ad ogni modo, al test di CHIP sono stati ammessi ben 
27 recenti  drive Ssd.

Risultati del test: veloce, più veloce, Ssd
Il vantaggio più evidente degli Ssd è l’elevato rate di trasferimento se-
quenziale, limitato nei primi 16 modelli della tabella di CHIP (si veda a 
pag. 42) dall’interfaccia Sata (nel caso di Sata 6G dunque poco sopra i 
500 Mb/s); gli altri Ssd si collocano sotto questo profilo sui 250 Mb/s, 

Velocità SSd
per 100 euro
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dAl lABorAtorio
Gli Ssd sono sinonimo di velocità, ed è stato proprio questo il criterio 
principale per il nostro test. Ma, oltre a questo, gli Ssd offrono ulteriori 
vantaggi: sono più piccoli, più robusti, più silenziosi e consumano 
meno rispetto ai comuni hard disk. Ma sono anche più cari

È LA VELOCITÀ A DETERMINARE LE PRIME QUATTRO POSIZIONI
In pratica i migliori Ssd hanno la stessa velocità, ma i nostri benchmark rivelano piccole differenze. 
Il Samsung vincitore del test dimostra di essere il più equilibrato, l’A-Data pecca 
in quanto a tempi di accesso in scrittura, il Crucial è meno convincente in scrittura e l’Ocz in lettura

SSD CONTRO HDD: MOLTO PIÙ CARI MA MOLTO PIÙ VELOCI 
Il confronto dei 100 euro: i dischi fissi magnetici e le unità a stato solido  
si distinguono nettamente sotto tutti i profili. Lo si può rilevare facilmente  
confrontando due modelli di ciascuna categoria e con prezzo simile

SeAGAte 
BARRACuDA 
St2000DL003

SAmSunG 
830  
mZ-7PC128

L’SSD...

PREZZO Circa 100 euro Circa 100 euro ha lo stesso prezzo
CAPACITÀ 2 Tb 128 Gb è ca. 16 volte più piccolo

PREZZO PER GB Circa 5 centesimi Circa 80 centesimi è ca. 16 volte più caro

VELOCITÀ DI TRASF. IN LETTURA Fino a 105 Mb/s Fino a 510 Mb/s è ca. 5 volte più veloce

VELOCITÀ DI TRASF. IN SCRITTURA Fino a 105 Mb/s Fino a 308 Mb/s è ca. 3 volte più veloce

TEMPO DI ACCESSO IN SCRITT. 18,3 ms 0,076 ms è ca. 240 volte più veloce

TEMPO DI ACCESSO IN LETTURA 8,6 ms 0,031 ms è ca. 275 volte più veloce

TIPOLOGIA COSTRUTTIVA Meccanica Statica è molto più robusto

ASSORBIMENTO A RIPOSO 4,6 W 0,07 W consuma ca. 65 volte meno

ASSORBIMENTO IN FUNZIONE 7,6 W 2,5 W consuma ca. 3 volte meno

FUNZIONAMENTO SILENZIOSO No Sì è silenziosissimo

FATTORE DI RISCHIO

Usura  
meccanica,  
elevata sensibilità 
agli urti

Numero limitato  
di cicli di scrittura 
per cella flash

Più robusto 
nei primi anni,  
ancora incerto 
sul lungo periodo

ovvero la massima velocità Sata 2 (Sata 3G). Per quanto riguarda la 
velocità di scrittura si possono riscontrare differenze maggiori, so-
prattutto se si analizza lo scarto fra dati comprimibili e non compri-
mibili. Nel panel del test è facile riconoscere le unità dotate del nuovo 
controller Sandforce SF-2281 (come l’A-Data S511) dal fatto che sono in 
grado di scrivere i dati non comprimibili “solo” a circa 150 Mb/s, men-
tre per i dati comprimibili arrivano fino al limite di 500 Mb/s. Gli altri 
modelli di punta, Samsung 830 e Vertex 4 di Ocz, assicurano rate di 
dati costantemente elevati, superiori ai 300 Mb/s, sia per i dati com-
primibili sia per quelli non comprimibili.

Sotto il profilo dei tempi di accesso si riscontrano differenze anco-
ra più notevoli: qui sta il maggiore punto di forza del Samsung 830, 
che ottiene la migliore valutazione con valori pari a 0,076 millisecon-
di in lettura e 0,031 in scrittura. Il rivale più agguerrito è in questo ca-
so il nuovo Ocz Vertex 4, che reagisce con una rapidità ancora maggio-
re ai comandi di scrittura, ma risulta un po’ più lento in lettura. En-
trambi, non c’è da meravigliarsi, ottengono i voti migliori anche nelle 
misurazioni Iops (operazioni input/output per secondo), soprattutto 
in scrittura: per i blocchi 4K, ad esempio, l’Ocz Vertex 4 (24.695 Iops) e 
il Samsung 830 (21.409 Iops) si distanziano nettamente dagli Ssd con 
controller Sandforce SF-2281 come l’A-Data S511 (6.518 Iops). Per fare 
un confronto, il fanalino di coda della classifica, il Kingstons SSDNow 
V200 Upgrade Kit, raggiunge qui le 569 operazioni per secondo. 

nell’uso quotidiano  
le differenze si attenuano
A ogni modo, l’esperienza insegna: per gli Ssd i complicati indici di 
benchmark e gli smisurati valori Iops fanno apparire la differenza 
di prestazioni molto più ampia di quanto sia effettivamente ri-
scontrabile nell’uso quotidiano. Qui infatti le finora notevoli diffe-
renze si attenuano in modo netto, come dimostrano per esempio i 
risultati del benchmark pratico PCMark 7: i primi 13 Ssd della classi-
fica ottengono qui nel complesso con circa 5.300 punti una presta-
zione praticamente identica, e anche il tanto biasimato V200 
Upgrade Kit, con i suoi 3.110 punti, si lascia tranquillamente alle 
spalle qualsiasi classico disco fisso. 

La valutazione relativa all’efficienza energetica, poi, è rilevante so-
prattutto per i notebook: per i computer desktop i tipici valori di consu-
mo di un Ssd, inferiori a 2 W, sono praticamente ininfluenti. I portatili 
con il Verbatim 2SSD128 Upgrade Kit (posizione 21) potrebbero avere un 
paio di minuti di autonomia in più, grazie a un consumo medio pari a 
soli 0,27 W. Per contro, il Kingston SSDNow V200 Upgrade Kit consuma 
invece “grazie” al superato controller JMicron una quantità di energia 
superiore di quasi dieci volte (2,33 W). L’Ocz Vertex 4 (posizione 4), per il 
resto velocissimo, perde di pochissimo il podio solo a causa del suo con-
sumo eccessivamente elevato in modalità Idle. 

Reinstallare anche Windows
Se avete voglia di passare a un Ssd, vi spieghiamo in due pagine (si 
veda alle pagg. 43/44) come procedere concretamente: troverete una 
guida per il montaggio del nuovo Ssd, mentre i tool richiesti sono di-
sponibili per il download da internet all’indirizzo www.playmedia-
company.it/chip. Nel caso dei notebook è necessario sostituire il disco, 
sui pc desktop l’unità Ssd può invece essere semplicemente affiancata 
al drive esistente. 

Il computer dovrebbe supportare almeno Windows 7 ed essere do-
tato di un processore dual core e di una veloce interfaccia Sata 3G o 
6G. Inoltre, dovreste sfruttare l’occasione per effettuare un backup dei 
dati e reinstallare Windows: in caso di upgrade a un disco Ssd si tratta 
infatti della soluzione più semplice e tecnicamente più “pulita”. 

 SAMSUNG SSD 830   A-DAtA S511  
 CrUCIAL M4   OCZ Vertex 4

1000= 513 Mb/S LettUrA

606= 311 Mb/S SCrIttUrA

1000= 513 Mb/S LettUrA

635= 326 Mb/S SCrIttUrA

990= 508 Mb/S LettUrA

380= 195 Mb/S SCrIttUrA

912= 468 Mb/S LettUrA

710= 364 Mb/S SCrIttUrA

VALOrI MeDI DAtI COMPrIMIBILI / NON COMPrIMIBILI, IL VALOre PIÙ ALtO È IL MIGLIOre

VELOCITÀ DI TRASFERIMENTO

378= 0,076 M LettUrA

154= 0,031 M SCrIttUrA

378= 0,076 M LettUrA

711= 0,143 M SCrIttUrA

388= 0,078 M LettUrA

1000= 0,201 M SCrIttUrA

587= 0,118 M LettUrA

119= 0,024 M SCrIttUrA

IL VALOre PIÙ BASSO È IL MIGLIOre

TEMPI DI ACCESSO

→
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                  il Verdetto
Vincitore del test il primato fra gli Ssd attorno ai 100 euro spetta 
alla serie 830 di Samsung: grande velocità, rapidi tempi di accesso 
e affidabilità nell’uso quotidiano la collocano al primo posto. le tre 
varianti in cui Samsung distribuisce la serie causano un po’ di con-
fusione (si veda l’immagine sopra): in versione notebook (MZ-
7pc128N con pratico adattatore Usb), in variante desktop (MZ-
7pc128d con slot, non assolutamente necessario) e in confezione 
Basic (MZ-7pc128B senza niente). chip consiglia la versione “N”, 
che al momento del test costava addirittura un paio di euro in meno 
rispetto alla variante “B”.

Sfidanti in questa categoria di prezzo si collocano attualmente la 
versione da 120 Gb dell’A-data S511 (con controller Sandforce 
SF2281) e i modelli da 128 Gb dei crucial M4 (con nuovo firmware) e 
ocz Vertex 4 (con un nuovo potente controller indilinx).

Consiglio convenienza chi guarda al portafoglio può trovare 
nell’ocz petrol un Ssd decente da 128 Gb per soli 65 euro, adatto in 
particolare per computer meno recenti, visto che il suo minore rate 
di scrittura ottiene comunque il massimo dalle interfacce Sata 1 o 2 
che spesso si trovano sui pc di questo tipo.

Ecco come CHIP  
ha testato gli Ssd

Velocità, velocità, velocità: gli Ssd devono soprattutto fornire i dati in mo-
do molto rapido; per questo il 90% della valutazione complessiva è dato 
dalla velocità. il restante 10% è determinato dal consumo di corrente.

 Velocità di trasferimento (40%) Sotto questo profilo abbiamo valutato 
il rate di dati in scrittura e lettura sugli Ssd (espresso in Mb/s), con dati 
sia ben comprimibili sia non comprimibili.

 tempo di accesso/Iops (25%) in questa categoria abbiamo valutato da 
un lato il tempo richiesto dagli Ssd in scrittura e lettura per l’accesso alla 
memoria. dall’altro abbiamo giudicato il numero delle operazioni di in-
put/output (iops) possibili per secondo con blocchi di diverse dimensioni 
(da 4 e 512 kb).

 Performance applicativa (25%) le prestazioni degli Ssd nell’uso concre-
to sono state determinate con l’aiuto della suite di benchmark pcMark 7.

  efficienza energetica (10%) in questa categoria abbiamo giudicato 
l’assorbimento di potenza degli Ssd (in watt) nei tre stati di funzionamen-
to “riposo”, “lettura” e “scrittura”, valutandoli in rapporto 6:3:1.

35+30+20+15+0

Posizio
ne

Modello

Punteggio complessivo

Prezzo
 indicativo

Capacità (nominale, Gb)

Prezzo
 per G

b

Sata 600

Transfer ra
te (40%)

Tempo di accesso/Io
ps (25%)

Test pratici (2
5%)

Assorbimento (10%)

Velocità in lettu
ra (M

b/s) 

(dati c
omprim

ibili)

Velocità in scritt
ura (M

b/s) 

(dati c
omprim

ibili)

Velocità in lettu
ra (M

b/s)  

(dati n
on comprim

ibili)

Velocità in scritt
ura (M

b/s) 

(dati n
on comprim

ibili)

Tempo d’accesso in lettu
ra (m

s)

Tempo d’accesso in scritt
ura (m

s)

Iops 512K lettu
ra

Iops 4K lettu
ra

Iops 512K scritt
ura

Iops 4K scritt
ura

PCMark 7 (storage)

Assorbimento  

(combinato) in
 watt

1 Samsung SSD 830 (MZ-7PC128) 93,4 100 € 128 0,78 € • 97,8 100 99 45,5 510 308 516 314 0,076 0,031 13.125 32.461 8.982 21.409 5.319 1,21
2 A-Data S511 (AS511S3-120GM-C) 86,5 120 € 120 1,00 € • 98,5 66,2 99,8 55,9 520 497 506 154 0,076 0,143 13.125 7.008 7.058 6.518 5.359 1,03
3 Crucial M4 (CT128M4SSD2) 85,5 100 € 128 0,78 € • 92,1 71,7 98,1 62,4 509 192 506 197 0,078 0,201 12.863 4.976 10.641 3.069 5.272 0,92
4 Ocz Vertex 4 (VTX4-25SAT3-128G) 83,8 110 € 128 0,86 € • 92,5 89,7 97,2 1,2 440 365 496 362 0,118 0,024 8.452 41.933 6.787 24.695 5.221 1,98
5 takeMS UTX-2200 (99288) 83,1 100 € 120 0,83 € • 95 65,4 99,3 39,7 518 498 463 170 0,079 0,14 12.667 7.147 7.162 6.600 5.337 1,31
6 Corsair Force GT (CSSD-F120GbGT-bK) 79,7 110 € 120 0,92 € • 100 41 100 44 521 497 523 161 0,165 0,176 6.051 5.684 5.710 5.646 5.372 1,24
7 Patriot Pyro SE (PPSE120GS25SSDR) 79,3 120 € 120 1,00 € • 99,7 39,7 99,8 45,2 520 497 521 156 0,171 0,181 5.856 5.518 5.505 5.459 5.360 1,22
8 Ocz Vertex 3 (VTX3-25SAT3-120G) 77,7 95 € 120 0,79 € • 99,1 39,2 99,9 33 518 497 514 164 0,171 0,185 5.848 5.407 5.403 5.419 5.368 1,43
9 A-Data XPG SX900 (ASX900S3-128GM) 77,5 100 € 128 0,78 € • 97,6 38,7 99,7 38,9 517 499 492 176 0,173 0,188 5.767 5.312 5.340 5.284 5.356 1,33

10 Transcend SSD720 (TS128GSSD720) 76,9 110 € 128 0,86 € • 96,8 40,1 100 31,7 517 498 487 159 0,167 0,182 5.983 5.509 5.526 5.463 5.371 1,45
11 Pny Prof. SSD (P-SSD2S120G3-bLK) 76,3 110 € 120 0,92 € • 98,5 39 99,9 21,7 517 496 508 161 0,172 0,186 5.823 5.368 5.379 5.362 5.366 1,62
12 Mach Xtreme MX-DS Turbo Premium MXSSD3MDSTP-120G 75,9 120 € 120 1,00 € • 95,1 38,3 99,7 34 517 499 464 168 0,176 0,19 5.672 5.271 5.302 5.266 5.356 1,41
13 SanDisk Extreme (SDSSDX-120G-G25) 75,7 90 € 120 0,75 € • 93,6 38,9 99,6 36,6 517 497 452 150 0,173 0,187 5.770 5.339 5.396 5.311 5.348 1,36
14 Ocz Agility 3 (AGT3-25SAT3-120G) 73,7 80 € 120 0,67 € • 70,9 64,7 92,2 61,6 494 496 205 138 0,077 0,149 12.944 6.716 6.842 6.200 4.953 0,93
15 Patriot Pyro (PP120GS25SSDR) 70,6 100 € 120 0,83 € • 70,2 62,1 89 47,8 487 489 203 141 0,08 0,158 12.529 6.340 6.506 5.889 4.780 1,17
16 A-Data S510 (AS510S3-120GM-C) 66,7 85 € 120 0,71 € • 70,7 36,3 91 66,1 490 492 206 139 0,169 0,24 5.907 4.173 5.072 3.629 4.888 0,85
17 Ocz Vertex 2 (OczSSD2-2VTXE120G) 66,4 90 € 120 0,75 € — 47,9 68,9 91,6 71,1 270 259 211 135 0,077 0,125 12.930 7.972 7.911 6.698 4.923 0,77
18 Verbatim 3SSD120 (47378) 66,2 110 € 120 0,92 € • 70,7 33,5 92,2 65,4 490 495 205 141 0,204 0,217 4.900 4.617 4.680 4.692 4.954 0,87
19 SanDisk Ultra (SDSSDH-120G-G25) 65,8 100 € 120 0,83 € — 47,7 62,1 91,1 84,2 269 260 214 114 0,083 0,146 12.084 6.857 6.826 5.858 4.896 0,54
20 Kingston SSDNow V+200 (SVP200S3b/120G) 65,7 110 € 120 0,92 € • 70,8 36,3 92,3 51,8 489 495 207 145 0,184 0,201 5.424 4.971 5.015 4.973 4.957 1,1
21 Verbatim 2SSD128 Upgrade Kit (47371) 64,2 100 € 128 0,78 € — 50,4 69,7 66,3 100 262 221 247 180 0,079 0,236 12.586 4.234 10.415 2.969 3.562 0,27
22 Ocz Vertex Plus (OczSSD2-1VTXPL120G) 63,7 70 € 120 0,58 € — 44,3 72,1 80,6 78,3 208 155 249 158 0,069 0,206 14.558 4.853 8.822 4.260 4.329 0,64
23 CnMemory Phantom 2 (67043) 62,7 100 € 120 0,83 € — 49 49,1 91,9 78,1 269 259 238 80 0,13 0,152 7.685 6.578 6.748 5.602 4.937 0,65
24 Ocz Vertex 2 (OczSSD3-2VTX120G) 59,6 95 € 120 0,79 € — 48,9 39,3 91,2 74,3 269 258 237 79 0,16 0,189 6.264 5.301 5.308 4.314 4.897 0,71
25 Ocz Petrol (PTL1-25SAT3-128G) 59,3 70 € 128 0,51 € • 55,8 54,5 79,5 34,8 295 163 304 136 0,126 0,068 7.963 14.745 5.448 9.201 4.269 1,4
26 Patriot Torqx 2 (PT2128GS25SSDR) 50,5 120 € 128 0,94 € — 49,9 20,3 64,1 93,9 251 209 247 211 0,355 0,241 2.816 4.151 2.632 2.932 3.444 0,37
27 Kingston SSDNow V200 (SV200S3b7A/128G) 43,4 110 € 128 0,86 € • 53,5 30,2 57,9 0 279 183 287 142 0,153 1,421 6.530 704 3.910 569 3.110 2,33

SoLID StAte DISk  
fIno A 120 euRo

In dotazione:  
Samsung vende  
i modelli della sua 
serie 830 anche  
con adattatori usb  
o slot da incasso

Differenza di altezza: 
il Samsung 830  
(in alto) trova spazio 
anche nei notebook 
più sottili grazie  
ai soli 7 mm  
di altezza (standard: 
9,5 mm, in basso)

L’ingegnere responsabile 
del test di chip tomasz 
Czarnecki ha di che 
sorridere: ha potuto 
lavorare con dozzine di Ssd

 OttIMO (100–90,0)     BUONO (89,9–75,0)     DISCretO (74,9–45,0)     NON CONSIGLIAtO (44,9–0)
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installazione
nei pc desktop 
1         installare l’Ssd nel case del pc Il case dei pc desktop 

offre di norma molto spazio: potete quindi aggiungere il vostro 
nuovo Ssd come unità di sistema e continuare a usare senza problemi il 
vecchio disco magnetico. Se amate l’ordine, avvitate per prima cosa 
l’Ssd da 2,5 pollici in un involucro da 3,5 pollici (a partire da 5 euro circa, 
oppure utilizzate un adattatore da circa 3 euro), che può essere inserito 
in uno slot standard per dischi fissi. Molti utenti si accontentano di fis-
sare l’Ssd con due sole viti; quest’operazione di per sé è già sufficiente 
visto che gli Ssd sono molto leggeri, non hanno parti meccaniche e 
quindi non sono a “rischio caduta”. Infine collegate il cavo dell’alimen-
tazione elettrica e quello dell’interfaccia Sata interna.

2 Scegliere la presa Sata più veloce Collegate il vostro nuo-
vo Ssd alla porta Sata più veloce fra quelle disponibili sulla vostra 

scheda madre, possibilmente una Sata 6G (qui nell’immagine in gri-
gio), altrimenti perderete inutilmente in prestazioni; in caso contrario 
collegate il vostro nuovo disco a una porta libera Sata 3G.

installazione
nei notebook
1 trasferire i dati La maggior parte dei notebook offre al suo in-

terno spazio per un’unica unità da 2,5 pollici. I dati del “vecchio” 
disco magnetico (Hdd) devono quindi essere trasferiti, meglio se pri-
ma che lo stesso venga smontato. La soluzione più pratica è ricorrere a 
un case esterno Usb o a un adattatore Sata-Usb, come quello fornito in 
dotazione da Samsung nei suoi Notebook Upgrade Kits (si veda la figu-
ra): in questo modo è possibile trasferire i dati direttamente sul nuovo 
Ssd, risparmiando il passaggio per un disco fisso Usb esterno. Si racco-
manda di utilizzare il software in dotazione (se presente), oppure 
l’O&O Ssd Migration Kit di cui trovate la versione demo nella sezione 
Ssd del nostro sito di download (www.playmediacompany.it/chip).

2 Smontare il vecchio hard disk Dopo aver effettuato il backup 
dei dati, è possibile smontare il disco fisso; normalmente quest’ultimo 

è facilmente raggiungibile svitando il pannello inferiore del notebook e ri-
muovendo successivamente le viti dell’hard disk e staccando delicatamen-
te il cavo Sata. Sui notebook meno recenti il disco fisso può essere inserito in 
un apposito slot aggiuntivo, collocato lateralmente all’interno del case, e 
può essere estratto in modo molto semplice dopo aver aperto uno sportello. 

3 Montare l’Ssd Il nuovo Ssd viene bloccato con le stesse viti (ed 
eventualmente lo stesso supporto metallico, se presente) che in 

precedenza fissavano l’hard disk. Un consiglio: spesso il connettore 
Sata può essere collegato solo prima del montaggio. Richiudete quin-
di il case con le apposite viti.

1

3

2

1

2→
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trasferimento:
Windows e dati
1 Selezionare Ahci come modalità Sata Prima della messa in 

funzione del vostro Ssd dovreste accertarvi che nel Bios/Uefi del vo-
stro sistema sia impostata la modalità Sata Ahci (Advanced Host Control-
ler Interface); la meno recente modalità Ide simula la vecchia modalità 
Pata e frena quindi notevolmente il vostro Ssd.

2 installare l’ultimo aggiornamento del firmware Gli ag-
giornamenti del firmware degli Ssd sono nel caso di molti produttori 

“distruttivi”, ovvero potrebbero eventualmente cancellare i dati sugli Ssd. 
Per questo è consigliabile dare un’occhiata al sito del produttore subito 
dopo l’acquisto: se sulla pagina web è disponibile un update recente o im-
portante del firmware per il vostro modello, dovreste subito memorizzar-
lo su un supporto di boot (cd o chiavetta Usb) e applicarlo prima ancora 
d’installare il sistema operativo per salvaguardare i vostri dati.

3 installare Windows/clonare il sistema Una volta impo-
stata la modalità Sata corretta ed effettuato l’aggiornamento al 

firmware più recente, si passa poi all’installazione del sistema operati-
vo. Si dovrebbe preferire una nuova installazione di Windows 7 alla clo-
nazione del sistema tramite un software di imaging (nella foto), anche 
solo per la questione dell’allineamento (si veda il punto 5). Preoccupate-
vi anche d’installare i driver più recenti di chipset e Sata per la vostra 
scheda madre: sui sistemi Intel usate la Intel Chipset Software Installa-
tion Utility e il driver Intel Rapid Storage Technology.

4 ottimizzare Windows Se il produttore fornisce in dotazione al 
vostro Ssd un programma, installatelo, o meglio scaricate la versio-

ne più recente da internet (nel caso di Samsung si chiama Ssd Magician 
Tool, nell’immagine a destra). In questo modo potete ottimizzare il vo-
stro sistema operativo per il funzionamento con l’Ssd (o verificare le 
corrette impostazioni). Vengono così disattivate soprattutto caratteri-
stiche superflue per gli Ssd come la funzione Superfetch (incluso Rea-
dyBoost), la deframmentazione automatica e il servizio di indicizzazio-
ne. In alternativa potete affidare queste impostazioni anche al tool Ssd 
Tweaker, che potete scaricare, per esempio, dal sito di CHIP.

5 prestazioni ottimali degli Ssd Per accertarvi che il vostro nuovo 
Ssd dia il meglio di sé è possibile impiegare il tool di benchmarking AS 

Ssd: nel box in alto a sinistra (si veda la figura) è possibile vedere se il cosid-
detto “allineamento” dell’Ssd è a posto (nel caso di una nuova installazione 
di Windows è sempre perfetto). Un messaggio verde di Ok vi conferma che 
ogni settore fisico sull’Ssd coincide con un settore logico del file system, e 
che quindi va bene così. Lo stesso non si può dire nel caso del messaggio 
rosso Bad: il vostro Ssd verrebbe in questo caso frenato da operazioni di 
scrittura superflue e durerebbe quindi di meno. In questa eventualità do-
vreste pensare urgentemente a investire dieci euro per il programma Para-
gon Alignment Tool 3.0 (nell’interesse dei vostri dati vi sconsigliamo di ten-
tare soluzioni fai da te con Linux) o di reinstallare direttamente Windows. 
Dovreste a ogni modo essere soddisfatti se otterrete un rate di trasferimen-
to sequenziale (Seq) attorno ai 500 Mb/s, che dimostra un perfetto funzio-
namento Sata 6G, mentre nel caso di Sata 3G i valori si aggirano sui 250 
Mb/s. E questo è tutto, buon divertimento con il vostro nuovo Ssd!   

5
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www.fritzbox.eu

FRITZ!Box 7390 – 
Internet, telefonia, media in tutta la casa
Connessione a banda larga in tutte le stanze? Con FRITZ!Box 
7390 è facile, perché è compatibile con ogni tipo di standard e 
di apparecchio. E ti porta in Internet a una velocità incredibile. 
 

  ADSL e VDSL con performance fino a 100 MBit/s
  Dual WLAN N per l’impiego contemporaneo di frequenze  

da 2,4 e 5 GHz
  Centralino per telefonia fissa e VoIP e stazione base  

DECT integrati
  Disco di rete integrato con funzione NAS
  Media server per distribuire in rete musica, immagini e film
  Gigabit Ethernet e due porte USB 2.0

 
Su www.fritzbox.eu trovi tutte le novità sui prodotti FRITZ! 
Seguici anche su www.facebook.com/FRITZBox.it

Il pluripremiato FRITZ!Box: 
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FRITZ!Box – e la rete 
è servita!

NUOVO!

FRITZ!Powerline amplia la rete dome-
stica in modo comodo e sicuro tramite 
la linea elettrica: in un batter d’occhio 
trasforma qualunque presa in casa in 

un collegamento alla rete. 
Basta inserirlo nella presa 
e collegarlo!

FRITZ!Powerline
La rete domestica  

in ogni presa elettrica
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Autore per CHIP e utente Windows da 
20 anni, ha provato per noi Windows 
8, riscontrando che i suoi figli si sono 
trovati molto più a loro agio di lui

il nuovo Windows è ottimizzato per i dispositivi touch  
e farà senz’altro la gioia dei possessori di tablet.  
Ma come funzionerà sui comuni pc? 
d I  d A n I e l  W o l f f

A 
ll’inizio non è mai facile: dal 26 ottobre di quest’anno mi-
lioni di utenti se ne sono resi conto al momento di fare i 
primi esperimenti su computer e tablet con il nuovo Win-
dows 8. In qualche modo, tutto è diverso da prima: ora i 
programmi si chiamano apps, li si può scaricare dallo store 

e avviare grazie alle tile; il desktop di Windows è ben nascosto e per 
giunta non si sa affatto quali file o programmi siano aperti al momento.

Cambia, però, anche qualcos’altro, almeno se Microsoft manterrà la 
promessa: sempre più persone potranno infatti controllare Windows 
tramite comandi gestuali, soprattutto sui dispositivi mobili. Il mouse 
ormai è fuori dai giochi, e già solo questo basta affinché Windows 8 
rompa con il passato ben più del suo predecessore Windows 7. Ma su 

quali dispositivi funziona davvero questo nuovo approccio? CHIP ha 
messo alla prova quattro diversi apparecchi di categorie differenti dota-
ti del nuovo sistema operativo touch Microsoft: tablet, convertibili (no-
tebook che possono essere utilizzati anche come tablet), pc all-in-one e 
computer desktop dotati di touchscreen Tft.

I più giovani usano Windows 8 più facilmente
Vi anticipiamo alcune impressioni che valgono per tutti i dispositivi 
touch: Windows 8 è stato installato in tutti i casi molto velocemente (da 
10 a 15 minuti), riconoscendo automaticamente su ogni dispositivo tutti i 
componenti hardware. Inoltre, i giovani tester hanno preso confidenza 
con la nuova interfaccia touch di Windows 8 molto più rapidamente. 

Hanno continuato a toccare allegramente lo schermo (come sul 
cellulare) senza troppe preoccupazioni fino a quando hanno ottenu-
to ciò che volevano, mentre gli “studenti” più in là con gli anni e con 
una lunga esperienza Windows alle spalle procedevano ben più len-
tamente. Dunque, accettiamo per questo test una certa perdita di 
controllo, e via! 

per WindoWs 8
Il migliore hardwareManca la foto
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Tablet
Samsung 700T
Come si chiama un computer equipaggiato come un notebook (con un 
Intel Core i5) ma che ha l’aspetto di un tablet? Per il suo 700T Samsung 
ha deciso di seguire le direttive Microsoft per gli Slate Pc (pc “a lavagnet-
ta”) e il dispositivo, con il suo display da 11,6 pollici, corrisponde effetti-
vamente a un tablet gigante. Il 700T è da un anno sul mercato con Win-
dows 7, ma potrà sviluppare appieno tutto il suo potenziale solo con 
l’interfaccia a tile di Windows 8. I controlli a sfioramento risultano dav-
vero immediati considerando che il dispositivo viene tenuto con due 
mani, quindi i pollici sono posizionati in maniera ottimale per le gestu-
re principali di Windows 8 (si veda sopra). Il touchscreen reagisce con 
grande precisione, passa correttamente al formato orizzontale o verti-
cale in maniera automatica grazie al sensore e tutte le apps scorrono 
sullo schermo con estrema fluidità: dopo un breve ambientamento, 
Windows 8 risulta quindi davvero divertente. Il tutto, a ogni modo, ha 
ormai ben poco a che fare con il classico Windows: sul 700T gli elemen-
ti delle finestre sul desktop di Windows, per esempio, sono troppo pic-
coli per essere comandati tramite le dita, ma in fondo sul divano in sog-
giorno (ed è quello il posto del 700T) usare le tile è di gran lunga meglio.

SAMSUNG SLATE PC XE700T1A
1  I tablet come il dispositivo Samsung sono molti comodi da tenere in mano. I pollici permettono 

le gesture a sinistra (trascinare le apps, vedere le foto) e a destra (Pannello di controllo). 
2  Per inserire testi più lunghi, lo Slate Pc è dotato di un dock e di una tastiera Bluetooth

2

1

 +  Comandi intuitivi dell’interfaccia di Windows 8,  
pronto all’uso in pochi secondi, tastiera Bluetooth disponibile

 –  display molto riflettente, finestre sul desktop  
troppo piccole per l’uso touch

 € Prezzo: ca. 1.500 euro (con dock e tastiera)

GEsTURE pER 
WindoWs 8 
1  Le apps di Windows 8  

si avviano toccando due volte 
la relativa tile. 2  con uno 
sfioramento sul bordo sinistro 
è possibile “tirare dentro”  
le apps attive. 3  per chiudere 
un’app, tracciare una linea  
dal bordo superiore  
del display a quello inferiore.

4  sui display multitouch  
è possibile ingrandire  
o rimpicciolire gli elementi  
nelle apps fotografiche  
o nei browser avvicinando  
o allontanando le dita. 
5  Uno sfioramento dal bordo 

inferiore verso il centro  
apre la barra delle opzioni.  
6  Uno sfioramento  

dal bordo destro apre la barra  
delle applicazioni di Windows 8  
con tanto di pulsante di avvio.

1 

4

2
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pc all-in-one
Lenovo A720
Slanciato ed elegante: il pc all-in-one Lenovo A270 cela un computer 
completo equipaggiato con Windows 8 nel supporto del suo display 
touch da 27 pollici. Le tile di Windows 8, per lo più monocrome, risul-
tano quasi troppo grandi, ma possono essere spostate qua e là con 
precisione e sensibilità. Particolarmente riuscite sono le apps che 
sfruttano tutta la risoluzione per fornire una miriade di piccole in-
formazioni, come Microsoft Bing Maps. Tuttavia, il divertimento non 
dura a lungo: ben presto anche agli utenti più sportivi le braccia ca-
dranno stanche sulla scrivania; fortunatamente, però, c’è un mouse 
senza fili, con il quale è possibile controllare il sistema operativo 
stancandosi molto meno. Inoltre, se si utilizza molto il touchscreen è 
bene tenere sottomano un panno in microfibra per pulire le impron-
te e le ditate dallo schermo dell’A270, che fra l’altro riflette molto. Il 
nostro giudizio: per lavorare sul desktop in maniera produttiva i co-
mandi touch di Windows 8 non offrono alcun vantaggio.

LENOVO IDEACENTRE A720
1  Sul display da 27 pollici del Lenovo A720 usare le tile dell’interfaccia di Windows 8 

è davvero piacevole, anche se la muscolatura delle braccia della maggior parte  
degli utenti non regge a lungo. 2  L’A720 è molto sensibile a impronte e ditate

2

1

convertibile
Lenovo X230t
In quanto appartenente alla categoria Convertibile, il Lenovo X230t ha 
l’aspetto di un notebook, ma quando serve il display touch da 12,5 pollici 
può essere ruotato e ribaltato fino ad assumere la forma di un tablet. Con 
un piccolo tasto sul bordo è possibile ruotare sempre il display nella dire-
zione ottimale. Il brillante schermo Ips sa affascinare nonostante il rive-
stimento touch: è opaco, riflette poco e anche ditate e impronte sono re-
lativamente sopportabili rispetto ad altri display del test. In modalità no-
tebook è possibile scegliere se controllare le tile di Windows 8 sul monitor 
o tramite trackpad; crediamo tuttavia che i comandi sul touchscreen si 
imporranno rapidamente poiché consentono di guidare direttamente le 
tile. Una piccola mancanza è la leggera oscillazione del display dopo un 
doppio tocco (per aprire le apps). In modalità tablet, l’X230t è inoltre trop-
po ingombrante per l’uso sul divano: è piuttosto adatto a visualizzare di 
tanto in tanto una presentazione in PowerPoint nell’ufficio di un cliente.

LENOVO THINKPAD X230T TABLET
1  In modalità tablet l’X230t è troppo spesso e pesante per essere usato come  

un classico tablet, ma su un tavolo è possibile usare Windows 8 alla perfezione. 
2  Il sottile supporto del display fa sì che dopo pochi tocchi il display cominci a oscillare

 +  Windows 8 può essere sfruttato in maniera flessibile  
(come notebook oppure tablet) grazie al display  
che può essere ruotato; display opaco, poche impronte 

 –  Molto spesso e pesante come tablet, il display  
oscilla dopo alcuni gesti (in particolare doppio tocco)

 € Prezzo: ca. 1.800 euro

 +  elegante design ben riuscito, semplicissimo  
uso di Windows 8, display da 27 pollici dai colori vivaci

 –  Impronte e ditate molto visibili; la grande diagonale  
dello schermo finisce per stancare ben presto le braccia

 €  Prezzo: ca. 1.600 euro 

2

1
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                  iL vERdETTo
chi vuole sfruttare appieno il nuovo Windows 8 deve per prima cosa 
investire in un nuovo hardware multitouch (senza limitazioni sul bor-
do del display). senza uno schermo di questo tipo (e quindi su qual-
siasi pc o notebook standard) l’interfaccia a tile di Windows 8 risulta 
poco pratica e scarsamente produttiva. chi preferisce usare il mou-
se dovrebbe pensarci bene prima di effettuare l’upgrade a Windows 8. 
per giunta, gli apparecchi dotati di un buon display touch rimarranno 
ancora per un po’ notevolmente più cari rispetto a quelli equipaggia-
ti con un semplice mouse o trackpad.
È sui tablet che Windows 8 dà il meglio di sé: a prima vista non si ha 
nemmeno l’impressione di avere fra le mani un dispositivo Windows, 
ma piuttosto un ipad o uno smartphone gigante. All’inizio bisogna un 
po’ abituarsi ai gesti inconsueti (ciò vale in particolare per chi in pre-
cedenza ha usato apparecchi Apple o Android), ma alla lunga sono 
questi a caratterizzare i comandi e il fascino di Windows 8, e risultano 
anche più rapidi rispetto agli altri sistemi operativi per dispositivi mo-
bile. Lo svantaggio degli sfioramenti è che le impronte delle dita 
sporcano notevolmente e rapidamente lo schermo. bisogna quindi 

Touchscreen
Iiyama T2250MTS
L’Iiyama T2250MTS è stato lanciato ben tre anni prima dello 
svolgimento del nostro test, ma continua a essere tra i monitor 
touchscreen più diffusi sul mercato online e specializzato. La 
configurazione è semplicissima: Windows 8 lo riconosce auto-
maticamente e abilita subito i comandi tattili. Il divertimento, 
però, finisce ben presto, visto che il nuovo sistema operativo ri-
chiede alcuni gesti di sfioramento che vanno al di là dei bordi 
dello schermo e non funzionano sul T2250MTS poiché la sua 
tecnologia ottica impedisce una precisa determinazione della 
posizione nella parte più esterna.

IIYAMA PROLITE T2250MTS-B
La tecnologia ottica tuoch produce un bordo virtuale di circa 7 millimetri che impedisce 
di sfruttare i gesti di sfioramento oltre il bordo fondamentali per Windows 8

avere sotto mano appositi strumenti di pulizia. pensati per Windows 8 
anche sotto il profilo del design, i tablet allungati, da tenere princi-
palmente in orizzontale e da controllare con i pollici, si adattano me-
glio al sistema rispetto a un ipad, praticamente quadrato.
su convertibili e notebook il nuovo sistema operativo Windows risulta 
piacevole da usare solo se il display è rivestito in modo tale da limitare 
impronte e ditate. purtroppo sui grandi schermi dei pc all-in-one o dei 
desktop con touchscreen le braccia ricadono stanche sul tavolo già do-
po pochi minuti d’uso delle tile di Windows 8 e si finisce per ritornare al 
buon vecchio mouse. E questa sembra già quasi una minaccia.
chi infatti vuole usare Windows 8 con il mouse deve configurare ap-
positamente il sistema: i programmi desktop usati più di frequente 
dovrebbero essere collegati all’interfaccia Metro, meglio se diretta-
mente all’inizio a sinistra, in modo da non dover effettuare un lungo e 
inutile scrolling con la rotellina del mouse. inoltre, occorre prendere 
confidenza con il tasto Windows della tastiera, finora generalmente 
inutilizzato. basta premerlo una volta affinché il sistema passi dall’in-
terfaccia Metro all’ultima applicazione aperta. in questo modo si evita 
il fastidioso scroll con il mouse verso il bordo dello schermo, corri-
spondente ai relativi gesti di sfioramento. E con tutti questi disagi si 
finisce purtroppo per rimpiangere spesso Windows 7.   

 +  Soluzione economica per sfruttare le tile di Windows 8,  
che riconosce e attiva immediatamente le funzioni touch 

 –  la tecnologia touch ottica non è in grado  
di riconoscere importanti gesti di Windows 8  
(che oltrepassano il bordo dell’immagine)

 €  Prezzo: ca. 250 euro 

In tutte le edicole a solo d 5,00
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La quinta generazione dello smartphone 
di casa Apple è disponibile: dalla fine del-

lo scorso settembre ha infatti debuttato an-
che in Italia accompagnato, come spesso ac-
cade con i prodotti dell’azienda di Cuperti-
no, da commenti entusiasti e dure critiche.

Esteticamente le differenze con i model-
li di generazione precedente sono imme-
diatamente visibili, a partire dallo schermo 
che ora è in formato wide e che quindi è 
sensibilmente più “alto”. L’interfaccia di 
iOS è rimasta invariata, ma lo spazio ag-
giuntivo ha permesso d’inserire una “riga” 
di icone in più. La risoluzione del display è 
di 1.136 x 640 pixel, mentre nella versione 4 
è di 960 x 640 pixel. La larghezza è quindi 
identica, così come è identica la densità del 
display Retina, ovvero 326 punti per polli-
ce. Il display è inoltre più luminoso di quel-
lo adottato dall’iPhone 4S, con 586 cd/m2 
contro 505, e ha una rapporto di contrasto 
misurato con scacchiera leggermente mi-
gliore (178:1 invece di 173:1). 

Visto che la risoluzione orizzontale è ri-
masta invariata, ne consegue che anche lo 
chassis in alluminio anodizzato ha la stessa 
larghezza dei modelli 4 e 4S, mente l’altezza 
passa da 115,2 a 123,8 mm. Lo spessore invece 
è stato ridotto di poco meno di 3 mm, ed è 
ora di 7,6 mm. Uno degli aspetti più piacevo-
li dell’iPhone 5 è però il suo peso ridotto, co-
sa che si percepisce immediatamente non 

appena lo si prende in mano. I quasi 30 
grammi in meno rispetto al peso dell’iPho-
ne 4S si sentono molto e danno una sensa-
zione di grande leggerezza.

Un cambiamento poco apprezzato dagli 
utenti dell’iPhone è il nuovo connettore Light-
ning, che è completamente diverso dal vec-
chio connettore a 30 pin e che quindi rende 
incompatibile l’iPhone 5 con tutti gli accessori 
per i modelli precedenti. In realtà Apple pro-
pone anche, come opzione, un adattatore che 
consente di utilizzarli, ma ovviamente tutti gli 
accessori con dock non possono più essere uti-
lizzati. Il nuovo connettore a 8 poli è però più 
comodo da utilizzare, si collega velocemente e 
non c’è neanche bisogno di verificare il verso 
d’inserimento, visto che funziona corretta-
mente in entrambi i sensi. Per quanto riguar-
da il nuovo formato del display, per sfruttarlo 
pienamente occorre che le applicazioni siano 
state progettate per supportarlo. 

Quelle “vecchie” funzionano ugualmen-
te, anche se in formato letterboxed, ovvero 
senza occupare l’intero schermo ma lascian-
do due bande nere ai lati. Il display è invece 
perfetto per la visualizzazione dei film e per 
utilizzare la videocamera Full-Hd dell’iPho-
ne 5, che ha caratteristiche identiche a quel-
la del modello precedente: sensore Bsi da 8 
Megapixel, obiettivo a cinque elementi e 
apertura focale f2,4. La fotocamera frontale 
Vga dei modelli precedenti invece è stata so-

stituita con un versione da 1,2 Megapixel, 
capace di riprese video 720p.

Le novità dell’iPhone 5 riguardano però 
anche la sua connettività: la parte Wi-Fi ora 
supporta anche le reti nella banda di fre-
quenza dei 5 GHz, con una velocità massima 
di 150 Mbps, mentre il supporto alle reti mo-
bili è stato esteso agli standard Dc-Hspa (fi-
no a 42 Mbps) e Lte (fino a 100 Mbps), con 
quest’ultima tecnologia che, al contrario di 
quella del nuovo iPad, è in grado di operare 
anche sulle frequenze “italiane”.

Un altro degli aspetti più pesantemente 
rinnovati dell’iPhone 5 è il suo processore: 
qui infatti è stato adottato il modello A6, 
che Apple dichiara essere fino il doppio più 
potente rispetto alla versione precedente. Il 
tutto senza ridurre l’autonomia del disposi-
tivo, anche grazie a un processo produttivo 
migliorato che ha permesso di ridurre la su-
perficie del chip A6 del 22% rispetto a quella 
dell’A5. Sempre secondo Apple l’autonomia 
sarebbe addirittura superiore a quella 
dell’iPhone 5, con 8 ore in navigazione 3G, 
contro le 6 dell’iPhone 4S, e fino a 10 in quel-
la Wi-Fi invece di 9. Messo alla prova, il nuo-
vo smartphone di Apple ci ha entusiasmato 
per la sua leggerezza, considerato anche il 
nuovo formato, ma soprattutto per le sue 
prestazioni. In ogni test effettuato ha infatti 
dimostrato di essere almeno due volte più 
veloce del suo predecessore, ma anche senza 

AppLe iphone 5
Più grande, più veloce, più leggero

TREND /  /  TEST /  /  TECNologia
P R o V E  S i N g o l E
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DAL teSt centeR

+ Prestazioni al top, schermo  
e fotocamera ottimi

– Prezzo elevato, incompatibile  
con i “vecchi” accessori

€ Prezzo: 729/839/949 euro (16/32/64 Gb)

dati tecnici
SiStema operativo ioS 6.0

proceSSore apple a6 
dual core, 1.002 MHz

Wlan 802.11n/g/b, dual band
Sezione radio Umts/Hspa+/Dc-Hsdpa 

(850, 900, 1.900, 2.100 
MHz); gsm/Edge (850, 
900, 1.800, 1.900 MHz);  
lte (bande 1, 3 e 5)

diSplay 49,55 x 88,3 mm (4"), 
640 x 1.136 pixel

Bluetooth 4.0 (con a2Dp)
Fotocamera 8,0 Megapixel,

video 1080p
peSo 114 g

dimenSioni 124 x 59 x 8 mm

GiUdiZiO
punteGGio compleSSivo 918= 91,8

FacilitÀ d’uSo (30%) 950= 95
teleFono e Batteria (20%) 900= 90

internet (20%) 930= 93
multimedia (20%) 830= 83

app Store (10%) 1000= 100

ottimo

Un nUovo connettore
Nell’iPhone 5 il vecchio connettore a 30 pin è stato sostituito  
con la nuova versione Lightning, che è più comoda  
ma rende inutilizzabili tutti i precedenti accessori,  
se non usando, quando è possibile, uno speciale adattatore

Lo smartPhone Più veLoce
In ogni test che abbiamo effettuato, l’iPhone 5 si è dimostrato 
nettamente più veloce del suo predecessore, il 4S. I miglioramenti 
sono evidenti anche nel comparto grafico, come evidenziato dal test 
GlBenchmark. Anche la navigazione web ha beneficiato del nuovo 
processore A6, come invece si nota dai risultati del test JavaScript 
Sunspider e dai tempi di caricamento della home page di CHIP

ricorrere ai vari benchmark la sua grande 
velocità si percepisce immediatamente, gra-
zie a una reattività eccezionale e a un’inter-
faccia estremamente fluida.

I risultati dimostrano anche una discre-
ta superiorità nei confronti del suo acerri-
mo rivale, il Galaxy S III di Samsung, anche 
se con un gap più contenuto rispetto al “di-
stacco” tra le due generazioni di iPhone. 
Numeri alla mano, nel test grafico 3D Gl-
Benchmark Egypt Offscreen l’iPhone 5 ha 
prodotto ben 148 frame al secondo, mentre 
il modello 4S “si ferma” a 71 fps e anche il 
pur potente Galaxy S III supera appena i 
100 fps. Ottimo anche il risultato del test di 
esecuzione di codice JavaScript all’interno 
del browser web, Sunspider: il risultato del 
nuovo modello di Apple è di soli 915,9 mil-
lisecondi, mentre il suo predecessore ha ri-
chiesto oltre 2.200 millisecondi (il Galaxy S 
III poco meno di 1.500).

Abbiamo anche verificato i tempi di cari-
camento di una pagina web dal browser stan-
dard di iOS, e anche qui i risultati sono stati 
entusiasmanti: per effettuare la misurazione 
siamo ricorsi al sito Webwait.com, che per-
mette di cronometrare l’accesso a una pagi-
na internet. Noi abbiamo scelto la home page 
di CHIP, che l’iPhone 5 ha caricato completa-
mente in 2,74 secondi: un risultato di oltre 
due volte migliore rispetto a quello dell’iPho-
ne 4, che invece ci ha messo 6,36 secondi. Al 

contrario, l’autonomia ci ha un po’ deluso: i 
miglioramenti rispetto all’iPhone 4S ci sono, 
ma sono davvero minimi, e ancora si stenta 
ad arrivare a fine giornata con una sola ricari-
ca se si fa un uso particolarmente intenso 
dello smartphone. Il “vecchio” iPhone 4, in 
ogni caso, riesce ancora a fare meglio. 

Ci sono invece piaciuti molto i nuovi auri-
colari EarPods, più comodi da utilizzare e con 
una qualità audio sensibilmente migliorata. 
Inoltre le conversazioni sono più nitide, gra-
zie all’inserimento nell’iPhone 5 di ben tre 
microfoni (uno nel lato inferiore, uno in 
quello frontale e uno in quello posteriore), 
che vengono utilizzati contemporaneamen-
te per riconoscere la provenienza del suono e 
per “filtrare” elementi di disturbo.

fAbio boSSi

Generazioni a confronto
Se si affiancano l’iPhone 5 e il 4S, si nota immediatamente il nuovo schermo in formato 16:9, che non ha modificato  
le dimensioni dello smartphone in larghezza ma solo quelle in altezza. Apple ha però ridotto lo spazio occupato  
dalla cornice, così da contenere l’incremento di dimensioni in soli 8,6 mm

iPhone 4s

223,2= 2.232,9 ms

iPhone 5

iPhone 5

iPhone 5

1000+100= 1.638

148= 16.695/148 fPs

274= 2,74 s

iPhone 4s

iPhone 4s

iPhone 4s

632= 632

71= 8.054/71 fPs

636= 6,36 s

iPhone 5

91,5= 915,9 ms

sUnsPider (miLLisecondi)

Geekbench 2.3.6

GLbenchmark 2.1 eGyPt offscreen

WebWait.com (WWW.chiP.it)
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leggero, anche se al giorno d’oggi se ne sente 
poco la mancanza. Meglio poter contare su un 
sistema veloce e con una buona autonomia che 
pesa solo 1,4 kg e che ci può seguire ovunque 
senza appesantire troppo la borsa in cui lo si 
trasporta. Il Fujitsu Lifebook U772 è molto bello 
anche dal punto di vista estetico, con un design 
sobrio ma piacevole caratterizzato da uno spes-
sore di 18 mm. Le interfacce disponibili sono 
disposte prevalentemente sul lato destro del 
portatile: l’uscita video Hdmi standard, due 
porte Usb 3.0, un lettore di schede di memoria 
e un connettore proprietario per l’adattatore 
Ethernet in dotazione. Sul lato sinistro, invece, 
si trova una terza porta Usb in standard 2.0, ol-
tre alle prese audio. È possibile aggiungere 
all’U772 un replicatore di porte, da agganciare 
all’apposito connettore sulla parte inferiore del 
portatile, che aggiunge fino a quattro ulteriori 
porte Usb 3.0, le uscite video Vga e Dvi e una 
porta Gigabit Ethernet.

Lo schermo, pilotato dalla scheda grafica 
HD4000 di Intel integrata nella Cpu, ha una 
diagonale di 14" e una risoluzione di 1.366 x 768 
punti. La sua superficie è opaca ed evita i fasti-
diosi riflessi tipici dei display con rivestimento 
glossy, ma avremmo apprezzato un po’ di lumi-
nosità in più. Un altro aspetto che non ci ha 
convinto pienamente è il touchpad o, meglio, i 
suoi pulsanti, che se premuti verso la parte 
esterna risultano poco sensibili. Inoltre manca 
un sistema di retroilluminazione della tastiera.

DAL tESt cENtER

Commento
Un bell’ultrabook, sia dal punto di vista del 
design sia da quello delle prestazioni, anche 
grazie all’Ssd con cui è equipaggiato in que-
sta versione. È un modello dedicato soprat-
tutto ad un’utenza business, che apprezzerà 
le tecnologie per la protezione dei dati inte-
grate come la crittografia del disco o l’acces-
so tramite scansione dell’impronta digitale, 
funzioni che però fanno lievitare il prezzo.

FABiO BOSSi

+ Design piacevole, schermo opaco, 
buone prestazioni

– Schermo non molto luminoso,  
tastiera e touchpad migliorabili

€ Prezzo: ca.1.600 euro

Dati teCniCi
Processore intel Core i5-3427U da 

1,80 gHz (2,80 gHz Turbo)
ram 4 gb Ddr3

chiPset intel QM77 Express
schermo 14", 1.366 x 768 pixel

sezione Grafica intel HD 4000 graphics
interfacce 2 Usb 3.0, Usb 2.0, 

Hdmi, gigabit Ethernet 
(tramite adattatore 
incluso), audio, lettore  
di schede di memoria

hard disk Ssd da 128 gb
dimensioni e Peso 327 x 225 x 15,6 mm, 1,40 kg

GiUDiZio
PUnteGGio comPLessiVo 816= 81,6

mobiLità (30%) 840= 84
dotazione (25%) 810= 81

Prestazioni (25%) 820= 82
erGonomia (10%) 710= 71

disPLay (10%) 860= 86

buono

prestazioni ottime
Le prestazioni di questo modello sono di ottimo livello,  
per un ultrabook. La sezione grafica è limitata alla Gpu 
integrata HD4000 di Intel, ottima in tutto eccetto che  
nei videogiochi. L’autonomia non è eccezionale, considerato 
lo schermo da 14", ma con le tecnologie di risparmio 
energetico attive e con applicazioni da ufficio  
si riesce a coprire un’intera giornata di lavoro

FujitSu LiFEBOOk u772
L’ultrabook  
per il professionista

3DmarK Vantage

2396= 2.396

3DmarK11

CinebenCh Cpu

4,64= 464

2,30= 2,30 punti

CinebenCh opengL

batterYmarK

12,19= 12,19 Fps

51205= 5:12:05

pCmarK Vantage

11,646= 11.646

Questo ultrabook di Fujitsu cattura subito 
l’attenzione per la sua colorazione rossa. È 

un modello dalle linee semplici ma eleganti, 
progettato per i professionisti ma perfetto an-
che per gli utenti consumer. 

Nel Lifebook U772 Fujitsu ha posto partico-
lare attenzione alla sicurezza dei dati, integran-
do un sistema antishock per riparare il disco 
fisso da urti o cadute e alcune tecnologie per la 
protezione dei dati: l’Advanced Theft Protec-
tion consente in caso di furto o smarrimento di 
localizzare il portatile ed eventualmente di can-
cellarne il contenuto, mentre il Full Disk En-
cryption è utile per crittografare l’intero disco 
fisso. C’è anche un sensore biometrico, con cui 
si può impostare l’accesso al portatile tramite il 
riconoscimento delle impronte digitali. L’U772 
è disponibile anche con un modulo Tpm e inte-
gra la tecnologia Intel vPro.

Il Lifebook U772 in prova è realizzato sulla 
base di un processore Ivy Brdge Ultra Low Vol-
tage Intel Core i5-3427U, con doppio core e fre-
quenza di 1,8 GHz (fino a 2,8 in modalità turbo), 
abbinato a 4 Gb di memoria Ddr3 e con un hard 
disk allo stato solido da 128 Gb di capacità, un 
modello della serie C400 prodotto da Micron. 
L’Ssd non è presente in tutta la gamma di ultra-
book U772, ma solo in alcuni modelli, così come 
il modulo per la connettività 3G.

È invece assente l’unità ottica, come nella 
maggior parte degli ultrabook. È il principale 
prezzo da pagare per un dispositivo sottile e 



53 chip.it  11/2012

innovazione e budget ridotto non vanno di pa-
ri passo, ma Archos ha sfornato con il 101 XS 

un prodotto di assoluto rilievo nella sempre 
più popolata giungla dei tablet. Questo model-
lo ha uno schermo da 10,1" con risoluzione di 
1.280 x 800 pixel ed è dotato di una fotocame-
ra frontale 720p per applicazioni di videoconfe-
renza. Il sistema operativo installato è Android 
4.0 ma prossimamente il 101 XS potrà essere 
aggiornato alla versione Jelly Bean grazie a un 
nuovo firmware che il produttore rilascerà. 

Il nuovo tablet Archos sfrutta un processore 
a doppio core Omap 4470 con frequenza di 1,5 
GHz accompagnato da 1 Gb di memoria Ram, 
che durante i test ha mostrato di poter gestire 
senza particolari problemi la maggior parte 
delle applicazioni disponibili. Anche le presta-
zioni grafiche del 101 XS sono di buon livello e 
adeguate ai giochi più recenti. I risultati del test 
GlBenchmark sono infatti paragonabili a quelli 
ottenuti dal tablet Nexus 7 di Google, basato su 
processore Tegra 3 a quadruplo core, mentre la 
differenza diventa più evidente con i bench-
mark Sunspider e Geekbench, in cui l’Archos 
101 XS produce risultati di circa il 15% inferiori.

Sul piano della dotazione hardware l’Archos 
101 XS è completo: una porta mini Hdmi, una 
microUsb 2.0 e uno slot per microSd che può 
ospitare schede dalla capacità massima di 128 
Gb; non c’è invece il modulo 3G, quindi per col-
legarsi alla rete è necessario utilizzare l’interfac-
cia Wi-Fi oppure sfruttare il tethering Blue-

tooth con uno smartphone. La caratteristica 
più interessante di questo modello è però la 
particolare coverboard in dotazione, una custo-
dia proteggischermo che si trasforma in tastie-
ra quando necessario. Una soluzione molto co-
moda, che consente di avere a disposizione una 
tastiera funzionale utile anche quando non 
viene direttamente utilizzata per scrivere, co-
me protezione per il display.

La connessione tra coverboard e tablet non 
avviene via Bluetooth, ma tramite un connet-
tore magnetico proprietario presente sul lato 
superiore della tastiera e su quello inferiore del 
tablet. Questo sistema di fissaggio però non è 
molto stabile: la coverboard può non allinearsi 
in maniera esatta con il tablet quindi la connes-
sione non avviene correttamente, ciò obbliga a 
ripetere la procedura fino a che la tastiera non 
si attivi. Anche durante l’uso può capitare che la 
coverboard si disconnetta dal tablet a causa di 
piccoli spostamenti del connettore. Nella tastie-
ra è presente un’ulteriore porta microUsb che, 
grazie al cavo supplementare in dotazione, per-
mette di caricare il tablet quando inserito nel 
dock senza occupare l’altra porta disponibile. 

L’Archos 101 XS è molto sottile, con uno spes-
sore di soli 8 mm, e leggero (600 g); la cover-
board aggiunge al tablet solo 5 mm di spessore 
e 200 g di peso, lasciando invariata la sensazio-
ne di portabilità generale. Complessivamente 
un prodotto molto interessante, completo e 
con un prezzo particolarmente allettante.

DAL tESt cENtER

Commento
L’Archos 101 XS è un tablet che unisce la fa-
cilità di utilizzo di Android 4.0 su un disposi-
tivo di questo tipo a una coverboard che si 
trasforma in una comoda tastiera. La confi-
gurazione hardware è completa e fornisce 
prestazioni di buon livello, il prezzo è parti-
colarmente interessante. Archos ha inoltre 
promesso l’aggiornamento ad Android Jelly 
Bean per le prossime settimane. L’autono-
mia complessiva, che abbiamo misurato in 
circa sei ore, è però migliorabile.

ANtONiNO cAFFO

+ tastiera inclusa, buone  
prestazioni e portabilità

– manca modulo 3G, aggancio alla 
coverboard non sempre perfetto

€ Prezzo: ca. 380 euro

dAti teCniCi
CPU Omap 4470 a 1,5 GHz

MEMORIA RAM 1 Gb
MEMORIA FLASH 16 Gb

SISTEMA OPERATIVO Android 4.0.3
SCHERMO 10,1", 1.280 x 800 pixel

FOTOCAMERA Frontale, 1,3 Megapixel
INTERFACCE MicroUsb 2.0, Usb host, 

microSD (fino a 128 Gb), 
mini Hdmi, mini-jack 
audio out, Wi-Fi 
802.11b/g/n,  
Bluetooth 4.0, aGps

BATTERIA 6.800 mAh
DIMENSIONI E PESO Tablet: 273 x 170 x 8 mm, 

600 g; Coverboard: 273 x 
170 x 5 mm, 200 g

GiUdiZio
PUNTEGGIO COMPLESSIVO 809= 80,9

ERGONOMIA (50%) 850= 85
DISPLAY (20%) 750= 75

MOBILITÀ (20%) 900= 90
DOTAZIONE (10%) 900= 90

BUONO

ARchOS 101 XS
Il tablet convertibile 
che viene da Oltralpe

PrestazIOnI e qualItà a cOstO cOntenutO
Un tablet ai primi posti per il rapporto qualità-prezzo che grazie  
alla presenza di una tastiera fisica e un comparto software  
aggiornato riesce a convincere anche gli utenti più esigenti

GOOGle nexus 7

1604= 1.694

archOs 101 xs

archOs 101 xs

1374= 1.374

61= 61

GOOGle nexus 7

GOOGle nexus 7

1588= 1.588

62= 62

archOs 101 xs

1408= 1.408

sunsPIder (mIllIsecOndI)

Geekbench 2 (PuntI)

Glbenchmark eGyPt Offscreen (fPs)
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il monitor e2345Fi di Aoc è un modello econo-
mico e robusto da 23" di diagonale che offre 

una risoluzione Full-Hd. Ma quello che lo di-
stingue dagli altri modelli è una caratteristica 
davvero molto particolare: al centro del basa-
mento, proprio sotto lo schermo, si trova un 
connettore dock per iPhone. Grazie a questo 
connettore è possibile visualizzare video e foto 
o riprodurre audio direttamente dall’iPhone, 
mentre si ricarica la sua batteria, senza dover 
utilizzare complicati giri di cavi o ricorrere alla 
mediazione di una Apple Tv. Basta infatti met-
tere l’iPhone sul dock e configurare l’input pre-
mendo uno dei piccoli pulsantini situati pro-
prio sotto il connettore. Senza guardare il ma-
nuale, in due minuti si capisce tutto. I pulsanti 
sono piccoli, ma si usano senza difficoltà.

Il dock accoglie indifferentemente un iPho-
ne o un iPod touch ma non un iPad, ovviamen-
te, altrimenti lo schermo dovrebbe trovarsi rial-
zato in modo innaturale per non farsi coprire 
in parte dalla tavoletta. L’unica cosa un po’ fasti-
diosa è che il dock non riesce a collegare bene 
un iPhone dotato della custodia Bumper, che 
nella maggior parte dei casi dovrà essere tolta 
prima dell’inserimento: un avviso in inglese 
avverte di questo limite. Modesto fastidio, che 
si compensa abbondantemente quando il sem-
plice inserimento dell’iPhone nel connettore ci 
mette a disposizione 23 pollici di cristalli liqui-
di, che garantiscono il Full-Hd, 1.920 x 1.080 pi-
xel, anche con una discreta densità.

Siamo sempre un po’ scettici rispetto alle 
specifiche dei costruttori di schermi, che snoc-
ciolano dati difficilmente verificabili con una 
prova pratica. Tuttavia il contrasto dell’e2343Fi 
è ottimo - le specifiche parlano di un rapporto 
di contrasto dinamico di 50.000.000:1 - e l’im-
magine possiede un angolo di visuale eccellen-
te. Nessun effetto scia percepito e buonissima 
retroilluminazione led. Per essere un modello 
di fascia economica, è quindi risultato assoluta-
mente all’altezza delle prestazioni. Nella confe-
zione si trova tutto il necessario per realizzare 
qualunque tipo di connessione, con porte Vga, 
Hdmi e anche Usb. Quando è collegato alla por-
ta Usb di un computer, il monitor permette 
inoltre la sincronizzazione dei contenuti 
dell’iPhone con iTunes. Abbiamo particolar-
mente apprezzato il fatto che i connettori siano 
tutti sul retro del basamento, in modo che si pos-
sano evitare cavi penzolanti da mezza altezza.

Anche il design di questo monitor è partico-
larmente piacevole: il display è molto sottile, 
con uno spessore di poco meno di 13 mm, ed è 
“agganciato” alla base tramite un supporto 
snodato che ne consente l’inclinazione da -5° 
(inclinato nella nostra direzione) fino a 18°.

Il monitor Aoc e2343Fi può essere utilizzato 
anche per ascoltare i brani musicali presenti 
nel proprio iPhone/iPod, anche continuando a 
visualizzare le immagini dal pc. La base di que-
sto modello include infatti una coppia di casse 
stereo da 5 watt di potenza ciascuna.

DAL tESt cENtER

Commento
Questo monitor è leggerissimo, sottilissimo 
(12,9 millimetri) e di qualità quasi sorpren-
dente per il prezzo. In più consente di vede-
re un filmato appena ripreso dall’iPhone 
godendoselo all’istante, senza compromes-
si e senza dover ricorrere ad ulteriori ac-
cessori. Il design dell’e2343Fi è particolar-
mente piacevole e davvero più di questo non 
si può pretendere.

Lucio BRAgAgNoLo

+ Leggero e sottile,  
include un dock per iPhone

– Possibilità d’inclinazione 
ridotta

€ Prezzo: ca. 265 euro

datI teCnICI
DIAGONALE 23"

RISOLUZIONE 1.920 x 1.080 pixel
RETROILLUMINAZIONE led

LUMINOSITÀ 250 cd/m2

CONTRASTO 50.000.000:1, dinamico
TEMPO DI RISPOSTA 2 ms

ANGOLO VISUALE 170°(H)/160°(V)
PORTE Hdmi, D-Sub, Usb

ALTOPARLANTI 2 x 5 watt
ACCESSORI Dock a 50 pin 

per iPhone/iPod
DIMENSIONI 547,2 x 404,6 x 182 mm

 PESO 2,85 kg

GIUdIZIo
PUNTEGGIO COMPLESSIVO 856= 85,6

QUALITÀ D’IMMAGINE (40%) 810= 81
ERGONOMIA (20%) 900= 90
DOTAZIONE (20%) 920= 92

CONSUMI (20%) 840= 84

buono

Dock per iphone
Nella base di questo monitor si trova un connettore dock per 
iPhone o iPod a 30 pin, con di fronte una serie di pulsantini che 
consentono di selezionare l’input e di accedere alle varie funzioni. 
Purtroppo non è adatto al nuovo connettore Lightning dell’iPhone 5

Sottile eD elegante
Aoc è riuscita a contenere lo spessore di questo monitor in meno  
di 13 mm, dandogli un aspetto moderno e compatto. Le due casse 
audio da 10 watt complessivi sono inserite nella base del display

Aoc E2343Fi
il monitor  
che ama l’iphone
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L a scorsa primavera si è parlato molto della 
tv prodotta da Ikea, un sistema molto parti-

colare che integra mobili ed elettronica, cioè tv, 
impianto audio e arredamento. Il “pacchetto” 
comprende infatti, oltre al televisore e al mobi-
le, un lettore Blu-ray e un sistema audio 2.1. So-
no disponibili anche schermi da 24, 32 o 46" e 
una varietà di opzioni che riguardano la parte 
relativa al mobile, per adattare il sistema al pro-
prio arredamento. Per la prova abbiamo utiliz-
zato una configurazione standard, quella che 
vedete nella foto in alto, con schermo da 40". 
Almeno per il momento, però, il sistema è ven-
duto solo nel negozio Ikea di Milano Carugate.

I nostri due tester hanno impiegato circa 90 
minuti per assemblare il tutto, che dev’essere 
montato secondo la filosofia Ikea. Il prezzo è re-
lativamente alto, circa 1.100 euro di cui però 
589 sono per il televisore vero e proprio e 350 
per il sistema audio; malgrado ciò la qualità 
d’immagine risulta essere nella media ma non 
eccellente. La retroilluminazione Edge soffre di 
macchie scure più o meno evidenti, tutto som-
mato comuni per schermi di questa categoria.

I colori sono abbastanza fedeli già con le im-
postazioni di fabbrica, e la situazione migliora 
ulteriormente se s’interviene manualmente 
sulle varie regolazioni. È però visibile l’effetto 
scia quando si visualizzano immagini in movi-
mento, che appaiono in questo caso legger-
mente sfocate e in parte sbiadite. Inoltre quan-
do si riproducono film in dvd o su Blu-ray, le 

parti più scure dell’immagine perdono i detta-
gli. Inoltre può capitare che si salti qualche foto-
gramma in alcune scene.

Tutto ciò non squalifica affatto questa tv, 
ma la pone al livello di prodotti di fascia sensi-
bilmente più economica. Inoltre ci sono alcune 
stranezze: per esempio il sistema audio non è 
attivabile quando si guardano le trasmissioni 
tv. In questo caso, infatti, l’audio viene riprodot-
to dal debole altoparlante integrato nella tv. Vi-
ceversa, quando si utilizza il lettore Blu-ray l’a-
custica migliora, grazie alla potenza del sistema 
2.1. Anche l’aspetto ergonomico è piuttosto or-
dinario. La struttura di menù del pannello di 
controllo mostra tutte le opzioni in modo 
esemplare, ma alcune voci di menù non sono 
molto chiare. Inoltre il menù, quando attivato, 
copre completamente lo schermo con uno 
sfondo blu semitrasparente. A causa della sua 
sovrapposizione sulle immagini visualizzate è 
quindi difficile effettuare le regolazioni di lu-
minosità, contrasto e colore, perché non si può 
vedere immediatamente il risultato ma occor-
re chiudere il menù per controllare l’immagine 
e riattivarlo per proseguire con le regolazioni.

Anche le funzioni disponibili non sono 
niente di eccezionale: è una Smart Tv che può 
accedere a una novantina di applicazioni, ha 
funzioni Pvr (per i modelli da 32 a 46") ma non 
supporta la tecnologia 3D. Come opzione è pos-
sibile acquistare una chiavetta Wi-Fi per la con-
nessione wireless alla rete, al prezzo di 25 euro.

Commento
Considerato il prezzo, ci saremmo aspettati 
qualcosa di più dal televisore Ikea, malgra-
do i vari accessori che costituiscono buona 
parte della spesa. La qualità d’immagine 
dell’Uppleva non è poi così male, ma non è 
in grado di competere con quella di televi-
sori concorrenti anche più economici.

Martin Jäger

+ Lettore Blu-ray,  
audio 2.1 potente

– Qualità dell’immagine 
nella media

€ Prezzo: ca. 1.100 euro

datI teCnICI
Diagonale schermo 40"

risoluzione 1.920 x 1024 pixel
rapporto Di contrasto 

max (scacchiera)
190:1

luminosità max 209 cd/m2

sintonizzatore Dvb-T, Dvb-C, Dvb-S2
angolo visuale 176°/176°

connessioni 4 x Hdmi, Vga, Scart
consumo (stanDby/acceso) < 0,1/72 watt

Dimensioni 120 x 110 x 41 mm

GIUdIZIo
punteggio complessivo 824= 82,4

Qualità D’immagine (47,5%) 890= 89
Funzioni (25%) 920= 92

ergonomia (15%) 670= 67
auDio (5%) 690= 69

eFFicienza energetica (5%) 680= 68
Qualità 3D (2,5%) 0

buono

ikea UppLeva
Quando la tv  
è un tutt’uno con i mobili

DaL test center
L’aspetto più importante da considerare  
quando si valuta una tv è la qualità del display. 
gli elementi analizzati sono il rapporto  
di contrasto, la luminosità, l’angolo di visione  
e una retroilluminazione uniforme

POCA LUCE
Il televisore Uppleva è tra i meno luminosi tra i modelli da 40",  
quindi è in grado di dare il meglio di sé soprattutto  
in ambienti poco illuminati. I modelli di questa categoria,  
per esempio quelli prodotti da Philips, sono molto più luminosi

COnsUmi ELEvAti
Malgrado il consumo misurato sia inferiore alla media della categoria,  
ci saremmo aspettati qualcosa di meglio considerata la scarsa 
luminosità del pannello Uppleva. Modelli come il Grundig 40VLE7130BF,  
per esempio, richiedono meno energia e sono più luminosi

 IkEa UPPLEVa        PhILIPs 40PFL6606k
 MEdIa dI catEGorIa

 IkEa UPPLEVa        GrUndIG 40VLE7130BF
 MEdIa dI catEGorIa

LUminOsità

COnsUmO

372= 209 Cd/m2

800= 450 Cd/m2

544= 306 Cd/m2

775= 72,0 wAtt

614= 57,0 wAtt

800= 74,3 wAtt
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i modem/router Fritz!Box sono dei dispositivi 
con numerose funzioni, ma che hanno un 

prezzo più alto della media. Per offrire un pro-
dotto adatto anche a chi è attento al prezzo, 
Avm propone un nuovo modello, il 7330, che è 
la versione economica del 7390 ma che integra 
gran parte delle sue funzioni. Rispetto al “fratel-
lo maggiore”, il 7330 sacrifica il supporto alle 
reti Wi-Fi nella banda dei 5 GHz, lo switch Ether-
net dispone di sole 2 porte invece di 4 (una da 1 
Gbps e l’altra da 100 Mbps) e non ha memoria 
integrata. Manca il supporto allo standard Vdsl, 
quasi inesistente in Italia, mentre è compatibile 
con le connessioni Adsl (6 Mbps) ed Adsl2+ (24 
Mbps). Gestisce la telefonia Voip e quella tradi-
zionale, con funzioni di centralino intelligente, 
è una base Dect per i cordless Fritz!Fon MT-F e 
modelli compatibili e dispone di 2 porte Usb 
cui è possibile collegare drive esterni o stam-
panti da condividere nella rete locale. Una delle 
porte Usb può essere usata per collegare al Fritz 
un modem Umts, da utilizzare in luogo del mo-
dem Dsl per la connessione a internet.

Questo modello ha numerose funzioni. La 
gestione della telefonia è  fra le più interessanti: 
la linea fissa viene gestita dal modem e grazie 
alla presa Rj-11 è possibile collegare al 7330 un 
qualsiasi telefono. Al numero fisso si possono 
associare altri numeri Voip nello standard Sip, 
che poi possono essere gestiti in modo indipen-
dente. Tramite l’interfaccia web di configura-
zione, si può tenere un registro delle chiamate 

in arrivo o in uscita, filtrare le chiamate indiriz-
zandole verso un altro numero (funzione call 
through) oppure trasferendole direttamente 
alla segreteria telefonica integrata o, ancora, 
bloccarle definitivamente. Si può anche defini-
re una fascia oraria in cui disattivare le chiama-
te, lasciando la possibilità di chiamata solo a 
determinati numeri. Le gestione della segrete-
ria telefonica è un’altra utile funzione: i mes-
saggi vengono registrati nella memoria colle-
gata al 7390, ed è anche possibile far sì che le 
registrazioni vengano inviate in tempo reale a 
un indirizzo email, sotto forma di file audio. Al-
lo stesso modo vengono gestiti i fax, con la pos-
sibilità d’invio via posta elettronica come file 
Pdf. Il massimo si ottiene con i cordless Dect 
Fritz!Fon, che possono anche accedere a pod-
cast, feed Rss e caselle di posta elettronica, oltre 
che alla rubrica memorizzata e condivisa dal 
Fritz!Box. Tramite apposite apps per smartpho-
ne Android e Apple è possibile usare questi ulti-
mi come cordless, grazie all’interfaccia Wi-Fi.

Il 7330 è anche un Nas, che può essere utiliz-
zato come server per la condivisione di file nel-
la rete locale, server Ftp o media server. Tramite 
il protocollo Dlna è possibile memorizzare file 
audio/video e immagini digitali in una memo-
ria Usb e renderli accessibili a dispositivi in gra-
do di riprodurli, come le Smart Tv. Il 7330 sup-
porta anche la funzione Fritz!Nas, che permet-
te di accedere ovunque ci sia una connessione 
internet ai contenuti della memoria collegata.

DAL tESt cENtER

Commento
Al Fritz!Box si possono affidare numerosi 
compiti, che vengono gestiti egregiamente. 
Questi dispositivi sono solitamente più co-
stosi della media, per questo Avm ha creato 
il modello 7330, che costa meno di 150 euro 
e integra la maggior parte delle funzioni di 
quelli più costosi. Quelle che sono state ri-
mosse, in fondo, sono utili solo per una pic-
cola parte degli utenti.

FABiO BOSSi

+ Gestione Voip e telefono fisso,  
centralino integrato, nas e base Dect

– non supporta il Wi-Fi a 5 GHz,  
ha una sola porta Rj-11 per i telefoni

€ Prezzo: 149 euro

DAti teCniCi
ModeM adsl/adsl2+

Wi-Fi 802.11a/b/g/n, 2,4 gHz
Porte Lan 1 gbps, 100 Mpbs
Porte Usb 2 Usb 2.0

Porte teLeFono Rj-11
server integrati Smb, Ftp, Dlna, UPnP

teLeFoniaa Supporto telefonia fissa e 
Voip, con segreteria e fax

diMensioni 22,6 x 16,0 x 4,7 cm

GiUDiZio
PUnteggio CoMPLessivo 865= 86,5

dotazione (40%) 960= 96
Prestazioni (30%) 850= 85

ergonoMia (15%) 750= 75
eFFiCienza energetiCa (15% ) 760= 76

buono

Funzioni quasi inFinite
Con i Fritz!Box si possono gestire numerose funzioni, dalla telefonia 
fissa a quella Voip, funzioni di Nas grazie alle porte Usb integrate 
tramite le quali è possibile anche condividere stampanti in rete 
oppure collegarsi a internet utilizzando un modem Umts esterno

Avm FRitz!BOx 7330
Fritz!Box, la versione 
per tutte le tasche

Centralino, segreteria e Fax
Il Fritz!Box è anche un vero centralino telefonico, in grado di gestire 
sia la linea fissa sia altri numeri Voip. I vari telefoni devono essere 
configurati dall’interfaccia del 7330, dove è anche possibile 
aggiungere segreterie telefoniche e sistemi fax “virtuali”:  
le loro funzioni sono infatti gestite direttamente dal Fritz!Box
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in confronto ai suoi predecessori, la fotoca-
mera Panasonic LX7 introduce notevoli mi-

glioramenti. Per esempio, la sua velocità è otti-
ma: il tempo di scatto, inclusa la fase di auto-
focus, è di soli 0,27 secondi. Anche al massimo 
zoom il valore rimane ottimo, nelle prove ab-
biamo infatti misurato un tempo di scatto di 
0,33 secondi. L’escursione focale dell’obiettivo 
è però limitata a un fattore 3,8x, equivalente a 
24-90 mm di una 35 mm.

La modalità a scatto continuo produce in-
vece ben 11 immagini al secondo, un valore 
superiore alla media per fotocamere di que-
sta categoria. La qualità delle immagini è ot-
tima, anche grazie al sensore Mos da 1/1,7" di 
dimensione, che ha una risoluzione di 10 Me-
gapixel. L’immagine resta virtualmente priva 
di rumore fino alla sensibilità di 800 Iso, e 
anche a 1.600 Iso le imperfezioni risultano 
appena visibili solo su stampe in formato A3. 
Le immagini sono ben definite e ricche di 
dettagli, e anche la comune riduzione di qua-
lità nelle aree esterne è estremamente bassa, 
con risultati che appaiono molto equilibrati. 
L’unico difetto riscontrato è una poco piace-
vole distorsione geometrica “a barile”, che 
può richiedere un intervento di correzione 
con un software apposito.

Il display Hd, che ha una diagonale di 3" e 
una risoluzione di ben 920.000 pixel, permet-
te di visualizzare una molto realistica antepri-
ma dell’immagine inquadrata. Inoltre è presen-

te un sensore di luminosità che adatta automa-
ticamente la retroilluminazione dello schermo 
in funzione della luce ambientale, consenten-
do di contenere il consumo della batteria.

Come opzione, anche se a un prezzo piut-
tosto elevato, è possibile acquistare il mirino 
ottico o quello elettronico, per circa 300 euro 
l’uno, che s’inseriscono nella slitta per il flash 
esterno. Il peso di questa fotocamera, pari a 
quasi 300 grammi comprese batteria e scheda 
di memoria, è superiore a quello della mag-
gior parte dei modelli concorrenti, ma malgra-
do ciò s’impugna e si utilizza comodamente. I 
menù di sistema sono ben progettati e per-
mettono di accedere alle pur numerose opzio-
ni disponibili senza difficoltà.

Non manca la possibilità di registrare video, 
una funzione cui si può accedere rapidamente 
grazie alla presenta di un pulsante dedicato se-
parato da quello di scatto. La risoluzione video 
è Full-Hd, ovvero 1.920 x 1.080 pixel, e il massi-
mo frame rate supportato è di 50 fps. Un aspet-
to piacevole di questa fotocamera è lo zoom 
particolarmente silenzioso: se utilizzato duran-
te le riprese video il rumore prodotto dal mec-
canismo e catturato dai microfoni stereofonici 
è praticamente impercettibile, al contrario di 
quanto avviene con molti altri modelli di que-
sta fascia. Grazie alle uscite video mini Hdmi e 
video composito è inoltre possibile collegare la 
fotocamera a un televisore per visualizzare di-
rettamente foto e video.

Commento
Per un prezzo di circa 450 euro la Lumix 
DmC-LX7 di Panasonic si presta a un’ampia 
gamma di applicazioni. È in grado di produr-
re fotografie di qualità in diverse condizioni 
ambientali, e altrettanto bene è in grado di 
acquisire video Hd. Grazie ai numerosi auto-
matismi e controlli disponibili, la DmC-LX7 è 
adatta sia ai fotografi amatoriali sia a quelli 
un po’ più esperti.

christoph Giese

+ Buona qualità d’immagine,  
display Hd, maneggevole, veloce

– Distorsione geometrica,  
relativamente pesante e costosa

€ Prezzo: ca. 450 euro

Dati teCniCi
SenSore Mos, 1/1,7"

riSoluzione max 3.648 x 2.736 
(10 Megapixel)

DiSplay 
(DimenSione/riSoluzione)

3"/920.000 pixel

lunghezza focale Zoom 3,8x, 24-90 mm
SenSibilità 60-6400 Iso

ritarDo Di Scatto (con af) 0,27 s
autonomia Scatti (min/max) 310/950

memoria 
(interna/eSpanSione)

70 Mb/slot Sd

DimenSione/peSo 11,1 x 6,7 x 4,6 cm, 300 g

GiUDiZio
punteggio compleSSiVo 902= 90,2

qualità immagine (45%) 860= 86
Dotaz./maneggeVol. (40%) 940= 94

Velocità (15%) 950= 95

ottimo

panasonic Lumix Dmc-Lx7
Veloce, nitida ed elegante, 
un aggiornamento riuscito

DaL test center
i test delle digicam sono standardizzati usando  
i motivi di prova definiti, per ottenere valutazioni 
affidabili su risoluzione, nitidezza e colore

ImmagInI dettaglIate
L’ottima risoluzione di questa fotocamera permette  
di acquisire immagini molto ben dettagliate

RegolazIonI meccanIche
La LX7 offre alcuni controlli meccanici che si gestiscono molto 
facilmente e includono anche una precisa ghiera del diaframma
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il nuovo Nas N2800 di Thecus è un modello di 
fascia alta molto versatile. Basato su un poten

te processore Atom D2700 a doppio core con 
frequenza di 2,13 GHz e dotato di 2 Gb di me
moria Ram, l’N2800 dispone di due bay per 
hard disk Sata da 3,5", che possono essere confi
gurati in modalità Raid 0, 1 o Jbod. I dischi sono 
accessibili aprendo uno sportello frontale, che 
nasconde due slitte che ne semplificano l’in
stallazione. L’N2800 supporta la sostituzione 
dei dischi Hot Swap: in caso di necessità l’opera
zione può essere effettuata col Nas acceso.

Sopra lo sportello è presente una fascia con 
segnali luminosi che mostrano lo stato del si
stema, mentre tutte le interfacce sono raggrup
pate sul retro, eccetto una porta Usb 3.0 che si 
trova a lato dello sportello frontale, sotto il let
tore di schede di memoria. Le interfacce dispo
nibili sono due porte Usb in standard 2.0 e una 
di tipo eSata, che consente di collegare drive 
esterni sfruttandone a pieno la velocità. Sul re
tro ci sono due porte di rete Gigabit Ethernet e il 
connettore per l’alimentatore esterno. È stata 
inserita anche un’interfaccia Vga per collegare 
il Nas a un monitor per gestire il sistema trami
te console, utilizzando una tastiera Usb.

Una particolarità di questo modello è l’in
terfaccia Hdmi, che l’N2800 sfrutta per visua
lizzare su un televisore i contenuti multimedia
li memorizzati. Per farlo, Thecus ha utilizzato il 
software media center Xmbc, che dev’essere in
stallato come pacchetto a parte. Anche questa è 

una piacevole caratteristica dei Nas di Thecus: 
le funzioni di questi prodotti sono espandibili 
tramite pacchetti software da scaricare e instal
lare da internet direttamente dall’interfaccia di 
gestione, accessibile tramite un qualsiasi 
browser web. Tra i pacchetti disponibili ci sono 
applicazioni come il client BitTorrent, il server 
Dlna Twonky, il software per la videosorve
glianza con gestione di telecamere Ip e Drop
Box per l’accesso allo storage online.

Alcuni pacchetti sono selezionabili diretta
mente da un elenco disponibile nel Nas, altri 
devono essere scaricati separatamente e poi 
installati. Quello che permette di attivare l’usci
ta Hdmi si chiama LocalDisplay, ed è disponibi
le sul sito di supporto di Thecus. A parte biso
gna cercare il pacchetto Xmbc, che invece 
dev’essere ricercato tra i post del forum di sup
porto dello stesso sito. Una volta installati si 
avrà a disposizione non solo un media center 
Hd, ma anche un browser web, basato su Fire
fox. Inoltre, con uno dei sintonizzatori DvbT 
Usb compatibili è addirittura possibile visualiz
zare dal Nas le trasmissioni tv. Peccato che per 
sfruttare questa funzione occorra collegare il 
Nas direttamente al televisore, e che la sua ven
tola di raffreddamento sia un po’ rumorosa.

Ottime, infine, le prestazioni rilevate, tra le 
migliori che abbiamo mai misurato in un Nas 
di questa categoria. Purtroppo, però, tutto ciò 
ha un prezzo elevato, anche se allineato a pro
dotti con queste caratteristiche. 

DAL tESt cENtER

Commento
L’n2800 è molto più di un semplice nas. 
eravamo abituati a vedere dispositivi di 
questa categoria con numerose funzioni ag-
giuntive, anche con pacchetti da installare a 
parte secondo le proprie necessità, ma que-
sto modello aggiunge l’esclusiva porta 
 Hdmi che gli consente di operare come me-
dia center senza ricorrere a un computer 
esterno e nemmeno a una connessione di 
rete. tutto quello che occorre, oltre al tele-
visore, sono un mouse e una tastiera, che 
possono anche essere utilizzati per control-
lare il browser web integrato.

FABiO BOSSi

+ Veloce, espandibile,  
media player via Hdmi

– Prezzo elevato, un po’ rumoroso, 
interfaccia migliorabile

€ Prezzo ca. 390 euro

dati teCniCi
BAY 2 dischi Sata

PROCESSORE intel atom D2700 2,1 gHz
RAM 2 gb

SUPPORTO RAID 0, 1, Jbod
INTERFACCE 2 Ethernet 1 gbps,  

2 Usb 2.0, Usb 3.0,  
eSata, Vga, Hdmi

PROTOCOLLI DI CONDIVISIONE Smb/Cifs, Http/Https,  
Ftp, Nfs V4, afp

SERVER MULTIMEDIALI Dlna, iTunes
ALTRO Server web,  

server MySql, iScsi, 
videosorveglianza ip, 
condivisione stampanti  
e altri pacchetti aggiuntivi 
disponibili in download

DIMENSIONI E PESO 163,8 x 115,4 x 217,6 
mm,1,9 kg

GiUdiZio
PUNTEGGIO COMPLESSIVO 800= 80,0

DOTAzIONE (40%) 1000= 100
PRESTAzIONI (20%) 980= 98
RUMOROSITà (20%) 730= 73

CONSUMI (20%) 290= 29

buono

thEcuS N2800
Dal Nas alla televisione, 
via Hdmi

PRESTAZIONI AL TOP
I benchmark, effettuati con il test Intel Nas Performance Toolkit, 
mostrano quanto sia veloce questo Nas. Gran parte del merito  
va al potente processore Atom dual core D2700 da 2,13 GHz  
di frequenza e ai 2 Gb di memoria Ram integrati

LETTURA

cOPIA SINgOLO fILE

cOPIA cARTELLA
LETTURA

ScRITTURA

ScRITTURA

76,8= 76,8 MS/S

21,4= 21,4 Mb/S

103,3= 103,3 Mb/S

19,8= 19,8 Mb/S
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il MobileOffice D412 è un piccolo scanner por-
tatile che permette di effettuare veloci scan-

sioni fronte/retro anche lontani dal proprio uf-
ficio. Si alimenta tramite interfaccia Usb del 
computer cui è collegato, anche un notebook 
per utilizzarlo in mobilità. Questo modello uti-
lizza due distinti cavi Usb, uno da collegare 
all’interfaccia dello scanner, l’altro alla sua pre-
sa di alimentazione: è una soluzione un po’ sco-
moda, dato che modelli analoghi in genere usa-
no un solo cavo con doppio connettore Usb, in 
modo da sommare i 500 mAh forniti da ciascu-
na porta per ottenere abbastanza energia elet-
trica per il funzionamento del dispositivo.

L’installazione è molto semplice: una volta 
collegato lo scanner al pc, basta accenderlo con 
il pulsante dedicato, inserire il cd con i driver e 
il software in dotazione e avviare la procedura 
di setup automatico. Tutto si completa in po-
chi minuti, con un intervento minimo da par-
te dell’utente che deve solo premere i pulsanti 
di conferma del software d’installazione. Ter-
minata la procedura il sistema chiede di cali-
brare lo scanner, inserendo una speciale carto-
lina bianca inclusa nella dotazione.

La prima impressione, ancor prima di ese-
guire una scansione, è che questo modello non 
è adatto ad acquisire più di poche pagine. Man-
ca infatti un alimentatore Adf ed è possibile in-
serire solo un foglio per volta. L’originale va in-
serito nella parte frontale del MobileOffice 
D412: se inserito correttamente lo scanner lo 

“tira” per qualche millimetro al suo interno 
bloccandolo nella posizione ideale. Per avviare 
la scansione basta premere uno dei due pulsan-
ti sul dorso dello scanner; il foglio passerà all’in-
terno del dispositivo per essere espulso dalla 
parte posteriore, quindi il risultato della scan-
sione apparirà nel pc, all’interno del program-
ma Presto! PageManager. I due pulsanti dispo-
nibili sono assegnati a tipi di scansione diversi: 
uno è etichettato Scan, l’altro Pdf, e sono pre-
configurati per produrre un file Jpeg nel primo 
caso e un Pdf con riconoscimento del testo ri-
cercabile all’interno del documento nel secon-
do, in entrambi i casi in modalità scala di grigi. 
La fase Ocr è gestita ottimamente dal software 
in dotazione Abbyy FineReader 9.0 Sprint.

I tempi di scansione “pura” sono molto rapi-
di: nella configurazione standard, con una riso-
luzione di 200 dpi e acquisizione in scala di 
grigi, un foglio completa il suo passaggio nello 
scanner in appena 5 secondi circa. Impostando 
la risoluzione massima e la scansione a colori i 
tempi salgono a 18 secondi. A questi tempi oc-
corre aggiungere quelli di elaborazione da par-
te del software, che sono variabili in funzione 
della potenza del pc utilizzato. Con uno sistema 
recente, l’elaborazione di un foglio A4 fronte/
retro avviene in meno di una decina di secondi.

La dotazione software include il program-
ma Business Card Recognition Software per ac-
quisire biglietti da visita, riconoscerne il testo e 
catalogare i nominativi in un proprio database.

DAL tESt cENtER

Commento
Il mobileoffice D412 permette di effettuare 
scansioni di documenti nel formato massimo 
A4 su doppia faccia in un unico passaggio, e lo 
fa abbastanza velocemente. Il software in do-
tazione consente di trasformare direttamente 
la scansione in formato Pdf con testo ricerca-
bile, ed è possibile anche archiviare biglietti 
da visita. Poco comodi sono il doppio cavo Usb 
per il collegamento al pc e l’assenza di un ali-
mentatore che permetta di automatizzare la 
scansione di più di una pagina per volta.

F.B.

+ Scansione fronte/retro  
in un singolo passaggio,  
pulsanti per scansioni diverse

– Doppio cavo Usb,  
alimentazione fogli manuale

€ Prezzo: 269 euro

DAtI teCnICI
SenSore 2 Cis

riSoluzione ottica 600 dpi
Superficie di ScanSione max 216 x 356 mm
Grammatura documenti da 50 a 125 g/m2

caricamento Manuale, singolo foglio
interfaccia Usb 2.0

SiStemi Supportati Windows XP, Vista, 7
alimentazione Cavo Usb dedicato

dimenSione 295 x 69,2 x 50 mm
peSo 0,77 kg

GIUDIZIo
punteGGio compleSSiVo 844= 84,4

qualità (30%) 840= 84
preStazioni (25%) 820= 82

dotazione (25%) 900= 90
erGonomia (20%) 810= 81

buono

pLuStEk MoBiLEoFFicE D412
Lo scanner portatile 
per il lavoratore mobile

Doppio cavo
Questo scanner utilizza due cavi per il collegamento al pc:  
entrambi devono essere collegati a una porta Usb, ma uno serve 
solo per i dati, l’altro per l’alimentazione. Una soluzione  
più scomoda rispetto al singolo cavo a Y

inserimento manuaLe
Il MobileOffice D412 non ha un alimentatore Adf in grado di gestire 
più di un foglio. Ogni originale da acquisire dev’essere inserito  
a mano nello scanner, un’operazione che richiede più tempo  
di quanto necessario per la fase di scansione
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Uno dei vincitori del concorso 
fotografico internazionale Visions 
of Africa 2012 lavora con Photoshop

Sette programmi per il fotoritocco da 100 euro 
mostrano i loro pregi e difetti 
d i  m A r k U s  h e r m A n n s d o r f e r

Q
uando un fotografo amatoriale apre le foto sul pc, spesso re-
sta sorpreso. In vacanza sembrava tutto più bello e soprattut-
to più colorato: non è colpa del fotografo perché le fotocame-
re digitali lavorano per livelli di luminosità. Ma soprattutto, 
quando si usano le compatte e i programmi automatici, par-

tendo da un valore di grigio medio, le fotocamere espongono in modo 
sempre più equilibrato, e questo fa sì che i colori risultino sbiaditi.

Tutti i programmi per il fotoritocco testati (nella fascia di prezzo 
entro i 100 euro) dispongono di pratiche funzioni per la correzione 
del colore, della luce e del contrasto, in modo da ottenere foto molto 

più vivaci. Altrettanto facilmente è possibile sfumare l’orizzonte o ag-
giungere sullo sfondo palazzi che crollano. Per i fotografi più esperti, i 
tool mettono a disposizione strumenti per il fotomontaggio, il fotori-
tocco ed effetti come il seppia, la sfocatura radiale e il rilievo. Quasi 
tutti i programmi lavorano, come Photoshop, con i livelli (layer) che 
rendono possibile la combinazione di diverse parti dell’immagine.

Nel nostro test i sette programmi per il fotoritocco tra i più popolari 
si sono confrontati affrontando gli stessi problemi prestabiliti: correg-
gere la scarsa luminosità dell’immagine, eliminare gli oggetti indeside-
rati, cambiare il cielo e altro ancora. Il clic test a pag. 62 rivela la qualità e 
i tempi di ciascun programma per l’ottimizzazione di un ritratto nel 
caso di un make-up digitale a più livelli. È stato assegnato un punteggio 
extra per quelli che dispongono di filtri ed effetti particolarmente inte-
ressanti, come Orton e Tilt-Shift. Punti aggiuntivi sono stati assegnati 
per la buona condivisione web perché, dopo tutto, anche gli amici devo-
no poter ammirare i nostri capolavori.

FOtO pERFEttE
 I migliori tool per
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LE FUNZiONi Di BASE
in prima istanza abbiamo verificato che tutti i candidati del test 
disponessero delle principali funzioni per elaborare l’immagine.  
La correzione della prospettiva, dell’orizzonte, del colore  
e della luminosità dovrebbe avvenire facilmente e senza intoppiFoto più belle

con meno scatti 
tutti i candidati del test si sono dimostrati 
dei validi strumenti soprattutto per i 
principianti, ridando vitalità alle immagini
 
Il principale modello di riferimento per tutti i candidati del test 
è molto evidente: l’interfaccia e i comandi sono orientati princi-
palmente a Photoshop di Adobe. Poiché la concorrenza, decisa-
mente più economica, di Corel, Magix e altri produttori mira a 
un’utenza meno esperta, nella maggior parte dei casi c’è l’assi-
stente che guida l’utente nel ritocco fotografico. 

ottimizzare le foto come un professionista
Per ottenere risultati ottimali, bisognerebbe vedere la foto come 
la “vede” la fotocamera; quindi con un istogramma. Tutti i pro-
grammi per il fotoritocco testati dispongono di questa funzio-
ne. Sulla cornice in basso della finestra dell’istogramma ci sono 
tre frecce: quella centrale indica il livello del grigio medio, stabi-
lito dalla fotocamera. Spostando la freccia più esterna, è possibi-
le scurire le parti dell’immagine in ombra o intensificare la parti 
illuminate. Per modificare la luminosità dell’intera foto, sposta-
re il regolo centrale, che equivale ad aprire e chiudere il diafram-
ma della fotocamera.

Per l’ottimizzazione dei colori, i programmi offrono diverse 
preimpostazioni. Per ottimizzare la foto per la riproduzione sul 
televisore o sul pc, selezionare l’opzione Rgb; eventualmente è 
anche possibile calibrare lo schermo; per la stampa, selezionare 
invece l’opzione Cmyk. Hsb e Hsl incrementano la saturazione, 
la tonalità del colore e la luminosità dell’immagine.

Molto innovative ci sono sembrate le funzioni di ACDSee per 
le sfumature, le distorsioni e i ritagli dell’immagine. Alla voce 
Create/Geometry si trovano tutte le principali funzioni. La rego-
lazione permette di modificare la prospettiva, le proporzioni o 
la posizione dell’orizzonte nella foto; il risultato si vede nella fi-
nestra dell’anteprima. PhotoDirector propone una soluzione si-
mile, mentre Photo & Graphic Designer 2013 di Magix ha optato 
per la regolazione automatica della prospettiva. Gli altri tool se-
guono più fedelmente il modello proposto da Photoshop.

Nell’elaborazione, l’assistente di Photoshop Elements sovrap-
pone all’immagine un reticolo che permette d’impostare l’im-
magine fotografica in base alla cosiddetta “regola del terzo”. La 
regola della Sezione aurea l’abbiamo considerata un espediente 
commerciale. La spirale di Fibonacci serve soltanto in casi parti-
colari, ma non è indicata per i principianti. Con Corel Photo-
Paint è possibile inserire o nascondere il reticolo dopo la sele-
zione della funzione crop; negli altri programmi il reticolo vie-
ne mostrato all’apertura dello strumento.

Nella maggior parte dei casi, gli strumenti fin qui menzionati 
bastano per aumentare la drammaticità della foto. I risultati ot-
tenuti con tutti i programmi per il fotoritocco testati sono stati 
buoni. Per situazioni più difficili, i programmi dovrebbero offri-
re di più. →

MODIFICARE LUMINOSITÀ E PROSPETTIVA
La scarsa illuminazione del museo di New York 1  rende la foto smorta. Tutti i programmi 
correggono perfettamente la luminosità. L’unico in grado di correggere automaticamente  
anche la prospettiva è Magix Photo & Graphic Designer 2

21

RADDRIZZARE UN ORIZZONTE PENDENTE
La maggior parte dei programmi fotografici ruota e taglia le immagini 1  ai bordi.  
I tool di Magix, ACDSee 2  e CyberLink risolvono il problema introducendo  
nuove funzioni che consentono di scegliere e ottimizzare i tagli

21

CIELO PIÙ BLU E COLORI BRILLANTI
I colori brillanti e un bel cielo blu si ottengono soltanto con un duro lavoro manuale. 
1  Con la bacchetta magica e le maschere di Photoshop Elements, PaintShop Pro,  

PhotoPlus e PhotoLine è possibile inserire un cielo tempestoso 2

1 2

BEFFA PUBBLICITARIA: L’AUTOCORREZIONE
Dare alle vostre foto colori brillanti con un clic, questo è ciò che pubblicizzano i produttori  
di programmi per il fotoritocco. Nel test, nessun programma è riuscito a migliorare 
considerevolmente la nostra foto dai colori spenti. È aumentato soltanto il numero di colori

PhOTO & GRAPhIC 
DESIGNER 2013 211= 170.392

 COLORI DOPO L’AUTOCORREZIONE   COLORI PRIMA DELLA CORREZIONE

PhOTOShOP  
ELEMENTS 10

TUTTI I PROGRAMMI

308= 248.759

PhOTOPLUS X5 364= 293.560

PAINTShOP PRO X4 1000+200= 1.210.618

ACDSEE PRO 5 294= 237.205

PhOTO DIRECTOR 3 807= 650.916

FFFF298= 240.747
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crop
e maschere 
Strumenti pratici e pennelli speciali 
per fotografi specializzati permettono 
ad alcuni programmi di emergere 

L’ottimizzazione del contrasto e la saturazione del colore non ba-
stano per risolvere il problema di foglie, turisti o comunque ele-
menti inquadrati che possono coprire il monumento soggetto del-
la foto. Lo strumento Taglierina, le maschere e i ritocchi concorro-
no a migliorare notevolmente la qualità delle foto, trasformando 
scatti anonimi in veri e propri capolavori. Perché ciò sia possibile, il 
fotoritocco deve offrire un vasto assortimento di strumenti per l’e-
laborazione di qualità.

elaborare alcune parti della foto
Oggi, come non mai, il fotoritocco viene effettuato sull’immagine 
per intero. Di solito, si seleziona un particolare dell’immagine, per 
esempio il cielo o gli occhi di una persona ritratta, per poi modificar-
lo. Successivamente s’inserisce una maschera con Inverti selezione 
sul resto dell’immagine, aggiustando di conseguenza il colore e il 
contrasto, altrimenti la modifica effettuata sul particolare della foto 
si noterebbe subito.

Lo strumento Bacchetta magica serve per selezionare un partico-
lare dell’immagine o una zona di colore, mentre il Lazo magnetico 
serve per tagliare i contorni di forme più complesse. Photoshop Ele-
ments dispone di dieci strumenti per l’elaborazione di ogni tipo e, tra 
l’altro, funzionano benissimo. Studio ritaglio di PhotoPlus è partico-
larmente indicato per i principianti. Infatti, basta “colorare” le parti 
da modificare o eliminare e lo strumento di selezione riconosce auto-
maticamente i bordi degli oggetti. Si ottiene un buon risultato anche 
con il pennello di selezione di Photo Director. In linea di massima 
vale la regola: migliore è il riconoscimento dei contorni da parte del 
programma, più efficaci saranno i tagli. Per gli elementi più comples-
si come i capelli, il pelo degli animali o gli alberi con migliaia di picco-
le foglie sullo sfondo, i tool per il fotoritocco più economici non risul-
tano molto efficaci. D’altra parte anche Photoshop non fa un’ottima 
figura, a meno che non s’installino plug-in specifici.

La manipolazione vera e propria avviene con la selezione, effet-
tuata con l’ausilio di pennelli speciali come lo Sfumino per schiari-
re il contorno occhi nel make-up digitale o il Bilanciamento colore 
per scurire ciglia e sopracciglia. Per invertire alcune parti dell’im-
magine, si consiglia di usare le maschere di livello. Questa funzio-
ne è presente in Photoshop Elements, Paintshop Pro, PhotoPlus e 
PhotoLine. Un oggetto selezionato viene eliminato affinché si pos-
sa vedere l’immagine sottostante. Per rendere il ritocco invisibile 
occorre poi creare un livello intermedio per la correzione e il bilan-
ciamento del colore.

Si possono anche inserire effetti particolari, per esempio nelle fo-
tografie sportive. Con una fotocamera compatta il movimento di 
un’automobile o di un atleta può solo essere “congelato”, mentre in 
fase di fotoritocco è possibile selezionare un oggetto e inserire uno 
sfondo sfocato con il filtro Effetto movimento che simula la scia che 
si ottiene con una reflex.

MANipOLAZiONE DELL’iMMAgiNE
La seconda parte del test si concentra sulle modifiche che incidono 
sul messaggio: l’eliminazione degli oggetti ingombranti, l’aggiunta 
degli elementi di movimento e la correzione della profondità  
di campo. il clic test di make-up digitale rivela quanto tempo  
ci vuole per fare tutto questo

 ELIMINARE GLI OCCHI ROSSI   ELIMINARE RUGHE E IMPERFEZIONI DELLA PELLE  
 DARE LUCIDITÀ ALLA PELLE   SBIANCARE I DENTI 
 SCHIARIRE GLI OCCHI  SCURIRE CIGLIA E SOPRACCIGLIA  
 RIDIMENSIONARE IL VISO  DARE LUCENTEZZA

CLIC TEST: MAKE-UP DIGITALE
I ritocchi più ricorrenti, come sbiancare i denti, vengono gestiti da tanti tool con l’ausilio  
dei pennelli. Nel test, Photo & Graphic Designer 2013 si è dimostrato il meno indicato per  
il make-up digitale perché non dispone degli strumenti elementari, quindi bisogna ricorrere  
a espedienti complicati con le maschere e la correzione dei valori di tonalità del colore

+54+54+28+54+84+56+28+84

1 13 23 22 2

16
clic

ADOBE PhOTOShOP ELEMENTS 10

+56+56+84+84+84+84+84+84

3 23 23 33 3

22
clic

PhOTO PLUS X5

+56+112+56+56+56+140+140+140

2 22 45 25 5

27
clic

PhOTO DIRECTOR 3

+56+56+56+56+56+56+56+84

2 22 22 23 2

17
clic

PAINTShOP PRO X4

+140+112+168+168+168+84+84+112

6 56 34 64 3

37
clic

FOTO & GRAPhIC DESIGNER 2013

+56+56+112+112+112+84+84+84

4 24 23 43 3

25
clic

ACDSEE PRO 5

+84+112+56+56+56+84+112+112

2 32 44 24 3

24
clic

PhOTOLINE V. 17

TRUCCO DI MONTAGGIO: DARE IL MOVIMENTO
Dopo avere selezionato l’automobile 1  con il Lazo magnetico di Photoshop Elements, abbiamo 
aggiunto l’effetto Sfocatura/Effetto movimento per dare il senso di un’auto in movimento 2 . 
Questo effetto è indicato per gli scatti delle compatte che non consentono esposizioni lunghe

21
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Effetti
e feature web 
tutti i tool dispongono del formato Raw 
e lo gestiscono adeguatamente.  
Anche gli effetti sono eccellenti
Per quanto riguarda gli effetti, i sette candidati del test hanno la 
possibilità di dimostrare se sono una valida alternativa al più co-
stoso Photoshop e se le funzioni di cui dispongono soddisfano le 
esigenze dei fotografi professionisti. L’elaborazione di immagini 
grezze, la simulazione di obiettivi costosi, effetti speciali e com-
patibilità con i plug-in di Photoshop sono aspetti imprescindibili.

immagini hdr e sole artificiale
Tutti i candidati del test sono in grado d’importare le immagini 
direttamente dalla fotocamera. L’ideale è che ciò avvenga nel for-
mato Raw, supportato da tutti i programmi testati. Una volta im-
portata l’immagine è possibile modificare i valori impostati dal-
la fotocamera per il bilanciamento del bianco e la temperatura 
del colore, per dare alla foto un’atmosfera più fredda o più calda. 
Con PhotoPlus è facile passare al formato Hdr, che permette di 
salvare non solo la foto normale, ma anche una versione sottoe-
sposta e una sovraesposta. La luminosità può essere regolata 
senza problemi dall’istogramma. Da File/Unione Hdr caricare 
tutte e tre le immagini e premere Ok. Il programma le combina 
in un’unica immagine Hdr. Spostando i diversi regoli previsti si 
può ottimizzare l’effetto finale.

Con ACDSee, da Modifica/Effetti/Effetto Sole, è possibile ag-
giungere all’immagine un sole artificiale, specificandone posi-
zione e intensità luminosa; l’unica cosa che non si può scegliere 
è il colore. Nel test, il sole artificiale faceva un ottimo effetto su 
un cielo grigio e nuvoloso. Su Corel PaintShop, in Effetti/Effetti 
geometrici si può applicare l’effetto Fisheye. La distorsione della 
prospettiva degli altri tool consente di deformare anche i bordi; 
alla fine si è costretti a tenere una foto dalla forma sagomata, 
quindi con dei vuoti, oppure si può ritagliarla in un secondo mo-
mento. Ci è piaciuta molto anche l’opzione di Fuoco selettivo del 
programma di Corel, particolarmente indicato per riprodurre 
l’effetto Tilt-Shift che fa vedere le immagini come miniature.

Completato il capolavoro, è il momento di pubblicarlo. Photo-
Line offre l’ottimizzazione delle immagini per il web, ma non di-
spone di un collegamento diretto. Gli altri tool sono compatibili 
con Facebook, Flickr, Twitter o YouTube, mentre ACDSee, Photo-
shop Elements e Magix Photo & Graphic Designer hanno qualco-
sa in più: la community molto attenta di questi produttori dà 
spesso ottimi consigli su come migliorare le fotografie. Provare 
per credere, e comunque si possono sempre consultare altri siti. 
Le foto vengono archiviate sulla cloud e quindi sono disponibili 
anche per la visione su smartphone, tablet o altri dispositivi. 

L’upload è riuscito senza alcun intoppo con tutti i programmi 
testati. Ai fotografi più ambiziosi magari potrebbe far comodo 
un’interfaccia diretta con le agenzie fotografiche, come Getty 
Images; comodità di cui però nemmeno il punto di riferimento 
Photoshop dispone. →

FUNZiONi SpEciALi
Qui si danno punti extra. Se il tool per il fotoritocco dispone  
di effetti esclusivi come Orton e tilt-Shift, allora è indicato  
anche per i professionisti. Si sono dati punti aggiuntivi anche  
per il collegamento diretto a servizi di fotografia online  
e per lo spazio di memoria web integrato

REALIZZARE PAESAGGI DA SOGNO
L’effetto Orton di Photoshop Elements e ACDSee conferisce ai paesaggi 1   
e ai ritratti un aspetto surreale e fantastico. 2  Con Adjustment/Presets/Color  
Creative – Dreamland, PhotoDirector offre una funzione simile

21

TILT-ShIFT: SFOCATURA SELETTIVA
Gruppi di persone fotografati da lontano 1  sono scatti perfetti per l’effetto Tilt-Shift.  
I professionisti devono investire diversi soldi in un obiettivo speciale per la reflex,  
mentre PaintShop Pro 2  utilizza semplicemente la sfocatura selettiva

21

PASSARE A UN’IMMAGINE hDR
L’assistente di PhotoPlus aiuta anche nel passare da una foto Jpeg 1  al formato  
con più colori Hdr (High Density Range). 2  Oltre alla normale fotografia,  
ne serve una sottoesposta e una sovraesposta.

21

phOtOShOp 
MAgAZiNE
gli appassionati di fotografia 
e di fotoritocco possono 
acquistare in edicola la nostra 
rivista dedicata a photoshop
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50+30+20

vincitore consigliato

PhotoshoP 
elements 10

Photo  
PlUs X5

PAintshoP 
Pro X4

Photo & 
GrAPhic 
de siGner 2013

Photoline 
V. 17

Acdsee  
Pro 5

Photo  
director 3

1° POSTO 2° POSTO 3° POSTO 4° POSTO 5° POSTO 6° POSTO 7° POSTO
PRODUTTORE Adobe Serif Corel Magix PhotoLine Acd Systems CyberLink

PREZZO INDICATIVO 100 euro 80 euro 70 euro 70 euro 60 euro 180 euro 140 euro
PUNTEGGIO COMPLESSIVO 584= 76,8 548= 73,1 555= 68,5 475= 68,1 510= 65,4 476= 63,5 386= 61,7

ELABORAZIONE IMMAGINE (50%) 609= 80 600= 80 600= 74 600= 86 491= 63 600= 80 500= 80
MANIPOLAZIONE IMMAGINE (30%) 700= 92 518= 69 559= 69 188= 27 600= 77 203= 27 194= 31

FUNZIONI SPECIALI (20%) 350=46 465= 62 503= 62 593= 85 421= 54 578= 77 388= 62

fUnZioni di BAse di elABorAZione
CORREZIONE OCCHI ROSSI Ottimo Buono Buono Ottimo Ottimo Ottimo Buono

GRADIENTE ORIZZONTE Buono Sufficiente Sufficiente Ottimo Buono Ottimo Ottimo
CORREZIONE LUMINOSITÀ/

PROSPETTIVA Ottimo/Buono Ottimo/Buono Buono/
Sufficiente Ottimo/Ottimo Ottimo/ 

Non disponibile Ottimo/Buono Ottimo/Buono

CORREZIONE AUTOMATICA 
DEL COLORE Sufficiente Sufficiente Ottimo Sufficiente Sufficiente Sufficiente Buono

COLORI DISPONIBILI 
(SENZA SCALA DEI GRIGI) Hsb, Rgb Rgb, Cmyk,  

Hsb, Hsl Hsl, Rgb, Cmyk Rgb, Cmyk, Hsv Rgb Rgb Hsl

mAniPolAZione
FUNZIONI DI RITAGLIO Lazo, lazo 

magnetico,  
lazo poligonale, 
bacchetta magica, 
pennelli, nuovi 
strumenti aggiuntivi, 
taglio sagomato, 
pennello magico, 
pennello protettivo

Selezione  
Quick Shape, lazo,  
lazo poligonale, 
lazo magnetico, 
bacchetta magica, 
pennelli, pannello 
di lavoro specifico 
per il ritaglio

Selezione  
a mano libera, 
bacchetta magica

Selezione 
“colorata”,  
lazo

Lazo rettangolare, 
lazo a croce, lazo  
a mano libera, lazo  
automatico, lazo  
a striscia, lazo a 
fessura, pennello 
maschera, 
selezione veloce, 
bacchetta magica

Lazo  
a mano libera, 
bacchetta magica

Lazo, pennelli, 
penna

MASCHERA DI LIVELLO (SÌ/NO) • • • – • – –
PENNELLO CORRETTIVO (SÌ/NO) • – • – • • •

PENNELLI SPECIALI DISPONIBILI 12 12 27 2 14 6 7
NUMERO DI EFFETTI 140 72 88 58 57 45 28

fUnZioni sPeciAli 
NUMERO DI EFFETTI DA 1 CLIC 5 10 6 58 13 45 24
IMMAGINI HDR/FORMATO RAW –/• •/• •/• –/• •/• –/• –/•

MACRO • • • – – – –
PLUG-IN AGGIUNTIVI • • • • • • •

SPAZIO DI MEMORIA WEB/ 
FOTO COMMUNITY

•/Facebook,  
Flickr, YouTube

–/Facebook, 
Flickr

–/Facebook, 
Flickr

•/Facebook, 
Flickr –/– 2 Gb/Facebook, 

Twitter
–/Facebook, 

Flickr

i MigLiORi tOOL 
FOtOgRAFici

Le funzioni di base  
sono importanti

Un buon programma di fotoritocco può migliorare visibilmente le foto 
poco luminose e offre un vasto assortimento di strumenti per i tagli e le 
modifiche. i programmi con filtri speciali e strumenti professionali 
vengono premiati con un punteggio aggiuntivo.

 elaborazione dell’immagine (50%) Le funzioni elementari, come la 
correzione della luminosità o i gradienti per l’orizzonte, dovrebbero es-
sere presenti. Questa categoria incide particolarmente perché senza le 
funzioni di base il programma è praticamente inutilizzabile.

 manipolazione dell’immagine (30%) gli utenti più esigenti necessi-
tano di strumenti validi per ritagliare e di un vasto assortimento di pen-
nelli per facilitare l’enorme lavoro di ritocco.

 funzioni speciali (20%) Abbiamo assegnato punti aggiuntivi per le 
funzioni che rendono il programma uno sfidante serio di photoshop. 
Abbiamo considerato filtri speciali, processi automatizzati e la possibi-
lità di ampliare la gamma di funzioni tramite plug-in. Altresì importan-
ti sono il collegamento con le principali comunità come Flickr e lo spa-
zio di memoria web gratuito grazie al quale il fotografo può disporre 
delle proprie fotografie da qualunque dispositivo collegato a internet.

                  iL VERDEttO
A dire il vero ciascuno dei programmi testati si sarebbe aggiudicato il ti-
tolo di vincitore del test. AcDSee offre un’interfaccia innovativa che con-
sente di avere tutti i comandi primari velocemente a portata di mano; 
corel ha risolto il problema del taglio che segue a una distorsione Fi-
sheye. tutti i produttori mirano a facilitare in modo effettivo il lavoro del 
fotografo e a eliminare le difficoltà più ricorrenti dell’elaborazione 
dell’immagine, come quella del ritaglio di elementi.
il vincitore del test Adobe photoshop è e rimane lo stato dell’arte; lo 
stesso dicasi per il “fratello minore” Elements, che offre strumenti ec-
cellenti per l’elaborazione e la manipolazione. Un simpatico assistente 
funzionale spiega i passaggi più complessi, come il make-up digitale, 
così bene che tutti riescono a seguire le procedure. L’unica cosa che 
manca è uno strumento per la creazione di immagini hdr.
nuovo di zecca Abbiamo potuto testare photo & graphic Designer 2013 
di Magix ancora prima dell’uscita ufficiale. il produttore offre spazio di 
memoria online illimitato e una pagina web per la presentazione delle 
fotografie. L’elaborazione delle immagini è perfetta, anche se, a dire il 
vero, avremmo preferito qualche strumento in più per il ritaglio.
consigliato per 60 euro, photoLine offre davvero molto. grazie alla vasta 
gamma di effetti e di strumenti per il ritaglio, la manipolazione risulta par-
ticolarmente facile. ci è sembrata innovativa la funzione Barcode.   
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Le tecnologie di virtualizzazione hanno su-
bito un rapido e clamoroso sviluppo negli 

ultimi anni. Con l’ingresso di Amd-V e Intel 
VT nel set d’istruzioni dei processori prodotti 
rispettivamente da Amd e Intel, l’architettu-
ra x86 è finalmente diventata virtualizzabile. 
Ciò vuol dire maggiori velocità di esecuzione 
e minore esigenza di risorse hardware. Que-
ste evoluzioni inoltre hanno portato alla na-
scita di diversi hypervisor installabili diretta-
mente sul sistema operativo che, sfruttando i 
nuovi set d’istruzioni di cui sopra, consento-
no di eseguire più macchine virtuali contem-
poraneamente. 

Uno di questi è VirtualBox, software libe-
ramente scaricabile dal web, Open Source ed 
installabile su Gnu/Linux, Windows e Mac 
OS. Esso permette di eseguire un numero im-
pressionante di sistemi operativi su macchi-
na virtuale che spaziano da Windows 98 a 
OS/2, passando per Free/Open Bsd e Solaris.

Tra le caratteristiche più interessanti del 
programma troviamo la Seamless mode, una 
modalità di esecuzione particolare delle vir-
tual machine che fonde il sistema operativo 
ospite e quello ospitato. Questa feature di 
VirtualBox permette, per esempio, di aprire 
tra le finestre di Mac OS il programma Win-
dows Media Player oppure Microsoft Office 
tra le finestre di Ubuntu 12.04 Precise Pango-
lin. Oltre a questo, VirtualBox offre all’utente 
la possibilità di monitorare, gestire e modifi-

care caratteristiche delle macchine virtuali 
utilizzando la linea di comando oppure una 
comoda interfaccia web come alternativa al 
più classico gestore grafico.

L’installazione dei sistemi operativi all’in-
terno delle macchine virtuali può essere per-
fezionata utilizzando il disco d’installazione 
oppure, in alternativa, è possibile scaricare 
dalla rete immagini preparate ad hoc per l’u-
tilizzo come appliance. In quest’ultimo caso è 
sufficiente scaricare il pacchetto in formato 
Ovf (Open Virtualization Format) ed eseguir-
lo per poi trovare il sistema operativo ospite 
già installato e configurato, quindi pronto 
per l’utilizzo. Esistono diversi siti specializza-
ti nel fornire immagini e configurazioni di-
verse di più sistemi operativi.

La nuova versione del prodotto porta con 
sé numerose novità, tra le quali diverse mi-
gliorie alle configurazioni di rete, la possibi-
lità di creare e gestire gruppi di macchine 
virtuali e la compatibilità con nuovi sistemi 
operativi come Microsoft Windows 8 e Mac 
OS X 10.8 Mountain Lion.

Software come questo possono essere 
utilizzati per sopperire all’assenza di qual-
che programma/funzione del sistema ope-
rativo installato sulla macchina, per esegui-
re programmi non aggiornati che non per-
mettono l’installazione su nuovi sistemi 
operativi o nella maggior parte dei casi per 
sviluppo/test di nuove applicazioni.

DAL tESt cENtER

Commento
VirtualBox è il software giusto per chiun-
que volesse utilizzare la virtualizzazione 
sul proprio computer casalingo. Le novità 
introdotte nelle ultime versioni però avvi-
cinano sempre più il prodotto anche al 
mondo professionale. La presenza di Api e 
tool a linea di comando rendono il pro-
gramma appetibile anche a sviluppatori e 
amministratori di sistema.

MichELE pAoLiNo

+
 
Il prezzo e le ottime funzioni, 
combinate a eccellenti  
prestazioni, rendono il prodotto  
perfetto per tutti gli usi

–
 
Il menù di configurazione, sebbene 
 molto dettagliato, può portare 
confusione negli utenti meno esperti

€ Prezzo: gratuito

ReQUISItI mInImI
SiStema operativo Windows XP

proceSSore intel VT
o amd-V

memoria ram 512 Mb
Spazio Su hard diSk 30 Mb

GIUDIZIo
puNteGGio compLeSSivo 900= 90

iNterfaccia (20%) 850= 85
preStazioNi (30%) 900= 90

fuNzioNaLità (25%) 910= 91
GeStioNe (25%) 890= 89

ottimo

INTERFACCE MULTIPLE
Il programma è pienamente gestibile utilizzando  
l’interfaccia grafica, l’interfaccia web based o la linea di comando

SISTEMI OPERATIVI MOBILI
Con VirtualBox è possibile provare ogni sorta di sistema 
operativo, anche Android Ice Cream Sandwich

oRAcLE ViRtuALBox 4.2
Più macchine virtuali 
sullo stesso sistema
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paintShop Pro è il software top di gamma di 
Corel che offre una serie completa ed effi-

ciente di tool per l’elaborazione di immagini 
digitali. Il programma include un buon nume-
ro di effetti, pennelli e strumenti di autocorre-
zione, e l’ultima versione porta con sé una rin-
novata interfaccia grafica, completamente ridi-
segnata seguendo quelle che sono le abitudini 
e le necessità degli utenti. 

Le funzioni di Paint Shop Pro X5 sono divise 
in tre macro aree: Manage, Adjust ed Edit. Per 
passare da una modalità all’altra basta cliccare 
sull’icona in alto al centro della finestra, come 
fossero delle tab. Questo tipo di organizzazione 
permette di semplificare molto l’utilizzo del 
programma e soprattutto evita la confusione 
che più finestre dalle funzioni diverse porte-
rebbero generare nell’utente.

L’interfaccia principale della sezione Mana-
ge presenta a sinistra una lista navigabile delle 
cartelle utile a trovare facilmente i contenuti 
(per rating, posizione nel file system, tag, perso-
ne presenti). Dall’altra parte vengono mostrate 
informazioni sul file selezionato quali, per 
esempio, il dispositivo che ha scattato la foto o 
la presenza di tag di persone o luoghi. Al centro 
è visibile l’immagine alla quale è possibile dare 
un voto, applicare effetti veloci e aggiungere 
tag. Bastano inoltre pochi clic per condividere il 
file su Facebook, Flickr, o Google+. La scheda 
Adjust invece consente di modificare in manie-
ra automatica o personalizzata parametri quali 

luminosità, saturazione e bilanciamento del 
bianco. In Edit infine è presente tutta la poten-
za degli strumenti di elaborazione dell’imma-
gine Corel. Qui è infatti possibile modificare lo 
scatto utilizzando livelli, effetti e maschere. 
Tutte le sezioni hanno interfaccia omogenea e 
funzioni comuni che rendono semplici e chia-
re da realizzare le operazioni più frequenti.

Effettuando la registrazione della propria co-
pia del software sul sito dello sviluppatore viene 
data all’utente la possibilità di partecipare alla 
Corel community e scaricare gratuitamente gui-
de, pennelli, texture ed effetti. Tra le novità pre-
senti in PaintShop Pro X5, è stata introdotta una 
nuova funzione che supporta la creazione facile 
di immagini High Dynamic Range (Hdr). Il mi-
gliorato supporto ai file Raw permette inoltre di 
creare questo tipo di immagini utilizzando un 
solo scatto al posto dei canonici tre. 

Il software viene distribuito in due versioni 
dal produttore:  PaintShop Pro X5 e  Paint Shop 
Pro X5 Ultimate. Quest’ultima differisce dalla 
prima per una serie di componenti aggiuntivi 
quali Nik Color Efex Pro 3, Face Filter Studio 2 e 
Ultimate Creative Collection.  I primi due sono 
filtri e strumenti per l’ottimizzazione dei ritrat-
ti. L’ultimo componente aggiuntivo consiste 
invece in una serie di immagini e trame che 
possono liberamente essere utilizzate dall’u-
tente perché esenti da diritto d’autore. La ver-
sione standard di Paint Shop Pro X5 è acquista-
bile al prezzo di circa 70 euro.

DAL tESt cENtER

Commento
PaintShop Pro X5 è uno strumento multifun
zione che permette di gestire, modificare e 
condividere gli scatti provenienti sia da una 
macchina fotografica reflex sia da uno smart
phone. Per queste ragioni può essere il pro
gramma giusto per uso amatoriale, per pro
fessionisti della fotografia e per sviluppatori 
web. Le funzioni di tag delle persone risulta
no inoltre semplici ed efficaci.

M.p.

+ Funzioni di training dell’utente,  
ottimo supporto ai file Raw

– Requisiti di sistema 
piuttosto onerosi

€ Prezzo: ca. 90 euro

ReQUISItI mInImI
SiStema operativo Windows XP

proceSSore Pentium 4 a 1 GHz
memoria ram 1,5 Gb

Spazio Su hard diSk 1 Gb

GIUDIZIo
puNteGGio compLeSSivo 890= 89

QuaLità (35%) 870= 87
GeStioNe(25%) 910= 91

preStazioNi(20%) 900= 90
FuNzioNaLità (20%) 880= 88

BUONO

Vocazione social
Come gli altri produttori di software per fotoritocco,  
Corel pone attenzione al fenomeno dei social network  
con il Face Tagging, incrociando le informazioni  
presenti sul disco con quelle degli account social

Gruppi automatici
La gestione dei file è resa facile dalle funzioni  
di autoraggruppamento e dalle Smart Collections.  
Tra queste possiamo trovare gli scatti aggiunti di recente, 
nell’ultimo anno o quelli che ritraggono persone

coREL pAiNtShop pRo X5 ULt.
Fotoritocco social,  
multifunzione e potente
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iD|Gard di Uniscon è un servizio che promet-
te agli utenti di proteggere la loro identità e 

i loro dati sensibili su internet. Con ID|Gard è 
infatti possibile navigare in modo anonimo 
sul web, tutto quello che deve fare l’utente è 
installare un’estensione per il browser sul 
computer o su un’app per il proprio smart-
phone. Attualmente, tuttavia, solo i browser 
Microsoft Internet Explorer e Mozilla Firefox 
(anche per Mac) sono supportati, mentre per 
quanto riguarda gli smartphone è disponibi-
le l’app soltanto per sistemi Android. 

Presto l’azienda rilascerà anche le relative 
versioni per Google Chrome e Apple iOS, gli 
sviluppatori sono già al lavoro, cosa assoluta-
mente necessaria vista la loro grande diffusi-
one. L’add-on fa sì che il browser si “presenti” 
con un’identità di rete fittizia (vale a dire, 
s’identifica con un indirizzo diverso da quel-
lo reale e con intestazioni Http modificate).

I gestori dei siti web non potranno così 
“scoprire” informazioni come la posizione 
dell’utente o le pagine che sono state visitate 
in precedenza. Con ID|Gard è anche possibile 
rifiutare i cookie e impedire l’invio di infor-
mazioni sul browser, sui plug-in installati e 
sul sistema operativo utilizzato. Alcune pagi-
ne web, a causa di questi “blocchi”, possono 
non funzionare correttamente, per questo 
motivo è possibile personalizzare la protezio-
ne di ID|Gard per alcuni siti. Una cosa un po’ 

fastidiosa, ma necessaria per motivi di sicu-
rezza, è che ad ogni riavvio del browser si de-
ve eseguire nuovamente il login al servizio.

Un Password Manager memorizza le in-
formazioni di accesso ai propri social net-
work, ai negozi online e ai servizi email, di-
rettamente sul server di ID|Gard. Quando 
necessario, basta un clic per far sì che i dati di 
login vengano inseriti automaticamente, 
senza doverseli ricordare a memoria. 
L’operatore ha assicurato di non aver accesso 
a questi dati: anche se Uniscon è stato con-
vincente nella sua rassicurazione, l’utente 
devo semplicemente fidarsi ciecamente. 

Lo stesso vale per i cosiddetti Privacy Box. 
Per esempio, gli operatori di negozi online 
possono condividere con i propri partner 
commerciali file con dati sensibili in modo 
sicuro. Invece di spedirli via email, il destina-
tario riceve un link di accesso alla casella, a 
cui può accedere con le modalità e i tempi 
previsti dal mittente.

Per attivare il servizio di ID|Gard è necessa-
rio registrarsi e sottoscrivere un abbonamen-
to. I prezzi non sono eccessivi: si parte da 4,95 
euro al mese per arrivare fino all’offerta annu-
ale da 39,95 euro. I plug-in sono ben localizzati 
nella lingua italiana, ma parte del sito deve 
evidentemente essere completata e si viene 
indirizzati verso pagine in lingua tedesca, 
come quella per la registrazione. 

DAL tESt cENtER

Commento
ID|Gard aiuta gli utenti a proteggere la loro 
identità online. Inoltre è possibile memoriz-
zare le proprie password direttamente sul 
server di ID|Gard e richiamarle con un clic. 
Anche lo scambio di file via internet viene re-
so più sicuro grazie alla funzione Privacy Box. 
Purtroppo, però, la sicurezza e l’anonimato 
totali in Rete non esistono.

chRiStiAN LANZERAth

+ Protegge in modo efficace identità,  
dati di login e scambi di file

– non è ancora disponibile  
per il browser Chrome e per ioS

€ Prezzo: a partire da 4,95 euro/mese

ReQUISItI mInImI
SISTEMA OPERATIVO Windows, Mac, android

DISPONIBILE COME add-on per Firefox  
e internet Explorer,  
app per android

DIMENSIONE MASSIMA 
PRIVACY BOX

3 gb

DIMENSIONE MASSIMA
 FILE IN PRIVACY BOX

50 Mb

CANCELLAZIONE DATI DAL 
SERVER DOPO CESSAZIONE

2 anni

GIUDIZIo
PUNTEGGIO COMPLESSIVO 877= 87,75

PRESTAZIONI (50%) 900= 90
FUNZIONI (25%) 850= 85

PROTEZIONE (20%) 900= 90
DOCUMENTAZIONE (5%) 700= 70

buono

UNiScoN iD|GARD
Navigare al riparo 
da occhi indiscreti

PRIVACY
La privacy su internet è un tema che gli sviluppatori di browser web 
hanno da tempo preso in seria considerazione. ID|Gard offre una 
protezione superiore a quella di Firefox 14 in versione “standard”

  FIREFOX 14 ID|GARD
INDIRIZZO IP ANONIMO NO Sì
NUOVO HEADER HTTP NO Sì
CRONOLOGIA ELIMINATA Sì Sì
RIFIUTO COOKIE Sì Sì
SOSTITUZIONE COOKIE NO Sì
INFO BROWSER NASCOSTE NO Sì
PASSWORD MANAGER Sì Sì

DOWNLOAD

23874= 23,874 MB/S

6,84= 6,842 MB/S

UPLOAD

27= 2,746 MB/S

6,22= 2,281 MB/S

 FIreFox senza ID | GarD     FIreFox con ID | GarD

VELOCITÀ DI NAVIGAZIONE
Per alcune funzioni di protezione della privacy (indirizzo Ip, 
header Http), il traffico web dev’essere reindirizzato verso  
un server di Uniscon. Questo approccio riduce però  
la velocità di navigazione, in alcuni casi anche di molto

GESTIONE BOOKMARK
se lo si desidera, si può affidare ad ID|Gard la gestione dei propri 
bookmark. L’utente non deve così memorizzarli in locale,  
ed è possibile accedervi da qualsiasi dispositivo anche Firefox 
permette di sincronizzare i proprio bookmark su diversi dispositivi

  BOOKMARK IN ID|GARD BOOKMARK IN FIREFOX
POSIZIONE SERVER DEL PROVIDER IN LOCALE
ACCESSO DA qUALSIASI BROWSER DA FIREFOX
ORGANIZZAZIONE ELENCO SEMPLICE CARTELLE CON TAG E DESCRIZIONI
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in ambito aziendale, dove uno o più impie-
gati devono scambiarsi informazioni, co-

noscenze o idee, è fondamentale avere un 
buon sistema telefonico. Questi strumenti 
avvicinano le persone, tra uffici diversi tan-
to quanto tra differenti sedi di lavoro poste 
a migliaia di chilometri di distanza. Kerio 
Operator è un software capace di realizzare 
in maniera completa ed efficiente il sistema 
telefonico di una piccola azienda sfruttando 
la tecnologia Voip. Questo vuol dire che tut-
te le chiamate, le caselle vocali e la gestione 
degli utenti passa su rete Ip piuttosto che 
sui cavi telefonici tradizionali.

Il software, sviluppato da Kerio Technolo-
gies, fornisce all’azienda che acquista il pro-
dotto la possibilità di effettuare teleconfe-
renze, registrare o inoltrare le chiamate, rea-
lizzare gruppi di chiamata e ovviamente 
utilizzare la segreteria telefonica. 

Ciò che sorprende di Operator è la sem-
plicità di setup e di configurazione del siste-
ma. Kerio permette infatti l’installazione del 
programma sia direttamente sull’hardware 
della macchina, sia utilizzando tecnologie di 
virtualizzazione. Quest’ultima soluzione 
evita di dover utilizzare un computer al solo 
scopo di centralina telefonica e consente, 
utilizzando un hypervisor come VMware 
Workstation, di eseguire Operator come una 
qualunque applicazione presente nel siste-
ma operativo. Ciò riduce drasticamente i 

tempi di messa a punto del sistema, basta 
infatti meno di un’ora per cominciare a usa-
re il prodotto. La semplicità si riflette poi an-
che nell’uso quotidiano del software da par-
te dell’amministratore di sistema, che lavo-
rerà su una semplice e intuitiva interfaccia 
web per gestire tutto il sistema telefonico. 
Collegandosi quindi all’indirizzo web forni-
to dal server Kerio sarà possibile aggiungere 
nuovi utenti/interni, creare nuove confe-
renze ed effettuare le operazioni di configu-
razione e manutenzione del sistema.

La nuova versione permette inoltre di 
parcheggiare le chiamate temporaneamen-
te e monitorare il sistema utilizzando il pro-
tocollo Snmp. Oltre a questo è stata ulterior-
mente semplificata l’interfaccia di ammini-
strazione, con la possibilità di esportare 
utenti in formato Csv e di effettuare la mo-
difica di più voci contemporaneamente. Co-
loro che utilizzeranno i servizi di telefonia 
aziendale potranno infine passare facilmen-
te un numero interno dal telefono fisso in 
ufficio allo smartphone aziendale, utilizzare 
la posta elettronica integrata con la segrete-
ria telefonica e impostare messaggi di rispo-
sta in caso di assenza.  

Al prezzo dell’appliance hardware, indi-
cato nella colonna a fianco, c’è da aggiunge-
re 24 euro per utente. Per l’utilizzo su mac-
china virtuale, infine, i requisiti minimi di 
sistema sono leggermente superiori.

DAL tESt cENtER

Commento
Il sistema di telefonia offerto da Kerio 
fornisce facilità di gestione, performan-
ce e un buon numero di funzionalità per 
gli utenti. tutto ciò rende operator una 
delle migliori soluzioni di questo tipo 
pensate per le piccole aziende. La moda-
lità di esecuzione come macchina virtua-
le all’interno di Vmware Workstation è un 
valore aggiunto.

MichELE pAoLiNo

+ Velocità di messa a punto,  
prestazioni, buon uso delle risorse

– numero di utenti supportati  
poco chiaro, pricing migliorabile

€ Prezzo: 720 euro

ReQUISItI mInImI
SiStema operativo Kerio OS

proceSSore Celeron 1 GHz 
memoria ram 512 Mb

Spazio Su hard diSk 8 Gb 

GIUDIZIo
puNteGGio compLeSSivo 900= 90

QuaLità (35%) 880= 88
GeStioNe (25%) 920= 92

preStazioNi (20%) 900= 90
FuNzioNaLità (20%) 900= 90

0ttimo

SEMPLICE INTERFACCIA
Ciò che appare quando Kerio Operator viene eseguito è una 
schermata informativa. Tutte le operazioni più complesse  
di gestione e manutenzione vengono fatte utilizzando il browser

RISORSE RISPARMIATE
Con il pannello di amministrazione web è possibile monitorare  
il sistema. Kerio Operator non è particolarmente avido di risorse 
sia a livello di memoria Ram sia per ciò che concerne il disco

KERio opERAtoR
Telefonia VoIp 
per le piccole aziende
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F1 2012

puntuale per il terzo anno consecutivo, 
Codemasters ha presentato la nuova 

versione del videogioco ufficiale del cam-
pionato mondiale di Formula 1; lo scorso 
anno gli appassionati avevano gioito per 
una versione che, seppure lontana dalla 
perfezione, si stava finalmente avvicinan-
do a offrire una rappresentazione credibi-
le di questo seguitissimo sport. La nuova 
edizione ha compiuto progressi significa-
tivi, facendo molti passi nella giusta dire-
zione, anche se non riesce ancora a cattu-
rare completamente il fascino, in gran 
parte intangibile, che circonda il grande 
circo della Formula 1.

Graficamente il gioco è molto piacevole, 
con qualche novità interessante rispetto allo 
scorso anno: le ombre, per esempio, sono 
meglio definite, e i modelli delle auto sem-
brano ancora più accurati. La modalità replay 
dispone ora di nuove telecamere, che aggiun-
gono ulteriore varietà alle riprese. Meno bril-
lanti sono i menù e l’interfaccia del gioco, 
leggibili e piacevoli, ma un po’ anonimi e in 
alcuni casi troppo intricati. Il modello di gui-
da riesce, così come lo scorso anno, a offrire 
un bilanciamento ben calibrato tra verosimi-
glianza e accessibilità, accontentando sia i 
novizi sia i piloti virtuali più smaliziati. 

Moltissime sono le modalità di gioco, 
anche se curiosamente è stato eliminato il 
Gran Prix singolo: per vestire i panni di 
uno dei piloti del Mondiale 2012, bisogna 
selezionare la modalità Quick Race. Non 

mancano neppure interessanti sfide con-
tro alcuni tra i migliori piloti del recente 
passato: F1 2012, infatti, permette di con-
frontarsi con sei campioni del mondo, cia-
scuno dei quali abbinato a uno scenario 
specifico. Per esempio, bisognerà difen-
dersi da Lewis Hamilton sotto la pioggia, 
oppure tentare di raggiungere e superare 
Kimi Raikkonen dopo un pit stop.

Tutte le varie modalità di gioco saran-
no accessibili soltanto dopo un tutorial, 
ambientato all’incontro annuale per i 
giovani aspiranti piloti che si svolge ad 
Abu Dhabi. Questa fase iniziale è piutto-
sto breve e introduce ai principali mecca-
nismi del gioco, relativi sia al controllo 
del veicolo sia all’utilizzo dei dispositivi 
tecnologici che equipaggiano una moder-
na monoposto da Formula 1, come il Kers 
o il regolatore della benzina. 

Non manca, naturalmente, la modalità 
carriera, che consente di sviluppare un 
proprio alter ego virtuale, facendolo cre-
scere nei risultati e nelle responsabilità, 
fino a raggiungere un top team e lottare 
per vincere il titolo mondiale. La cura nel-
la simulazione dello svolgimento delle ga-
re è semplicemente eccellente: le gomme 
si usurano in maniera verosimile, così co-
me molto convincente è anche la risposta 
sull’asfalto bagnato; inoltre, le condizioni 
atmosferiche ora possono essere diverse 
nelle varie zone del circuito, aggiungendo 
una nuova variabile.

DAL tESt cENtER

Commento
Pur non essendo ancora perfetta, la nuova 
edizione 2012 del gioco ufficiale della Formu-
la 1 si avvicina ulteriormente all’obiettivo, of-
frendo una verosimiglianza ancora maggiore 
e un numero sterminato di modalità di gioco. 
manca soltanto un po’ di personalità nella 
presentazione e qualche ritocco alla grafica.

GiGi MARASco

+ Simulazione efficace ma approcciabile 
anche per i novizi, buona realizzazione 
tecnica 

– I menù e l’interfaccia potrebbero essere 
più accattivanti, simula solo la F1 attuale

€ Prezzo: 40 euro

ReQUISItI mInImI
SiStema operativo Windows Vista 

proceSSore Core 2 Duo 2,4 gHz
memoria ram 2 gb

Spazio Su hard diSk 15 gb
Scheda video Radeon HD 2600 

o geForce 8600

GIUDIZIo
puNteGGio compLeSSivo 887= 88,7

GraFica (25%) 880= 88
SoNoro (25%) 920= 92

GiocaBiLitÀ (25%) 900= 90
LoNGevitÀ (25%) 850= 85

buono

Signori, accendete i motori
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Uno dei giochi di ruolo per console più inte-
ressanti della scorsa stagione è finalmente 

approdato anche sugli schermi dei pc, con una 
conversione che porta in dote molte novità in-
teressanti, e alcuni problemi peculiari. Dark 
Souls è un Rpg d’azione, nel più classico stile 
dei giochi di ruolo per console: i combatti-
menti avranno quindi un peso determinante 
nello svolgimento della trama. Almeno altret-
tanto importante è l’esplorazione, mai come 
in questo caso essenziale: si tratta, in realtà, 
dell’aspetto più significativo e stimolante del 
gioco. I Reami di Lordran sono un mondo ric-
co e vario, con ambientazioni mutevoli e sem-
pre affascinanti; la sensazione di meraviglia e 
di puro piacere visivo assalirà spesso il gioca-
tore, che verrà risucchiato nella trama anche 
grazie a una colonna sonora uniformemente 
brillante. Sia l’accompagnamento musicale 
sia (soprattutto) gli effetti sonori sono evocati-
vi e credibili, contribuendo in modo determi-
nante alla verosimiglianza complessiva.

Al contrario di molti altri titoli di questo 
genere, in cui l’ambientazione e il contesto 
sono immediatamente chiari fin dal primo 
istante, in Dark Souls gli obiettivi e la storia si 
svelano poco a poco, con sfaccettature molte-
plici e piccoli indizi che contribuiscono a 
chiarire la missione finale che il giocatore do-
vrà portare a termine, così come gli avveni-
menti accaduti in passato nelle terre in cui è 
ambientato il gioco, che hanno causato la ro-
vina del mondo di Lordran: infatti, il giocato-
re si muove per quasi tutto il gioco in am-

bientazioni decadenti, di cui si riesce solo a 
intuire la magnificenza passata.

La grande cura per i dettagli dell’ambienta-
zione e per la contestualizzazione, però, non 
deve far pensare a un gioco contemplativo: in 
Dark Souls il pericolo è sempre in agguato, con 
nemici vari e feroci. Nessuno dei personaggi 
che popolano il gioco può essere affrontato 
senza la dovuta attenzione, poiché il giocatore 
è piuttosto vulnerabile agli attacchi avversari, 
e certamente non onnipotente come in altri 
giochi di questo genere, neppure con il cresce-
re dell’esperienza e dell’equipaggiamento. Il 
giocatore può spendere l’esperienza acquisita 
(sotto forma di anime degli avversari sconfitti) 
per aumentare le proprie capacità, o per po-
tenziare le armi aggiungendo abilità speciali, 
incantesimi oppure migliorandone semplice-
mente la capacità di fare danni. 

Il sistema di combattimento permette di 
scegliere tra vari tipi di arma, da taglio, da 
punta e così via, a lungo raggio oppure da mi-
schia, alle quali si aggiunge la tradizionale ca-
pacità di lanciare incantesimi. Al contrario di 
molti altri titoli, però, in Dark Souls è difficile 
specializzarsi esclusivamente nelle discipline 
che non prevedono il combattimento a corto 
raggio, soprattutto perché quasi tutte le batta-
glie dovranno essere affrontate da soli: non è 
possibile, infatti, comporre un party di perso-
naggi con abilità complementari, ed è quindi 
necessario bilanciare in un unico alter ego le 
diverse opzioni, adattandone semplicemente 
le capacità al proprio stile di gioco.

DAL tESt cENtER

Commento
La conversione da console a pc di Dark Souls 
ha mantenuto tutto il fascino del titolo origina-
le, aggiungendo nuove aree e contenuti esclu-
sivi, ma mutuando anche una realizzazione 
tecnica non sempre perfetta, mitigata soltanto 
parzialmente dalla maggiore potenza di calco-
lo offerta dai computer moderni. Il gioco è mol-
to difficile, profondo e affascinante.

G.M.

+ Ambientazione originale e ricca  
di fascino, che si svela poco per volta

– Il controllo con il mouse  
e la tastiera è scomodo

€ Prezzo: 40 euro

ReQUISItI mInImI
SiStema operativo Windows XP

proceSSore Core 2 Duo 3 gHz
memoria ram 2 gb

Spazio Su hard diSk 4 gb
Scheda video Radeon HD 4870  

o geForce 9800 gTX+

GIUDIZIo
puNteGGio compLeSSivo 905= 90,5

GraFica (25%) 890= 89
SoNoro (25%) 920= 92

GiocaBiLitÀ (25%) 880= 88
LoNGevitÀ (25%) 930= 93

ottimo

DARk SoULS: pREpARE to DiE
Preparati a morire
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 Le novità 
del mese
L’International CHIP Test Center prova oltre 100 nuovi prodotti 
ogni mese. In 44 categorie abbiamo raccolto per voi le novità 
più interessanti, in modo da fornire una perenne guida all’acquisto 
per pc, componenti e periferiche, aggiornata nei punteggi 
in base alle innovazioni tecnologiche

TABLET  
ANDROiD

Fujitsu stylistic M532
sottile e leggero, utilizzo fluido e user friendly, 
ottimo display, buona fotocamera; non riproduce 
i Wma, batteria troppo piccola
Punteggio: 87,7 / Prezzo: ca. 500 €

6po
st

o

foToCAmErA  
SLR fiNO A 1.000 EURO

saMsung nX20
20 megapixel, qualità immagine al top e scarso 
rumore, alta velocità nello scatto, display oled; 
ha solo il mirino digitale, scarsa autonomia
Punteggio: 90,5 / Prezzo: ca. 850 €

4po
st

o

sCHEdA mAdrE INTEL  
SOcKEt 1155

asus MaXiMus V ForMula
scheda e-Atx, prestazioni e dotazione ottime (usb 
3.0, Hdmi, msata, Gbit Lan/Wlan, bluetooth); per 
il pci-e 3.0 serve una cpu ivy bridge
Punteggio: 91,9 / Prezzo: ca. 280 €

4po
st

omoNITor 
A pARtiRE DA 25"

saMsung syncM. s27a850D
ottima ergonomia, ottimo display, veloce tempo di 
risposta, ottima illuminazione, basso assorbi-
mento; solo un anno di garanzia
Punteggio: 92,1 / Prezzo: ca. 750 €

1po
st

o

TELEvIsorE  
LcD A pARtiRE DA 43"

sony KDl-46HX855
ottimo per display, dotazione ed efficienza ener-
getica, 3d, conversione 2d-3d, Wlan, tuner dvb-
t/s2; occhialini 3d solo opzionali
Punteggio: 90,2 / Prezzo: ca. 1.560 €

7po
st

o

sCHEdA grAfICA  
pci EXpRESS

Zotac geForce gtX 670 aMP! eD.
Alte prestazioni, overclock di fabbrica, supporto 
Hdcp e sli, interfaccia pci-e 3.0; occupa tre slot, 
un po’ rumorosa a pieno carico
Punteggio: 81,3 / Prezzo: ca. 420 €

5po
st

oHArd dIsk  
EStERNO fiNO A 2,5"

seagate BacKuP+ stBu1000200
conveniente, elevato transfer rate, 1 tb, usb 3.0, 
compatibile con mac e pc, adapter per thunderbolt 
e firewire 800 opzionale; un po’ troppo pesante
Punteggio: 83,0 / Prezzo: ca. 115 €

5po
st

o

TELEvIsorE  
LcD DA 39 A 42"

Haier let39Z18HF
economico, qualità audio e display ottimi, tuner 
dvb-t, registrazione via usb; presenta artefatti 
nelle scene veloci, manca il 3d
Punteggio: 81,1 / Prezzo: ca. 410 €

17po
st

o

foToCAmErA  
mEgAzOOm cOmpAttA 7po

st
o

HArd dIsk  
SSD

ocZ VerteX 4 VtX4-25sat3-256g
conveniente, ottimo transfer rate, 256 Gb di ca-
pacità, cinque anni di garanzia; l’assorbimento è 
un po’ elevato
Punteggio: 81,0 / Prezzo: ca. 220 €

13po
st

o sTAmPANTE  
LASER b/N

HP laserjet Pro 400 M401D
Veloce, valida, smart install (senza cd), alta qua-
lità di stampa, risveglio veloce dallo sleep mode; 
stampa costosa, solo interfaccia usb
Punteggio: 79,7 / Prezzo: ca. 230 €

23po
st

o

iL
LU

S
tR

A
zi

O
N

i:
 h

. f
U

c
h

S
LO

c
h

; 
iS

tO
c

K
p

h
O

tO

smArTPHoNE  
ANDROiD

asus PaDFone
utilizzabile come smartphone, tablet o netbook; 
buon display, prestazioni e ricezione buone, valida 
fotocamera; batteria scadente, costoso
Punteggio: 89,7 / Prezzo: ca. 600 €

10po
st

o8po
st

o

PLAyEr BLu-rAy  
SENzA 3D

PHiliPs BDP3300
economico, ottima qualità immagine, abbastanza 
silenzioso, modalità audio notte, telecomando 
compatto; manca un card reader
Punteggio: 86,5 / Prezzo: ca. 120 €

15po
st

o

sTAmPANTE  
mULtifUNziONE A cOLORi

ePson WorK. Pro WP-4595 DnF
per piccole e medie imprese, ottima qualità gra-
fica, buona qualità di testo e immagini, bassi 
consumi; lenta nella copia a colori
Punteggio: 78,7 / Prezzo: ca. 400 €

8po
st

o

NoTEBook  
A pARtiRE DA 16"

HP PaVilion DV7-6c35sg
b0m65eA: buona autonomia, display ben contra-
stato, grafica discreta attivabile manualmente, 
blu-ray combo; grosso, costoso, problemi di driver
Punteggio: 74,5 / Prezzo: ca. 1.500 €

5po
st

oNoTEBook  
A pARtiRE DA 16"

saMsung cHronos 7 700Z7c
display eccellente con ottimo contrasto, design 
mac style in alluminio, autonomia di circa 10 ore; 
abbastanza costoso
Punteggio: 78,6 / Prezzo: ca. 1.600 €

3po
st

o NoTEBook  
DA 14 A 15,6 pOLLici

Fujitsu liFeBooK u772
buona autonomia, veloce ssd da 256 Gb, buona 
disposizione dei tasti; tasti a corsa breve, scarsa 
dotazione, display scadente
Punteggio: 74,1 / Prezzo: ca. 1.400 €

4po
st

o

saMs. galaXy s aDV. i9070P
buona qualità audio in ricezione e trasmissione, 
touchscreen con veloce tempo di risposta, econo-
mico; update ad Android 4 non previsto 
Punteggio: 89,8 / Prezzo: ca. 300 €

smArTPHoNE  
ANDROiD

canon PoWersHot sX240 Hs
buona la qualità dell’immagine, valida la dota-
zione, zoom ottico a 20x, leggera nella sua cate-
goria; lenta rispetto alla concorrenza
Punteggio: 77,1 / Prezzo: ca. 230 €
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la categoria comprende i modelli fino a 
200 euro adatti a catturare le istanta-
nee. per misurare la velocità utilizziamo 
uno speciale cronometro che misura in 
millisecondi il ritardo nello scatto, il 
tempo di accensione e la velocità delle 
foto in serie.

Posizio
ne

Prodotto

Punteggio complessivo

Qualità
 im

magine 

Dotazio
ne/ 

Maneggevolezza
 

Velocità 
Durata della batte

ria
 

(numero foto min/m
ax)

Ritardo nello scatto
 (s)

Velocità scatto
 in serie

 in im
m./s

 (numero max)

Megapixel effe
ttiv

i

Lunghezza
 focale (m

m)

Zoom ottic
o

Stabiliz
zatore im

magine

Supporti 
di m

emoria

Memoria
 interna (M

b)

Peso (g)

N° di CHIP

1 Casio Exilim EX-ZR100 77,2 68 81 96 200/660 0,20 10,0 (30 imm.) 12,0 24–300 12,5x • sdxc 62 205 (6/11)¹
2 Sony Cyber-shot DSC-WX50 74,9 69 77 88 130/430 0,37 10,0 (10 imm.) 15,9 25–125 5x • sdxc/ms duo 19 120 (5/12)¹
3 Canon PowerShot SX220 HS 74,7 72 78 73 140/490 0,39 2,1 12,0 28–392 14x • sdxc 0 215 (7/11)¹
4 Sony Cyber-shot DSC-WX7 74,3 69 76 86 120/420 0,40 10,0 (10 imm.) 15,9 25–125 5x • sdxc/ms duo 19 120 (9/11)1
5 Canon Ixus 125 HS 73,0 77 69 71 110/370 0,40 1,6 15,9 24–120 5x • sdxc 0 135 (7/12)¹
6 Casio Exilim EX-ZR10 72,8 63 76 95 140/500 0,23 10,0 (30 imm.) 12,0 28–196 7x • sdxc 62 176 6/11
7 Fujifilm FinePix F550EXR 72,2 63 81 78 160/490 0,24 3,0 (8 imm.) 15,9 24–360 15x • sdxc 39 220 (7/11)¹
8 Nikon Coolpix S8200 72,1 69 73 80 140/500 0,32 7,0 (5 imm.) 15,9 25–350 14x • sdxc 93 215 (1/12)¹
9 Panasonic Lumix DMC-SZ7 72,0 69 72 80 120/400 0,31 9,7 (4 imm.) 14,0 25–250 10x • sdxc 70 135 (7/12)¹

10 Canon Ixus 310 HS 71,8 71 73 72 110/410 0,43 2,1 12,0 24–105 4,4x • sdxc 0 185 (8/11)¹
punteggi/misurazioni dati tecnici

fotocamere digitali entry level

450+400+150=
45% 
qualità dell'immagine

15%
velocità

dotazione/maneggevolezza
40%

valutazioni

i modelli sopra i 200 euro possono fare 
molto di più che scattare foto. oltre alla 
qualità delle immagini abbiamo valuta-
to anche le funzioni video. sono impor-
tanti la risoluzione e la compressione, 
oltre a uno zoom lento e all'autofocus 
continuo in modalità video.

Posizio
ne

Prodotto

Punteggio complessivo

Qualità
 im

magine 

Dotazio
ne/ 

Maneggevolezza
 

Velocità Durata della batte
ria

 

(numero im
magini m

in/m
ax)

Ritardo nello scatto
 (s)

Velocità im
magini in

 serie 

 in im
m./s

 (numero max)

Megapixel effe
ttiv

i

Lunghezza
 focale (m

m)

Zoom ottic
o

Stabiliz
zatore im

magini

Supporti 
di m

emoria

Memoria
 interna (M

b)

Peso (g)

N° di CHIP

1 Canon PowerShot G1 X 91,2 100 91 67 120/400 0,54 4,5 (6 imm.) 14,2 28–112 4x • sdxc 0 535 4/12
2 Sony Cyber-shot DSC-RX100 89,7 92 87 90 200/760 0,25 9,9 (10 imm.) 20,0 28–100 3,6x • sdxc/ms duo 0 240 (9/12)¹
3 Fujifilm FinePix X10 87,6 84 92 86 160/480 0,33 6,6 (7 imm.) 12,0 28–112 4x • sdxc 26 360 (3/12)¹
4 Nikon Coolpix P7100 83,8 78 94 74 210/770 0,27 1,2 10,0 28–200 7,1x • sdxc 94 395 12/11
5 Canon PowerShot S100 83,5 84 84 81 120/430 0,37 9,1 (8 imm.) 12,0 24–120 5x • sdxc 0 200 4/11
6 Panasonic Lumix DMC-LX5 80,5 78 87 69 190/620 0,41 2,5 (3 imm.) 10,0 24–90 3,8x • sdxc 40 235 (12/10)¹
7 Canon PowerShot G12 79,1 74 89 69 210/1.970 0,45 2 10,0 28–140 5x • sdxc 0 400 4/11
8 Samsung EX1 74,5 73 80 64 120/400 0,53 1,5 10,0 24–72 3x • sdhc 23 330 10/10
9 Sony Cyber-shot DSC-WX10 74,2 63 81 89 220/670 0,16 10,0 (10 imm.) 15,9 24–168 7x • sdxc/ms duo 19 130 (10/11)¹

10 Olympus XZ-1 73,9 69 81 69 150/500 0,60 2,0 (20 imm.) 10,0 28–112 4x • sdxc 55 265 (4/11)¹
punteggi/misurazioni dati tecnici

fotocamere digitali fascia media

450+400+150=
45% 
qualità dell'immagine

15%
velocità

dotazione/maneggevolezza
40%

valutazioni

Posizio
ne

Prodotto

Punteggio complessivo

Dotazio
ne 

Qualità
 im

magine 

Ergonomia 

Effic
ienza energetica 

Documentazio
ne 

Tempo di avvio in s

(player/B
d/dvd)

Rumorosità in sone 

(Bd/dvd)
Assorbimento 

in watt (
idle/Bd/dvd)

Versione Hdmi

Yuv Video
Supporto

 DivX

Audio digitale ottic
o

Audio digitale coassiale

Audio analogico 5.1/7.1

Porte
 Usb

Card reader

Profilo
 Bd

N° di CHIP

1 Philips BDP7700 96,0 99 100 95 78 82  12/17/14 0,3/0,2 0,1/10,3/10,9 1.4 — • • • • 7.1 2 sdhc 2.0 (9/12)¹
2 Philips BDP7600 94,3 91 100 95 73 100  13/18/13 0,3/0,2 0,1/13,4/12,2 1.4 — • • • • 5.1 1 sdhc 2.0 10/11
3 Philips BDP9600 94,2 100 100 88 59 98  27/17/17 0,3/0,2 0,1/23,5/23,3 1.4 • • • • • 7.1 1 sdhc 2.0 (1/11)¹
4 Panasonic DMP-BDT220 91,8 87 100 91 88 82  17/12/24 0,5/0,5 0,1/7,0/6,7 1.4a — • • • — — 2 sdxc 2.0 (7/12)1
5 Lg BP620 91,1 78 99 98 93 84  11/16/12 0,4/0,2 0,1/5,6/5,8 1.4 — • • • — — 1 — 2.0 (6/12)1
6 Lg BP420 90,7 74 99 100 94 84  10/17/11 0,4/0,2 0,1/5,5/5,4 1.4a — • • • — — 1 — 2.0 (7/12)1
7 Samsung BD-D5300 90,4 78 100 96 86 82  8/14/12 0,7/0,4 0,1/7,6/7,5 1.3 — • • • — — 2 — 2.0 (2/12)¹
8 Lg BD670 89,7 86 99 91 72 70  4/15/17 0,7/0,6 1,3/12,4/11,1 1.4 • • • • • — 1 — 2.0 (8/11)¹
9 Sony BDP-S590 88,8 82 100 85 97 78  29/24/14 0,6/0,3 0,1/5,3/4,3 1.4a — • — • • — 2 — 2.0 (8/12)1

10 Sony BDP-S790 88,8 83 100 86 81 78  24/24/16 0,3/0,4 0,12/9,1/8,7 1.4a — • — — • — 2 — 2.0 (10/12)1
punteggi/misurazioni dati tecnici

player blu-ray
vengono valutati la dotazione, la qualità 
dell'immagine, i tempi di avvio e di ca-
ricamento e la compatibilità. la qualità 
dell'immagine viene determinata sulla 
base di sequenze di test e di film in dvd 
e blu-ray. il consumo è misurato in mo-
dalità eco e stand-by così come a di-
spositivo spento.

300+300+300+50+50=
30% 
dotazione

5%
efficienza energetica

qualità dell'immagine
30% ergonomia

30%

valutazioni

documentazione
5% 

Posizio
ne

Prodotto

Punteggio complessivo

Qualità
 im

magine 

Dotazione/Maneggevolezza

Velocità 
Durata della batteria 

(numero im
m. m

in/max)

Ritardo nello scatto
 (s)

Velocità scatto
 in serie

in im
m./s

 (m
ax in sequenza)

Megapixel effe
ttiv

i

Lunghezza
 focale (m

m)

Zoom ottic
o

Stabiliz
zatore im

magine

Supporti 
di m

emoria

Memoria
 interna (M

b)

Peso (g)

N° di CHIP

1 Sony Cyber-shot DSC-HX20V 81,8 78 85 87 160/640 0,32 10,0 (10 imm.) 18,0 25–500 20x • sdxc/ms duo 105 255 (5/12)¹
2 Sony Cyber-shot DSC-HX10V 80,8 78 83 83 160/600 0,27 10,0 (10 imm.) 18,0 24–384 16x • sdxc/ms duo 19 235 (7/12)¹
3 Sony Cyber-shot DSC-WX100 80,0 77 77 96 130/440 0,15 10,0 (10 imm.) 18,0 25–250 10x • sdxc/ms duo 19 125 (7/12)¹
4 Panasonic Lumix DMC-TZ31 78,8 72 84 86 130/430 0,32 9,8 (10 imm.) 14,0 24–480 20x • sdxc 12 210 (6/12)¹
5 Panasonic Lumix DMC-TZ25 78,5 76 82 77 130/470 0,47 8,6 (4 imm.) 12,0 24–384 16x • sdxc 70 210 (7/12)¹
6 Casio Exilim EX-ZR200 77,4 68 80 100 220/670 0,07 30,0 (30 imm.) 15,9 24–300 12,5x • sdxc 52 205 (4/12)¹
7 Canon PowerShot SX240 HS 77,1 76 78 79 140/490 0,41 10,2 (10 imm.) 12,0 25–500 20x • sdxc 0 225 (10/12)¹
8 Canon PowerShot SX260 HS 76,9 75 78 79 140/500 0,45 10,2 (10 imm.) 12,0 25–500 20x • sdxc 0 230 (8/12)¹
9 Sony Cyber-shot DSC-HX9V 76,9 67 83 91 170/640 0,17 10,0 (10 imm.) 15,9 24–384 16x • sdxc/ms duo 19 245 (7/11)¹

10 Fujifilm FinePix F770EXR 76,2 71 81 80 130/510 0,33 3,0 (8 imm.) 15,9 25–500 20x • sdxc 30 235 (7/12)¹
punteggi/misurazioni dati tecnici

fotocamere digitali compatte megazoom
con queste piccole digicam con zoom 
spinto bisogna valutare accuratamente 
la qualità dell'obiettivo. la distorsione e 
la vignettatura ai bordi sono misurate sia 
con il grandangolo sia con il tele impo-
stati. la risoluzione con il tele è misurata 
con particolare attenzione ai bordi.

450+400+150=
45% 
qualità dell'immagine

15%
velocità

dotazione/maneggevolezza
40%

valutazioni



 ottimo (100–90,0)     buono (89,9–75,0)     discreto (74,9–45,0)     insufficiente (44,9–0)      
1) il test non è stato pubblicato

TREND /  /  TEST /  /  TECNOLOGIA
T O P  1 0

74 11/2012  chip.it          

450+400+150=
45% 
qualità dell'immagine

15%
velocità

dotazione/maneggevolezza
40%

valutazioni

Posizio
ne 

Prodotto

Punteggio complessivo

Qualità
 dell'i

mmagine 

Dotazio
ne 

Velocità 
Durata della batte

ria
 

(numero im
m. m

in/m
ax)

Ritardo nello scatto
 (s)

Velocità scatto
 in serie 

 in im
m./s

 (m
ax in sequenza)

Megapixel effe
ttiv

i

Lunghezza
 focale (m

m)

Zoom ottic
o

Stabiliz
zatore im

magine

Supporti 
di m

emoria

Memoria
 interna (M

b)

Peso (g)

N° di CHIP

1 Panasonic Lumix DMC-FZ150 87,1 75 100 91 210/750 0,33 11,9 (12 imm.) 12,0 25–600 24x • sdxc 70 510 (12/11)1
2 Leica V-Lux 3 86,9 75 100 88 210/730 0,33 10,0 (12 imm.) 12,0 25–600 24x • sdxc 70 510 (7/12)1
3 Fujifilm FinePix X-S1 85,5 76 96 87 220/700 0,24 6,6 (8 imm.) 12,0 24–624 26x • sdxc 26 945 (7/12)1
4 Sony Cyber-shot DSC-HX200V 84,2 74 94 88 260/900 0,20 10,0 (10 imm.) 18,0 27–810 30x • sdxc/ms duo 105 585 (6/12)1
5 Panasonic Lumix DMC-FZ62 84,0 77 93 82 250/1.000 0,20 10,0 (3 imm.) 15,9 25–600 24x • sdxc 70 495 (11/11)1
6 Sony Cyber-shot DSC-HX100V 82,3 72 93 84 260/880 0,33 10,0 (10 imm.) 15,9 27–810 30x • sdxc/ms duo 19 580 (2/12)1
7 Canon PowerShot SX40 HS 81,0 77 90 69 230/740 0,44 2,1 12,0 24–840 35x • sdxc 0 600 (5/12)1
8 Fujifilm FinePix HS30EXR 79,5 64 96 83 230/690 0,23 7,1 (8 imm.) 15,9 24–720 30x • sdxc 25 690 (10/11)1
9 Panasonic Lumix DMC-FZ48 78,1 66 94 72 210/750 0,34 2,5 (7 imm.) 12,0 25–600 24x • sdxc 70 500 (11/10)1

10 Nikon Coolpix P510 73,2 65 86 64 140/560 0,45 7,0 (5 imm.) 15,9 24–1.000 41,9x • sdxc 90 555 (7/11)1
punteggi/misurazioni dati tecnici

fotocamere digitali megazoom
per le megazoom l'aspetto più importan-
te è la qualità dell'immagine, che valu-
tiamo grazie a circa 50 misurazioni. an-
che la dotazione però è rilevante e com-
prende la lunghezza focale, la luminosi-
tà, la ripresa dei video, le interfacce e i 
programmi disponibili. il consumo è mi-
surato con un oscilloscopio.

Posizio
ne

Prodotto

Punteggio complessivo

Qualità
 di stampa 

Velocità 

Dotazio
ne 

Costi d
i stampa 

Ergonomia 

Documentazio
ne 

Assistenza 

Velocità stampa testo (10 pp.)

Velocità stampa grafici (1
 p.)

Costo a pag. A4 (cent)

Rumorosità stampa/stand-by (sone)

Assorbimento in stand-by (w
att)

Velocità nominale (ppm)

Risoluzio
ne max (dpi)

Hardware duplex

Usb 2.0 (H
igh Speed)

Porta
 parallela

Lan Vassoio (fo
gli)

N° di CHIP

1 Oki B431dn 94,7 97 100 88 81 94 85 100 20 s 7 s 1,52 10,2/0,8 6,3 38 1.200 x 1.200 • • • • 350 (4/12)¹
2 Xerox Phaser 3600N 88,6 100 75 88 96 94 92 67 27 s 9 s 1,29 7,8/0,5 6,3 38 600 x 600 — • • • 600 (4/10)¹
3 Canon i-Sensys LBP6750dn 88,5 88 82 100 96 88 92 83 25 s 8 s 1,28 10,1/0,2 4,2 40 600 x 600 • • — • 500 (11/11)¹
4 Xerox Phaser 3435V/DN 88,1 98 79 88 95 88 85 67 24 s 10 s 1,30 8,5/1,2 10,3 33 600 x 600 • • • • 300 (6/09)¹
5 Lexmark E460dn 87,8 90 88 100 86 100 77 50 21 s 10 s 1,43 8,5/0,0 10,7 38 1.200 x 1.200 • • • • 250 5/09
6 Oki B411dn 87,4 97 86 84 53 94 85 100 25 s 7 s 2,32 9,7/0,7 6,1 33 600 x 600 • • • • 250 (4/12)¹
7 Samsung ML-3471ND 86,7 99 67 84 95 82 100 100 29 s 11 s 1,30 8,9/0,1 6,4 33 1.200 x 1.200 • • • • 300 (5/08)¹
8 Konica Minolta Pagep. 4650EN 85,9 91 75 96 100 88 85 67 24 s 11 s 1,23 7,6/0,6 17,1 34 1.200 x 1.200 — • • • 700 (7/08)¹
9 Epson AcuLaser M2400D 85,0 86 84 100 76 88 85 67 28 s 6 s 1,62 9,2/1,3 2,7 35 1.200 x 1.200 • • • — 250 (6/11)¹

10 Brother HL-5350DN 84,5 98 62 96 77 88 100 100 26 s 17 s 1,60 7,2/0,4 4,5 30 1.200 x 1.200 • • • • 250 (10/09)¹
punteggi/misurazioni dati tecnici

stampanti laser b/n
le misurazioni sono effettuate sulla base 
di immagini al microscopio delle singole 
lettere di un testo e di una pagina grafi-
ca. anche la velocità di stampa è misura-
ta con pagine di testo e grafiche. per 
calcolare il costo a pagina stampiamo 
fino al completo svuotamento di una 
cartuccia di toner.

350+300+100+100+50+50+50=
35% 
qualità di stampa

10%
dotazione

5%
assistenza

velocità
30%

ergonomia
5%

valutazioni

costi di stampa
10%

docum.
5% 

Posizio
ne

Prodotto

Punteggio complessivo

Qualità
 di stampa 

Velocità 

Costi d
i stampa 

Dotazio
ne 

Ergonomia 

Assisten./D
ocum. 

Velocità (1 p. Te
sto/Grafica, in

 s)

Rumorosità stampa/stand-by (sone)

Assorbim. in
 stand-by (W

)

Costo pagina b-n/colori (
cent)

Velocità nomin. b-n/colori (
ppm)

Risoluzio
ne (dpi)

Hardware duplex

Usb 2.0 (H
igh Speed)

Interfa
ccia parallela

Lan Vassoio (fo
gli)

N° di CHIP

1 Brother HL-4570CDW 83,9 82 98 54 91 100 83 2,9/13 0,9/13,4 7,3 1,8/9,3 28/28 2.400 x 600 • • — • 300 (8/11)¹
2 Kyocera FS-C5250DN 83,5 91 89 69 91 79 71 3,4/14 0,1/10,4 13,1 1,3/7,9 26/26 9.600 x 600 • • — • 550 (10/11)¹
3 Ricoh Aficio SP C430DN 82,9 98 75 100 74 68 66 3,7/18 1,5/13,2 29,7 1,0/4,7 35/35 1.200 x 1.200 • • — • 650 (11/11)1
4 Brother HL-4150CDN 81,0 82 97 46 87 98 83 3,3/12 0,8/10,7 7,2 2,0/11,4 24/24 2.400 x 600 • • — • 300 (9/11)¹
5 Oki C610dn 80,9 92 97 61 100 49 71 3,4/13 2,0/15,6 17,1 1,4/9,1 36/34 1.200 x 600 • • — • 400 (8/12)¹
6 Kyocera FS-C5150DN 80,7 91 80 61 91 84 71 4,2/13 0,1/13,4 12,0 1,4/9,5 21/21 9.600 x 600 • • — • 300 (10/11)¹
7 Brother HL-4140CN 79,2 82 94 46 80 98 83 3,4/13 0,9/13,0 6,8 2,0/11,4 22/22 2.400 x 600 •* • — • 300 (9/11)¹
8 Dell 3130cn 78,4 95 71 71 72 82 89 3,4/16 0,7/10,1 13,4 1,3/7,7 30/25 600 x 600 — • • • 400 (3/09)¹
9 Oki C530dn 77,7 89 95 50 98 52 71 3,7/13 3,0/10,8 16,9 2,0/9,8 30/26 1.200 x 600 • • — • 350 5/11

10 Canon i-Sensys LBP7750Cdn 76,1 85 92 60 89 46 83 3,5/15 1,6/9,4 41,3 1,6/8,7 30/30 9.600 x 600 • • — • 350 (5/10)¹
* Duplex manuale punteggi/misurazioni dati tecnici

stampanti laser a colori
la qualità di stampa è verificata con gra-
fici, foto e documenti di testo. per valu-
tare la velocità, il dispositivo deve stam-
pare una decina di pagine di testo con 
logo a colori, un grafico, una foto a4 e 
una decina di pagine di pdf. per i costi di 
stampa vengono valutati toner e mate-
riali di consumo.

200+200+200+200+150+50=
20% 
qualità

20%
costi di stampa

15%
ergonomia

velocità
20%

valutazioni

dotazione
20%

assistenza
5% 

Posizio
ne

Prodotto

Punteggio complessivo

Qualità
 im

magine 

Dotazione/Maneggevolezza

Velocità 
Durata della batteria

(numero im
m. m

in/max)

Ritardo nello scatto
 (s)

Imm. al s/Max in serie

Megapixel effe
ttiv

i

Intervallo Iso

Dimensioni display (pollic
i)

Risoluzio
ne display (pixel)

Stabiliz
zatore im

magini

Pulizi
a del sensore

Live View

Video (H
dmi)

Supporti 
di m

emoria

Peso (g)

N° di CHIP

1 Sony Alpha 57 96,6 98 98 88 480/950 0,07 7,9/21 16,0 100–25.600 3,0 921.600 • • • • sdxc/ms 630 (8/12)¹
2 Sony Alpha 65 95,8 94 100 91 430/860 0,08 10,0/14 24,0 100–25.600 3,0 921.600 • • • • sdxc/ms 625 (11/11)¹
3 Sony Alpha 37 90,6 99 89 70 350/680 0,10 5,5/7 16,0 100–16.000 2,7 230.400 • • • • sdxc/ms 520 (8/11)¹
4 Samsung NX20 * 90,5 100 88 71 280/570 0,12 6,7/8 20,0 100–12.800 3,0 614.000 – • • • sdxc 420 (9/12)¹
5 Nikon D7000 90,4 91 93 82 1.520/2.240 0,07 6,0/10 16,1 100–25.600 3,0 921.000 – • • • 2 x sdxc 795 (1/11)1
6 Panasonic Lumix DMC-G5* 88,5 94 86 80 290/580 0,09 6,4/9 15,9 160–12.800 3,0 920.000 – • • • sdxc 395 (10/12)¹
7 Canon EOS 60D 88,2 88 91 82 1.680/3.110 0,08 5,1/18 17,9 100–12.800 3,0 1.040.000 – • • • sdxc 755 2/11
8 Canon EOS 650D 88,1 96 82 78 580/1.140 0,11 5,0/6 17,9 100–25.600 3,0 1.040.000 – • • • sdxc 580 (9/12)¹
9 Pentax K-5 87,5 81 98 78 730/1.980 0,13 6,3/8 16,1 80–51.200 3,0 921.000 • • • • sdhc 740 (1/11)1

10 Nikon D5100 86,1 93 82 76 690/1.240 0,13 3,9/16 16,1 100–25.600 3,0 921.000 – • • • sdxc 560 (7/11)1
* Fotocamera Sld punteggi/misurazioni dati tecnici

fotocamere digitali slr fino a 1.000 euro
il criterio più importante oltre alla velocità, 
alla dotazione e alla maneggevolezza è la 
qualità dell'immagine. per valutarla la 
sottoponiamo a oltre 50 misurazioni che ci 
danno informazioni relative a gestione del 
rumore, risoluzione, nitidezza, resa dei 
colori, sfocatura e filtro antirumore.

450+400+150=
45% 
qualità dell'immagine

15%
velocità

dotazione/maneggevolezza
40%

valutazioni
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stampanti multifunzione a colori

Posizio
ne

Prodotto

Punteggio complessivo

Qualità
 

Ergonomia 

Costi d
i stampa 

Velocità 

Dotazio
ne 

Assistenza 

Assorbimento in stand-by (w
att)

Costo a pag. A4, te
sto (cent)

Costo a pagina A4, fo
to (euro)

Risoluzio
ne max (dpi)

Interfa
cce

Fax N° di CHIP

1 Lexmark OfficeEdge Pro5500 84,3 74 77 98 93 95 76 3,6 1,8 0,70 4.800 x 3.600 usb 2.0, lan, Wlan a colori (9/12)1
2 HP Officejet Pro 8600 Plus 80,5 75 78 97 62 94 86 1,5 1,6 0,92 4.800 x 1.200 usb 2.0, lan, Wlan a colori (4/12)1
3 HP Officejet Pro 8500A Plus 80,1 76 75 100 54 96 91 2,5 1,7 0,83 4.800 x 1.200 usb 2.0, lan, Wlan a colori 12/11
4 Canon Pixma MG8150 79,9 90 100 53 62 95 72 1,6 3,0 1,19 9.600 x 2.400 usb 2.0, lan, Wlan — (3/11)¹
5 Canon Pixma MX715 78,9 96 91 51 59 100 57 2,8 3,0 1,38 9.600 x 2.400 usb 2.0, lan, Wlan a colori (9/12)¹
6 Canon Pixma MG8250 78,8 90 94 55 64 95 57 2,1 2,8 1,30 9.600 x 2.400 usb 2.0, lan, Wlan — (3/12)¹
7 Canon Pixma MX885 78,8 92 91 57 62 95 57 3,1 2,9 1,18 9.600 x 2.400 usb 2.0, lan, Wlan a colori (9/11)¹
8 Epson WorkForce Pro WP-4595 DNF 78,5 84 100 73 53 74 71 1,4 1,7 1,32 4.800 x 1.200 usb 2.0, lan a colori (10/12)¹
9 Canon Pixma MG5250 78,4 92 100 53 60 79 72 1,3 3,0 1,22 9.600 x 2.400 usb 2.0, Wlan — (3/11)1

10 Epson Stylus Photo PX830FWD 77,7 80 96 59 61 100 71 4,6 2,6 1,35 5.760 x 1.440 usb 2.0, lan, Wlan a colori (2/12)1
punteggi/misurazioni dati tecnici

con tre documenti (testo, grafici, foto) 
misuriamo la risoluzione, la nitidezza dei 
contorni, la fedeltà e la resa dei colori. 
per la qualità di scansione valutiamo il 
rumore, la profondità di campo e gli erro-
ri d'interpolazione. sono importanti an-
che assorbimento, costi di stampa e ve-
locità di stampa, scansione e copia.

300+200+200+150+100+50=
30% 
qualità

20%
costi di stampa

10%
dotazione

ergonomia
20%

valutazioni

velocità
15%

assistenza
5% 

Posizio
ne

Prodotto

Punteggio complessivo

Assorbimento 

Rumorosità 

Transfer ra
te 

Applicazio
ni 

Tempo di accesso 

Assorbimento (w
att)*

Rumorosità (sone)*

Transfer ra
te (M

b/s)*

Tempo di accesso (m
s)*

Capacità nomin./effett. (
Gb)

Interfa
ccia

Velocità rotazione (rp
m)

N° di CHIP

1 Western Digital Scorpio Blue WD5000LPVT 84,2 100 100 90 30 31 1,2 0,4 87,5 16,9 500/465,8 sata 300 5.400 (8/12)¹
2 Western Digital Scorpio Blue (WD7500BPVT) 77,8 94 99 76 20 28 1,3 0,4 73,4 19,1 750/698,6 sata 300 5.400 (8/10)¹
3 Seagate Momentus Thin (ST320LT007) 76,9 89 86 92 30 30 1,3 0,9 89,3 17,7 320/298,1 sata 300 7.200 (11/11)¹
4 Hgst TravelStar 5K1000 76,6 89 85 88 27 43 0,5 0,7 84,7 22,2 1.000/931,5 sata 300 5.400 (10/12)¹
5 Seagate Momentus 5400.7 (ST9750423AS) 75,4 92 94 72 26 27 1,3 0,6 69,6 19,5 750/698,6 sata 300 5.400 (11/11)¹
6 Western Digital Scorpio Blue (WD10JPVT) 75,3 84 88 87 30 32 1,4 0,8 84,6 16,4 1.000/931,5 sata 300 5.400 (12/11)1
7 Seagate Momentus XT ST750LX003 75,1 54 90 94 100 31 2,2 0,7 90,8 17,3 750/698,6 sata 300 7.200 (3/12)¹
8 Seagate Momentus XT (ST95005620AS) 74,8 54 84 87 60 100 2,0 0,9 84,1 5,3 500/465,8 sata 300 7.200 (11/10)1
9 Toshiba MK3261GSYN 74,3 71 89 94 34 41 1,6 0,7 90,5 13,0 320/298,1 sata 300 7.200 (3/12)¹

10 Seagate Momentus ST1000LM024 73,5 82 87 83 30 32 1,5 0,8 80,2 16,5 1.000/931,5 sata 300 5.400 (8/12)¹
*  Valore medio punteggi/misurazioni dati tecnici

hard disk interni 2,5 pollici
i dischi per notebook devono consumare 
poco ed essere veloci e leggeri. la rumo-
rosità viene rilevata con un microfono in 
un dispositivo di misurazione isolato 
acusticamente, il neutrik-cortex nc10-
2b, con il disco a riposo e a pieno carico. 
con il tool diskbench Xp viene testato il 
transfer rate.

300+300+200+100+100=
30% 
assorbimento

10%
applicazioni

rumorosità
30% transfer rate

20%

valutazioni

tempo di 
accesso

10% 

Posizio
ne

Prodotto

Punteggio complessivo

Prestazio
ni 

Rumorosità 

Dotazio
ne 

Assorbimento 

Mobilit
à 

Transfer ra
te (M

b/s)*

Rumorosità 

(stand-by/operativa, in
 sone)

Assorbimento 

(stand-by/operativo, in
 watt)

Firewire 400/800

Usb 2.0/3.0

eSata
Capacità nominale (G

b)

Dimensioni (m
m)

N° di CHIP

1 Freecom Hard Drive Quattro 3.0 (56068) 80,9 72 99 100 38 58 125,5 0,5/0,7 4,3/14,3 •/• —/• • 3.000 155 x 165 x 43 (6/12)¹
2 Freecom Hard Drive Quattro 3.0 (56067) 79,8 65 100 100 45 58 112,6 0,4/0,4 4,0/10,5 •/• —/• • 2.000 155 x 165 x 43 (6/12)¹
3 Freecom Hard Drive Sq 56157  74,8 63 94 60 68 87 108,1 0,7/0,7 2,1/9,0 —/— —/• — 2.000 160 x 160 x 30 (8/12)¹
4 Freecom Hard Drive Quattro 3.0 (56066) 73,8 52 95 100 41 58 83,7 0,5/1,4 4,6/10,4 •/• —/• • 1.000 155 x 165 x 43 (12/11)¹
5 Verbatim Store'n'Save (47672) 72,4 63 87 53 100 67 108,9 0,9/1,2 1,1/7,4 —/— —/• — 2.000 192 x 118 x 49 (1/12)¹
6 Seagate FreeAgent GoFlex Desk (STAC4000200) 71,8 98 77 47 27 73 164,9 1,3/1,4 8,0/12,4 —/— —/• — 4.000 124 x 44 x 158 (4/12)¹
7 Seagate FreeAgent GoFlex Desk (STAC2000201) 71,7 63 100 47 62 73 108,5 0,4/0,4 2,5/8,9 —/— —/• — 2.000 124 x 44 x 158 (3/12)¹
8 Buffalo DriveStation Duo (HD-WL2TU3R1-EU) 70,4 100 71 53 51 34 175,0 1,1/3,2 1,9/15,4 —/— —/• — 2.000 204 x 86 x 127 (12/11)¹
9 Seagate FreeAgent GoFlex Desk (STAC3000201) 69,8 66 94 47 51 72 102,2 0,6/1,1 2,7/12,3 —/— —/• — 3.000 124 x 44 x 158 (4/11)¹

10 Freecom Hard Drive XS 3.0 (34134) 69,0 51 97 53 47 94 82,5 0,3/1,0 4,4/7,6 —/— —/• — 1.000 182 x 114 x 31 (7/10)1
*  Valore medio punteggi/misurazioni dati tecnici

hard disk esterni 3,5 pollici
per valutare la qualità delle memorie di 
massa misuriamo il tempo di accesso e 
la velocità con il tool diskbench Xp. nel 
dispositivo insonorizzato valutiamo la 
rumorosità, mentre per la dotazione sono 
importanti le interfacce e per la mobilità 
il peso e le dimensioni. 

300+300+200+100+100=
30% 
prestazioni

10%
assorbimento

rumorosità
30% dotazione

20%

valutazioni

mobilità
10% 

Posizio
ne

Prodotto

Punteggio complessivo

Mobilit
à 

Prestazio
ni 

Rumorosità 

Assorbimento 

Dotazio
ne 

Transfer ra
te (M

b/s)*

Rumorosità (sone)*

Assorbimento (w
att)*

Usb 2.0/3.0/Firewire/Sata

Capacità nominale (Gb)

Form
 factor (p

ollic
i)

Peso (g)

Dimensioni (m
m)

N° di CHIP

1 Freecom Mobile Drive XXS Leather 56056 89,6 100 94 97 81 53 82,6 0,3 2,3 –/•/–/– 500 2,5 140 113 x 86 x 10 (7/12)¹
2 Freecom Mobile Drive XXS Leather 56152 88,1 100 95 90 79 53 83,1 0,4 2,3 –/•/–/– 1.000 2,5 140 113 x 86 x 10 (6/12)¹
3 Seagate Backup Plus STBU500203 85,4 87 96 98 76 53 83,5 0,3 2,3 –/•/–/– 500 2,5 224 123 x 81 x 14 (9/12)¹
4 Freecom Mobile Drive XXS 3.0 56007 85,1 96 93 89 79 41 80,9 0,4 2,3 –/•/–/– 1.000 2,5 155 109 x 79 x 13 (4/12)¹
5 Seagate Backup Plus STBU1000200 83,0 87 98 87 74 53 85,8 0,5 2,4 –/•/–/– 1.000 2,5 224 123 x 81 x 14 (10/12)¹
6 Toshiba Stor.E Canvio (HDTC605EK3A1) 83,0 94 78 79 100 35 67,0 0,6 2,0 –/•/–/– 500 2,5 150 119 x 79 x 14 (8/12)¹
7 Freecom Mobile Drive Sq 56154 82,8 84 96 88 84 41 83,6 0,4 2,2 –/•/–/– 1.000 2,5 210 120 x 120 x 13 (4/12)¹
8 Verbatim Executive 53059 82,5 89 98 88 74 41 86,1 0,4 2,4 –/•/–/– 1.000 2,5 165 123 x 82 x 18 (8/12)¹
9 Seagate GoFlex Slim (STBE320200) 82,2 100 98 82 63 35 84,5 0,5 3,0 –/•/–/– 320 2,5 160 124 x 78 x 9 9/11

10 Iomega Prestige Portable (35194) 82,1 93 100 83 73 29 83,7 0,5 2,4 –/•/–/– 1.000 2,5 172 115 x 76 x 14 (3/12)¹
*  Valore medio punteggi/misurazioni dati tecnici

hard disk esterni fino a 2,5 pollici
oltre alla mobilità (peso e dimensioni) 
sono importanti il consumo e le presta-
zioni. la misurazione del transfer rate e 
del tempo di accesso viene effettuata 
con il tool disk bench Xp. la valutazione 
della rumorosità avviene nel dispositivo 
isolato acusticamente.

300+200+200+200+100=
30% 
mobilità

20%
assorbimento

prestazioni
20% rumorosità

20%

valutazioni

dotazione
10% 



TREND /  /  TEST /  /  TECNOLOGIA
T O P  1 0

76 11/2012  chip.it           ottimo (100–90,0)     buono (89,9–75,0)     discreto (74,9–45,0)     insufficiente (44,9–0)      
1) il test non è stato pubblicato

Posizio
ne

Prodotto

Punteggio complessivo

Prestazio
ni*

Rumorosità 

Assorbimento 

Dotazio
ne 

3DMVantage Extre
me (punti)

Rumorosità 2D/3D (sone)

Chip grafico

Frequenza chip/m
emoria

 (M
Hz)

Ram (M
b)

Hdmi/M
ini-H

dmi

Dvi/D
isplayPort

N° di CHIP

1 Asus GTX 670 DirectCU II TOP 83,1 96 79 16 75 18.721 1,6/2,2 geforce gtX 670 1.059/6.008 2.048 •/– 2/• (8/12)1
2 Gigabyte GeForce GTX 680 OC 82,1 97 68 15 71 19.527 1,5/4,3 geforce gtX 680 1.072/6.008 2.048 •/– 2/• (8/12)¹
3 Palit GeForce GTX 680 JetStream 81,9 98 58 17 79 19.666 2,0/5,0 geforce gtX 680 1.085/6.300 2.048 •/– 2/• (9/12)1
4 Zotac GeForce GTX 680 AMP! Edition 81,9 100 52 16 79 20.062 2,6/5,6 geforce gtX 680 1.111/6.608 2.048 •/– 2/• (9/12)1
5 Zotac GeForce GTX 670 AMP! Edition 81,3 97 60 17 79 18.707 1,6/5,8 geforce gtX 670 1.099/6.608 2.048 •/– 2/• (10/12)¹
6 Gigabyte GeForce GTX 670 OC 80,8 93 73 17 79 18.019 1,6/3,0 geforce gtX 670 980/6.008 2.048 •/– 2/• (9/12)1
7 Gigabyte Radeon HD 7970 OC 79,3 89 75 15 85 17.942 1,4/2,8 radeon Hd 7970 1.000/5.500 3.072 •/– 1/– (5/12)¹
8 Gigabyte Radeon HD 6990 78,6 100 31 9 81 19.482 3,2/11,4 radeon Hd 6990 880/5.000 2 x 2.048 –/– 1/– (11/11)¹
9 Palit GeForce GTX 670 JetStream 78,3 94 50 17 79 18.175 1,8/6,7 geforce gtX 670 1.006/6.108 2.048 •/– 2/• (9/12)1

10 Sapphire Radeon HD 7970 OC 78,3 88 63 15 100 17.938 1,6/4,7 radeon Hd 7970 1.000/5.800 3.072 •/– 1/– (7/12)1
* Testate con Cpu Intel Core i7-975 punteggi/misurazioni dati tecnici

schede grafiche pci express
le prestazioni sono rilevate non solo 
tramite i benchmark, ma anche con i 
giochi a diverse risoluzioni. l'ideale è 
rappresentato da elevate prestazioni 
con un consumo ridotto. la rumorosità 
è misurata in sone. i software in bundle, 
gli accessori hardware o i videogiochi 
recenti valgono per la dotazione. 

650+150+100+100=
65% 
prestazioni

10%
assorbimento

rumorosità
15%

valutazioni

dotazione
10% 

Posizio
ne

Prodotto

Punteggio complessivo

Transfer ra
te 

Tempo di accesso 

Test pratici 

Assorbimento 

Transfer ra
te fil

e comprim
ib. 

lettura/scritt
ura (M

b/s)

Tra
nsfer ra

te file
 non 

comprim
ib. le

tt./
scritt

. (M
b/s)

Tempo d'accesso  

lettu
ra/scritt

ura (m
s)

PCMark 7 Secondary Storage

Assorbimento (w
att)*

Capacità nominale (G
b)

Sata 600

N° di CHIP

1 Plextor M3 Pro PX-256M3P 94,0 98 100 98 54 506/420 502/421 0,05/0,05  5.443   1,1 256 • (7/12)¹
2 Samsung SSD 830 (MZ-7PC256) 90,2 97 99 97 26 511/387 499/387 0,06/0,03  5.345   1,6 256 • (12/11)¹
3 Plextor M2P PX-256M2P 89,5 93 98 98 34 475/417 475/417 0,05/0,05  5.405   1,4 256 • (4/12)¹
4 Plextor M3 PX-256M3 87,7 91 78 98 74 480/343 477/342 0,07/0,05  5.400   0,7 256 • (4/12)¹
5 Samsung SSD 830 (MZ-7PC128) 87,0 95 82 96 46 510/308 516/314 0,08/0,03  5 .319   1,2 128 • (2/12)¹
6 Samsung SSD 830 (MZ-7PC512) 86,8 97 90 97 15 510/388 503/390 0,07/0,03  5.334   1,8 512 • (12/11)¹
7 Plextor M3 PX-128M3 85,6 86 73 97 86 490/195 488/195 0,08/0,05  5.363   0,5 128 • (4/12)1
8 Kingston SSDNow KC100 SKC100S3B 84,5 100 57 99 57 522/501 521/303 0,07/0,14  5.474   1,0 240 • (3/12)1
9 Plextor M3 Pro PX-128M3P 84,2 94 63 98 63 505/327 502/332 0,10/0,05  5.416   0,9 128 • (7/12)¹

10 Ocz Vertex 3 (VTX3-25SAT3-240G) 82,5 100 55 99 43 523/501 520/290 0,08/0,14  5.444   1,3 240 • 12/11
* Valore medio punteggi/misurazioni dati tec.

hard disk ssd  
il transfer rate in lettura e in scrittura è 
testato utilizzando numerosi benchmark 
e svariate tipologie di dati. sono rilevanti 
anche la velocità di reazione, il tempo di 
accesso, il numero di operazioni al se-
condo (iops) e l'assorbimento. con 
pcmark 7 vengono simulati gli scenari 
tipici di utilizzo.

400+250+250+100=
40% 
transfer rate

25%
test pratici

tempo d'accesso
25%

valutazioni

assorbimento
10% 

Posizio
ne

Prodotto

Punteggio complessivo

Dotazio
ne 

Rumorosità 

Assorbimento 

Prestazio
ni 

Rumorosità 

(stand-by/operativa, in
 sone)

Assorbimento 

(stand-by/operativo, in
 watt)

Transfer ra
te 

(le
ttu

ra/scritt
ura, in

 Mb/s)

Capacità nominale (G
b)

Porta
 Gigabit L

an

Usb (hub)/e
Sata

Server Ftp/Http

Backup/Prin
t/M

edia Server

N° di CHIP

1 Qnap TS-119P II 83,9 82 100 67 88 0,3/0,6 4,2/11,3 102,1/79,0 — • 3/—/1 •/• •/•/• (4/12)¹
2 Qnap TS-259 Pro+ 83,2 100 95 21 100 0,8/1,3 17,2/26,7 111,7/105,9 — • 5/—/2 •/• •/•/• (9/12)¹
3 Synology DiskStation DS112 82,9 88 100 51 88 0,3/0,8 6,1/13,7 103,4/73,1 — • —/2/1 •/• •/•/• (8/12)¹
4 Synology DiskStation DS112+ 82,6 88 100 49 89 0,3/0,6 7,0/12,9 103,0/78,7 — • —/2/1 •/• •/•/• (8/12)¹
5 Synology DiskStation DS212+ 81,8 97 98 35 82 0,0/1,1 8,0/19,7 99,7/52,2 — • 1/2/1 •/• •/•/• (4/12)¹
6 Synology DiskStation DS212 80,3 95 95 40 77 0,0/1,3 6,5/18,6 94,4/49,6 — • 1/2/— •/• •/•/• (4/12)¹
7 Synology DiskStation DS111 79,0 82 100 53 78 0,0/0,8 5,9/12,6 93,0/57,1 — • 3/—/1 •/• •/•/• (8/11)¹
8 Synology DiskStation DS712+ 78,5 86 100 22 98 0,5/0,8 15,1/25,7 110,3/97,8 — • 3/—/1 •/• •/•/• 11/11
9 Synology DiskStation DS211+ 78,0 86 100 32 86 0,1/0,8 9,8/20,7 102,1/64,4 — • 3/—/1 •/• •/•/• 5/11

10 Qnap TS-239 Pro II 77,1 100 95 21 70 0,4/1,3 17,5/26,2 71,6/97,7 — • 5/—/2 •/• •/•/• 12/10
punteggi/misurazioni dati tecnici

hard disk nas
i dischi di rete, oltre che per il transfer 
rate, devono distinguersi per la dotazio-
ne. fondamentali sono il numero d'inter-
facce, le caratteristiche software e le 
funzioni di web server, print server, down-
load client, media web player o i servizi di 
backup. rumorosità e assorbimento so-
no altrettanto importanti.

400+200+200+200=
40% 
dotazione

20%
assorbimento

rumorosità
20%

valutazioni

prestazioni
20% 

Posizio
ne

Prodotto

Punteggio complessivo

Transfer ra
te 

Rumorosità 

Tempo di accesso 

Applicazio
ni 

Assorbimento 

Transfer ra
te (M

b/s)*

Rumorosità (sone)*

Tempo di accesso (m
s)*

Assorbimento (w
att)*

Capacità nominale/effettiv
a (Gb)

Interfa
ccia

Velocità rotazio
ne (rp

m)

N° di CHIP

1 Western Digital VelociRaptor (WD1000DHTZ) 88,6 100 72 94 100 77 161,9 2,1 7,5 4,6 1.000/931,5 sata 600 10.000 (7/12)¹
2 Hitachi Ultrastar 7K3000 (HUA723030ALA640) 76,6 92 71 100 60 38 148,1 2,1 7,1 9,3 3.000/2.794 sata 600 7.200 12/11
3 Seagate 7200.14 (ST3000DM001) 76,4 97 84 45 62 62 157,0 1,5 15,5 5,7 3.000/2.794 sata 600 7.200 (3/12)¹
4 Western Digital Red (WD30EFRX) 73,1 69 100 33 58 88 111,5 0,7 21,7 4,0 3.000/2.794 sata 600 5.400 (10/12)¹
5 Samsung SpinPoint F3R (HE103SJ) 71,9 72 84 67 59 63 116,0 1,5 10,7 5,6 1.000/931,5 sata 300 7.200 (6/11)¹
6 Seagate XT (ST32000641AS) 70,4 67 94 53 63 48 108,8 1,0 13,3 7,3 2.000/1.863 sata 600 7.200 (2/10)¹
7 Samsung SpinPoint F3 (HD103SJ) 70,2 69 94 47 52 65 111,0 1,0 15,1 5,4 1.000/931,5 sata 300 7.200 (1/10)¹
8 Hgst DeskStar 7K4000 (HDS724040ALE640) 69,6 83 83 46 57 45 133,8 1,5 15,4 7,8 4.000/3.725 sata 600 7.200 (9/12)¹
9 Samsung SpinPoint F4EG (HD204UI) 69,3 65 92 48 44 86 105,2 1,2 15,0 4,1 2.000/1.863 sata 300 5.400 (1/11)¹

10 Seagate Constellation ES (ST2000NM0011) 69,2 72 82 69 58 42 116,0 1,6 10,3 8,4 2.000/1.863 sata 600 7.200 (12/11)¹
* Valore medio punteggi/misurazioni dati tecnici

hard disk sata 3,5 pollici a partire da 1 tb
di questi hard disk abbiamo misurato il 
transfer rate minimo, massimo e medio, 
sia in lettura sia in scrittura. sono im-
portanti il tempo di accesso e il consu-
mo, così come la rumorosità in piena 
operatività. con pcmark abbiamo misu-
rato le prestazioni dei dischi nel lavoro 
quotidiano.

300+300+150+150+100=
30% 
transfer rate

15%
applicazioni

tempo di accesso 
15%

30% 
rumorosità

valutazioni

assorbimento
10% 



77 chip.it  11/2012  ottimo (100–90,0)     buono (89,9–75,0)     discreto (74,9–45,0)     insufficiente (44,9–0)      
1) il test non è stato pubblicato

Posizio
ne

Prodotto

Punteggio complessivo

Maneggevolezza
 

Internet 

Multim
edia 

Funzio
ni te

lefono 

App store 

Peso (g)

Durata batte
ria

 (online, in
 h)

Sistema operativo

Tipo/Risoluzio
ne display

Umts (M
bit/s

)

Fotocamera (M
egapixel)

Wlan (802.11)

N° di CHIP

1 Samsung Galaxy S III 93,8 93 98 92 93 94 133 6:10 android 4.0.4 amoled, 720 x 1.280 21,1 8,0 • 9/12
2 Htc One S 92,5 100 97 86 84 94 121 4:55 android 4.0.3 amoled, 540 x 960 21,1 8,0 • 7-8/12
3 Htc One X 92,1 94 96 90 87 94 135 5:20 android 4.0.3 lcd, 720 x 1.280 21,1 8,0 • 7-8/12
4 Lg Optimus 4X HD 91,5 90 96 87 93 94 142 5:16 android 4.0.3 lcd, 720 x 1.280 21,1 8,0 • (9/12)¹
5 Samsung Galaxy Nexus i9250 90,4 89 98 82 92 94 140 6:50 android 4.0.1 amoled, 720 x 1.280 21,1 5,0 • (3/12)¹
6 Samsung Galaxy S II i9100 90,4 89 95 88 89 94 116 7:00 android 2.3.3 amoled plus, 480 x 800 21,1 8,0 • 11/11
7 Htc Velocity 4G 90,0 86 96 89 89 94 163 6:17 android 2.3.7 lcd, 540 x 960 14,0 8,0 • (5/12)¹
8 Samsung Galaxy S Advance i9070P 89,8 87 94 84 93 94 123 7:13 android 2.3.6 amoled, 480 x 800 14,0 4,9 • (9/12)¹
9 Htc Sensation XL 89,7 89 94 85 89 94 163 5:55 android 2.3.5 lcd, 480 x 800 14,0 8,0 • 7-8/12

10 Asus PadFone 89,7 90 95 84 89 94 130 4:30 android 4.0.3 amoled, 540 x 960 21,1 8,0 • (10/12)¹
punteggi/misurazioni dati tecnici

smartphone
sono importanti la maneggevolezza e la 
guida utente, oltre alla misurazione delle 
performance e alla velocità di navigazio-
ne. inoltre testiamo la durata della bat-
teria e la qualità del display e della foto-
camera. aumentano il punteggio anche il 
numero di apps disponibili nello store 
collegato e il comfort di utilizzo.

300+200+200+200+100=
30% 
maneggevolezza

20%
funzioni telefono

internet
20% multimedia

20%

valutazioni

app store
10% 

Posizio
ne

Prodotto

Punteggio complessivo

Qualità
 display 

Ergonomia 

Dotazio
ne 

Docum./A
ssistenza

Effic
ienza energetica 

Contra
sto max

Contra
sto (m

otivo a scacchiera)

Tempo di ris
posta grigio/grigio (m

s)

Assorbimento in stand-by (w
att)

Risoluzio
ne (pixel)

Tecnologia display

Vga (D
-Sub)

Dvi-D
/Dvi-I

Hdmi
N° di CHIP

1 Nec MultiSync PA231W 91,3 100 92 89 72 44 885:1 163:1 7 < 0,1 1.920 x 1.080 s-ips 1 2/— — 2/11
2 Eizo ColorEdge CG223W/DTP94 88,5 94 89 86 86 46 1.113:1 188:1 7 < 0,1 1.680 x 1.050 s-pva — —/2 — (9/10)¹
3 Lg M2382D 87,9 91 86 96 76 71 907:1 173:1 4 < 0,1 1.920 x 1.080 ips 1 —/— 2 (7/12)¹
4 Eizo Foris FS2331 87,8 90 85 99 89 53 3.659:1 209:1 5 < 0,1 1.920 x 1.080 s-pva 1 1/— 2 (2/11)¹
5 Asus PA238Q 87,7 93 89 89 69 59 1.152:1 156:1 5 0,3 1.920 x 1.080 ips 1 1/— 1 (4/12)¹
6 Eizo FlexScan EV2335W 86,7 92 89 77 82 56 1.032:1 138:1 5 < 0,1 1.920 x 1.080 ips 1 1/— — (4/12)¹
7 Nec MultiSync EA232WMi 86,4 84 100 92 76 57 802:1 186:1 6 < 0,1 1.920 x 1.080 s-ips 1 1/— — (6/11)¹
8 Lg Flatron IPS235P 86,2 92 90 69 79 58 927:1 156:1 4 < 0,1 1.920 x 1.080 ips 1 1/— 1 (6/12)¹
9 Philips Brilliance 225PL2 83,7 80 93 76 87 83 1.099:1 188:1 7 < 0,1 1.680 x 1.050 tn 1 1/— — (1/11)¹

10 Dell UltraSharp U2312HM 83,4 89 90 69 69 56 1.009:1 156:1 3 0,4 1.920 x 1.080 ips 1 1/— — (5/12)¹
punteggi/misurazioni dati tecnici

monitor 22/23 pollici
la qualità di un display è valutata dal 
nostro strumento professionale (video-
photometer lmK 98-3) con circa 50 im-
magini di test. si parte da luminosità, 
uniformità d'illuminazione e gamma cro-
matica, per arrivare all'angolo visuale, al 
contrasto e alla curva gamma.

500+250+100+100+50=
50% 
qualità display

10%
assist./docum.

ergonomia
25% dotazione

10%

valutazioni

energia
5% 

Posizio
ne

Prodotto

Punteggio complessivo

Qualità
 display

Ergonomia 

Dotazio
ne 

Docum./A
ssistenza

Effic
ienza energetica 

Contra
sto (m

otivo a scacchiera)

Tempo di ris
posta grigio/grigio (m

s)

Assorbimento in stand-by (w
att)

Diagonale (pollic
i)

Form
ato display

Risoluzio
ne (pixel)

Tecnologia display

Dvi/D
-Sub/Hdmi/ 

Yuv/S-Video

N° di CHIP

1 Samsung SyncMaster S27A850D 92,1 98 96 81 80 56 159:1 3 < 0,1 27 16:09 2.560 x 1.440 pls •/–/–/–/– (10/12)¹
2 Eizo FlexScan SX2762W 90,3 92 100 83 94 29 203:1 7 0,2 27 16:09 2.560 x 1.440 s-ips •/–/–/–/– (6/11)¹
3 Nec MultiSync PA271W 89,6 95 96 77 87 35 189:1 8 < 0,1 27 16:09 2.560 x 1.440 s-ips •/–/–/–/– (10/10)¹
4 Samsung SyncMaster S27B970D 88,9 100 80 72 87 58 160:1 2 0,3 27 16:09 2.560 x 1.440 pls •/–/•/–/– (9/12)¹
5 Dell UltraSharp U2711 88,3 94 92 94 77 28 151:1 6 0,4 27 16:09 2.560 x 1.440 s-ips •/•/–/•/– (11/11)¹
6 Dell UltraSharp U3011 87,3 91 92 100 77 29 165:1 8 0,5 30 16:10 2.560 x 1.600 s-ips •/•/•/•/– (6/11)¹
7 Nec SpectraView Reference 2690 86,8 91 98 59 90 46 150:1 8 0,3 26 16:10 1.920 x 1.200 s-ips •/•/–/–/– (9/09)¹
8 Philips Brilliance 273P 86,1 86 93 69 80 100 167:1 4 < 0,1 27 16:09 1.920 x 1.080 tn •/•/•/–/– (11/11)¹
9 Lg Flatron E2711PY 85,7 88 93 66 80 80 170:1 5 < 0,1 27 16:09 1.920 x 1.080 tn •/•/–/–/– (8/12)¹

10 Nec SpectraView Reference 3090 84,6 87 93 67 93 36 174:1 9 0,3 30 16:10 2.560 x 1.600 s-ips •/–/–/–/• (1/10)¹
punteggi/misurazioni dati tecnici

monitor a partire da 25 pollici
la qualità di un display è valutata dal 
nostro strumento professionale (video-
photometer lmK 98-3) con circa 50 im-
magini di test. si parte da luminosità, 
uniformità d'illuminazione e gamma cro-
matica, per arrivare all'angolo visuale, al 
contrasto e alla curva gamma.

500+250+100+100+50=
50% 
qualità display

10%
docum./assist.

ergonomia
25% dotazione

10%

valutazioni

energia
5% 

Posizio
ne

Prodotto

Punteggio complessivo

Qualità
 dell'i

mmagine

Ergonomia 

Dotazio
ne 

Effic
ienza energetica

Assist./D
ocument. 

Luminosità (cd/m
²)

Contra
sto max

Contra
sto (m

otivo a scacchiera)

Rumorosità (N
orm

ale/

Eco Mode, in
 sone)

Assorbimento in stand-by (in
 watt)

Tecnologia

Risoluzio
ne

24p N° di CHIP

1 Epson EH-TW6000W 91,8 96 89 90 65 93 1.659 10.486:1 74:1 1,7/0,7 0,1 lcd 1.920 x 1.080 • (6/12)1
2 Epson EH-TW9000 Lightpower Ed. 89,2 98 100 53 52 89 948 4.194:1 86:1 1,6/0,7 0,1 lcd 1.920 x 1.080 • (5/12)¹
3 Sony VPL-VW90ES 87,9 95 98 60 47 90 676 4.496:1 85:1 1,1/0,7 0,2 lcd 1.920 x 1.080 • (6/11)1
4 Jvc DLA-X3-BE 87,3 100 91 57 43 77 730 4.853:1 84:1 1,8/0,7 0,2 lcd 1.920 x 1.080 • (5/11)1
5 Epson EH-TW3200 85,0 96 85 53 86 70 1.865 12.472:1 83:1 1,5/1,1 0,1 lcd 1.920 x 1.080 • 2/11
6 BenQ W700 84,0 89 81 67 100 89 2.177 2.385:1 79:1 1,5/0,9 0,1 dlp 1.280 x 720 • (2/12)¹
7 Panasonic PT-AH1000E 83,0 99 67 57 86 78 2.062 3.508:1 79:1 2,7/2,1 0,1 lcd 1.920 x 1.080 • (6/12)1
8 Acer H5360BD 82,0 85 85 67 81 80 1.642 2.140:1 73:1 1,4/0,6 0,4 dlp 1.280 x 720 • (7/11)¹
9 Acer H9500BD 80,8 88 64 100 46 70 1.143 1.355:1 78:1 2,1/1,6 0,1 dlp 1.920 x 1.080 • (6/12)1

10 ViewSonic Pro8200 79,9 90 67 73 59 84 1.409 1.499:1 66:1 1,8/1,2 0,4 dlp 1.920 x 1.080 • 9/11
punteggi/misurazioni dati tecnici

videoproiettori
per il test dei videoproiettori usiamo im-
magini di prova e misuriamo i parametri 
dell'immagine, come luminosità, contra-
sto, spazio colore e curva gamma con 
l'apposito dispositivo minolta cl-200. 
sulla base di scene dinamiche, valutia-
mo le immagini in movimento.

500+250+150+50+50=
50% 
qualità dell'immagine

5%
assist./document.

ergonomia
25% dotazione

15%

valutazioni

energia
5% 
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Posizio
ne

Prodotto

Punteggio complessivo

Prestazio
ni 

Dotazio
ne 

Ergonomia 

Display 

Mobilit
à 

Processore (fr
equenza, in

 GHz)

Chip grafico (m
emoria

, in
 Mb)

Diagonale (pollic
i)

Hard disk (G
b)

Peso (kg)

N° di CHIP

1 Asus G75VW-91026V 92,5 100 87 100 97 34 core i7-3610qm (2,30) geforce gtX 670m (3.072) 17,3 1.256 4,3 (8/12)1
2 Samsung Serie 7 Gamer 700G7A (S02DE) 79,1 62 100 87 97 31 core i7-2630qm (2,00) radeon Hd 6970m (2.048) 17,3 1.508 4,1 (2/12)¹
3 Samsung Serie 7 Chronos 700Z7C (S02DE) 78,6 65 84 83 100 100 core i7-3615qm (2,30) geforce gt 650m (2.048) 17,3 1.008 3,0 (10/12)¹
4 One M73-2O 76,1 75 77 71 99 50 core i5-3320m (2,60) geforce gt 650m (2.048) 17,3 620 3,0 (9/12)¹
5 Hp Pavilion dv7-6c35sg (B0M65EA) 74,5 64 83 79 88 66 core i7-2670qm (2,20) radeon Hd 6770m (2.048) 17,3 660 3,2 (10/12)¹
6 Sony Vaio VPC-F23Z1E 71,8 62 80 85 83 40 core i7-2670qm (2,20) geforce gt 540m (2.048) 16,4 640 3,1 (4/12)¹
7 Sony Vaio VPC-F21Z1E/BI 70,3 52 88 87 81 40 core i7-2630qm (2,00) geforce gt 540m (1.024) 16,4 640 3,1 (7/11)¹
8 Acer Aspire V3-771G (NX.M0SEG.004) 69,0 49 81 86 95 52 core i5-2450m (2,50) geforce gt 650m (1.024) 17,3 500 3,1 (10/12)¹
9 Samsung RF710 (S06DE) 63,3 41 75 90 91 40 core i7-720qm (1,60) geforce gt 420m (2.048) 17,3 1.000 3,1 (2/11)¹

10 Packard Bell EasyNote LS11 (LX.BYP02.003) 57,4 31 63 86 98 71 pentium b960 (2,20) radeon Hd 7470m (1.024) 17,3 500 3,1 (6/12)¹
punteggi dati tecnici

notebook a partire da 16 pollici
per i desktop replacement da 16 pollici 
in su sono fondamentali le prestazioni e 
la dotazione. quest'ultima comprende 
le interfacce, gli accessori e i compo-
nenti hardware. valutiamo anche la 
qualità costruttiva ed eseguiamo diversi 
test sul display. 

400+300+150+100+50=
40% 
prestazioni

10%
display

dotazione
30% ergonomia

15%

valutazioni

mobilità
5% 

Posizio
ne

Prodotto

Punteggio complessivo

Mobilit
à 

Dotazio
ne 

Prestazio
ni 

Ergonomia

Display 

Durata batte
ria

 (W
ord/3D, in

 h)

Processore (fr
equenza, in

 GHz)

Chip grafico (m
emoria

, in
 Mb)

Diagonale (pollic
i)

Hard disk o Ssd (G
b)

Peso (kg)

N° di CHIP

1 Apple MacBook Pro (MC976T/A) 86,4 81 82 100 83 91 10:10/1:05 core i7-3720qm (2,60) geforce gt 650m (1.024) 15,4 512 2,0 (10/12)¹
2 Dell M14x-R2 78,2 45 91 96 78 95 6:38/1:04 core i7-3720qm (2,60) geforce gt 650m (2.048) 14,1 564 2,9 (9/12)¹
3 Samsung Serie 9 900X4B (A01DE) 78,2 100 76 60 70 83 10:32/3:24 core i7-2637m (1,70) intel Hd 3000 15,0 256 1,7 (9/12)¹
4 Fujitsu Lifebook U772 74,1 73 82 63 74 80 7:56/1:17 core i7-3667u (2,00) intel Hd 4000 14,0 256 1,4 (10/12)1
5 Lenovo ThinkPad T520 (NW95JGE) 73,8 51 83 52 100 100 6:09/1:10 core i7-2640m (2,80) intel Hd 3000 15,6 500 2,5 (4/12)1
6 Samsung Serie 9 900X4C (A04DE) 73,5 91 74 48 70 87 10:41/2:03 core i5-3317u (1,70) intel Hd 4000 15,0 128 1,7 (9/12)¹
7 Schenker XMG P502-6US Pro Gaming 72,9 31 93 99 63 95 3:58/1:18 core i7-3610qm (2,30) geforce gtX 675m (2.048) 15,6 878 3,2 (9/12)¹
8 Apple MacBook Pro (MC723T/A) 72,0 64 78 59 77 93 8:09/1:10 core i7-2720qm (2,20) radeon Hd 6750 (1.024) 15,4 750 2,5 (6/11)¹
9 Apple MacBook Pro (MD318T/A) 71,0 65 75 56 75 96 8:31/1:05 core i7-2675qm (2,20) radeon Hd 6750 (1.024) 15,4 500 2,5 (3/12)¹

10 Dell Latitude E6420 XFR 70,7 47 77 63 87 97 7:31/1:26 core i5-2520m (2,50) intel Hd 3000 14,0 256 4,2 (7/12)1
punteggi/misurazioni dati tecnici

notebook da 14 a 15,6 pollici
nei notebook da 14 a 15,6 pollici la mo-
bilità (durata della batteria e peso), le 
prestazioni (cpu e gpu) e la dotazione 
devono essere ben bilanciate. sono ri-
levanti accessori, interfacce e compo-
nenti hard ware. valutiamo anche la 
qualità costruttiva ed eseguiamo diversi 
test sul display.

250+250+200+200+100=
25% 
mobilità

20%
ergonomia

dotazione
25% prestazioni

20%

valutazioni

display
10% 

Posizio
ne

Prodotto

Punteggio complessivo

Mobilit
à 

Dotazio
ne 

Prestazio
ni 

Ergonomia 

Display 
Durata della batte

ria
 

(W
ord/pieno carico, in

 h)

Processore (fr
equenza, in

 GHz)

Chipset

Diagonale (pollic
i)

Hard disk/Ssd (G
b)

Peso (kg)

N° di CHIP

1 Toshiba Portégé R830-10V 91,4 100 100 73 80 84 15:24/1:49 core i7-2620m (2,70) intel qm67 13,3 256 1,6 (1/12)¹
2 Asus Zenbook Prime UX31A-R4003V 74,9 76 61 78 76 99 9:01/1:33 core i7-3517u (1,90) intel Hm76 13,3 256 1,4 10/12
3 Sony Vaio VPC-Z21M9E/B 74,5 68 83 61 74 97 8:03/1:11 core i5-2410m (2,30) intel Hm67 13,1 128 1,2 (6/12)1
4 Apple MacBook Air (MC966T/A) 74,2 77 67 56 84 98 9:07/1:30 core i5-2557m (1,70) intel Hm65 13,3 256 1,3 3/12
5 Apple MacBook Pro (MD314T/A) 73,5 68 82 55 80 91 7:57/1:13 core i7-2640m (2,80) intel Hm65 13,3 750 2,0 (2/12)¹
6 Apple MacBook Pro (MC724T/A) 72,2 66 81 47 80 96 7:30/1:15 core i7-2620m (2,70) intel Hm65 13,3 500 2,1 (6/11)¹
7 Asus Zenbook UX31E-RY010V 71,7 75 62 54 80 99 7:20/2:27 core i7-2677m (1,80) intel Hm65 13,3 256 1,3 3/12
8 Hp ProBook 5330m (LG724EA) 71,4 58 69 73 95 85 5:53/1:20 core i5-2520m (2,50) intel qm67 13,3 128 1,8 (1/12)1
9 Dell XPS 13 Ultrabook 71,3 78 55 59 76 100 8:42/2:03 core i5-2467m (1,60) intel qs67 13,3 128 1,4 7-8/12

10 Toshiba Satellite Z830-10J 70,6 76 63 49 77 94 8:24/1:52 core i5-2467m (1,60) intel Hm65 13,3 128 1,1 3/12
punteggi/misurazioni dati tecnici

notebook fino a 13,3 pollici
per i notebook fino a 13,3 pollici sono im-
portanti le dimensioni, il peso e la durata 
della batteria. per la dotazione valutiamo 
le interfacce, gli accessori e i componenti 
hardware. il punteggio inoltre include il 
form factor, la qualità costruttiva e nume-
rose misurazioni del display, oltre ai 
benchmark su cpu e scheda grafica.

350+250+150+150+100=
35% 
mobilità

15 %
ergonomia

dotazione
25% prestazioni

15%

valutazioni

display
10% 

Posizio
ne

Prodotto

Punteggio complessivo

Dotazio
ne 

Prestazio
ni 

Manualistica 

Chipset

Slot R
am/Pci

Slot schede grafiche

Gigabit L
an

Sata II (
interni/e

Sata/eSata p)

Sata III 
(interni/eSata/eSata p)

Connessioni Pata

Usb 2.0 (pannello/header)

Usb 3.0 (pannello/header)

Firewire (in
terne/esterne)

Uscita audio

N° di CHIP

1 Gigabyte GA-Z77X-UD5H 94,6 95 100 86 intel z77 4/1 2 2 4/–/– 5/1/– – 2/4 4/6 1/1 7.1 (8/12)¹
2 Gigabyte GA-Z77X-UD5H-WB 94,6 95 100 86 intel z77 4/1 2 2 4/–/– 5/1/– – 2/4 4/6 1/1 7.1 (9/12)¹
3 Gigabyte G1.Sniper 3 92,6 100 92 81 intel z77 4/1 4 2 4/–/– 6/–/– – –/4 6/4 2/– 7.1 (9/12)¹
4 Asus Maximus V Formula 91,9 95 99 78 intel p67 4/– 3 1 2/1/– 6/–/– – 4/4 4/2 –/– 7.1 (10/12)¹
5 Msi Z68A-GD80 B3 91,0 85 92 100 intel z68 4/2 3 2 4/–/– 3/1/– – 4/6 2/2 1/1 7.1 (10/11)¹
6 Asus Maximus IV Extreme 88,8 87 94 84 intel p67 4/– 4 2 4/2/– 4/–/– – 1/8 8/2 –/– 7.1 (10/11)¹
7 Asrock Fatal1ty Z77 Professional 87,9 96 92 70 intel z77 4/2 2 2 4/–/– 5/1/– 1 6/4 6/2 1/1 7.1 (8/12)¹
8 Asus P8P67 WS Revolution 86,7 89 91 77 intel p67 + nvidia nf200 4/– 4 2 4/–/– 4/–/– – 8/4 2/– 1/1 7.1 (3/12)¹
9 Asrock Fatal1ty P67 Professional 85,0 91 92 66 intel p67 4/2 2 2 4/–/– 5/1/– 1 4/8 4/2 1/1 7.1 (10/11)¹

10 Asrock Fatal1ty Z68 Prof. Gen3 84,8 90 90 69 intel z68 4/2 2 2 4/–/– 3/1/– 1 4/4 4/2 1/1 7.1 (2/12)¹
punteggi dati tecnici

schede madri intel socket 1155
valutiamo la qualità di una scheda madre 
in base alla dotazione (componenti inte-
grati, numero di slot e connessioni) e alle 
prestazioni. le misurazioni avvengono 
grazie a benchmark e applicazioni apposi-
te. il bios deve permettere impostazioni 
della cpu, della ram e delle periferiche. 

400+350+250=
40% 
dotazione

25%
manualistica

prestazioni
35%

valutazioni
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Posizio
ne

Prodotto

Punteggio complessivo

Maneggevolezza

Display 

Mobilit
à 

Dotazio
ne 

Durata batteria in navigazione (h)

Luminosità display (cd/m
²)/

Contra
sto a scacchiera

Sistema operativo

Cpu Memoria
 fla

sh (G
b)

Diagonale (pollic
i)

Fotocamera (re
tro

, in
 Mp)

Slot m
emory card/Hdmi

Peso (g)

N° di CHIP

1 Apple iPad 3 64 GB 4G 95,2 100 98 81 93 8:01 397/147:1 ios 5.1 apple a5X 64 9,7 5,0 –/•* •/Lte 24 x 0,9 x 19 665 5/12
2 Apple iPad 2 64 GB 3G 89,9 95 83 84 90 6:39 364/150:1 ios 4.3 apple a5 64 9,7 0,7 –/•* •/• 24 x 0,9 x 19 600 11/11
3 Acer Iconia Tab A510 89,5 92 84 91 87 7:05 360/145:1 andr. 4.0 tegra 3 32 10,1 5,0 •/• •/— 26 x 1,1 x 18 680 (8/12)1
4 Toshiba AT300-101 89,1 93 99 71 86 5:09 409/139:1 andr. 4.0 tegra 3 16 10,1 5,0 •/• •/— 26 x 0,9 x 18 590 (10/12)1
5 Samsung Galaxy Tab 7.0 Plus N 89,0 88 74 100 100 7:01 282/133:1 andr. 3.2 cortex-a9 16 7,0 3,1 •/•* •/Lte 19 x 1,0 x 12 345 (6/12)1
6 Fujitsu Stylistic M532 87,7 92 100 63 91 3:48 634/142:1 andr. 4.0 tegra 3 32 10,1 8,0 •/•* •/— 26 x 0,9 x 18 555 (10/12)1
7 Samsung Galaxy Tab 2 7.0 (GT-P3100) 86,8 88 80 86 93 5:26 366/133:1 andr. 4.0 cortex-a9 16 7,0 3,1 •/– •/Lte 19 x 1,1 x 12 345 (10/12)1
8 Rim BlackBerry PlayBook 86,2 87 88 88 76 5:46 449/169:1 tos 1.0 cortex-a9 16 7,0 3,8 –/• •/— 19 x 1,1 x 13 430 11/11
9 Htc Flyer UMTS 85,6 90 76 80 93 5:06 340/159:1 andr. 2.3 qualc. 8255 32 7,0 5,1 •/• •/Lte 20 x 1,4 x 12 420 11/11

10 Asus Eee Pad Transf. Prime TF201 (4.0) 85,6 90 85 70 94 4:43 578/123:1 andr. 4.0 tegra 3 32 10,1 8,0 •/• •/— 26 x 0,9 x 18 580 2/12
* Proprietario, senza adattatore punteggi/misurazioni dati tecnici

tablet 
gli aspetti principali sono la riproduzione 
dei contenuti multimediali e la navigazio-
ne agevole. per il display misuriamo il ri-
flesso, la luminosità, il contrasto e l'an-
golo visuale. per la mobilità valutiamo 
peso, dimensioni e durata della batteria. 
memoria flash, fotocamera e slot per me-
mory card riguardano la dotazione.

500+200+200+100=
50% 
maneggevolezza

20%
mobilità

display
20%

valutazioni

dotazione
10% 

475+250+150+50+50+25=

Posizio
ne

Prodotto

Punteggio complessivo

Dotazio
ne

Ergonomia

Qualità
 audio

Effic
ienza energetica

Qualità
 3D

Contra
sto (m

otivo a scacchiera)

Luminosità (cd/m
²)

Assorbimento in stand-by (w
att)

Risoluzio
ne (pixel)

Dimensioni (c
m)

Hdmi
Scart

Yuv S-Video
Vga N° di CHIP

1 Sony KDL-40HX755 96,5 100 94 100 90 76 93 187:1 335 0,3 1.920 x 1.080 94 x 60 x 24 4 1 1 – 1 (6/12)1
2 Samsung UE40ES6300 95,1 98 99 98 80 65 86 183:1 204 < 0,1 1.920 x 1.080 92 x 62 x 24 3 1 1 – – (8/12)1
3 Samsung UE40D6500 94,8 98 100 82 90 92 82 180:1 376 < 0,1 1.920 x 1.080 94 x 61 x 25 4 1 1 – 1 (11/11)¹
4 Philips 40PFL5507K 93,8 96 99 87 88 87 80 178:1 346 < 0,1 1.920 x 1.080 92 x 60 x 24 4 1 1 – 1 (8/12)¹
5 Philips 40PFL6606K 92,4 99 92 84 95 100 0 211:1 450 < 0,1 1.920 x 1.080 94 x 63 x 24 3 1 1 – 1 (7/11)¹
6 Lg 42LW659S 91,6 93 97 82 89 74 100 173:1 279 < 0,1 1.920 x 1.080 101 x 62 x 26 4 1 1 – 1 (8/12)¹
7 Toshiba 42VL863G 90,6 95 94 82 85 59 95 164:1 348 < 0,1 1.920 x 1.080 102 x 68 x 28 4 1 1 – 1 (11/11)¹
8 Philips 40PFL5007K 88,3 93 96 79 72 93 0 177:1 357 < 0,1 1.920 x 1.080 92 x 60 x 24 4 1 1 – 1 (9/12)¹
9 Sony KDL-40EX525 88,0 94 91 85 76 83 0 175:1 258 < 0,1 1.920 x 1.080 94 x 62 x 25 4 1 – – 1 (9/11)¹

10 Toshiba 40SL970G 87,5 96 92 76 74 77 0 184:1 246 < 0,1 1.920 x 1.080 92 x 61 x 22 3 1 1 – 1 (8/12)¹
punteggi/misurazioni dati tecnici

televisori lcd/plasma da 39 a 42 pollici
in funzione della tecnologia utilizzata, 
ogni televisore viene sottoposto ad accu-
rate misurazioni per valutare la qualità 
dell'immagine e la resa dei contenuti tv e 
dvd, in standard o high definition. anche 
la qualità audio viene presa in esame. 
importanti sono anche le interfacce, gli 
slot ci e l'ergonomia del telecomando.

47,5% 
qualità display

15%
ergonomia

5%
energia

qualità audio
5%

valutazioni

dotazione
25%

3d
2,5% 

Qualità
 del display 

Dimensioni (c
m)

Wlan (802.11)/H
spa

Posizio
ne

Prodotto

Punteggio complessivo

Dotazio
ne 

Prestazio
ni 

Ergonomia 

Effic
ienza energetica 

Velocità Wlan (con adapter 

ricevente, in
 Mbit/s

)

...a
ttra

verso 2 muri (
Mbit/s

)

Velocità Wlan 

(Centrin
o 2, in

 Mbit/s
)

Assorbimento (w
att)

Modem Adsl

Porte
 Gigabit L

an

Porte
 100 Mbit L

an

Porte
 Usb

2,4 GHz/5
 GHz/D

ual band

N° di CHIP

1 D-Link DIR-645 79,3 68 86 76 100 184,5 137,8 116,9 1,8 – 4 – 1 •/–/– (3/12)¹
2 Asus RT-N56U 78,9 80 85 75 67 181,0 124,2 75,3 5,6 – 4 – 2 •/•/• (2/11)¹
3 Buffalo WZR-HP-AG300H-EU 78,1 82 56 99 93 105,8 53,5 67,0 3,6 – 4 – 1 •/•/• (11/11)¹
4 Avm FritzBox Fon WLAN 7390 77,4 100 48 87 67 84,6 47,4 44,8 8,1 • 4 – 2 •/•/• 3/11
5 Buffalo WZR-HP-G300NH2EU 77,1 73 66 99 88 113,4 103,3 117,9 4,1 – 4 – 1 •/–/– (7/12)1
6 Buffalo WZR-HP-G450H 76,9 73 63 99 92 117,1 79,0 99,4 3,5 – 4 – 1 •/–/– (4/12)1
7 Sitecom WLR-6000 76,1 76 85 57 79 222,4 107,0 107,0 4,8 – 4 – 1 •/•/• (7/12)¹
8 TP-Link TL-WDR4300 74,7 72 79 66 82 127,7 121,8 138,5 4,6 – 4 – 2 •/•/• (10/12)¹
9 OvisLink AirLive N450R 74,4 75 80 63 75 200,3 112,5 58,9 5,2 – 4 – 2 •/•/• (8/12)¹

10 DrayTek Vigor2850Vn Annex B 74,2 86 75 68 47 173,3 113,4 84,8 10,0 • 4 – 1 •/•/– (3/12)¹
punteggi/misurazioni dati tecnici

router Wlan 802.11n
le prestazioni Wlan vengono misurate in 
molteplici ambienti con svariate posizio-
ni; inoltre si valuta il transfer rate via 
ethernet. nel punteggio della dotazione 
rientrano il modem adsl, il supporto gi-
gabit, le usb, il dual band e le caratteri-
stiche che esulano dalle comuni funzioni 
di routing. 

400+300+150+150=
40% 
dotazione

15%
ergonomia

prestazioni
30%

valutazioni

efficienza energetica
15% 

Posizio
ne

Prodotto

Punteggio complessivo

Dotazio
ne

Ergonomia

Qualità
 audio

Effic
ienza energetica

Qualità
 3D

Contra
sto (m

otivo a scacchiera)

Luminosità (cd/m
²)

Assorbimento in stand-by (w
att)

Risoluzio
ne (pixel)

Dimensioni (c
m)

Hdmi
Scart

Yuv S-Video
Vga N° di CHIP

1 Samsung UE55ES8090 92,2 91 99 96 93 59 83 185:1 296 < 0,1 1.920 x 1.080 123 x 76 x 21 3 1 1 – – (6/12)¹
2 Lg 55LM960V 91,7 90 98 100 88 54 100 156:1 483 < 0,1 1.920 x 1.080 122 x 78 x 37 4 1 1 – 1 (9/12)¹
3 Toshiba 55ZL1G 91,6 100 96 73 97 50 73 222:1 468 0,4 1.920 x 1.080 129 x 91 x 36 4 1 1 – 1 (6/12)¹
4 Samsung UE46ES7090 91,1 89 99 99 83 61 87 175:1 376 < 0,1 1.920 x 1.080 104 x 68 x 28 3 1 1 – – (8/12)¹
5 Toshiba 55ZL2G 90,9 100 93 80 81 53 61 218:1 357 < 0,1 3.840 x 2.160 126 x 84 x 36 4 1 1 – 1 (7/12)1
6 Sony KDL-46HX755 90,2 94 88 90 93 71 80 196:1 334 < 0,1 1.920 x 1.080 108 x 68 x 24 4 1 1 – 1 (8/12)¹
7 Sony KDL-46HX855 90,2 92 92 78 94 100 83 190:1 269 0,2 1.920 x 1.080 108 x 68 x 19 4 1 1 – 1 (10/12)¹
8 Panasonic TX-P50VT50E* 89,9 100 93 70 80 41 99 215:1 –** 0,2 1.920 x 1.080 117 x 76 x 34 4 1 1 – – (8/12)¹
9 Philips 58PFL9956H 89,5 89 100 83 96 56 81 181:1 422 < 0,1 2.560 x 1.080 146 x 73 x 26 4 1 1 – 1 (6/12)1

10 Panasonic TX-L47WT50E 89,1 93 92 73 89 78 97 176:1 313 < 0,1 1.920 x 1.080 107 x 71 x 30 4 1 1 – 1 (7/12)1
* Plasma   ** Non confrontabile dati tecnici

televisori lcd/plasma a partire da 43 pollici
in funzione della tecnologia utilizzata, 
ogni televisore viene sottoposto ad accu-
rate misurazioni per valutare la qualità 
dell'immagine e la resa dei contenuti tv e 
dvd, in standard o high definition. anche 
la qualità audio viene presa in esame. 
importanti sono anche le interfacce, gli 
slot ci e l'ergonomia del telecomando.

475+250+150+50+50+25=
47,5% 
qualità display

15%
ergonomia

5%
energia

dotazione
25%

valutazioni

qualità audio
5%

3d
2,5% 

Qualità
 del display 

punteggi/misurazioni
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TReNd /  /  TeST /  /  TecNOlOgia

Posizio
ne

Processore

Prezzo
 (ca. in

 euro)

Indice delle prestazio
ni

Indice prezzo
/Prestazio

ni

Socket

Numero di core Cpu/Thread Cpu

Frequenza Cpu (M
Hz)

Fre
quenza Cpu Turbo Mode (GHz)

Cache L2 (kb)

Cache L3 (kb)

Processo produttiv
o (nm)

Assorbimento max (Td
p in W)

Cinebench R11.5 64 bit

WinRAR x64 4.01 (kb/s)

Indice delle prestazioni della Gpu

Chip grafico

3DMark Vantage 1.0.2 Perf.

Resident Evil 5 12x10 (fp
s)

1 Intel Core i7-3960X 940 100 41,1 2011 6/12 3,30 3,90 6 x 256 15.360 32 130 10,43 4.144 302 – – – –
2 Intel Core i7-3930K 550 96,9 64,0 2011 6/12 3,20 3,80 6 x 256 12.288 32 130 10,29 3.725 300 – – – –
3 Intel Core i7-990X XE 1.050 92,0 28,7 1366 6/12 3,46 3,73 6 x 256 12.288 32 130 9,19 3.828 290 – – – –
4 Intel Core i7-3770K 310 82,9 71,1 1155 4/8 3,50 3,90 4 x 256 8.192 22 77 7,50 3.497 228 94,1 Hd4000 3.960 38,4
5 Intel Core i7-3820 280 81,2 73,9 2011 4/8 3,60 3,90 4 x 256 10.240 32 130 7,23 3.529 206 – – – –
6 Intel Core i7-2700K 270 78,4 69,0 1155 4/8 3,50 3,90 4 x 256 8.192 32 95 7,05 3.465 201 60,9 Hd3000 2.192 28,9
7 Amd FX-8150 180 77,5 100 Am3+ 8/8 3,60 4,20 4 x 2.048 8.192 32 125 5,98 4.103 223 – – – –
8 Intel Core i7-2600K 270 77,2 65,9 1155 4/8 3,40 3,80 4 x 256 8.192 32 95 6,84 3.427 196 60,8 Hd3000 2.191 28,8
9 Intel Core i5-3570K 220 72,7 67,5 1155 4/4 3,40 3,80 4 x 256 6.144 22 77 5,99 3.242 171 93,3 Hd4000 3.946 37,9

10 Amd FX-8120 150 70,6 90,7 Am3+ 8/8 3,10 4,00 4 x 2.048 8.192 32 125 5,11 3.777 190 – – – –

11 Intel Core i5-3470 190 69,7 68,9 1155 4/4 3,20 3,60 4 x 256 6.144 22 77 5,67 3.054 161 48,1 Hd2500 1.873 21,3
12 Intel Core i7-2600S 290 69,2 44,2 1155 4/8 2,80 3,80 4 x 256 8.192 32 65 5,71 3.150 162 37,5 Hd2000 1.386 17,4
13 Intel Core i5-2500K 200 67,5 59,5 1155 4/4 3,30 3,70 4 x 256 6.144 32 95 5,43 3.178 142 49,9 Hd3000 1.734 24,4
14 Intel Core i5-2400 180 64,9 58,7 1155 4/4 3,10 3,40 4 x 256 6.144 32 95 5,13 3.108 134 31,1 Hd2000 1.065 15,4
15 Amd FX-6100 120 61,4 74,6 Am3+ 6/6 3,30 3,90 3 x 2.048 8.192 32 95 4,05 3.203 150 – – – –
16 Amd Phenom II X6 1055T 160 61,2 55,4  Am3 6/6 2,80 3,30 6 x 512 6.144 45 125 5,00 2.771 150 – – – –
17 Amd FX-4170 130 56,3 53,1 Am3+ 4/4 4,20 4,30 2 x 2.048 8.192 32 125 3,44 2.854 128 – – – –
18 Intel Core i5-2500T 210 55,4 31,3 1155 4/4 2,30 3,30 4 x 256 6.144 32 45 3,84 2.726 100 34,7 Hd2000 1.258 16,4
19 Amd Phenom II X4 965 BE 90 53,9 67,3  Am3 4/4 3,40 3,40 4 x 512 6.144 45 125 4,00 2.338 121 – – – –
20 Amd FX-4100 95 51,5 55,6 Am3+ 4/4 3,60 3,80 2 x 2.048 8.192 32 95 2,96 2.631 110 – – – –

21 Intel Core i3-2100 110 49,1 41,6 1155 2/4 3,10 3,10 2 x 256 3.072 32 65 3,01 2.637 70 30,1 Hd2000 1.063 14,5
22 Amd A8-3870K 100 47,8 42,2  fm1 4/4 3,00 3,00 4 x 1.024 0 32 100 3,58 1.802 109 100 Hd6550d 3.972 43,4
23 Amd A6-3670K 85 45,7 43,4  fm1 4/4 2,70 2,70 4 x 1.024 0 32 100 3,24 1.777 99 77,2 Hd6530d 2.929 35
24 Amd A6-3650 80 44,8 43,5  fm1 4/4 2,60 2,60 4 x 1.024 0 32 100 3,10 1.757 95 66,5 Hd6530d 2.610 29,2
25 Intel Pentium G850 70 39,5 34,0 1155 2/2 2,90 2,90 2 x 256 3.072 32 65 2,27 1.656 50 28,7 Hd1000 1.045 13,5
26 Intel Celeron G540 40 35,7 44,0 1155 2/2 2,50 2,50 2 x 256 2.048 32 65 1,96 1.533 43 25,7 Hd1000 898 12,5
27 Amd A6-3500 65 34,9 25,3  fm1 3/3 2,10 2,40 3 x 1.024 0 32 65 1,93 1.357 60 75,1 Hd6530d 2.746 35,2
28 Intel Celeron G530 40 34,8 40,7 1155 2/2 2,40 2,40 2 x 256 2.048 32 65 1,87 1.502 42 25,7 Hd1000 896 12,5
29 Amd Athlon II X2 270 60 34,6 26,7  Am3 2/2 3,40 3,40 2 x 1.024 0 45 65 1,96 1.293 61 – – – –
30 Amd A4-3300 50 29,3 19,5  fm1 2/2 2,50 2,50 2 x 512 0 32 65 1,42 1.012 46 45,3 Hd6410d 1.621 21,6

CPU DESKTOP

CONSIGLIATO

CONSIGLIATO

Nvidia e Amd hanno riunito i pacchetti di 
driver per Windows Vista/7 e Windows 8 

che finora erano distribuiti separatamente. Du-
rante l’installazione, le nuove collezioni di dri-
ver Catalyst o GeForce scelgono automatica-
mente il pacchetto adatto per la versione corri-
spondente di Windows. La soluzione di Amd, 
come quella di Nvidia, supporta, in presenza 
dell’hardware appropriato, tutte le funzioni Di-
rectX 11.1 e Wddm 1.2. Resta da vedere se ciò avrà 
come conseguenza un miglioramento da parte 
di Amd della politica di aggiornamento (spesso 
criticata) per le sue soluzioni grafiche mobile.
Chip grafici Carosello dei prezzi nel mercato 
delle schede grafiche: la scheda dual core Amd 
Radeon HD 6870 X2 è aumentato di 130 euro 
in un mese. Non vale la pena acquistarla e si 
dovrebbe piuttosto scegliere l’altrettanto co-

stosa HD 7970 della generazione successiva. 
Non è solo più veloce, ma grazie al singolo co-
re consente di risparmiare energia elettrica. La 
Nvidia GeForce GTX 590 con doppia Gpu inve-
ce è più economica di 100 euro rispetto al me-
se scorso. Anche questa però non vale la pena 
di essere comprata in quanto la Radeon HD 
6990 di Amd, nettamente più veloce, al prez-
zo di 680 euro consente un risparmio di 60 
euro. Il prezzo della Nvidia GeForce GTX 580 
invece è aumentato nettamente: si propone 
ora al prezzo di 540 euro, ma già il prezzo vec-
chio di 430 euro era esagerato.

L’Amd Radeon HD 7950 è decisamente più 
veloce e anche più conveniente, ma sono altre 
le schede che si sono guadagnate il nostro tito-
lo di consiglio per l’acquisto: chi non deve gio-
care con i titoli più recenti, può ottenere un 

La guida di CHIP a Cpu & Gpu
La guida di chip vi propone un’indispensabile panoramica 
sul mercato dei processori e dei chip grafici
D i  M i C h a E l  E C K S T E i n

rendimento soddisfacente a un prezzo ragio-
nevole con le intramontabili Amd Radeon HD 
6870 a 170 euro e HD 6850 a 140 euro. La nuo-
va HD 7770 non può fornire le stesse presta-
zioni ma costa circa 20 euro in meno. Attual-
mente il miglior rapporto prezzo/prestazioni 
è fornito dalla Nvidia GeForce GTX 550 Ti.
Cpu desktop e mobile Per i portatili il Core i7-
3720QM di Intel è ancora la prima scelta. Inve-
ce il Core i7-2670QM, che si basa ancora sulla 
vecchia architettura Sandy Bridge, è economi-
co e veloce. Tra le Cpu desktop i veloci modelli 
Amd FX-8120 e FX-8150 si propongono come 
migliori acquisti grazie al loro basso costo.   

Tru
eCr. 7

.1 Aes Twofish-Serp. (M
b/s)
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Posizio
ne

Chip grafico

Dimensioni (M
b) e tipo di memoria

Prezzo
 (ca. in

 euro)

Indice delle prestazioni

Indice Prezzo
/Prestazioni

Frequenza (M
Hz)

Shader clock (M
Hz)

Bus di m
emoria (bit)

Unifie
d Shader

Processo produttiv
o (nm)

Tra
nsistor (M

il.)

Assorbimento max (Td
p in W)

Crysis Warhead DX10 12x10 (fp
s)

S.T.A
.L.K.E.R. DX10 19x12 (fp

s)

3DMark Vantage Extreme DX10

1 Amd Radeon HD 6990 2 x 2.048/Gddr5 680 100 49,1 880 – 5.000 2 x 256 3.072 40 5.280 450 70 67 101 19.482
2 Nvidia GeForce GTX 590 2 x 1.536/Gddr5 740 94,9 42,9 608 1.215 3.416 2 x 384 1.024 40 6.000 375 78 38 102 19.296
3 Nvidia GeForce GTX 680 2.048/Gddr5 480 91,5 63,7 1.006 – 6.008 256 1.536 28 3.540 195 77 38 92 18.547
4 Amd Radeon HD 7970 3.072/Gddr5 450 84,4 62,7 925 – 5.500 384 2.048 28 4.313 250 66 46 80 16.743
5 Amd Radeon HD 6870 X2 2 x 1.024/Gddr5 440 81,9 62,2 900 – 4.200 2 x 256 2.240 40 3.400 300 67 58 71 13.644
6 Amd Radeon HD 7950 3.072/Gddr5 360 78,7 73,0 900 – 5.000 384 1.792 28 4.313 200 62 44 74 15.262
7 Nvidia GeForce GTX 580 3.072/Gddr5 540 72,2 44,7 815 1.630 4.104 384 512 40 3.000 275 65 24 82 13.639
8 Amd Radeon HD 7870 2.048/Gddr5 280 68,7 82,0 1.010 – 4.840 256 1.280 28 2.800 175 62 32 57 13.240
9 Nvidia GeForce GTX 580 1.536/Gddr5 420 68,3 54,4 772 1.544 4.008 384 512 40 3.000 244 59 24 80 13.135

10 Amd Radeon HD 6970 2.048/Gddr5 390 62,6 53,7 880 – 5.500 256 1.536 40 2.640 250 53 35 61 11.192

11 Amd Radeon HD 6950 2.048/Gddr5 230 57,8 84,0 800 – 5.000 256 1.408 40 2.640 200 50 32 57 9.855
12 Nvidia GeForce GTX 570 1.280/Gddr5 340 57,9 56,9 732 1.464 3.800 320 480 40 3.000 219 52 18 67 11.137
13 Amd Radeon HD 7850 2.048/Gddr5 230 55,0 80,0 870 – 4.840 256 1.024 28 2.800 130 51 27 48 9.671
14 Nvidia GeForce GTX 480 1.536/Gddr5 330 53,2 53,9 700 1.401 3.696 384 480 40 3.200 320 48 20 63 9.177
15 Amd Radeon HD 6950 1.024/Gddr5 190 50,9 89,5 800 – 5.000 256 1.408 40 2.640 200 50 32 13 9.767
16 Nvidia GeForce GTX 560 Ti 1.024/Gddr5 210 50,8 80,8 823 1.645 4.008 256 384 40 1.950 180 45 18 60 9.364
17 Amd Radeon HD 6870 1.024/Gddr5 170 49,0 96,4 900 – 4.200 256 1.120 40 1.700 151 42 29 51 7.809
18 Nvidia GeForce GTX 560 1.024/Gddr5 230 46,1 67,0 820 1.640 4.008 256 336 40 1.950 150 41 17 53 8.446
19 Nvidia GeForce GTX 470 1.280/Gddr5 190 42,3 74,4 607 1.215 3.348 320 448 40 3.200 215 39 15 51 7.257
20 Amd Radeon HD 6850 1.024/Gddr5 140 41,8 99,8 775 – 4.800 256 960 40 1.700 127 36 26 46 6.104

21 Amd Radeon HD 7770 1.024/Gddr5 120 34,7 96,6 1.000 – 4.500 128 640 28 1.500 80 31 19 26 6.482
22 Amd Radeon HD 6790 1.024/Gddr5 120 34,3 95,5 840 – 4.200 256 800 40 1.700 150 29 20 36 5.629
23 Nvidia GeForce GTX 460 768/Gddr5 170 33,8 66,4 675 1.350 3.600 192 336 40 1.950 150 31 10 42 6.015
24 Amd Radeon HD 6770 1.024/Gddr5 130 30,5 78,3 850 – 4.800 128 800 40 1.040 108 27 17 31 4.869
25 Nvidia GeForce GTX 550 Ti 1.024/Gddr5 100 29,9 100 930 1.860 4.200 192 192 40 1.170 110 27 10 36 5.297
26 Amd Radeon HD 7750 1.024/Gddr5 100 25,7 85,8 800 – 4.500 128 512 28 1.500 55 25 14 13 4.678
27 Amd Radeon HD 6670 1.024/Gddr5 100 20,0 66,8 800 – 4.000 128 480 40 716 66 18 11 22 3.139
28 Amd Radeon HD 6570 512/Gddr5 55 15,4 93,8 650 – 4.000 128 480 40 716 60 14 9 13 2.621
29 Nvidia GeForce GT 430 1.024/Gddr3 80 11,2 46,8 700 1.400 1.800 128 96 40 585 56 10 4 13 1.903
30 Amd Radeon HD 5570 1.024/Gddr3 55 10,3 62,8 650 – 1.600 128 400 40 627 43 9 5 13 1.579

Posizio
ne

Processore

Nome in codice

Prezzo
 (ca. in

 euro)1

Indice delle prestazio
ni

Indice Prezzo
/Prestazio

ni

Numero di coreCpu/Thread Cpu

Frequenza  (G
Hz)

Frequenza Turbo (G
Hz)

Cache L2 (kb)

Assorbimento max (Td
p in W)

PCMark05 Cpu (punti)

Cinebench 9.5, 1 Cpu (punti)

Cinebench 9.5, x Cpu (punti)

3DMark05 Cpu (punti)

3Mark01 (default) g
rafica integrata

3Mark01 (default) G
eForce 670M GTX

1 Intel Core i7-3720QM ivy bridge 380 100 100 4/8 2,60 3,60 6.144 45 120 12.998 921 3.158 32.452 21.500 32.000 51.500
2 Intel Core i7-2760QM sandy bridge 350 90,3 79,9 4/8 2,40 3,50 6.144 45 120 11.685 852 2.799 29.250 12.750 29.000 44.000
3 Intel Core i7-3610QM ivy bridge 350 87,4 72,5 4/8 2,30 3,30 6.144 45 120 11.837 848 2.897 24.568 21.000 31.500 51.000
4 Intel Core i7-2670QM sandy bridge 240 81,5 85,7 4/8 2,20 3,10 6.144 45 120 10.343 765 2.604 26.266 12.250 28.000 42.000
5 Intel Core i7-2720QM sandy bridge 320 78,9 58,3 4/8 2,20 3,30 6.144 45 120 9.969 797 2.706 22.100 12.000 27.500 41.000
6 Intel Core i5-3320M ivy bridge 230 73,3 65,1 2/4 2,60 3,30 3.072 35 154 10.223 858 1.745 23.095 15.000 30.000 48.000
7 Intel Core i7-2630QM sandy bridge 340 72,8 43,1 4/8 2,00 2,90 6.144 45 120 9.604 695 2.363 21.800 11.500 27.000 40.000
8 Intel Core i7-2620M sandy bridge 320 69,3 39,5 2/4 2,70 3,40 3.072 35 154 9.762 833 1.708 20.420 11.400 26.500 38.000
9 Intel Core i5-2520M sandy bridge 210 67,4 55,4 2/4 2,50 3,20 3.072 35 154 9.168 719 1.935 19.882 11.250 26.000 37.000

10 Intel Core i7-3517U ivy bridge 350 61,6 25,4 2/4 1,90 3,00 4.096 17 318 8.787 783 1.425 18.031 17.000 – –

11 Intel Core i5-2410M sandy bridge 180 60,9 47,7 2/4 2,30 2,90 3.072 35 154 8.340 707 1.452 19.695 11.000 25.000 36.000
12 Intel Core i5-3317U ivy bridge 225 56,4 30,3 2/4 1,70 2,60 3.072 17 318 8.203 668 1.308 17.312 16.500 – –
13 Intel Core i7-2677M sandy bridge 320 50,1 14,9 2/4 1,80 2,90 4.096 17 318 6.512 693 1.336 12.803 13.000 – –
14 Intel Core i5-520M Arrandale 190 47,9 22,0 2/4 2,40 2,93 3.072 35 154 6.803 576 1.187 13.851 8.300 19.000 32.000
15 Intel Core i3-2310M sandy bridge 100 44,5 33,5 2/4 2,10 2,10 3.072 35 154 7.045 531 1.121 11.513 9.500 22.000 30.000
16 Intel Core 2 Duo T9900 Penryn 530 44,0 6,1 2/2 3,06 3,06 6.144 35 154 6.922 558 1.034 11.487 7.900 17.500 29.000
17 Amd A10-4600M trinity 250 43,9 12,9 4/4 2,30 3,20 4.096 35 154 6.606 445 1.178 13.114 22.500 – –
18 Intel Core i5-2467M sandy bridge 250 43,2 12,3 2/4 1,60 2,30 3.072 17 318 6.164 537 1.028 12.537 12.500 – –
19 Intel Core 2 Duo P8700 Penryn 200 37,1 9,7 2/2 2,53 2,53 3.072 25 216 5.866 469 836 10.075 5.400 – –
20 Amd A8-3520M Llano 220 36,2 8,2 4/4 1,60 2,50 4.096 35 154 6.020 310 936 12.100 17.000 – –

21 Amd A6-3420M Llano 200 34,7 7,9 4/4 1,50 2,40 4.096 35 154 5.433 305 905 11.900 16.500 – –
22 Intel Core 2 Duo T6500 Penryn 90 28,2 9,5 2/2 2,10 2,10 2.048 35 154 4.401 369 695 6.889 4.900 – –
23 Intel Core i5-520UM Arrandale 240 26,1 2,8 2/4 1,06 1,86 3.072 18 300 3.812 369 553 7.350 6.300 – –
24 Intel Core i3-330UM Arrandale 180 22,2 2,3 2/4 1,20 1,20 3.072 18 300 3.642 247 514 6.500 6.100 – –
25 Amd E-450 Zacate 70 18,5 3,4 2/2 1,65 1,65 1.024 18 300 2.888 225 419 5.255 9.000 – –
26 Intel Pentium SU4100 Penryn 90 17,4 2,2 2/2 1,30 1,30 2.048 10 480 3.121 234 410 3.715 4.300 – –
27 Amd Athlon Neo MV-40 Huron 60 14,7 2,0 1/1 1,60 1,60 512 15 360 2.150 231 231 4.951 3.500 – –
28 Amd C-60 ontario 60 11,5 1,0 2/2 1,00 1,33 1.024 9 600 2.057 143 225 3.204 7.000 – –
29 Intel Atom D525 Pineview 65 8,4 0,3 2/4 1,80 1,80 1.024 13 415 2.145 101 265 1.055 3.100 – –
30 Intel Atom N550 Pineview 85 8,0 0,2 2/4 1,50 1,50 1.024 8,5 635 2.142 95 234 1.050 3.100 – –

ChiP GRaFiCi

CPU MOBilE

1  Le cpu mobile sono vendute perlopiù solo all’interno dei notebook
2  stima dell’autonomia con grafica shared memory; i chip grafici ad alte prestazioni riducono l’autonomia anche del 40%

Auton
om

ia m
edia

 con
 bat

teri
a da

 60 
Wh (m

in)2

3Mark01 (default) 
GeForce 630M GTX

CONSIGLIATO

CONSIGLIATO

Colin McRae: Dirt 2
 DX11 26x16 (fp

s)

Frequenza della memoria (nominale in MHz)

CONSIGLIATO

CONSIGLIATO

CONSIGLIATO

CONSIGLIATO
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Upgrade software 
Quali sono le ultime versioni dei programmi più noti? Esistono solo in inglese  
oppure sono state localizzate in italiano? Sono disponibili anche come demo?

CHIP presenta in queste pagine una tabella in cui sono segnalate 
le ultime versioni disponibili di alcuni tra i più noti programmi 
commerciali, freeware e Open Source per Windows XP, Windows 
Vista e Windows 7, nonché l’indicazione della disponibilità di un’e-
ventuale versione demo e della localizzazione del prodotto in ita-
liano. I software sono raggruppati per categoria; una freccina ros-
sa a lato del nome indica un aggiornamento oppure un program-
ma mai segnalato prima.

AMBIENTI DI SVILUPPO
PrODUTTOrE NOME VErSIONE ITA DEMO Agg.

Eclipse Eclipse SDK 4.2 No Sì No

Embarcadero c++ Builder XE 3 — No Sì No

Embarcadero Delphi XE 3 — No Sì No

Embarcadero htML5 Builder — No Sì No

Embarcadero JBuilder 2008 R2 No Sì No

Microsoft Visual Basic Express 2010 — Sì Sì No

Microsoft Visual c# Express 2010 — Sì Sì No

Microsoft Visual c++ Express 2010 SP1 Sì Sì No

Microsoft Visual Studio 2012 professional — Sì Sì No

Microsoft Visual Web Developer Express 2010 — Sì Sì No

NetBeans NetBeans iDE 7.2 No Sì Sì

Oracle Java SE 7 U7 No Sì Sì

Oracle Solaris Studio 12.3 No Sì No

AUTHOrINg
PrODUTTOrE NOME VErSIONE ITA DEMO Agg.

Adobe Director 11.5 No Sì Sì

NEW Adobe FrameMaker 11 Sì Sì Sì

NEW Adobe Robohelp 10 Sì Sì Sì

Sumtotal toolBook  11 No Sì Sì

BrOWSEr
PrODUTTOrE NOME VErSIONE ITA DEMO Agg.

Apple Safari 5.1.5 Sì Sì Sì

NEW Google chrome 22.0.1229 Sì Sì Sì

Microsoft internet Explorer 9.0.8112 Sì No Sì

Mozilla Firefox 15.0.1 Sì No Sì

NEW Mozilla SeaMonkey 2.12.1 No Sì Sì

Opera Opera 12.02 Sì Sì Sì

cLOUD E SINcrONIzzAzIONE
PrODUTTOrE NOME VErSIONE ITA DEMO Agg.

NEW Ascomp Synchredible 4.003 No Sì Sì

Dropbox Dropbox 1.4.17 No Sì Sì

NEW Gladinet Free Starter Edition 4.0.935 Sì Sì Sì

owncloud owncloud 4.0.7 No Sì Sì

NEW SugarSync SugarSync 1.9.75 No Sì Sì

cOMUNIcAzIONE
PrODUTTOrE NOME VErSIONE ITA DEMO Agg.

Microsoft Live Messenger 2011 15.4.3555.308 Sì Sì Sì

NEW Miranda Miranda iM 0.10.4 Sì Sì Sì

pidgin.im pidgin 2.10.6 Sì Sì Sì

Skype Skype 5.10.0.116 Sì Sì Sì

Xfire Xfire 1.149 No Sì Sì

ELABOrAzIONE AUDIO
PrODUTTOrE NOME VErSIONE ITA DEMO Agg.

Ableton Live 8.3.4 No Sì Sì

Adobe Audition cS 6 5.0.2 Sì Sì Sì NEW

cakewalk Sonar Studio X2 — No Sì Sì

Magix Music Maker 2013 — Sì Sì No

Magix Samplitude pro X — Sì No No

propellerheads Reason 6.5.1 No Sì Sì

Sony creative Software Sound Forge pro 10.0 Build 503 No Sì Sì

Steinberg cubase 6.5.4 No No Sì NEW

Steinberg Wavelab 7.2.1.600 No No Sì

ELABOrAzIONE VIDEO
PrODUTTOrE NOME VErSIONE ITA DEMO Agg.

Adobe premiere pro cS 6 6.0.3 No Sì Sì NEW

Avid Studio 1.1 Sì Sì Sì

corel VideoStudio pro X5 SP1 Sì Sì Sì

Magix Video Deluxe 2013 — Sì Sì No

pinnacle Systems pinnacle Studio 16 Sì No Sì

Sony creative Software Vegas pro 12 Build 367 No Sì Sì NEW

grAFIcA 2D
PrODUTTOrE NOME VErSIONE ITA DEMO Agg.

AcD Systems AcDSee Foto Manager 9 No Sì Sì

Adobe illustrator cS 6 16.0.2 Sì Sì No NEW

Adobe photoshop cS 6 13.0.1.1 Sì Sì Sì NEW

Adobe photoshop Lightroom 4.1 Sì Sì Sì

corel corelDRAW Graphics Suite X5 Hotfix 4 Sì Sì Sì

corel paintShop pro X5 SP1 Sì Sì Sì NEW

corel painter 12.2 — Sì Sì Sì

corel painter Essentials 4.3 Hotfix1 Sì No No

E-on Software Vue 10.5 No Sì No

Gimp.org Gimp 2.8.2 No Sì Sì

Magix Foto Manager Deluxe MX 11 Sì Sì No

Magix Foto su DVD Deluxe MX 11 Sì Sì No

Microsoft Visio 2010 SP1 Sì No No

paint.NEt paint.NEt 3.5.10 Sì Sì Sì

grAFIcA 3D
PrODUTTOrE NOME VErSIONE ITA DEMO Agg.

Autodesk 3ds Max 2013 No Sì Sì

Autodesk AutocAD 2013 Sì No Sì

Autodesk Maya 2013 No Sì Sì

corel Designer technical Suite X5 SP2 No Sì Sì

Newtek LightWave 3D 11 Sì No Sì

IMPAgINAzIONE E DOcUMENTI DIgITALI
PrODUTTOrE NOME VErSIONE ITA DEMO Agg.

Adobe Acrobat Standard 10.1.4 Sì Sì Sì

Adobe inDesign cS 6 8.0.1 Sì Sì Sì NEW

corel Ventura 10.0 No No Sì

Microsoft publisher 2010 SP1 Sì No No

Quark Xpress 9.3 Sì No Sì

MASTErIzzAzIONE
PrODUTTOrE NOME VErSIONE ITA DEMO Agg.

Alcohol Soft Alcohol 120% 2.0.2.3931 Sì Sì Sì

Daemon tools Daemon tools Lite 4.45.4 No Sì Sì

Golden hawk cDRWin 9.0.11.616 No Sì Sì

Nero Nero 12 12.0.02000 Sì Sì Sì NEW

Roxio creator NXt - No No Sì
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Upgrade software 
VIDEOScrITTUrA E SUITE INTEgrATE

PrODUTTOrE NOME VErSIONE ITA DEMO Agg.

Avanquest StarOffice 9 Sì Sì No

corel Wordperfect Office X6 SP1 No Sì Sì

LibreOffice LibreOffice 3.6.1 Sì Sì Sì

Microsoft Office 2013 Custom. Prev. No No Sì

OpenOffice.org OpenOffice.org 3.4.1 Sì Sì Sì

rIcONOScIMENTO VOcALE
PrODUTTOrE NOME VErSIONE ITA DEMO Agg.

Nuance Dragon Dictate 2.5 Sì No Sì

Nuance Dragon NaturallySpeaking 11.5 Sì No Sì

Nuance MacSpeech Scribe — Sì No Sì

Ocr (rIcONOScIMENTO cArATTErI)
PrODUTTOrE NOME VErSIONE ITA DEMO Agg.

Abbyy FineReader 11 Sì Sì Sì

charactell SoftWriting 4.5 Sì Sì No

iris Readiris pro 14 Sì Sì Sì

Nuance Omnipage professional 18 Sì No Sì

POSTA ELETTrONIcA 
PrODUTTOrE NOME VErSIONE ITA DEMO Agg.

ibm Lotus Notes 8.5.3 Sì Sì No

Microsoft Live Mail 2011 — Sì Sì Sì

Microsoft Outlook 2013 Custom. Prev. Sì No No

Mozilla thunderbird 15.0.1 Sì Sì Sì

Open text Firstclass 11.059 Sì No Sì

PrOJEcT MANAgEMENT
PrODUTTOrE NOME VErSIONE ITA DEMO Agg.

Microsoft project professional 2010 SP1 Sì No No

Oracle primavera p6 8.2 No Sì Sì

SIcUrEzzA 
PrODUTTOrE NOME VErSIONE ITA DEMO Agg.

NEW AVG AVG internet Security 2013.2677 Sì Sì Sì

comodo comodo Firewall + Antivirus 5.10.228257.2253 No Sì Sì

Eset Nod32 5.0.94.0 Sì Sì Sì

Kaspersky Kaspersky internet Security 2013 Sì Sì Sì

NEW McAfee internet All Access 2013 Sì No Sì

NEW McAfee AntiVirus plus 2013 Sì No Sì

NEW Symantec Norton 360 — Sì No Sì

NEW Symantec Norton AntiVirus — Sì No Sì

NEW Symantec Norton internet Security — Sì No Sì

total Defense Anti-Virus — Sì Sì Sì

SISTEMI OPErATIVI
PrODUTTOrE NOME VErSIONE ITA DEMO Agg.

NEW Debian Debian GNU/Linux 6.0.6 Sì Sì Sì

Mandriva Mandriva One 2011 H1 Sì Sì Sì

Microsoft Windows 7 SP1 Sì No Sì

Microsoft Windows 8 RTM No No Sì

NEW Microsoft Windows Server 2012 — Sì No Sì

Microsoft Windows Vista SP2 Sì No Sì

Microsoft Windows Xp SP3 Sì No Sì

NEW Novell openSUSE Linux 12.2 Sì Sì Sì

Red hat Fedora Linux 17 Sì Sì Sì

Ubuntu Ubuntu Linux 12.04 Sì Sì Sì

TrASFErIMENTO FILE
PrODUTTOrE NOME VErSIONE ITA DEMO Agg.

LapLink LapLink Everywhere 5.0 Sì Sì No

LapLink LapLink Gold per Windows 7 - Sì No Sì

Symantec pc Anywhere 12.5 Sì No No

UTILITY
PrODUTTOrE NOME VErSIONE ITA DEMO Agg.

7-Zip.org 7-Zip 9.20 Sì Sì Sì

cerious thumbsplus 8 SP1 build 3537 No Sì Sì

iZArc.org iZArc 4.1.7 Sì Sì Sì

RarLab WinRAR 4.20 No Sì Sì

Symantec Norton Ghost 15.0 Sì No No

WinZip WinZip 16.5 No Sì Sì

VIDEO PLAYEr
PrODUTTOrE NOME VErSIONE ITA DEMO Agg.

corel WinDVD pro 11 SP1 Sì Sì No

cyberLink powerDVD 12 1905c Sì Sì Sì NEW

Nvidia 3DtV play — Sì Sì No

Orion Studios cinemati — No Sì Sì

Roxio cineplayer 3D — Sì No No

WEB EDITOr 
PrODUTTOrE NOME VErSIONE ITA DEMO Agg.

Adobe Dreamweaver cS 6 12.0.2 Sì Sì Sì NEW

Adobe Fireworks cS 6 — Sì Sì Sì

Adobe Flash professional cS 6 Update 2 Sì Sì Sì NEW

Avanquest Web Easy professional 8 No Sì Sì

coffeecup htML Editor 12.7 No Sì No

Microsoft Expression Web 4 SP2 Sì Sì No NEW

Namo WebEditor 9 No Sì Sì

NetObjects Fusion Xii U3 No No Sì

psylon LiquidFX professional 4.5 No Sì Sì

Mandriva www.mandriva.com

McAfee www.mcafee.com

Microsoft www.microsoft.com

Miranda www.miranda-im.org

Mozilla www.mozilla.com

Namo www.namo.com

Nero www.nero.com

NetBeans www.netbeans.org

NetObjects www.netobjects.com

Newtek www.newtek.com

Novell www.suse.com

Nuance www.nuance.com

Nvidia www.nvidia.com

Open Text www.firstclass.com

OpenOffice.org www.openoffice.org

Opera www.opera.com

Oracle www.oracle.com

Orion Studios www.cinemati.com

owncloud http://owncloud.org

Paint.NET www.getpaint.net

Pidgin.im www.pidgin.im

Pinnacle Systems www.pinnaclesys.com

Propellerheads www.propellerheads.se

Psylon www.psylon.com

Quark www.quark.com

rarLab www.rarlab.com

red Hat http://fedoraproject.com

roxio www.roxio.com

Sausage www.sausage.com

Skype www.skype.com

Sonic www.sonic.com

Sony creative 
Software

www.sonycreative 
software.com

Steinberg www.steinberg.net

SugarSync www.sugarsync.com

SumTotal www.sumtotalsystems.com

Sun www.staroffice.com

Symantec www.symantec.com

Total Defense www.totaldefense.com

Ubuntu www.ubuntu.com

Winzip www.winzip.com

Xfire www.xfire.com

7-zip.org www.7-zip.org

Abbyy www.abbyy.com

Ableton www.ableton.com

AcD Systems www.acdsee.com

Adobe www.adobe.it

Alcohol Soft www.alcohol-soft.com

Alias www.alias.com

Apple www.apple.com/it

Ascomp www.ascomp.de

Autodesk www.autodesk.it

Avanquest www.avanquest.com

AVg www.avg.it

cakewalk www.cakewalk.com

cerious www.cerious.com

cH Ostfeld www.ostfeld.com

characTell www.charactell.com

cloanto www.cloanto.com

coffeecup www.coffeecup.com

comodo www.comodo.com

corel www.corel.com

cyberLink www.cyberlink.com

Daemon Tools www.daemon-tools.cc

Debian www.debian.org

Dropbox www.dropbox.com

Eclipse www.eclipse.org

Embarcadero www.embarcadero.com

E-on Software www.e-onsoftware.com

gaim http://gaim.sourceforge.net

gimp www.gimp.org

gladinet www.gladinet.com

golden Hawk www.goldenhawk.com

google www.google.it

Ibm www.ibm.com

Imsi www.imsisoft.com

Intervideo www.intervideo.com

Iris www.irislink.com

IzArc.org www.izarc.org

Kaspersky www.kaspersky.it

LapLink www.laplink.com

LibreOffice www.libreoffice.org

Macromedia www.adobe.it

Magix www.magix.net

NEW



Oltre ai programmi di fotoritocco, gli argomenti trattati in questo numero 
di CHIP riguardano un test dei dischi allo stato solido, gli Ssd, e una guida 
pratica per realizzare una rete Wi-Fi efficiente e con una grande portata. 
Troverete anche cinque programmi completi, che arricchiscono la collezione 
di oltre 150 software selezionati per voi questo mese    A curA di fAbio bossi

Gli highlights del mese

 Abelssoft fileWing Pro 2.03 
FileWing Pro è un programma che può rivelarsi 
davvero prezioso. A chiunque è capitato, alme-
no una volta, di cancellare accidentalmente un 
file. Nel caso in cui, dopo avere cancellato il file, 
sia stato svuotato il cestino, per tentare di recu-
perare ciò che è stato eliminato occorrerà affi-
darsi a un software di recovery come FileWing 
Pro. Una volta avviata e conclusa la procedura 
di setup, vi verranno chiesti il vostro nome e co-
gnome e un indirizzo di posta elettronica. Dopo 
averli inseriti, otterrete i codici di sblocco per 
rendere il programma pienamente operativo.

Le funzioni di FileWing sono essenzialmen-
te due: recuperare i file cancellati e “ripulire” il 
disco di eventuali tracce di vecchi file. In que-
sto secondo caso le opzioni sono molteplici. 
Per esempio è possibile cancellare in modo si-
curo file e documenti, oppure eliminare ogni 

“pezzo” di file che è rimasto memorizzato nel 
vostro hard disk malgrado sia stato cancellato. 
Per far questo, il programma riscrive i settori 
liberi o quelli occupati dai file che si desidera 
cancellare in modo da eliminare ogni possibi-
lità di recupero.

Emergenze e sicurezza

Windows XP/Vista/7 – Registrazione richiesta
Sezione: Completi/
Abelssoft FileWing Pro

I programmI da ScarIcare
programmI compLeTI

Abelssoft FileWing Pro 2.03 Completo
Abelssoft

YouTube Song Downloader Completo
Ashampoo Internet Accelerator 3 Completo
Engelmann CDRWIN 9 Basic Completo
Engelmann freeTunes 3 Completo

cHIp coLLecTIoN - SSd
AS SSD Benchmark 1.6 Freeware 
CrystalDiskInfo 5.0.5 Freeware 
CrystalDiskMark 3.0.1c Freeware 
O&O SSD Migration Kit 7.0 Trial 
Samsung SSD

Magician Tool 3.1.1 Freeware
SSD Fresh 2013 Freeware 

cHIp coLLecTIoN - TooL FoTo
Adobe Photoshop Elements 10.0	 Trial
CyberLink PhotoDirector 4	 Trial

I programmi del mese 
selezionati da CHIP per voi
da questo mese non troverete più il dvd allegato alla rivista, 
ma potrete comunque accedere ai programmi selezionati dalla 
redazione scaricandoli dal sito di cHiP. come sempre, trovere-
te la stessa collezione di programmi, utili per ogni appassiona-
to. benchmark per testare le prestazioni del computer, nume-
rosi programmi freeware di ottimo livello e raccolte di softwa-
re che vi permetteranno di verificare immediatamente quello 
che troverete in molti articoli della rivista.

speciale fotoritocco
Grazie anche alla diffusione delle fotocamere digitali, i softwa-
re di fotoritocco sono sempre più utilizzati per correggere e 
migliorare le fotografie. i tool disponibili consentono di ottene-
re risultati eccellenti anche agli utenti meno esperti, grazie a 
funzioni guidate e procedure automatizzate. in questo numero 
di cHiP trovate un test comparativo di sette programmi di foto-
ritocco dal prezzo accessibile. Quattro di queste applicazioni 
sono disponibili per il download in versione trial: potrete così 
provare personalmente i programmi per verificare “sul cam-
po” quale sia il più adatto alle vostre esigenze.
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Gli highlights del mese

Da questo mese CHIP cambia o, almeno, cambia il modo in cui vi fornisce i contenuti software 
che fanno da complemento alla rivista. Non più il dvd, ma tutto online, da scaricare sul vostro 
computer direttamente da internet. Una soluzione che da un lato permetterà a tutti, compreso 
chi ha un sistema privo di unità ottica come un ultrabook o chi acquista la rivista in formato digi-
tale dalla nostra edicola elettronica (www.playedicola.it), di fruire dei Contenuti Extra, sempre 
disponibili ovunque vi troviate; dall’altro vi permetterà anche di risparmiare. Sì, perché come 
avrete già notato a partire da questo mese abbiamo tagliato il prezzo della rivista di 50 centesimi. 
Un piccolo risparmio, che in tempo di crisi di certo non guasta. E non preoccupatevi: anche online 
l’accesso ai vari programmi che vi mettiamo a disposizione avviene tramite la stessa familiare 
interfaccia del dvd, con l’unica differenza che i file verranno scaricati da internet.

AccEdErE Ai coNTENuTi EXTrA
Ecco come dovete fare per scaricare i Contenu-
ti Extra da internet: come prima cosa dovrete 
aprire un browser web e accedere a questo in-
dirizzo: www.playmediacompany.it/chip.

Nella pagina che vi apparirà dovrete cercare 
la voce Contenuti Extra e selezionarla. Nella 
schermata successiva dovrete registrarvi, in-
serendo i vostri dati. Ricordatevi che qui dovre-
te inserire obbligatoriamente il vostro nome, 
una password a scelta e il vostro indirizzo di 
posta elettronica. E ricordatevi di attivare l’op-

zione in basso per autorizzare il trattamento 
dei dati.

All’indirizzo email che avete indicato duran-
te la registrazione, vi verrà poi inviato un mes-
saggio per verificare la correttezza dei dati in-
seriti, che conterrà un link che dovrete cliccare 
per confermare il tutto. Verrete quindi reindi-
rizzati a una nuova pagina, da cui dovrete scari-
care il file contenente l’interfaccia. Qui vi verrà 
richiesto d’inserire un codice di autorizzazione, 
che sarà diverso per ogni numero di chip.

Ora potete scaricare il file Chip_11.zip, che do-
vrete poi decomprimere in una qualsiasi car-
tella del vostro hard disk. Aprite quindi la car-
tella e fate doppio clic sul file Chip.exe: vi appa-
rirà la classica interfaccia del dvd di CHIP con 
la quale potrete interagire esattamente allo 

stesso modo a cui eravate abituati. Stiamo però 
lavorando per evitarvi anche questo passaggio, 
e già dal prossimo numero non sarà più neces-
sario scaricare il programma per accedere ai 
Contenuti Extra, ma tutto sarà accessibile di-
rettamente da internet.

 InformazIonI: I ContEnutI Extra

il dvd “fANTAsmA” di oTTobrE
Nel numero di ottobre di CHIP, a causa di un errore in fase di confezionamento, numerose copie della 
rivista sono state distribuite senza il dvd allegato. Stiamo provvedendo ad inviare il supporto mancante 
a tutti i nostri lettori che ne hanno fatto richiesta, ci scusiamo con loro per questo disguido.

I programmI da ScarIcare
PaintShop Photo Pro X5	 Trial
PhotoLine 32 17.11	 Trial 

cHIp coLLecTIoN - WLaN
Ekahau HeatMapper 1.1.4 Freeware
inSSIDer 2.1.5.1394 Freeware
Jperf 2.0.2 Freeware

FreeWare
Digicam

Photo Recovery 1.2.0.0 Freeware
EVACopy 6.0.5.23 Freeware
Finestra 

Virtual Desktops 2.5.4501 Freeware
Freemium TubeBox 3.6.10 Freeware
IzArc 4.1.7 Freeware
Jajuk

Advanced Jukebox 1.10.2 Open Source
Jondo Live-CD  0.9.28.1 Freeware
Lightworks 11.0.2 Freeware
MobaLiveCD 2.1 Freeware
MyPhoneExplorer 1.8.4 Freeware
NetSpeedMonitor 2.5.4.0 Freeware
Photivo 2012-06-13 Open	Source
Pixia  4.79 Freeware
Sweet Dreams 1.21 Freeware
VidCoder 1.3.4 Freeware
Wax 2.0e Freeware
Wuala Freeware
yWriter 5.1.9.7 Freeware

aUdIo & VIdeo
CCCP Codec Pack Open	Source
Foobar2000 1.1.15 Freeware
iTunes 10.7 Freeware
JetAudio Basic 8.0.17 Freeware
K-Lite Codec Pack 9.3 Full Freeware
Media Player Classic 6.4.9.1 Freeware
MediaCoder 0.8.15.5280 Freeware
Mediainfo 0.7.49 Freeware
MediaMan 3.10 Demo
MediaPortal 1.2.3 Freeware
Megui 2.1.53 Freeware
musikCube 1.1 Freeware
Songbird 2.0.0-2311 Freeware
VinylStudio 8.3.1 Demo
Virtual DJ 7.0.5 Freeware
VLC media player 2.03 Open	Source
XBMC 11 Freeware

deSKTop & moddINg
Dexpot 1.63 r2167 Trial
IconRestorer 1.0.8.1 Freeware
VistaMizer 4.1.0.0 Freeware
Vize 2.0 Freeware
WindowBlinds 7.4 Trial
Xpize 5 R6 Freeware
Yod’m 3D 1.5.8.13 Trial

dISTrIBUZIoNI LINUX
Ubuntu 12.04.1 Open	Source
Knoppix 7.0.4 Open	Source

Questo mese il codice da inserire è il seguente: XS961GDKTO
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FoTo & graFIca 
Arachne 1.1.1 Open	Source
Gimp 2.8.2 Open	Source
Google Picasa 3.9 Freeware
Hugin 2011.4.0 Freeware
IrfanView 4.33 Freeware
Irfanview Lingua Italiana Freeware
Irfanview Plugin Pack Freeware
Paint.net 3.5.10 Freeware
Photomatix Pro 4.2.4 Trial
Poladroid 0.9.6r06b Freeware
SmillaEnlarger 0.9.0 Freeware

INTerNeT, oNLINe & WeB
Dropbox 1.4.17 Freeware
Emule 0.50a Freeware
Emule Adunanza 3.16 Freeware
FileZilla 3.5.3 Open	Source
Ekahau HeatMapper 1.1.4 Freeware
KlipFolio Dashboard 6 Demo
Lphant 7 Freeware
Miranda IM 0.10.4 Freeware
NetDrive 1.3.2 Freeware
Pidgin 2.10.6 Freeware
RSSOwl 2.1.4 Freeware
Skype 5.10 Freeware
Sylpheed 3.2 Freeware
Thunderbird 15.0.1 Freeware
Trillian Astra 5.2.0.13 Freeware
uTorrent 3.2 Freeware
Web Developer 1.2.2 Freeware
Chrome 21.0 Freeware
Firefox 15.0.1 Freeware
Internet Explorer 9 Freeware
Opera 12.0.2 Freeware
Safari 5.1.4 Freeware
AdBlock Plus 2.1.2 Open	Source
Download StatusBar 0.9.10 Freeware
Firefox Sync 1.5.1 Freeware
Read It Later 3.0.0 Freeware
Secure Login 0.9.9 Freeware

maSTerIZZaZIoNe & dVd
CDBurnerXP 4.4.2.3442 Freeware
cdrtfe 1.5 Freeware
CyberLink Blu-ray Advisor Freeware
DVD Shrink Freeware
ImgBurn 2.5.7.0 Freeware
Nero 11 Demo
PowerProducer 5.5 Demo
VirtualCloneDrive 5.4.5.0 Freeware

oFFIce
7-Zip  9.20 (32 bit) Open	Source
7-Zip  9.20 (64 bit) Open	Source
IzArc 4.1.7 Freeware
LibreOffice 3.6.1 Open	Source

I programmI da ScarIcare musica a volontà
 ProGrAmmA comPlETo 
 Abelssoft YouTube song downloader 
Questo programma che ci ha fornito 
Abelssoft non potrà che essere molto ap-
prezzato dagli amanti della musica. You-
Tube Song Downloader permette infatti 
di scaricare virtualmente qualsiasi brano 
audio si desideri, ricercandolo tra i nu-
merosi video presenti in YouTube.

C’è un vero e proprio motore di ricerca 
integrato nel programma, in cui basta in-
serire una stringa di testo, per esempio il 
nome dell’autore o il titolo del brano, an-
che parzialmente, per far apparire all’in-
terno del programma l’elenco dei risulta-
ti. A questo punto basta selezionare il 

brano desiderato e scegliere se scaricarlo 
in versione file audio oppure come video 
completo. Dalle impostazioni di YouTube 
Song Downloader si può anche decidere il 
formato in cui il file viene scaricato, che 
può essere Avi, Mp4 o Flv per i video ed 
Mp3 od Ogg Vorbis per l’audio.

Una funzione particolarmente interes-
sante di questo programma è la ricerca di 
interi album musicali. Una volta indivi-
duati, vi verranno mostrati tutti i brani 
contenuti, e sarà più semplice effettuare 
la ricerca e il download dei singoli brani, 
sempre utilizzando YouTube Song Down-
loader.

Anche in questo caso occorre seguire 
la procedura di registrazione per attivare 
il programma e poterlo utilizzare. Come 
sempre raccomandiamo di verificare la 
correttezza dei dati inseriti prima di com-
pletare la registrazione.

 ProGrAmmA comPlETo 
 Ashampoo internet Accelerator 3 
Se la qualità della vostra connessione in-
ternet non vi soddisfa, sappiate che ci so-
no delle opzioni che potrebbero renderla 
più veloce e stabile. Purtroppo i parame-
tri da configurare in Windows non sono 
affatto semplici, anzi. Solo chi è molto 
esperto di networking può infatti capire 
come districarsi tra le numerose impo-
stazioni disponibili.

In alternativa è possibile affidarsi a un 
software che semplifichi la procedura di 
configurazione, proprio come Internet 
Accelerator di Ashampoo. Ci sono diverse 

Internet col turbo
schede che permettono di regolare opzio-
ni non proprio alla portata di tutti, ma 
fortunatamente c’è anche una procedura 
automatica che permette d’intervenire 
sui vari parametri con un solo clic del 
mouse.

Il programma provvede infatti ad ana-
lizzare la configurazione del vostro com-
puter e sceglie autonomamente dove e 
come intervenire. Una volta completata 
la configurazione potrete verificare im-
mediatamente se in questo modo avete 
ottenuto un incremento di prestazioni: 
basta selezionare nella scheda Strumenti 
la voce di menù Speed Test e confrontare 
i risultati con quelli prodotti prima 
dell’ottimizzazione.

Il programma richiede la registrazione 
online che dovrà essere effettuata per po-
ter ottenere la chiave di licenza da 
Ashampoo.

Windows XP/Vista/7 – Registrazione richiesta
Sezione: Completi/ 
Abelssoft YouTube Song Downloader

Windows XP/Vista/7 – Registrazione richiesta
Sezione: Completi/
Ashampoo Internet Accelerator
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I programmI da ScarIcaremasterizzazione professionale
 ProGrAmmA comPlETo 
 Engelmann cdrWiN 9 basic 
Siete alla ricerca di un programma per la 
masterizzazione di cd e dvd che sia ricco 
di funzioni e anche potente? Allora CDR-
WIN 9 potrebbe essere proprio quello che 
cercate.

Con questo celebre programma potete 
infatti scrivere su dischi cd, dvd e anche 
Blu-ray, inserendo i vostri dati oppure 
masterizzando delle immagini Iso.

Partendo da un supporto stampato o 
già scritto, inoltre, è possibile memoriz-

zare la relativa immagine nei formati Iso, 
Bin, Cue e Xmd sull’hard disk.

In CDRWIN 9 è presente anche la fun-
zione di copia diretta da un supporto 
all’altro, ed è inoltre possibile creare cd 
audio oppure estrarre direttamente i bra-
ni e memorizzarli sul disco fisso in for-
mato Mp3, Wav o Wma, selezionandolo 
nell’apposito menù.

Per attivare il programma occorre pas-
sare per la procedura di registrazione, che 
viene richiamata al termine dell’installa-
zione: i dati richiesti sono il vostro nome 
e il vostro indirizzo email, che dovrete 
confermare cliccando su un link in un 
mesessaggio che verrà inviato all’indiriz-
zo che avete indicato. Per questo motivo è 
importante accertarsi che l’indirizzo in-
serito sia corretto, altrimenti non riceve-
rete nessun messaggio, dopodiché vi ver-
rà fornito il codice di sblocco.

 ProGrAmmA comPlETo 
 Engelmann freeTunes 3 
Questo programma fornito da Engel-
mann vi permette di convertire i brani 
musicali di un cd oppure la colonna so-
nora di un film in dvd in un file audio. 
FreeTunes supporta i formati in uscita 
Mp3, Aac, Ogg, Wma e Wav, che potrete 
poi utilizzare come meglio credete, per 
esempio caricandoli nel vostro lettore 
Mp3 portatile.

È inoltre possibile creare suonerie per-
sonalizzate per l’iPhone, che richiede il 
formato M4r, oppure convertire i file au-

Convertire i brani audio
dio della libreria iTunes in un formato di-
verso che potrete scegliere direttamente.

Il programma supporta anche i tag Id3, 
che “pesca” dal database freeDB, e può 
anche gestire le copertine degli album. 
Una volta che avete convertito i vostri fi-
le, potrete inoltre ascoltare il risultato di-
rettamente all’interno di freeTunes, gra-
zie al player audio integrato.

Quando si convertono i brani audio è 
anche possibile selezionare il bit rate e la 
frequenza di campionamento, per dare la 
priorità alla dimensione dei file oppure 
alla qualità in funzione delle vostre esi-
genze.

Anche in questo caso occorre passare 
da una procedura di registrazione per ot-
tenre la chiave di licenza che sblocca il 
programma.

Soda PDF 3D Reader Freeware
Task Coach 1.3.18 Freeware
TextPad 6.1.3 Demo
WinRAR 4.20 Demo
WordPress 3.4.2 Freeware

SIcUreZZa
Ad-Aware 10.3 Freeware
AVG Anti-Virus Free 2013 Freeware
Eraser Portable 5.8.8 Freeware
Kaspersky Virus Removal Tool Freeware
KeePass 2.20 Open	Source
Microsoft Security Essentials Freeware
Panda Cloud Antivirus 2.0.1 Freeware
Password Depot 6.2.0 Freeware
PC Tools 

Spyware Doctor 9.0.0.909 Trial
Pop-Up Stopper 3.1.1014 Freeware
Spamihilator 1.0 Freeware
Spybot S&D 2.0.10 RC2 Freeware
Spyware 

Terminator 22012 3.0.0.74 Freeware
ThreatFire Free 4.7.0.53 Freeware
WOT 2012.09.10 Freeware

SISTema & TUNINg
3DMark Vantage basic 1.10 Freeware
3DMark 11 1.02 Freeware
Advanced Uninstaller Pro 11.13 Demo
BatteryMark 1.1 Freeware
CineBench R11.5 Freeware
CPU-Z G1 1.61.3 Freeware
Defraggler 2.10.424 Freeware
Glary Utilities 2.49.0.1600 Freeware
GPU-Z 0.6.4 Freeware
HDTune 5 Freeware
HDTune Pro 5.0.0 Trial
Merighi TestDVD 1.08 Freeware
O&O Defrag 15 Workstation Freeware
PCMark Vantage 1.0.2 Demo
PCMark 7 1.0.4 Freeware
Prime Freeware
Recuva 1.43.623 Freeware
SiSoftware 

Sandra Lite 2012.09.18.74 Shareware
SIW 2011 1029 Freeware
SANtool Trial
SpeedUpMyPC 2013 Trial
UltraDefrag 5.0.7 32 bit Freeware
USB Disk Storage 

Format Tool 2.2.3 Freeware
VirtualBox 4.2.0-80737 Freeware

TIpS
AltDrag 0.9 Freeware
Estate precedente.CR2 Freeware
LastPass (32 Bit) 2.0.12/13 Freeware

Windows XP/Vista/7 – Registrazione richiesta
Sezione: Completi/
Engelmann CDRWIN

Windows XP/Vista/7 – Registrazione richiesta
Sezione: Completi/ 
Engelmann freeTunes
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Freeware del mese
 Photivo 2012-06-13 
La manipolazione e l’elaborazione delle 
immagini permette di ottenere ottimi ri
sultati se si utilizza un programma adat
to. Con Photivo, avrete a disposizione uno 
strumento particolarmente potente per 
migliorare le vostre foto.

È un programma molto efficace so
prattutto se si elaborano immagini ac
quisite in formato Raw. Potete aprire di
rettamente le immagini dal programma 
ed eseguire le opportune correzioni tra
mite il menù Camera. Ovviamente è pos
sibile modificare anche file in formato 
Jpeg o Tiff.

Tutte le funzioni a disposizione sono 
raggiungibili dal menù disposto nel lato 
sinistro della finestra del programma, e 
tutte le correzioni possono essere effet
tuate comodamente agendo sugli apposi

ti cursori. Ogni modifica può essere veri
ficata in tempo reale nella finestra di pre
view, ed eventualmente annullata reset
tando le singole opzioni.

L’opzione per schiarire le foto, fornen
do colori più intensi o modificando l’e

sposizione, è disponibile nel tab Rgb. Il 
programma è disponibile nelle versioni 
per sistemi a 32 o 64 bit.
Suggerimento 1 Potete trovare delle gui
de dettagliate per utilizzare questo pro
gramma nel sito dedicato photivo.org/
photivo/tutorials. Qui troverete anche la 
spiegazione su come produrre fotografie 
Hdr senza ricorrere a un set di foto con 
esposizione differente. 
Suggerimento 2 È inoltre possibile modi
ficare la lingua selezionando Translation 
e Italiano.

elaborazione professionale dei file raw

Sistema operativo: Win 7
Lingua: italiano

Sistema operativo: Win XP/Vista/7
Lingua: italiano

 yWriter 5.1.9.7 
L’obiettivo di yWriter è quello di assistere 
gli scrittori durante la stesura di un co
pione oppure di un romanzo. Questo 
strumento, infatti, vi aiuta durante la 
scrittura di un vostro libro. Il progetto è 
sempre ben in vista, dalla bozza della sto
ria fino ai singoli capitoli.
Suggerimento Selezionate l’opzione Ita
liano dal menù Localize/Choose Langua
ge per tradurre l’interfaccia del program
ma nella nostra lingua.

Assistente per scrittori

Sistema operativo: Win XP/Vista/7
Lingua: italiano

 Pixia 4.79 
Liberate la vostra creatività con il pro
gramma pittorico Pixia. Potete creare bel
lissimi disegni anche se non avete molta  
dimestichezza con il programma. Pixia 
offre inoltre alcune funzioni di base per 
un veloce ed efficace ritocco delle vostre 
immagini digitali.
Suggerimento Per accedere rapidamente 
alle vostre immagini potete avviare il vi
sualizzatore integrato selezionando File/
PixExp.

Dipingere e creare
 Finestra Virtual Desktop 2.5.4501 
Se un solo desktop per voi non è abbastanza, 
potete creare un numero illimitato di spazi 
di lavoro e avviare in ciascuno un’applica
zione diversa utilizzanto Finestra Virtual 
Desktop. Al termine dell’installazione appa
re una schermata in cui viene chiesto di de
terminare il numero di desktop da attivare.
Suggerimento Potete accedere direttamen
te ai diversi desktop disponibili tramite la 
combinazione di tasti Windows + il numero 
assegnato al singolo spazio di lavoro.

Spazi di lavoro virtuali

Sistema operativo: Win XP/Vista/7
Lingua: inglese
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 lZArc 4.1.7 
Impacchettare ed estrarre file in diversi 
formati di compressione è lo scopo di lZArc. 
Con questo programma potete creare e ac
cedere non solo ai file Zip, ma anche a quel
li in formato 7Zip, Lzh e Rar senza difficoltà. 
Potete inoltre trovare un’opzione per ripa
rare file danneggiati sotto il menù Tool.
Suggerimento Selezionate Custom Instal
lation se dovete disabilitare l’installazio
ne di una toolbar e la modifica dei setting 
del browser.

Compressione veloce

Sistema operativo: Win XP/Vista/7
Lingua: inglese/italiano

 VidCoder 1.3.4 
Grazie a VidCoder potete convertire file vi
deo nel formato Mp4 o Mkv in modo dav
vero facile. Per eseguire la conversione, do
vete semplicemente selezionare il file d’ori
gine, scegliere il profilo di output sotto 
Preset e premere il pulsante Encode per av
viare il processo. Questo programma ri
chiede Framework .NET 4.
Suggerimento Potete trovare una versione a 
64 bit del programma per Windows nel sito 
dello sviluppatore vidcoder.codeplex.com.

Conversione brillante

Sistema operativo: Win XP/Vista/7
Lingua: inglese

 MyPhoneExplorer 1.8.4 
Nel popolare tool per la gestione di 
smartphone Android e cellulari Sony Eric
sson il file browser è stato migliorato e alcu
ni errori presenti nella versione precedente 
sono stati rimossi.
fjsoft.at

 Jajuk Advance Jukebox 1.10.2 
Il team di Jajuk ha rivisitato il suo media organi
zer Java, aggiungendo le funzioni “repeat all” e 
un elenco aggiornato di web radio. Il program
ma ora riconosce le cover che sono memorizza
te assieme ai brani audio e le visualizza.
Jajuk.info

 Jondo Live-CD  0.9.28.1
L’ambiente protetto di surfing basato su Li
nux Debian, che permette di navigare il web 
in modo anonimo, è disponibile in una nuo
va versione. I browser Firefox e Thunderbird 
sono stati aggiornati ed è stato integrato an
che BleachBit.
anonym-surfen.de

nuovi aggiornamenti

Sistema operativo: Win XP/Vista/7
Lingua: inglese

 Wax 2.0e 
Per creare video con effetti speciali non ave
te bisogno di costosi software. Una buona 
soluzione è infatti il programma freeware 
Wax, che potete installare come applicazio
ne oppure come plugin, per esempio per 
Adobe Premiere. Il materiale iniziale dev’es
sere in formato Avi.
Suggerimento Potete aggiungere plugin 
per esempio da VirtualDub in qualsiasi mo
mento. Per farlo dovete solo specificarne il 
percorso in Edit/Preferences.

effetti video

Sistema operativo: Win XP/Vista/7
Lingua: italiano

 EVACopy 6.0.5.23 
Per ridurre al minimo i possibili danni causa
ti da un crash di sistema è meglio mettere al 
sicuro i file. EVACopy è un tool di backup che 
non richiede installazione: basta salvare e de
comprimere il file. Al primo avvio occorre se
lezionare i file di cui effettuare il backup.
Suggerimento Potete trovare il file conte
nente la traduzione in italiano del program
ma sul sito dello sviluppatore evacopy.
sourceforge.net, che dovete scaricare e co
piare nella cartella di EVACopy.

Sicurezza facile

Sistema operativo: Win XP/Vista/7
Lingua: italiano

 Wuala 
Il vincitore del nostro test sui servizi Cloud 
(CHIP 10/12 pag. 68) fornisce 5 Gb di spazio 
online gratuito dove potete per esempio 
memorizzare i vostri backup personali. Do
po la veloce installazione, basta registrarsi 
in Wuala e lo spazio online sarà immediata
mente disponibile.
Suggerimento Potete trovare anche le ver
sione Linux e Mac sul sito wuala.com; inol
tre esistono comode apps per smartphone 
Apple e Android, reperibili nei relativi store.

Al sicuro tra le nuvole
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 Lightworks 11.0.2 
Famosi film di successo come Shutter 
Island, Il discorso del re e Pulp fiction so
no stati editati con Lightworks. Potete 
utilizzare questo programma professio
nale di video editing per i vostri progetti. 
Dopo l’installazione, dovete registrarvi al 
sito lwks.com per ricever il vostro codice 
di attivazione.
Suggerimento Per utilizzare il software, 
dovete aver installato nel sistema l’attuale 
versione di Apple QuickTime. 

Hollywood a casa

Sistema operativo: Win XP/Vista/7
Lingua: inglese

 NetSpeedMonitor 2.5.4.0 
Se volete scoprire quale velocità offre la 
vostra rete, dovete misurare il traffico da
ti con il programma NetSpeedMonitor. 
Questo tool non solo esamina il traffico 
in up e downstream, ma memorizza an
che le statistiche dettagliate sul traffico 
giornaliero e mensile. 
Suggerimento Se avete un sistema opera
tivo a 64 bit, dovete utilizzare l’applica
zione dedicata disponibile nel sito www.
floriangilles.de.

Velocità di rete

Sistema operativo: Win XP/Vista/7
Lingua: italiano

 Digicam Photo Recovery 1.2.0.0 
Basta solo un attimo di distrazione, e tut
te le fotografie delle vostre vacanze ven
gono cancellate per errore. Digicam Pho
to Recovery diventa prezioso proprio in 
questi casi, perché può recuperare le vo
stre immagini. Selezionate semplicemen
te il supporto e fate clic su Recover. 
Suggerimento Assicuratevi che l’opera
zione di recupero si sia conclusa con suc
cesso se viene eseguita subito dopo “l’in
cidente”.

recuperare le foto

Sistema operativo: Win XP/Vista/7
Lingua: inglese

 Sweet Dreams 1.21 
Se vi è capitato di desiderare che il vostro pc 
si spegnesse automaticamente dopo un cer
to intervallo di tempo, magari mentre guar
date un film, allora Sweet Dreams è il pro
gramma che fa per voi. Questo tool permette 
infatti di attivare la modalità sleep o di spe
gnere il pc a un orario programmato.
Suggerimento Dato che il programma è stato 
svilluppato per Windows XP, dev'essere av
viato nella modalità compatibile dai sistemi 
Windows Vista e 7.

Dormire col pc

Sistema operativo: Win XP/Vista/7
Lingua: inglese

Sistema operativo: Win XP/Vista/7
Lingua: inglese

 Freemium TubeBox 3.6.10 
Per cercare e scaricare video legali da in
ternet solitamente occorrono diversi pro
grammi. Freemium TubeBox offre tutte 
le funzioni necessarie in un unico stru
mento. Potete cercare i vostri video prefe
riti, scaricarli e convertirli nel formato 
che preferite.
Suggerimento Il programma cerca d'in
stallare ulteriore software durante la fase 
di setup. Per evitarlo dovete semplice
mente fare clic sulla voce Decline.

Video on demand

 MobaLiveCD 2.1 
Anche se netbook e ultrabook sono privi di 
un’unità ottica,non dovete necessariamente 
rinunciare ai Cd e Dvd Live. Il piccolo stru
mento MobaLiveCD, che potete avviare con 
un semplice doppio clic, emula infatti un 
ambiente live. In questo modo potete avvia
re il relativo file Iso nel vostro pc.
Suggerimento L’opzione Boot live systems from 
Usb Stick e la funzione per rendere la chiavetta 
di memoria avviabile sono nascoste sotto l’op
zione Start directly from a bootable Usb drive.

Sistemi Live virtuali

Sistema operativo: Win XP/Vista/7
Lingua: italiano
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La carica di cellulari e tablet si può allungare notevolmente con 
caricabatterie a pannelli solari, kit batteria addizionali e le giuste 
impostazioni. chip spiega qual è la soluzione migliore    D I  F R E D E R I K  N I E M E Y E R

C 
on una carica di batteria gli smartphone e i tablet durano circa un 
giorno. Chi utilizza spesso il proprio dispositivo mobile per navi-
gazione, giochi, foto/video e sincronizzazione dei dati riduce mol-
to la sua automonia. Una giornata all’aperto si può rovinare se lo 
smartphone improvvisamente si spegne, costringendoci a dover 

rinunciare al telefono, al lettore musicale e al navigatore. In questo artico-
lo spiegheremo come fare per raddoppiare l’autonomia del proprio dispo-
sitivo mobile con un piccolo investimento di tempo e denaro.

È possibile allungare la durata della batteria con stazioni di ricarica 
mobili o con le giuste impostazioni per il risparmio energetico. La soluzio-
ne preferibile è l’impiego di batterie intercambiabili ad alta capacità, di 

batterie esterne e di caricabatterie solari. I kit hanno un prezzo che parte 
da 25 euro, i caricabatteria a pannelli solari con quattro celle partono da 
100 euro. Sugli iPhone 4S e sui Samsung Galaxy S II abbiamo misurato 
l’incremento di durata ottenuto con diverse stazioni mobili di ricarica.

Anche le soluzioni proposte per il risparmio energetico hanno un co-
sto, anche se non in termini di denaro; molte infatti riducono il livello di 
praticità nell’utilizzo del cellulare, come per esempio l’attivazione della 
modalità Aereo. Sul Galaxy S II di Samsung e sul Sony Ericsson Xperia S, 
abbiamo misurato con un oscilloscopio quanti milliampere (mA) di cor-
rente e quanti milliampere/ora (mAh) di capacità si possono risparmiare 
con diverse impostazioni di sistema.

LA BATTERIA DURA
due volte di più
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196 175

157

354 630

Prezzo: ca. 300 euro
www.das-stromwerk.de
Nella borsa trova spazio un mo
dulo a pannelli solari a tre celle 
al quale è collegata una batte
ria da 5.000 mAh di capacità. 
Esponendo la borsa diretta
mente ai raggi solari, con una 
perfetta angolazione, ci voglio

no 14 ore per caricare la batte
ria; in realtà la corrente di rica
rica è notevolmente ridotta, 
quindi ci vogliono più giorni per 
una ricarica completa della 
batteria. ci si può collegare un 
cellulare per effettuare due ri
cariche, e ciò significa che il di
spositivo dura tre volte tanto.

gENERATORE SOLARE PORTATILE PETA

S TA Z I O N I  D I  R I C A R I C A
Prezzo: ca. 100 euro
me2solar.com
Questo dispositivo a forma di por
tafoglio pieghevole con pannelli 
solari a quattro celle consente, in 
completa esposizione al sole, un 
approvvigionamento di corrente 
maggiore rispetto alla ricarica 
tramite Usb del pc e pari a quella 
dell’alimentatore del cellulare. 

particolarmente adatto per ga
rantire una carica costante ai 
giardini o in spiaggia, basta posi
zionare i moduli solari perpendi
colarmente rispetto ai raggi sola
ri. in posizione orizzontale sul 
terreno, la quantità di corrente 
generata si riduce molto. All’om
bra o in caso di nuvolosità i dispo
sitivi testati non si sono ricaricati.

mE2SOLAR AuRORA 4

Prezzo: ca. 50 euro
powerguy.de
Questa batteria esterna da 5.000 
mAh in teoria permette di ricari
care completamente un cellulare 
tre volte. Dalle nostre misurazio
ni, però, questi valori non risulta
no reali, anche se la capacità del
la batteria ha permesso comun
que di ricaricare il cellulare due 

volte. in tutto quindi equivale ad 
avere a disposizione tre ricariche. 
purtroppo i tempi per la ricarica 
completa del power pack stesso 
tramite l’alimentatore del cellula
re sono piuttosto lunghi. inoltre, 
visto che il limite di corrente di ri
carica della batteria è di 900 mA, 
anche i potenti alimentatori a 2 
ampere non sono di grande aiuto.

POwER.guy POwER PAck DX.5000

Prezzo: ca. 100 euro
kensington.com
il guscio protettivo BungeeAir 
serve principalmente per 
scongiurare la perdita dell’ipho
ne 4(S). È infatti collegato via 
radio a un portachiavi che 
emette un segnale acustico 
quando si trova a qualche metro 
di distanza dall’iphone. il Bun
geeAir dispone di una batteria 

da 1.500 mAh che garantisce 
una ricarica aggiuntiva discreta. 
c’è da dire che, avvolto in que
sta cover spessa, l’iphone 4S 
perde tutta la sua eleganza.

Prezzo: ca. 40 euro
samsung.it
All’interno della cover per il Ga
laxy S ii c’è una batteria da 
1.300 mAh che può essere atti
vata come stazione di ricarica 
tramite il pulsante che si trova 
sul retro della cover. con que
sta capacità aggiuntiva, nella 
riproduzione video lo smartpho
ne non dura tanto quanto spe

rato; sebbene in teoria il kit in
crementi la capacità della bat
teria dell’80%, la durata in ri
produzione video aumenta sol
tanto del 50%. La cover in ma
teriale plastico 
protegge il cellu
lare dalle cadute, 
ma lo rende più 
massiccio e pe
sante.

SAmSuNg POwER PAck PER gALAXy S II
16

24

Ricarica: 800 mA
ESPOSIZIONE DIRETTA 
(POSIZIONE OTTIMALE)

Ricarica: 310 mA
ESPOSIZIONE DIRETTA (POSIZIONE OTTIMALE)

Ricarica: 450 mA
ESPOSIZIONE DIRETTA 
(POSIZIONE ORIZZONTALE)

Ricarica: 200 mA
ESPOSIZIONE DIRETTA (POSIZIONE ORIZZONTALE)

Ricarica: 20 mA
NUVOLOSO/OMBRA

Ricarica: 31 mA
NUVOLOSO/OMBRA

380 249

+12:12 ore (+210%)
RIPRODUZIONE VIDEO*

+2:47 ore (+48%)
RIPRODUZIONE VIDEO*

+8:50 ore (+279%)
RICARICA**

+2:38 ore (+83%)
RICARICA**

+18:50 ore (+255%)
RIPRODUZIONE VIDEO*

IPhONE 4S gALAxy S II

+5:04 ore (+69%)
RIPRODUZIONE VIDEO*

+ 9:53 ore (+341%)
RICARICA** 

+3:36 ore (+124%)
RICARICA**

560+ 373+ 274+ 264+

kENSINgTON BuNgEEAIR PER IPHONE 4

→

* gUADAgNO DELLA DURATA IN RIPRODUZIONE VIDEO (IL VALORE PIù ALTO È MIgLIORE)
** DURATA DELLA RICARICA AggIUNTIVA NECESSARIA (IL VALORE PIù BASSO È MIgLIORE)

244
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Prezzo: ca. 30 euro
samsung.it
per i loro modelli, i produttori 
spesso offrono batterie inter
cambiabili di maggiore capa
cità. per esempio, Samsung 
include nella dotazione del 
Galaxy S ii una batteria da 
1.650 mAh, ma prevede di po
tenziarla a 2.000 mAh. Lo 

smartphone dovrebbe perciò 
avere una durata maggiore 
del 30%, senza alcuna modifi
ca nella forma e nel peso. pe
sa 8 grammi in più e ha uno 
spessore di 1 millimetro in 
più; il kit batteria addizionale 
di Samsung è una buona solu
zione per chi vuole arrivare a 
fine giornata senza pensieri.

kIT BATTERIA ADDIZIONALE PER gALAXy S II

Prezzo: ca. 150 euro
asus.it
il transformer prime è attual
mente il tablet Android più get
tonato, anche se le alte presta
zioni si pagano in termini di du
rata della batteria, specialmen
te nella navigazione internet. il 
tablet ha una durata maggiore, 
se collegato alla docking sta

tion opzionale con tastiera, gra
zie alla batteria da 2.900 mAh 
integrata nella KeyDock. 
Quest’opzione, però, fa incre
mentare il tempo di ricarica del 
transformer prime e aumenta 
il peso, aggiungendo 540 gram
mi ai suoi 1,12 kg. La docking 
station è molto sottile (soltanto 
10 mm) ed elegante.

kEyDOck PER ASuS TRANSFORmER PRImE TF201

Prezzo: ca. 20 euro
gps-haus.de
Anche le aziende di terze parti 
vendono batterie intercambiabili 
per diversi modelli di dispositivi 
mobili. che i valori indicati per la 
capacità siano da considerare 
con le dovute precauzioni, lo di
mostra il kit batteria di Avanto 
per il Galaxy S ii: il cellulare con 

la batteria da 3.500 mAh dovreb
be durare il doppio, ma nella ri
produzione video l’incremento è 
soltanto del 40%. con il coper
chio per la batteria in materiale 
plastico lucido, il Galaxy S ii, 
normalmente molto sottile, ri
sulta decisamente più corposo: 
uno spessore di 15 anziché di 9 
mm e 30 grammi in più di peso.

kIT BATTERIA AVANTO PER gALAXy S II

Prezzo: ca. 7 euro
r-digital.it
Se la batteria del cellulare si 
scarica quando siamo in giro, 
basta qualche colpo alla dinamo 
del caricabatterie Revolt per 
ravvivarla. con la manovella re
lativamente morbida, ci vogliono 
11 ore per ricaricare completa
mente una batteria media per 

cellulari. purtroppo la qualità 
della dinamo lascia a desidera
re. il prodotto da noi testato ha 
avuto problemi dopo poco: la 
manovella si è bloccata in 
quanto l’ingranaggio del tra
sformatore è di 
plastica. Ne 
sconsigliamo 
l’acquisto.

cARIcABATTERIE DINAmO uNIVERSALE
Prezzo: ca. 50 euro
varta-consumer.it
Lo Usb charger di Varta è un ca
ricabatterie che s’inserisce in 
qualsiasi presa di corrente e per
mette di caricare 4 batterie di ti
po stilo o ministilo. Grazie alla 
porta Usb integrata, una volta 
carico, può essere usato per ali
mentare un dispositivo esterno 

come uno smartphone. Nel no
stro test abbiamo utilizzato 4 
batterie da 2.200 mAh, 
registrando un rad
doppio del l’autonomia 
dei dispositivi testati in 
riproduzione video. La 
versione in commer
cio include 4 batterie 
da 2.700 mAh.

VARTA uSB cHARgER

+1:47 ore (+31%)
RIPRODUZIONE VIDEO*

+2:34 ore (+44%)
RIPRODUZIONE VIDEO*

+10:08 ore (+137%)
RIPRODUZIONE VIDEO*

+4:04 ore (+66%)
RIPRODUZIONE VIDEO*

Ricarica: 200 mA
ROTAZIONE VELOCE

+7:04 ore (+122%)
RIPRODUZIONE VIDEO*

+1:25 ore (+48 %)
RICARICA**

Ricarica: 50 mA
ROTAZIONE LENTA

163+ 61+

260+ 134+

589+ 411+

449+ 139+

61+ 370+

+0:55 ore (+29%)
RICARICA**

* gUADAgNO DELLA DURATA IN RIPRODUZIONE VIDEO (IL VALORE PIù ALTO È MIgLIORE)
** DURATA DELLA RICARICA AggIUNTIVA NECESSARIA (IL VALORE PIù BASSO È MIgLIORE)

IPhONE 4S gALAxy S II

+1:21 ore (+43%)
RICARICA**
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TIPS PER IL  RISPARMIO ENERGETICO

TIP 4 DISATTIVARE I DATI cELLuLARETIP 3 TRASFERImENTO DATI wIRELESS

TIP 6 ATTIVARE LA mODALITÀ AEREO

TIP 5 DA umTS A gSm

chi può fare a meno delle notifi
che push, può prolungare la du
rata della batteria disattivando il 
network dati cellulare. La sem
plice disponibilità della funzione 
senza attività comporta già un 

notevole consumo. il cellulare 
consuma ancora di più quando 
si sincronizzano regolarmente 
mail e account. conviene quindi 
attivare i dati cellulare soltanto 
quando necessario.

Nel trasferimento dati la Wlan 
consuma meno rispetto al
l’Umts: l’assorbimento è ridot
to e il data rate è maggiore, 
quindi si riduce anche il tempo 
necessario per il trasferimen

to dei dati. in modalità standby, 
però, il WiFi consuma di più; 
infatti bisognerebbe disattiva
re la funzione quando non ce 
n’è bisogno per aumentare la 
durata della batteria.

Le connessioni 2G (Gsm) a lunga durata consumano 
meno di quelle 3G (Umts). per aumentare considere
volmente la durata della batteria conviene attivare il 
Gsm per le telefonate. Nel trasferimento dati, invece, 
il Gsm non comporta alcun vantaggio visto che il net
work dei dati è molto lento e il download di un file 
dura decisamente troppo. Nonostante il minore con
sumo medio, in questo caso, il 2G in totale consuma 
più del 3G.

La modalità Aereo chiude il 
collegamento a tutte le reti. 
Senza WiFi, il cellulare può 
essere utilizzato soltanto come 
lettore musicale o fotocamera, 
opzione che conviene sicura

mente in modalità standby. 
L’incremento dell’autonomia è 
alquanto relativo se il display è 
acceso, ciononostante il cellu
lare offre qualche minuto in più 
di riproduzione video.

64= 17 mA

34= 9 mA (+89% durata)

750= 199 mA

505= 134 mA (+49%)

393= 5,49 mAh** (68 s/290 mA)

750= 10,48 mAh** (138 s/274 mA)

67= 31 mA

4= 2 mA (+1.450% durata)

750=  348 mA

651=  302 mA (+15%)

68= 43 mA

49= 31 mA (+39%)

500= 314 mA

393= 247 mA (+27% durata)

500= 59 mA

305= 36 mA (+64% durata)

263= 31 mA (+90%)

93= 11 mA (+436%)

STANDBy

STANDBy

TELEFONO

TELEFONO

DOwNLOAD DI uN FILE

DOwNLOAD DI uN FILE

RETE mOBILE ON

uSO IN AEREO ON (RETE mOBILE OFF)

RETE mOBILE ON

uSO IN AEREO ON (RETE mOBILE OFF)

wI-FI ON

wI-FI OFF

NAVIgAZIONE umTS

NAVIgAZIONE wI-FI (uSO IN AEREO)

mODALITÀ PuSH: 5 mAIL IN 5 mIN.

AuTO SyNc. DOPO 5 mIN.

DATI cELLuLARE ON, NESSuNA mAIL

DATI cELLuLARE OFF

TIP 2 RIDuRRE LA LumINOSITÀ DEL DISPLAy
il display è il componente che 
consuma di più; riducendo la 
luminosità dal massimo al mi
nimo la durata aumenta note
volmente. i display Amoled 
consumano decisamente me
no di quelli Lcd nella riprodu
zione dei colori scuri, come 
mostra la misurazione a colori 
invertiti sul browser.

271=  186 mA

248=  170 mA (+9% durata)

102=  70 mA (+166%)

85=  58 mA (+221%)

750=  514 mA

576=  395 mA (+30%)

398=  273 mA

206=  141 mA (+94% durata)

196=  134 mA (+104%)

158=  108 mA (+153%)

441= 302 mA

315=  216 mA (+40%)

LumINOSITÀ mAX/cOLORI NORmALI

LumINOSITÀ mAX/cOLORI INVERTITI

LumINOSITÀ mIN/cOLORI NORmALI

LumINOSITÀ mIN/cOLORI INVERTITI

LumINOSITÀ mAX

LumINOSITÀ mIN

cONSumO AmOLED 
(SAMSUNg gALAxy S II)

cONSumO LcD 
(SONy xPERIA ARC S)

 VIDEO       BROwSER       

 STANDBy      
 VIDEO 

 

 UMTS  (SONy xPERIA ARC S)    
 gSM    (SONy xPERIA ARC S) 

 STANDBy      
 BROwSER       

 STANDBy      
 

TIP 1 DISATTIVARE IL gPS
La localizzazione del cellulare con 
precisione al metro è possibile solo 
tramite Gps. Rispetto a una localiz
zazione più approssimativa con le 
antenne per la telefonia mobile, il 

consumo energetico aumenta con 
Google Maps su Gps. il Gps, però, 
consuma solo quando la localizza
zione è richiesta da qualche apps 
non nella home o in standby.

348= 116 mA

348= 116 mA (+0% durata)*

750=  250 mA

612=  204 mA (+39%)

gPS ON

gPS OFF

LOcALIZZAZIONE gPS

LOcALIZZAZIONE NO gPS

 hOMESCREEN      
 gOOgLE MAPS 

 

→

* LE PERCENTUALI SI RIFERISCONO AL PROLUNgAMENTO DELLA DURATA
** CARICA UTILIZZATA

Con GPS Senza GPS
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TIP 7 NON INSTALLARE wIDgET

ASSoRBiMENto DELLE FUNzioNi DEGLi SMARtphoNE
Bluetooth, WiFi hotspot, lettori musicali, fotocamera ecc.: ecco quanto consumano 
le funzioni più diffuse degli smartphone. il riferimento nella misurazione è la modalità 
standby, senza collegamento al gestore di telefonia mobile con 2 mA di assorbimento

MAGGioRE DURAtA, StESSo coMFoRt
Non tutti i consigli per il risparmio energetico sono sensati 
perché alcuni comportano delle ricadute sulla praticità dei 
comandi. creando due scenari diversi abbiamo misurato 
cosa succede se si applicano i tips più importanti.
Misurazione 1: luminosità del display massima, Gps, Blue
tooth e Umts attivi, molti widget, uno sfondo animato, Flash 
attivo. caricamento ogni 30 secondi di una pagina web di pro
va e invio ogni 10 minuti di una push mail dal cellulare.
Misurazione 2: luminosità del display al 30%, Gps, Bluetooth 
e Umts disattivati, niente widget, sfondo statico, Flash disat
tivato. caricamento ogni 30 secondi di una pagina web di 
prova e controllo della posta ogni 30 minuti.
Risultato: con impostazioni per il risparmio energetico mo
derate, il Galaxy S ii dura il doppio.   

TIP 8 NON uTILIZZARE SFONDI ANImATI

TIP 10 INSTALLARE APPS SENZA PuBBLIcITÀ

Le minifinestre interattive 
sul l’homescreen Android so
no sicuramente utili e accat
tivanti, ma sono deleterie per 
la performance e la durata 
della batteria. con i widget 

aumentano i consumi soprat
tutto sfogliando gli home
screen poiché il sistema deve 
ricalcolare le finestre e spes
so anche ricaricare i dati dal
la rete.

TIP 9 DISATTIVARE FLASH NEL BROwSER
È vero che Adobe Flash viva
cizza internet, ma la riprodu
zione dei contenuti Flash a 
volte è così pesante che lo 
scroll delle pagine web è de
cisamente rallentato e la 
batteria dura molto meno. 
poiché Flash viene utilizzato 

principalmente per i banner 
pubblicitari, è meglio tenerlo 
sempre disattivato e attivarlo 
nel browser soltanto all’oc
correnza; ciò è possibile con 
tutti i nuovi browser Android. 
Google chrome per Android 
non supporta più Flash.

Gli sfondi animati danno un 
tocco in più ai dispositivi An
droid. Gli sfondi con acqua in 
movimento, alberi ondeg
gianti, neve che cade o ra
gazze pinup che danzano 
incidono negativamente sul
le prestazioni e sulla durata 

della batteria: in standby 
non si nota alcuna differen
za, ma il risparmio è notevo
le sull’homescreen. A se
conda della pressione eser
citata con il dito sullo scher
mo, il consumo aumenta del 
1530%.

per molte apps a pagamento esi
ste la versione corrispondente 
gratuita che viene finanziata tra
mite gli annunci pubblicitari; ne è 
un esempio Angry Birds Space. 
Queste apps avviano moduli pub

blicitari che anche in background 
usano spazio di memoria, sfrut
tano le risorse del cellulare e 
creano traffico dati perché utiliz
zano i servizi di localizzazione e 
caricano i dati dalla rete.

19= 19 mA

130= 130 mA

258= 258 mA

24= 24 mA 

89= 89 mA

463= 463 mA 

688= 688 mA

608= 608 mA 

868= 868 mA 

93= 93 mA 

466= 466 mA

STANDBy BLuETOOTH

wI-FI HOTSPOT SENZA TRASFERImENTO DATI

wI-FI HOTSPOT cON TRASFERImENTO DATI

LETTORE muSIcALE cON cuFFIE cABLATE

LETTORE muSIcALE cON cuFFIE BLuETOOTH

FOTOgRAFARE SENZA FLASH

FOTOgRAFARE cON FLASH

RIPRODuZIONE VIDEO SENZA LucE LED

RIPRODuZIONE VIDEO cON LucE LED

RADIO Fm cON cuFFIA cABLATA

LAmPADA LED (TRAmITE APP “TORcIA”)

750= 175 mA

669= 156 mA (+12% durata)*

500= 334 mA

344= 230 mA (+45% durata)

347= 2:00 h

750= 4:32 h

442= 265 mA

195= 117 mA (+126% durata)

SFOgLIARE cON wIDgET

SFOgLIARE SENZA wIDgET

FLASH ATTIVATO

FLASH DISATTIVATO

uTILIZZO mAX

ImPOSTAZIONI OTTImIZZATE

SFONDO ANImATO

SFONDO STATIcO 

 hOMESCREEN  

 hOMESCREEN   CARICA PAgINA wEB OgNI 10 SEC

500= 329 mA

450=  296 mA (+11% durata)

207=  136 mA

190=  125 mA (+9%)

PRImO PIANO cON INSERZIONI

PRImO PIANO SENZA INSERZIONI

IN BAckgROuND cON INSERZIONI

IN BAckgROuND SENZA INSERZIONI

  ANgRy BIRDS SPACEVERSIONE cON PuBBLIcITÀ VERSIONE SENZA PuBBLIcITÀ

* LE PERCENTUALI SI RIFERISCONO AL PROLUNgAMENTO DELLA DURATA
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U 
na scelta che in realtà non è stata tale: a giugno Facebook ha 
messo ai voti i nuovi criteri sull’uso dei dati, ma solo lo 
0,04% dei circa 900 milioni di utenti di Facebook ha votato 
per decidere se mantenere le vecchie norme in materia di tu-
tela della privacy o far entrare in vigore la nuova versione. 

Troppo pochi per evitare le nuove regole. 
In ogni caso, il fatto d’imporre i cambiamenti senza preoccuparsi 

troppo degli utenti ha in Facebook una lunga tradizione. Già nel 2008 la 
società ha concesso l’accesso ai dati privati degli utenti non solo agli 

“amici” ma anche all’allora nuovo gruppo di utenti “amici degli amici”. 
Poi nel 2010 è stata la volta del servizio Trova i tuoi amici, che setaccia 
in modo mirato gli account email degli utenti Facebook e rintraccia i 
non iscritti. Il riconoscimento dei volti o l’inoltro non segnalato di dati 
personali ad aziende pubblicitarie sono altri esempi poco gloriosi.

In quanto a tutela della privacy, Google non va molto meglio. Il gi-
gante dei motori di ricerca attira gli utenti con numerosi servizi aggiun-
tivi, da Google Mail a YouTube, fino a Google+, Google Maps e al Google 
Play Store. Nel marzo 2012 i vari dati raccolti singolarmente sono stati 
condivisi tra questi servizi. Secondo alcune associazioni per la difesa del 
consumatore ben 23 clausole della nuova dichiarazione in materia di 
protezione dei dati sarebbero illegali. Vi spieghiamo come visualizzare i 
dati raccolti da Google e Facebook e come disabilitare singoli servizi in 
modo mirato. E per chi vuole tirarsene fuori, vi mostriamo anche come 
eliminare i vostri account in questi servizi web. 

C a n C e l l a r e  i  d at i 
da Facebook e Google 

JÖRG GEIGER
Giornalista esperto di tecnologia, 
scrive da dieci anni a proposito 
di nuove tendenze e gestione 
di servizi web

i giganti del web sanno di voi più di quanto si pensi.  
Vi mostriamo quali dati è possibile cancellare  
in modo permanente   d i  J ö r G  G e i G e r

P R I V A C Y
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Fa C e b o o k
Questo enorme network memorizza 
un’importante massa di dati su voi e i vostri 
amici, ma cosa succeda a questi dati  
non è chiaro. Ecco come bloccare questa 
raccolta indiscriminata d’informazioni

1 VEdErE i dAtI MEMOrIZZaTi  Chi vuole sapere quali dati personali ha me-
morizzato Facebook può semplicemente scaricarli. Dopo avere fatto il 

login su Facebook, fate clic in alto a destra sulla piccola freccia poi su Im-
postazioni account. Nelle Impostazioni generali dell’account, cercando 
molto in fondo, potete trovare la voce Scarica una copia dei tuoi dati di 
Facebook. Seguite la procedura guidata, e in un paio di minuti riceverete 
via email un link per il download. Il problema: si tratta soltanto di un 
quarto circa di tutti i vostri dati. Per ottenere il record completo dei dati 
dovreste procedere per vie legali.

2 eSCLUDeRe iL rICOnOSCiMeNtO dEi VOlTi Una funzione spiacevole con cui 
Facebook amplia il proprio patrimonio di dati è il riconoscimento fac-

ciale nelle foto. Una volta che si è stati taggati da un amico in una foto, 
Facebook è in grado di riconoscere il volto anche in altre immagini. Per 
impedirlo, in Impostazioni sulla privacy fate clic su Diario e aggiunta di 
tag, quindi in Chi può vedere i suggerimenti dei tag [...] scegliete Nessuno.

3 eLiMiNaRe PASSWOrD e COnTaTtI Per la funzione Trova i tuoi amici dovete 
rivelare a Facebook le vostre password di Skype, Gmail o altri servizi, 

consentendogli di controllare quali dei vostri contatti email non sono an-
cora vostri amici. Dovreste quindi evitare assolutamente questa funzio-
ne. Anche chi ha già usato questo servizio, però, può cancellare le infor-
mazioni tratte dalla propria rubrica. Sulla pagina www.facebook.com/
contact_importer/remove_uploads.php fate clic sul pulsante Rimuovi 
per disattivare la sincronizzazione della lista dei contatti tramite la app di 
Facebook installata sul vostro smartphone.

4 dISAtTiVaRe l’aCCOUNt Chi vuole prendersi una pausa da Facebook può 
impostare il proprio account in modalità sleep in Impostazioni ac-

count/Protezione/Disattiva il tuo account, ma così facendo questo non 
verrà cancellato. Per prima cosa dovrete superare un vero e proprio inter-
rogatorio, per esempio spiegando il motivo per cui non volete più usare 
Facebook. Spuntate poi la casella Non ricevere email da Facebook in futu-
ro, in modo che Facebook non vi invii più alcuna notifica. Fate quindi clic 
su Conferma e il vostro account sarà disattivato. Riattivarlo è ben più 
semplice: vi basta semplicemente effettuare di nuovo il login.

5 eLiMiNaRe l’aCCOUNt  Mancando una voce apposita del menù, dovete fa-
re clic sulla freccia in alto a destra nella barra dei menù, da lì scegliete 

Centro assistenza e scrivete quindi nella riga di ricerca cancellare account. 
Comparirà così la voce Come posso cancellare il mio account in modo 
permanente?. Solo dopo varie indicazioni Facebook vi mostra il link per 
la disattivazione. Fate clic su Elimina il mio account, digitate la password 
e inserite il codice Captcha. Nei 14 giorni successivi potrete ancora effet-
tuare l’accesso: in questo caso tutto resterà come prima. Successivamen-
te i vostri dati rimarranno memorizzati per altri tre mesi, prima che Face-
book, stando almeno a quanto affermato, li rimuova.
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G o o G l e
Ben 60 servizi di Google raccolgono 
informazioni su di voi. per lo meno,  
in questo caso, potete prendere  
visione di questi dati in modo mirato  
e, volendo, cancellarli completamente

1 aTtIVArE lA dASHbOaRd dEi dAtI Per vedere i dati raccolti su di voi, accede-
te a un servizio Google come Gmail e fate clic in alto sulla piccola frec-

cia accanto all’immagine del vostro profilo. Nel menù a tendina scegliete 
la voce Privacy. Nella successiva schermata selezionare Strumenti, quindi 
Google Dashboard. Qui è raccolto tutto quello che Google sa su di voi, 
dalla cronologia web, ai testi salvati in Google Docs, fino ai dispositivi re-
gistrati sul Google Play Store. Potete farvi inviare una statistica mensile 
via email al link https://www.google.com/settings/activity che vi rivela, 
ad esempio, quante email avete scritto, quante volte avete fatto ricerche 
su Google e quante volte avete guardato un video su YouTube.

2 CAnCeLlArE i dAtI dElLe rICErCHE Se volete rimuovere le ricerche memo-
rizzate, nella Dashboard alla voce Cronologia web fate clic sul link Ri-

muovi elementi o cancella la cronologia web. Google vi elencherà tutte le 
ricerche memorizzate. Con un clic su Rimuovi tutta la cronologia web 
potete cancellare i dati. Ora fate clic su Sospendi in Cronologia web: in 
questo modo Google non terrà più traccia delle vostre ricerche.

3 dISAtTiVaRe lA PUbBlICItÀ PErSoNaLiZZAtA L’azienda memorizza i vostri dati 
di navigazione per potervi poi sottoporre pubblicità corrispondenti ai 

vostri interessi. Se volete disattivare questa funzione, aprite la pagina goo-
gle.com/intl/it/policies/privacy/tools e fate clic su Gestione preferenze an-
nunci. Nella finestra successiva nel menù a sinistra cliccate su Disattiva.

4 dISAtTiVaRe iL tRaCCIaMeNtO tRaMiTe GOoGlE Ormai Google è molto più 
che un motore di ricerca. Se seguendo il consiglio numero 2 avete 

disabilitato la memorizzazione delle ricerche, potete impedire ora il 
tracciamento dei dati anche ad altri servizi, come la memorizzazione 
della cronologia delle chat (da Gmail, fare clic sull’icona a forma d’ingra-
naggio in alto a destra, quindi scegliere Impostazioni/Chat/Non salvare 
mai la cronologia chat). All’indirizzo google.com/intl/it/policies/priva-
cy/tools, cliccando su Componente aggiuntivo del browser per la disat-
tivazione di Google Analytics, potete poi scaricare un plug-in con il qua-
le controllare in modo preciso quali dati Google può raccogliere a pro-
posito del vostro comportamento sui siti web.

5 eLiMiNaRe l’aCCOUNt GOoGlE Chi vuole rinunciare del tutto a Google può 
anche eliminare il proprio account. Google offre due modi per farlo in 

Impostazioni account. Opzione numero uno: nel menù Servizi andate 
alla voce Elimina profilo e funzioni Google+. In questo modo gli utenti di 
Google+ possono lasciare il social network ma continuare a usare altri 
servizi come Gmail. Opzione numero due: in Servizi scegliete Elimina in-
tero account Google. In questo caso dovete scegliere esplicitamente quali 
servizi non volete più usare, digitare la vostra password e selezionare la 
casella di controllo con la quale confermate di essere “responsabile di 
qualsiasi modifica dovuta a transazioni finanziarie in sospeso”. Con un 
clic su Elimina account Google vi cancellate definitivamente.   
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Gli hotspot gratuiti di bar, hotel e aeroporti sono un’ottima alternativa 
alle connessioni 3G, ma nascondono alcuni pericoli. ecco come è possibile 
proteggersi quando ci si collega a un hotspot Wlan    d i  J ö r g  g e i g e r

H o t s p o t  w l a n
Pericoli nascosti negli

G
li Sms appartengono ormai al passato. Chi oggi manda un 
messaggio agli amici tramite smartphone usa direttamente 
il tool di messaging WhatsApp, che consente d’inviare diret-
tamente anche foto e video. L’ampiezza di banda non è un 
problema, visto che l’app funziona anche tramite rete Wi-Fi. 

Ma tutto questo non è molto sicuro: i messaggi di WhatsApp infatti 
vengono trasmessi senza cifratura e qualsiasi altro utente della re-
te Wlan può leggerli facilmente. 

La riserva di caccia preferita da chi cerca di carpire dati personali è 
dunque rappresentata dagli hotspot Wlan. Alla fine del 2011, la Wireless 

Broadband Alliance ha censito 1,3 milioni di hotspot in tutto il mondo, 
destinati a diventare 5,8 milioni entro il 2015. Il motivo del boom? An-
che chi possiede un nuovo smartphone tipo Samsung Galaxy S III o un 
tablet come l’iPad 3 si trova spesso a dover fare i conti con i miseri abbo-
namenti dati per il traffico in mobilità. Le tariffe più convenienti degli 
operatori di rete mobile vengono in genere letteralmente strozzate a 
velocità da lumaca (Edge o Gprs) dopo le prime centinaia di megabyte. 
All’estero sono invece gli alti costi del roaming a far cercare agli utenti 
gli hotspot. Nonostante la regolamentazione, navigare su rete mobile 
all’estero rimane comunque un divertimento alquanto costoso.
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Pericoli nascosti negli

Attenzione però: spiare gli hotspot non è più un affare per hacker na-
vigati ma un processo terribilmente semplice! CHIP vi mostra come 
funzionano gli hotspot e vi dà qualche consiglio per la sicurezza.

Trucco 1: furto dei dati di accesso
IL pERICOlO Gli hotspot Wlan presentano uno svantaggio decisivo: sono 
come le emittenti radio. Chiunque si trovi alla loro portata è in grado 
di ricevere i dati. Purtroppo questo significa anche che tramite apps 
per smartphone e tablet o piccoli tool per notebook i ladri di dati pos-
sono carpire senza troppi sforzi una grande quantità d’informazioni. 
Quanti hotspot ci sono nelle vicinanze? Quali sono i loro nomi? A 
quali stazioni di base fanno riferimento? E quale codifica utilizzano 
queste ultime? Quali dispositivi sono attualmente collegati e con qua-
li indirizzi Ip? Ci sono condivisioni di file sui dispositivi? Queste infor-
mazioni possono essere sfruttate complessivamente per progettare 
attacchi mirati, come descritto per esempio nei trucchi 3 e 4. Per rac-
cogliere informazioni Wlan vengono impiegati normalissimi scanner 
di rete. Si tratta di tool come Zenmap, Inssider o Wifi Analyzer, che fra 
l’altro possono essere acquistati in modo del tutto legale.
COME pRoTEGGERSI Contro la raccolta d’informazioni tramite scanner di re-
te non esiste una difesa definitiva se non quella di bloccare radical-
mente gli hotspot. Una buona dose di sicurezza può essere comunque 
ottenuta già attivando il modulo Wlan del dispositivo solo quando se 
ne ha effettivamente bisogno. In questo modo si risparmia la batteria 
e si evita che iPhone & Co. si colleghino automaticamente.

Trucco 2: raccolta  
d’informazioni confidenziali
IL pERICOlO  Affinché il collegamento Wlan con un dispositivo funzioni 
vengono inviati dei pacchetti di dati al corrispondente indirizzo Ip. Se 
a un hotspot sono collegati diversi client, essi ignorano i pacchetti di 
dati destinati ad altri dispositivi di ricezione. In questo modo si evita 
che sulla rete Wi-Fi regni il caos e si mantiene elevata la velocità di la-
voro. Con i driver giusti però è possibile far sì che una scheda di rete 
riceva tutti i pacchetti trasmessi su una determinata frequenza. Que-
sta modalità di monitoraggio traccia l’intero traffico di rete indipen-
dentemente dall’indirizzo Ip collegato ai vari pacchetti di dati e il la-
dro di dati non deve autenticarsi e rimane completamente passivo 
durante il suo attacco: non invia infatti alcun dato ma si limita a regi-
strare ciò che avviene, spiando gli altri utenti “da dietro le spalle”. 

Programmi di analisi come Wireshark (ex Ethereal) rendono un 
gioco da ragazzi la lettura e la registrazione dei dati su un determi-
nato canale. L’hacker si rende conto rapidamente del canale sul qua-
le si svolge la maggior parte del traffico e può tracciarlo con pochi 
clic del mouse. Wireshark offre i filtri adatti anche se l’obiettivo mi-
rato è la comunicazione fra singoli utenti specifici. Altri tool aiutano 
a cercare con precisione contenuti nei dati registrati (per esempio 
immagini o pagine web).
COME pRoTEGGERSI Molti hotspot non sono criptati e da questi dovreste 
semplicemente tenervi alla larga. Certo, il trucchetto funziona anche 
con hotspot cifrati, ma in quel caso l’hacker deve perlomeno conosce-
re anche la vostra password. Chi su internet si limita a guardare le pre-
visioni del tempo o leggere le news può farlo a cuor leggero anche su 
reti non protette. In quel caso infatti il rischio che correte è lo stesso di 
quando qualcuno in treno legge il vostro giornale dietro di voi. Ma in 
tutti i casi in cui dovete effettuare un login e trasmettere dati perso-
nali dovreste dare la precedenza a un collegamento cifrato tramite 
Https rispetto all’Http. Importante: quando inserite un indirizzo web, 
digitate espressamente https:// e non accedete quindi prima alla pa-
gina non cifrata (a questo proposito si veda anche il trucco 5). Il mo-

WindoWS
Sicurezza di base l’aggiornamento del sistema operativo e dei pro-
grammi, insieme ad antivirus e firewall, è l’elemento principale per 
la sicurezza di base in Windows.
Sempre Ssl Usate esclusivamente servizi che consentono l’accesso 
e la trasmissione dei dati in maniera protetta tramite Ssl. Add-on co-
me httpS Finder o httpS everywhere per Firefox e chrome selezio-
nano automaticamente le varianti Ssl.
Sfruttate i canali Vpn come client Vpn gratuito vi consigliamo il pro-
gramma hotspot Shield.

ioS
Sicurezza di base per ioS non esistono antivirus: in questo caso do-
vete tenere il software sempre aggiornatissimo con gli update del 
sistema e delle apps.
Limitate i collegamenti automatici alle reti Wi-Fi nel trucco 4 viene 
descritto come tenere sotto controllo gli automatismi di rete in ioS.
Sfruttate i canali Vpn con 79 centesimi al mese potete sfruttare 
hotspot Shield, un’ottima applicazione Vpn per iphone e ipad.

Android
Sicurezza di base per quanto riguarda un dispositivo Android sicuramen-
te sono necessari aggiornamenti regolari per il sistema operativo e per le 
relative apps. inoltre è d’obbligo dotarsi di un antivirus. l’applicazione gra-
tuita App Avast Mobile Security è pienamente sufficiente allo scopo.
Limitate i collegamenti automatici alle reti Wi-Fi Fate in modo che il di-
spositivo non si colleghi automaticamente a una Wlan (trucco 4).
Sfruttate i canali Vpn Se l’hotspot lo consente, dovreste proteggere l’inte-
ro traffico dati tramite un tunnel Vpn cifrato, per esempio con un’app co-
me Vpn one click.

t I p s  D I  s I C U R E Z Z a

→
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do più semplice è creare in anticipo segnalibri appositi, che risparmia-
no il fastidio di dover digitare lunghi indirizzi su smartphone o tablet.

In genere bisogna stare attenti alle apps: in questo caso infatti gli 
utenti generalmente non hanno accesso alle impostazioni avanzate. 
L’app di Facebook, per esempio, codifica solo il login, mentre i dati del-
la comunicazione vengono trasmessi interamente in chiaro. Un ladro 
di dati non vede quindi la vostra password, ma può leggere i vostri 
messaggi di stato e le vostre chat. Dovreste perciò rinunciare del tutto 
a usare applicazioni di questo tipo quando siete connessi a un hotspot. 
L’alternativa è una Vpn (Virtual Private Network) che vi consente di 
creare un tunnel cifrato per il collegamento internet. Se un ladro di 
dati cerca di rubare i vostri pacchetti, si troverà in mano un’incom-
prensibile “insalata di dati”. Tramite Vpn potete quindi utilizzare an-
che applicazioni e programmi di per sé a rischio. 

Per iPhone e iPad la configurazione passa per l’opzione Vpn pre-
sente nelle impostazioni nel percorso Generali/Rete. Per le altre piat-
taforme consigliamo l’apprezzato Hotspot Shield. Questo software è 
gratuito per Windows (con inserimenti pubblicitari), mentre per iPho-
ne il servizio costa 79 centesimi al mese; recentemente è stata pubbli-
cata anche l’app per Android, ma ancora senza supporto dell’attuale 
versione 4.0. Gli utenti iOS possono in alternativa creare un canale 
Vpn tramite il proprio Fritz!Box domestico (si veda il sito in inglese 
www.avm.de/en/Sicherheit/vpn.html per le relative istruzioni). Crea-
re una Vpn però non sempre è possibile: molti hotspot bloccano infat-
ti le porte necessarie per un collegamento di questo tipo. 

Trucco 3: furto dell’account Facebook
IL pERICOlO Finora penetrare in un account Facebook altrui era una que-
stione riservata ad hacker navigati con know-how e intenti criminali. 
Adesso però ci sono tool che consentono di farlo con un clic. Il modo 
più semplice per insinuarsi in un profilo altrui è usare l’applicazione 
Android DroidSheep, per lungo tempo disponibile addirittura sull’uf-
ficiale Google Play Store (al tempo si chiamava ancora Android Mar-
ket), che si trova ancora in internet. DroidSheep sfrutta per l’attacco il 
cosiddetto Arp Spoofing (Address Resolution Protocol Spoofing), sem-
plificandolo a tal punto che l’hacker deve solo toccare due volte lo 
schermo del proprio smartphone per accedere a un account di terzi su 
Facebook (si veda il grafico sottostante). Il tool prende di mira i cookie 

di sessione che identificano un utente dopo che questi ha effettuato 
l’accesso al servizio. Per l’utente i cookie di sessione sono comodi per-
ché altrimenti sarebbe necessario inserire nuovamente la password a 
ogni operazione su un sito web. 

DroidSheep è in grado di selezionare dal traffico dati tutti i cookie 
di sessione e di elencarli: basta quindi un tocco delle dita per entrare 
in una sessione già aperta di Facebook, Twitter o eBay. Per spiare i coo-
kie di sessione, DroidSheep s’inserisce nell’hotspot fra la stazione base 
e i dispositivi collegati. A questi ultimi l’applicazione fa credere di es-
sere il nuovo hotspot, mentre a questo “racconta” di ricevere tutte le 
risposte per tutti i terminali. Se l’Arp Spoofing ha successo, alla fine 
l’intero traffico dati passa attraverso il dispositivo dell’hacker. Per gio-
care a questo gioco sleale, DroidSheep s’immerge in profondità nei 
protocolli di rete e sfrutta il fatto che tramite Arp gli indirizzi Ip posso-
no essere convertiti in MAC Address senza codifica. DroidSheep invia 
quindi una grande quantità di pacchetti Arp fasulli e conduce tutti i 
dispositivi collegati all’hotspot sulla falsa pista.
COME pRoTEGGERSI Anche l’Arp Spoofing può essere evitato tramite Vpn (si 
veda a questo proposito il trucco 2). Anche se l’hacker riesce a reindi-
rizzare tutti i collegamenti di un hotspot, nel caso dei terminali Vpn 
vedrà solamente un flusso di dati cifrati.

Trucco 4: falsificazione degli hotspot
IL pERICOlO Un hotspot fasullo usa le funzioni automatiche di smartpho-
ne, tablet e notebook sulla rete Wi-Fi. Infatti, se un dispositivo è già 
stato collegato a una Wlan, si ricollega automaticamente non appena 
è a portata di una rete locale Wi-Fi con lo stesso nome. E la comodità 
va ben oltre: Windows, iOS & Co. tengono in considerazione anche la 
potenza del segnale, affinché gli utenti siano sempre collegati 
all’hotspot con la migliore ricezione possibile. Ma tutti questi comfort 
hanno anche un enorme svantaggio: chi si collega spesso in mobilità 
alla rete Wlan non cifrata Hotspot Bar verrà connesso automatica-
mente all’omonimo hotspot dell’hacker se quest’ultimo ha un segnale 
più potente. Uno scenario di attacco molto semplice potrebbe essere il 
seguente: qualsiasi smartphone Android può essere convertito con 
pochi sforzi e senza apps aggiuntive in un hotspot non protetto. 

L’utente può deciderne liberamente il nome, scegliendo quindi per 
esempio anche Telecom, Starbucks o Lounge Alitalia, o un qualsiasi 

Attacco tramite l’app D R o I D s H E E p 
l’Arp Spoofing in tutta semplicità tramite 
smartphone Android: l’app droidSheep inganna  
i dispositivi mobili che accedono a internet tramite 
un hotspot ricorrendo al broadcasting per creare 
un hotspot fasullo. Al vero hotspot droidSheep  
fa credere che tutti i dispositivi siano raggiungibili 
tramite il suo indirizzo MAc. in questo modo  
i terminali si collegano con droidSheep,  
che reindirizza il traffico dati all’hotspot, 
tracciandolo e rubando i cookie di sessione

iPAd iPhone notebook

hotsPot

Internet

droIdsheeP

 prima 
 dopo
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nome di hotspot molto diffuso. Se per di più è stata installata un’app 
come Shark for Root, il dispositivo potrà leggere tutto il traffico dati 
nella rete fraudolenta. Ma i falsificatori non si fermano nemmeno da-
vanti agli hotspot protetti: a un hotspot fasullo può infatti essere as-
segnata una pagina di login simile a quella di un provider, come quel-
le che compaiono automaticamente nella maggior parte degli hotspot 
dopo il primo collegamento. Ecco cosa può succedere: un hacker offre 
un accesso internet a 1 euro l’ora tramite un sito web manipolato, pa-
gabile tramite PayPal. Chi cade in questo tranello fraudolento, non 
perde solo i suoi soldi, ma anche i suoi dati sensibili di accesso.
COME pRoTEGGERSI Contro gli attacchi di virus ci si protegge naturalmente 
con un antivirus, che fa parte della dotazione base di Windows e An-
droid. Contro il login automatico è utile disattivare il modulo Wlan 
quando non si desidera navigare. Conviene inoltre fare una cernita 
delle reti conosciute. Potete mantenere la Wlan di casa e la rete della 
vostra azienda, ma tutto il resto è meglio cancellarlo. 

In Windows dovete cercare fra le impostazioni in Gestisci reti Wi-Fi, 
per Android fra le Impostazioni WLAN. Sempre in Android, già che ci 
siete, dovreste disabilitare subito anche le indicazioni di rete. Più com-
plicata è la questione per iOS: in questo caso non c’è la possibilità di 
rimuovere reti Wlan a cui ci si è già collegati. Vi tocca, purtroppo, can-
cellare tutte le reti conosciute. Nell’attuale versione di iOS dovete an-
dare in Generali/Ripristina/Ripristina impostazioni rete. Dopodiché è 
consigliabile mettere su 0 l’interruttore di Richiedi accesso reti in Ge-
nerali/Rete/Wi-Fi.

Trucco 5: forzare la crittografia
IL pERICOlO Una crittografia ben riuscita dell’intero traffico dati è come 
un giubbotto di salvataggio. I ladri di dati però sono intenzionati ad 
aggirare anche questa protezione per ottenere dati sensibili come in-
formazioni sulle carte di credito, account PayPal o almeno le password 
di posta elettronica e dei servizi online. Per gli hacker non ha senso 
attaccare direttamente la crittografia, perché quest’ultima è vulnera-
bile solo se c’è un errore nell’algoritmo di codifica. Per loro è molto più 
facile buttarsi sui punti deboli dell’applicazione della protezione e su-
gli errori degli utenti. Affinché l’attacco abbia successo, l’hacker deve 
per prima cosa collocarsi al centro della comunicazione, reindirizzan-
do per esempio i pacchetti di dati tramite un hotspot fasullo. Natural-

mente deve anche fare in modo che il traffico dati continui indistur-
bato, che gli utenti possano navigare e che l’hotspot non sia inondato 
di pacchetti non recapitabili. Se un utente richiama una pagina cifra-
ta, il ladro di dati può cercare di condurlo sulla versione non cifrata 
per carpire la password e registrare l’intero traffico dati. 

Particolarmente infidi sono i tool proxy che comunicano con un 
servizio cifrato reindirizzando però l’utente soltanto a pagine non 
protette. Gli attacchi tramite certificati contraffatti fanno un ulteriore 
passo avanti: in questo caso l’hacker comunica con il servizio web tra-
mite la connessione protetta e sfrutta dall’altro lato anche una con-
nessione cifrata per comunicare con l’utente dell’hotspot. Quest’ulti-
mo collegamento però avviene con un certificato Ssl contraffatto e il 
traffico dati può essere quindi tracciato.
COME pRoTEGGERSI Se i provider di servizi web proteggessero tutto dall’ini-
zio alla fine tramite codifica, gli hacker non potrebbero ingannarci 
reindirizzandoci a pagine non cifrate. Ma i collegamenti esclusiva-
mente Ssl non sono uno standard, anche se i maggiori provider li of-
frono in via opzionale. Per questo dovreste sempre selezionare la va-
riante Ssl e verificare che nella riga dell’indirizzo del browser compaia 
effettivamente il collegamento protetto. Purtroppo per le apps non è 
possibile impostare né riconoscere la modalità di collegamento. 

In questo caso bisogna informarsi in anticipo: esemplare sotto 
questo profilo è l’applicazione di Twitter. Anche la riga dell’indirizzo 
nel browser con indicazione della codifica e un’occhiata al certificato 
offrono ulteriori indizi utili di un collegamento sicuro. D’altro canto 
nemmeno questa è una garanzia al cento per cento, visto che si po-
trebbe cadere vittime dei falsificatori di certificati.

Conclusioni
Gli hotspot sono pratici quando si è in giro, ma sono anche pericolosi, 
visto che la sicurezza dei dati non è garantita in alcun modo. E non c’è 
nemmeno un consiglio definitivo che consenta di proteggersi perfet-
tamente in ogni hotspot. La soluzione più affidabile resta ancora crea-
re una Vpn, ma anche un servizio web protetto tramite Ssl e un dispo-
sitivo il cui sistema operativo e i cui programmi siano sempre aggior-
nati rendono improbabile la riuscita di un attacco. Ad ogni modo fare-
ste meglio a evitare di gestire tramite hotspot questioni delicate come 
il mobile banking, meglio occuparsene a casa propria.     

Su iPhone e iPad il ripristino  
è l’unica soluzione  
per eliminare le reti Wi-Fi

i certificati sono un utile indizio di siti web sicuri,  
ma i bravi falsificatori possono manipolare  
la visualizzazione sul browser

hotSpot 2.0
con il nome hotspot 2.0, la Wi-Fi Al-
liance sta sviluppando dal 2010 una 
certificazione degli apparecchi che, fra 
le altre cose, dovrebbe migliorare la 
sicurezza negli hotspot. la trasmissio-
ne dei dati in chiaro non dovrebbe più 
essere possibile, l’intero traffico do-
vrebbe essere crittografato. Ma questo 
è solo l’inizio: per autentificarsi, l’u-
tente si servirà di tecnologie che oggi 
sono già in uso sulle reti aziendali, co-
me i certificati X.509. Un’ulteriore pos-
sibilità potrebbe essere l’identificazio-
ne degli utenti smartphone sull’hotspot 
tramite i dati della scheda Sim. in al-
ternativa, i gestori potrebbero fornire 
nomi utente e password individuali. 
potete trovare maggiori dettagli sul si-
to bit.ly/JHOdXH.
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N
on tutti se la sentono di effettuare una pulizia a fondo 
dei dispositivi elettronici o di sostituire le parti usurate 
perché temono di danneggiare i componenti o le super-
fici fatti di materiali delicati usando i prodotti sbagliati. 
E intanto i dispositivi accumulano polvere, briciole, fi-

bre e sporco di ogni genere, mentre altri elementi come la batte-
ria del tablet o i rulli della stampante invecchiano. 

Non c’è da stupirsi allora se su una tastiera vecchia c’è più spor-
co che sulla tavoletta del wc. Per non parlare del cellulare tenuto in 
una tasca calda e piena di residui o del televisore che come per ma-
gia attira tutta la polvere; una pulizia di fondo farebbe sicuramen-

te bene. In questo articolo, spiegheremo come tirare a lucido i di-
spositivi e come sostituire i pezzi usurati, senza fare danni. A ogni 
dispositivo riserveremo un trattamento specifico.

Abbiamo rimesso a nuovo un notebook e un cellulare e abbia-
mo sostituito la batteria di un iPhone che in realtà non sarebbe 
sostituibile. La situazione è spesso drammatica anche in ufficio: 
nel case del pc si accumulano i gomitoli di polvere, la tastiera 
raccoglie cenere, briciole e qualche chiazza di unto difficile da 
pulire. Ci siamo dedicati anche alle superfici, tra cui la laccatura 
nera particolarmente sensibile alla polvere e ai graffi, e ai deli-
cati display Tft. La stampante a getto d’inchiostro si pulisce da 
sola, ma inevitabilmente i tamponi si sporcano e i rulli di prele-
vamento si consumano: optare per la sostituzione di questi 
componenti significa poter continuare a stampare con la vec-
chia stampante e con le cartucce ricaricabili.

Pulire e riparare
L’ H A R D WA R E

Il redattore di CHIP digita  
con piacere sulla sua vecchia 
tastiera, che sarà sicuramente 
sempre ben pulita. Certo,  
mette i tasti nella lavastoviglie...

La manutenzione allunga la vita dei dispositivi elettronici 
e, con i nostri consigli, le riparazioni si fanno in casa
d I  C H r I s to P H  s C H m I dt
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Sostituire
L A  b At t E R i A 
D E L L’ i p H o N E
per la sostituzione della batteria dell’iphone 
è previsto un intervento di riparazione 
costoso; in realtà è possibile farlo da soli

1 RiMUoVERE LE Viti La sostituzione della batteria qui descritta è 
riferita all’iPhone 4. Le istruzioni per altri prodotti Apple si 

trovano sul sito americano ifixit.com. Mentre per la sostituzione 
della batteria Apple chiede 90 euro, su eBay, digitando iPhone 4 
batterie di ricambio, si trovano batterie, con apposito cacciavite 
incluso, a 15 euro circa.
attenzione: una volta aperto il cellulare decade la garanzia Apple.
Prima di tutto rimuovere le due viti poste a lato del Dock Connec-
tor dell’iPhone. Può trattarsi di viti a stella o a pentalobo con cin-
que punte a stella, per le quali è necessario un cacciavite apposi-
to, il cacciavite pentalobo appunto, disponibile su iFixit, Amazon 
o eBay. Lo stesso vale per la batteria di ricambio: bisogna scegliere 
quella corrispondente al modello dell’iPhone.

2 ApRiRE LA CoVER Una volta rimosse le viti, spingere di 3 millime-
tri circa verso l’alto la cover posteriore con entrambi i pollici; 

sollevare quindi la cover prendendola dall’estremità superiore e 
appoggiare l’iPhone davanti a sé con il display rivolto verso il bas-
so, possibilmente su un panno morbido e non abrasivo visto che 
al punto 4 bisognerà applicare una certa pressione sulla cover e 
quindi il display potrebbe rigarsi.

3 SbLoCCARE LA bAttERiA Svitare la minivite a stella che blocca il 
collegamento della batteria alla parte inferiore della batte-

ria. Sollevare la leva argentata facendo pressione in direzione 
della batteria e facendo attenzione a non piegare il supporto ne-
ro sottostante.

4 EStRARRE LA bAttERiA Adesso viene la parte più difficile: la bat-
teria è incollata alla base e bisogna tirare con forza la levetta 

di plastica; è preferibile aiutarsi infilando un oggetto piatto sotto 
la batteria per fare leva. Il compito risulterà più facile se preventi-
vamente si riscalda il retro della cover con l’asciugacapelli. Ri-
muovere la vecchia batteria. Lasciare le tracce di colla nella sede 
della batteria, serviranno per far aderire la batteria nuova.

5 pULiRE E RiMoNtARE Prima di rimontare l’iPhone, si consiglia di 
pulire bene l’interno con uno spray ad aria compressa. È una 

buona occasione per pulire il vetro protettivo della lente della fo-
tocamera con un cotton fioc e lo spray ad aria compressa. Dopo 
aver inserito la nuova batteria premendo per incollarla bene, 
chiudere il contatto e fissarlo con la vite. Infine richiudere il co-
perchio seguendo a ritroso il procedimento sopra descritto.        →
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Rimuovere  
la polvere da 
p C  E  tA S t i E R A
La polvere all’interno del case del pc ne 
peggiora il raffreddamento. È possibile 
rimettere in sesto la tastiera anche 
dopo una doccia di coca-cola

1 VENtoLA DELLA CpU All’interno del pc desktop si accumula facil-
mente molta polvere perché le ventole immettono nel case 

l’aria carica di polvere dal pavimento. La ventola della Cpu spara 
continuamente aria carica di polvere sulle alette del dissipatore 
che a lungo andare s’intasano. Aspirare l’interno del pc e il dissi-
patore con l’aspirapolvere al minimo tenendo ferme le pale della 
ventola, altrimenti si genera una tensione che potrebbe danneg-
giare la scheda madre.

2 SCHeDe I componenti più delicati delle schede Pci-E si trovano sul 
retro. Prima di pulire, estrarre le schede e procedere utilizzando 

un grosso pennello a setole oppure uno spray ad aria compressa. Pu-
lire la ventola delle schede grafiche come il dissipatore della Cpu.

3 taStieRa Se la tastiera funziona ancora ma è ricoperta da uno 
spesso strato di sporco ostinato e di polvere, mettere i tasti in 

lavastoviglie. Nel caso della tastiera dell’ufficio, estrarre i tasti uno 
a uno aiutandosi con una carta di credito, ricordandosi di fare una 
foto alla tastiera prima di procedere. Mettere i tasti di plastica in 
un sacchetto a rete o nel cestello delle posate della lavastoviglie; 
alla fine asciugare accuratamente. Nel frattempo, pulire bene la 
parte sottostante i tasti con un panno in microfibra e un prodotto 
generico per la pulizia.

4 SMontaRe La taStieRa Il disastro numero uno: rovesciare una bibita sul-
la tastiera. Lo zucchero della bevanda fa appiccicare i fogli di plastica 

con i sensori e quindi quando si digitano i tasti non compare niente op-
pure viene fuori un gran pasticcio. Soprattutto nelle tastiere da ufficio, 
come il modello Cherry nella foto, il danno spesso è minimo. Sganciare il 
pannello dalla base del case, facendo pressione sulle levette di fissaggio, 
infilando un oggetto sottile nelle fessure sul bordo e sollevando contem-
poraneamente il case. Per evitare che le levette di fissaggio tornino in se-
de, infilare una carta di credito o simili nella fessura così creatasi.

5 pULiRe i FoGLi Di pLAStiCa Una volta sganciate le levette, girare la tastie-
ra e sollevare il pannello superiore. Al di sotto si trova un tappetino 

di gomma che può essere lavato con acqua corrente. Il foglio di plastica 
si trova sul fondo del pannello ed è fermato da una piccola placca avvi-
tata, collegata al cavo che va al pc. Il foglio è composto da una pellicola 
ripiegata contenente i contatti e da una pellicola forata. Pulire i fogli di 
plastica con un panno in microfibra inumidito. Prima di rimontare il 
tutto, asciugare bene le varie parti.
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→

1 EStERNo Poiché lo si maneggia in continuazione il cellulare si 
sporca facilmente ed è per questo che i produttori tendono a usa-

re materiali meno delicati. Utilizzare un panno in microfibra asciutto 
o leggermente inumidito con un prodotto per i display Tft per elimi-
nare le ditate. I prodotti liquidi come Clean2Go di Hama formano 
una patina protettiva; lo sporco non aderisce facilmente al telefono 
quindi sarà più facile da eliminare alla pulizia successiva.

2 interno Se il cellulare viene riposto principalmente nel taschino 
della camicia o nella tasca dei pantaloni, all’interno si può ferma-

re la lanugine che trattiene l’umidità. Per eliminare i residui, basta 
utilizzare il composto pulente antibatterico Cyber Clean (ca. 5 euro su 
Amazon o eBay) che cattura la polvere senza lasciare residui. Il com-
posto può essere usato anche per la pulizia del cellulare. In alternati-
va, usare uno spray ad aria compressa o un pennello.

3 CUffie Le cuffie auricolari sono molto diffuse perché isolano dai 
rumori esterni e permettono di ascoltare bene la musica e sentire 

le telefonate. Inevitabilmente su questi auricolari, spesso anche mol-
to costosi, restano tracce di cerume. Il guscio protettivo in gomma 
può essere asportato e lavato in acqua tiepida; gli altoparlanti si puli-
scono con un cotton fioc o con uno scovolino interdentale, sfregando 
la superficie con molta cautela.                                                                            →

1 tAStiERA Diversamente dalle tastiere per pc, sui notebook i 
tasti non sono estraibili e al di sotto si trovano importanti 

componenti del computer. Per la pulizia, quindi, è bene proce-
dere con particolare cautela, utilizzando un cotton fioc imbevu-
to di un prodotto non aggressivo (come quello per i display Tft). 

2 VENtoLA A lungo andare le alette del dissipatore del notebook 
possono intasarsi, quindi, una o due volte all’anno, è bene 

aprire il notebook e passare l’aspirapolvere al minimo. Un pan-
no davanti alla bocchetta dell’aspirapolvere aiuta a non aspirare 
i pezzi più piccoli del computer. Tenere ferma la ventola per non 
farla girare.

3 LEttoRE DVD Sul notebook la ventola porta polvere e fumo an-
che all’interno del lettore ottico, sporcando così la lente. I di-

schi per la pulizia dotati di minisetole, disponibili presso diversi 
rivenditori, rimuovono lo sporco. Se la lente del laser è facilmen-
te raggiungibile, si può pulirla con un panno in microfibra e un 
prodotto per Tft.

Pulire
i L  N o t E b o 0 k

Pulire cuffie e
S M A R t p H o N E 1
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S tA M pA N t E
più veloce
1 tEStiNA Quando la stampante a getto d’inchiostro lascia delle 

striature sul foglio, è meglio pulire la testina manualmente. Sulla 
Canon S830D (nella foto), aprire lo sportello grigio ed estrarre la te-
stina. Tamponare con un foglio di carta da cucina imbevuto di liqui-
do per la pulizia dei vetri per eliminare i residui d’inchiostro.

2 tAMpoNi DELLA pULiZiA Al momento della stampa dell’ennesima 
pagina, gli ugelli smettono di lavorare e compare il messaggio As-

sorbitore d’inchiostro pieno. Per pulire il tampone, sulla Canon S830D 
aprire il coperchio superiore della stampante e svitare le due viti alla 
base sul retro. Estrarre il corpo meccanico, staccare i due tamponi che 
assorbono l’inchiostro e lavarli con acqua bollente e liquido per i piat-
ti. Lasciare asciugare bene. Una volta rimontata, resettare il contatore 
della S830D: spegnere la stampante → tenere premuto il tasto Resu-
me → tenere premuto il tasto On/Off → lasciare andare il tasto Resu-
me, premere due volte → lasciare andare entrambi i tasti → premere 
quattro volte il tasto Resume e una volta On/Off → spegnere.

3 RULLi Di pRELEVAMENto Quando la stampante non preleva più i 
fogli, spesso significa che i rulli di gomma sono consumati oppu-

re induriti. Strofinare leggermente i rulli con carta vetrata fine grana 
400. Sulla Canon S830D i rulli sono accessibili dopo avere tolto il co-
perchio della stampante.   

1

2

3

1 SUpeRfiCi in pLAStiCa Per pulire le superfici in plastica ruvida utilizzare 
un panno in microfibra e un prodotto qualsiasi per la pulizia dei vetri. 

Spruzzare il prodotto sul panno affinché il liquido non s’infiltri all’inter-
no del case. Le superfici laccate nere si sporcano facilmente, ma sono an-
che molto delicate. Eliminare la polvere con uno spolverino, le impronte 
con un panno in microfibra, se necessario, leggermente bagnato con ac-
qua e detergente per i piatti oppure con un prodotto per Tft. 

2 DiSPLaY tft Non utilizzare mai prodotti per la pulizia dei vetri che 
contengono alcol perché questo può danneggiare le sottili pellicole. 

Prima di tutto eliminare la polvere con uno spolverino, poi spruzzare 
un po’ di spray per Tft su un panno in microfibra e pulire lo schermo.

3 MoUSE Anche il mouse più sporco può tornare come nuovo, se lo si 
avvolge prima nella pellicola da cucina per poi spruzzarci sopra il 

prodotto per la pulizia dei vetri lasciandolo agire per qualche minuto. 
Anche la rotella del mouse può essere pulita con pellicola da cucina e 
spray per vetri, mentre le fessure sul case si puliscono aiutandosi con 
uno scovolino interdentale.

Pulire bene
L E  S U p E R F i C i



“C'è vero progresso solo quando i vantaggi 

di una nuova tecnologia diventano per tutti”

Henry Ford

T e c n o l o g i e    T e n d e n z e    T e n T a z i o n i

Il futuro 
tI ASPEttA 
In EdIcolA
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l giorno d’oggi, sempre più dispositivi hanno bisogno di una rete 
Wi-Fi potente e stabile: smartphone, tablet, televisori e notebook 
devono essere continuamente connessi, possibilmente senza in-
toppi. Molti vecchi router si scontrano qui con i loro limiti. Vi mo-
striamo come ottenere la portata massima dalla vostra rete Wlan 

grazie a misurazioni mirate e hardware migliori: le distanze superiori a 
100 metri sono un obiettivo realistico, anche per un giardino ampio.

Il posizionamento corretto dei dispositivi ha un’importanza fonda-
mentale in questo tipo di progetti, ma è solo il primo passo. Posizionate un 

potente router Wi-Fi di ultima generazione al posto giusto e fate in modo 
che i client possano ricevere bene il segnale: la qualità di ogni collegamen-
to Wlan è infatti determinata dall’anello più debole della catena. Dispositi-
vi aggiuntivi come i ripetitori vi consentono di ampliare la rete senza fili, 
mentre, se si devono superare muri spessi o vari piani è bene ricorrere a 
una Powerline. Infine le nostre antenne orientabili fatte in casa vi consen-
tiranno di aumentare la portata.

Se questi suggerimenti non sono ancora sufficienti e volete, per esem-
pio, che la Wlan copra anche il giardino, entrano in gioco le antenne dire-
zionali. Con queste è possibile raggiungere una distanza molto maggiore: 
normalmente infatti il segnale Wlan si distribuisce in modo regolare e di-
minuisce con il quadrato della distanza. Queste antenne concentrano in-
vece il segnale in modo mirato in una direzione, consentendo alla rete di 
rimanere stabile anche nel caso si tratti di grandi distanze. 

Creare una rete Wlan
d i  1 0 0  m e t r i

Redattore di CHIP, si occupa  
spesso di come ottimizzare  
la copertura Wlan

Una rete instabile risulta fastidiosa. Una semplice modifica 
che aumenta la portata e la potenza del segnale può essere 
la soluzione. Ma la nostra guida va oltre, molto oltre...
d I  C H R I s to P H  s C H m I dt
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i l  r o u t e r
in modo ottimale
il primo passo per una Wlan affidabile è il 
posizionamento corretto di tutti i componenti 
e la scelta di un canale senza disturbi

1 sCeGliere un CAnAle liBero Segnali radio estranei rappresentano 
per la Wlan un rumore di fondo che occorre coprire. Spesso sono i 

router Wlan dei vicini a intromettersi; in quel caso può essere utile ripie-
gare su un canale (campo di frequenza) meno disturbato. Per individuar-
lo potete usare il tool inSSIDer che trovate nella pagina di download 
www.playmediacompany.it/chip. La scheda 2.4 GHz Channels visualizza 
chi trasmette su quale canale. Impostate quindi nella configurazione 
Wlan del vostro router un canale stabile su cui vengono trasmessi pochi 
o deboli segnali di disturbo. Se il router e tutti gli apparecchi riceventi 
supportano i 5 GHz, provate con questa frequenza: ci sarà poco disturbo, 
ma il segnale arriva poco lontano e passa male attraverso le pareti.

2 sistemAre il router Al Centro La Wlan funziona più velocemente 
e senza intoppi quando tutti i dispositivi comunicano con il router 

senza fermate intermedie. Affinché ciò accada, il router dovrebbe trovar-
si in posizione centrale rispetto a tutti i punti da coprire. Dal momento 
che il segnale in caso di linea di vista libera non viene attutito, mentre 
pareti o mobili lo pregiudicano notevolmente, collocate il router nella di-
rezione degli apparecchi che si trovano dietro ai muri. Il router, inoltre, 
può diffondere al meglio il segnale se si trova in una posizione elevata. Se 
lo collocate in basso il segnale verrà “mangiato” da mobili e altri ostacoli.

3 FAte unA proVA su un dispositiVo proBlemAtiCo Dovreste testare il 
successo di tutte le seguenti misure di ottimizzazione in base al dispo-

sitivo più debole (quello più distante, che si trova al di là di più pareti o che 
dispone dell’antenna più piccola). Anche in questo caso, più in alto si trova 
l’antenna di ricezione, tanto meglio può raggiungere il segnale del router.

4 orientAre le Antenne Le antenne trasmettono il segnale a cerchi 
concentrici, perpendicolari al centro dell’antenna. Usando la posizio-

ne delle antenne che vi mostriamo, si può ottenere una buona copertura 
in molte abitazioni. Orientate un’antenna in modo che al suo centro for-
mi una linea perpendicolare con il client con la ricezione peggiore. Se le 
antenne sono integrate nel router, ruotate e spostate il router gradual-
mente di pochi centimetri alla volta e controllate la ricezione (passo 5).

5 ottimizzAre lA Connessione È possibile modificare molto la qualità 
della ricezione già solo spostando e ruotando il router o il ricevitore di 

pochi centimetri, mossa che può essere sufficiente a far nascere o far ces-
sare fastidiose interferenze. Controllate i progressi con il tool JPerf che 
trovate sul nostro sito. Avviatelo in modalità server su un pc collegato con 
un cavo Lan e in modalità client su un notebook e misurate le modifiche 
della velocità di trasmissione dopo ogni piccolo spostamento.

1

2

3

4

5

→
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1 rACCoGliere i dAti Se avete un router che soddisfa lo standard 
Wlan G, passate a un più potente router N. Dal momento che 

nel caso di alcuni router, come spesso accade, il modem Dsl è inte-
grato, avrete bisogno d’immettere soltanto i dati di accesso del vo-
stro provider. Inoltre potrete riciclare il router G come ripetitore (si 
veda sotto).

2 ColleGAre il modem Se il nuovo router non ha il modem, dovete 
comprarne uno (per esempio il Tp-Link TD-8616, ca. 20 euro) op-

pure configurare come modem il vostro attuale dispositivo router/
modem seguendo le relative istruzioni. Collegate quindi la presa 
Wan o Internet del nuovo router con una porta Lan di quello vecchio.

3 instAllAre il nuoVo router Immettete i vostri dati di accesso 
 PPPoE nella procedura di configurazione Wan del nuovo router. 

Nella configurazione avanzata, accertatevi di modificare la password 
standard per l’interfaccia di configurazione con un’altra più sicura. 
Attivate inoltre via Wlan la cifratura Wpa2 e scegliete anche in questo 
caso una password sicura, composta per lo meno da dodici caratteri.

il VeCChio router
diventa un ripetitore
1 riCiClAre il router  Se nel vostro nuovo router N è integrato un 

modem, potete usare il vecchio router anche come ripetitore; vi 
basta scaricare il firmware Open Source Dd-Wrt, che offre ampie pos-
sibilità di configurazione. All’indirizzo dd-wrt.com/site/support/rou-
ter-database potete controllare se il vostro dispositivo è compreso fra 
i modelli supportati. Lì trovate anche i firmware specifici per il dispo-
sitivo disponibili per il download, oltre alle indicazioni per l’installa-
zione. Spesso potete usare la procedura di upgrade del firmware origi-
nale per caricare il sistema Dd-Wrt sul router. Dopo un riavvio accede-
te all’indirizzo 192.168.1.1 con nome utente root e password admin.

2 impostAre la modalità repeAter BridGe Per la configurazione 
collegate il secondo router/ripetitore con un cavo Lan a un pc. Il 

ripetitore sarà poi collegato come client con la Wlan del router prin-
cipale e inoltrerà i servizi di rete di quest’ultimo ai suoi client via 
Wlan o Lan. A tale scopo, impostate in Wireless/Basic Settings la mo-
dalità Repeater Bridge. Le impostazioni per la modalità della rete, il 
nome e il canale Wlan devono naturalmente coincidere con il router 
principale. Quindi, in Virtual Interfaces aggiungete un’altra rete 
Wlan con un nome diverso, per esempio _Repeater. A questo punto 
adattate le impostazioni della Wlan.

1

1

2

2

3

utilizzAre 
router potenti
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una portata maggiore
1 posizionAre il ripetitore WlAn  Una soluzione semplice per au-

mentare la portata è acquistare un ripetitore Wlan (nell’immagi-
ne il FritzWLAN Repeater N/G di Avm, ca. 100 euro), specialmente se 
è dello stessa marca del vostro router. Posizionatelo in modo che ri-
ceva un segnale forte dal router. La configurazione richiede soltanto 
la pressione di pochi tasti. Lo svantaggio: il ripetitore riduce la velo-
cità massima della Wlan della metà.

2 eXtender poWerline Per diffondere la Wlan anche su altri piani, 
una buona soluzione è un extender Powerline come il dLAN 200 

AV Wireless N di Devolo (ca. 135 euro). In questo caso si collega un 
adattatore a un router, che prolunga il cavo Lan alla rete elettrica. La 
stazione Wlan (nella foto) è collegata a un’altra presa della casa a vo-
stra scelta. 

3 ConFiGurAre l’eXtender Completate il setup dell’extender Power-
line con l’aiuto del software fornito in dotazione. Se volete modifi-

care i parametri Wlan, vi basta accedere all’interfaccia web dell’adatta-
tore Powerline tramite il software.

o r i e n tA r e
i ricevitori
1 orientAre i dispositiVi  La posizione del ricevitore è importante 

quanto quella del trasmettitore (router). Anche in questo caso, piccole 
modifiche nel posizionamento possono essere molto utili. Orientate il 
note book in modo che le antenne, poste di solito sui bordi dello schermo, 
offrano la maggiore superficie possibile al segnale Wi-Fi. E spostate gra-
dualmente di pochissimo il dispositivo per ottenere la ricezione migliore. 
Controllate i risultati con il tool inSSIDer.

2 usAre prolunGhe usB Mentre un cavo dell’antenna lungo potrebbe 
avere ripercussioni negative sulla qualità della ricezione, un cavo Usb 

fino a 5 metri non crea problemi. Per questo ad esempio può essere utile 
spostare la chiavetta Wlan alla portata del segnale Wi-Fi tramite un lungo 
cavo Usb. Attraverso un supporto come quello raffigurato nella foto, for-
nito in dotazione con molte chiavette Usb, è poi possibile piazzare la chia-
vetta in posizione elevata per ottenere una migliore ricezione.

3 Connettere il pC ViA WlAn Per i pc esistono schede Wlan interne, 
ma in quel caso le antenne si nascondono dietro il case sotto al tavolo, 

in una posizione alquanto sfavorevole. Una soluzione migliore e più eco-
nomica è collegare via Usb un ricevitorie Wlan per desktop, ad esempio il 
Tp-Link TLWN822N (ca. 20 euro), le cui antenne sono orientabili.

2
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A n t e n n e 
d i r e z i o n A l i :
massime prestazioni
con un lavoro di bricolage o acquistando 
apposite antenne potete aumentare  
ancora di più la portata della vostra Wlan

1 reAlizzAre uno speCChio pArABoliCo Le antenne del router tra-
smettono normalmente il segnale in maniera uniforme attorno a 

loro. Un semplice specchio parabolico concentra invece il segnale e lo 
invia in modo mirato in una direzione. Trovate il modello da stampare 
su www.playmediacompany.it/parabola.pdf. Vi serviranno poi un paio 
di forbici, qualche foglio di alluminio e della colla stick per attaccarli alla 
carta. Applicate quindi lo specchio su un’antenna e puntatelo verso il 
dispositivo ricevente. Nei nostri test, con un router lontano 11 metri la 
qualità della ricezione è migliorata di 5 dBm (corrispondenti al 166%).

2 ColleGAre Antenne AGGiuntiVe Grazie alla loro dimensione e for-
ma, le antenne speciali come la TL-ANT2405C di Tp-Link (ca. 5 eu-

ro) possono offrire prestazioni migliori in trasmissione rispetto alle 
antenne preinstallate nei router. Il vantaggio maggiore è che tramite 
il cavo potrete posizionare con flessibilità una o più antenne, per 
esempio in un posto sopraelevato.

3 AppliCAre le Antenne esterne Chi ama navigare in internet o guar-
dare video online in giardino, può migliorare (o renderla possibile se 

prima era assente) la ricezione in quella zona con un’antenna esterna 
(nella foto: Tp-Link TL-ANT2409B, ca. 20 euro). Fissate l’antenna a una pa-
rete esterna in un punto distante non più di 6 metri dal router. L’antenna 
dev’essere rivolta nella direzione in cui è richiesto il segnale Wi-Fi e possi-
bilmente applicata in una posizione elevata.

4 sFruttAre i CAVi sChermAti dell’AntennA I segnali trasmessi lungo 
un cavo dell’antenna sono esposti a numerose fonti di disturbo. 

Quando ne acquistate uno fate dunque attenzione all’attenuazione di 
inserzione indicata. Questa sui normali cavi schermati da 5 metri, come 
ad esempio il TL-ANT24EC5S di Tp-Link, è pari a 4,5 dB: il livello di segnale 
viene quindi ridotto di due terzi. Il cavo low loss TL-ANT24EC6N di Tp-
Link (ca. 15 euro) misura 6 metri e attenua il segnale di 2,8 dB, preservan-
done quindi un po’ più della metà. 

5 usAre un’AntennA pArABoliCA Le parabole come la Tp-Link TL-
ANT2424B (ca. 40 euro) sono pensate per trasmettere il segnale Wlan 

fra antenne dello stesso tipo distanti vari chilometri fra loro, ma nei no-
stri test un’antenna parabolica è stata utile anche per ricevere il segnale 
con un notebook a circa 150 m di distanza. Attenzione: per non superare 
la potenza di trasmissione consentita, dovete ridurre la potenza del vo-
stro router al 50% circa tramite la relativa interfaccia web. Sui FritzBox 
dovete andare in Modalità esperti/Wlan/Canale radio, mentre sui Tp-
Link in Wireless/Wireless advanced.   

2
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È meglio con 
più core
possono essere due, quattro, otto  
o sedici: il numero dei core della cpu 
aumenta continuamente. il cacciatore 
di miti verifica se le prestazioni  
del pc ne traggono vantaggio
d i  T h o m a s  L i T T s c h wa g e r  &  m a rT i n  J ä g e r

il mito Il numero dei core del processore aumenta costantemente. È 
risaputo che il pc diventa più veloce se maggiore è la potenza di cal-
colo. Dunque è preferibile acquistare una Cpu con molti core.
La verità Una Cpu multicore assicura sempre un aumento delle pre-
stazioni se vengono eseguiti diversi programmi contemporanea-
mente. Se invece si lavora con un solo programma, il software dev’es-
sere ottimizzato per i multicore, ma questa regola non vale per tutti i 
tool. Molti programmatori a lungo non hanno sentito l’esigenza di 
sfruttare le Cpu multicore, sviluppando unità di calcolo in parallelo 
solo per computer ad alte prestazioni. Nel 2005 i produttori di com-
puter rinunciano alla rincorsa esasperata delle frequenze di clock per 
ottenere una maggiore potenza di calcolo, scegliendo invece di au-
mentare il numero di core nel processore. In teoria la potenza rad-
doppia, ma in pratica si è arrivati alla cosiddetta crisi del multicore.

Prima dell’era multicore i programmi lavoravano in modo se-
quenziale: un passaggio dopo l’altro. Il software è diventato più velo-
ce perché è aumentata la frequenza di clock ma non i core che ese-
guono calcoli in parallelo. I tool programmati in modo sequenziale 
solo di rado possono essere parallelizzati automaticamente. Nella 
maggior parte dei casi invece il programmatore deve riprogettare il 
software e tre possono essere gli esiti (si veda il grafico a sinistra): cal-
coli molto semplici da parallelizzare e da convertire, calcoli che ven-
gono classificati velocemente come non parallelizzabili oppure cal-
coli che non implicano modifiche. 

Al programmatore solitamente spetta il compito di trovare le parti 
del suo codice di programmazione che si possono parallelizzare. Deve 
inoltre sapere quali calcoli sono strutturati in sequenza (spesso non 
parallelizzabili) e quali sono indipendenti. Si devono formulare regole 
precise quando due parti di programma condividono le stesse risorse 
(le cosiddette Race Conditions). Nella peggiore delle ipotesi due o più 
parti di programma si bloccano a vicenda e il tool non riesce a esegui-
re le operazioni per intero (una situazione definita deadlock). Queste 
analisi richiedono tempo e lavoro e sono molto temute dai program-
matori. Fino a oggi infatti non tutti i tool sono stati ottimizzati per i 
multicore ma nei pc lavorano processori a otto core che sono costosi, 
divorano energia, producono calore e vengono sfruttati solo in mini-
ma parte. Il mito è falso: se il software non è adatto, i multicore talvol-
ta non comportano un aumento delle performance.   

CalColo faCilmente parallelizzabile 
Molti calcoli, per esempio le moltiplicazioni di diversi fattori,  
sono piuttosto semplici da parallelizzare. per ogni core due valori 
vengono moltiplicati fino a quando non si ottiene il risultato

a * b * C * d * e * f * g * h = X

a * b

Core 1

C * d

Core 2

e * f

Core 3

g * h

Core 4

ab * Cd

Core 1

ef * gh

Core 2

abCd 
* 

efgh

Core 1

X

CalColo non parallelizzabile
Molti calcoli devono essere eseguiti in modo graduale. A causa della 
regola matematica secondo cui le moltiplicazioni e le divisioni devono 
essere eseguite prima delle addizioni e delle sottrazioni, nessuna 
parte del termine seguente può essere calcolata parallelamente

[(a + b) * C – d] / e – f = z

CalColo non faCilmente parallelizzabile 
A prima vista i calcoli che si basano su risultati parziali  
non sono parallelizzabili, ma spesso un’analisi più attenta 
dimostra che il programma utilizza diversi core

a * b = C C * d = e e * f = g g * h = y

dopo un’analisi È faCilmente parallelizzabile:       a * b * d * f * h = y

TREND /  /  TEST /  /  TECNOLOGIA
C A C C I A T O R E  D I  M I T I

Cacciatore di miti
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ALBERO GENEALOGICO 
DEL TRANSISTOR
I transistor bulk, diffusi ormai da deci-
ne di anni, sono giunti al capolinea. 
Quelli che sfruttano la tecnologia SOI 
sono più efficienti grazie allo strato 
isolante BOx che minimizza la disper-
sione. Altrettanto efficaci sono i tran-
sistor TriGate di Intel. Ottima sarebbe 
la combinazione dei due modelli.

C IRCUITI  SEMPRE PIÙ PICCOLI
La legge di Moore afferma che la complessità dei circuiti integrati raddoppia a ritmi regolari, ogni 24 mesi circa. Questo significa  
che i transistor devono essere sempre più piccoli. Dimensioni inferiori a 30 nanometri, però, sono possibili soltanto se si modifica  
l’architettura. Intel ha fatto il primo passo con il TriGate, adesso sui microprocessori degli smartphone arriva la tecnologia FD-SOI

FD-SOI IN DETTAGLIO
I transistor si accendono quando sul 
gate si applica una tensione che apre 
un canale sul substrato attraverso 
cui gli elettroni transitano dal source 
al drain. Con dimensioni inferiori a 30 
nm, source, drain e substrato s’in-
fluenzano a vicenda, tanto che gli 
elettroni si diffondono casualmente 
passando attraverso il canale. Il Fully 
Depleted Silicon-On-Insulator (FD-
SOI) prevede uno strato isolante, 
chiamato Buried Oxide (BOx), per 
contenere queste interferenze; infat-
ti, source e drain sono a diretto con-
tatto soltanto con la parte del sub-
strato predisposta per il canale. Tutto 
ciò permette di realizzare transistor 
di piccole dimensioni, fino a 14 nm.

80 nm90 nm

DIMENSIONI DEI TRANSISTOR

70 nm 60 nm 50 nm 40 nm 30 nm 20 nm 10 nm 0 nm

BULK (DAL 1971)

TRADIZIONALE: la struttura bulk non è più 
funzionale per dimensioni inferiori a 30 nm. 
L’ultima serie di Intel è la Cpu Sandy Bridge

ALTERNATIVA DI AMD: a partire dalla serie K8, 
Amd punta sulla tecnologia Partially Depleted 
SOI con strato isolante più permeabile,  
ancora applicata sulle attuali Cpu Bulldozer

SOurCe/DrAIn

GAte

DIeLettrICO

SuBStrAtO

BOx

SPACer

FD-SOI (DA FINE 2012)

PERFEZIONATO: i chip mobili  
di St-ericsson saranno i primi  
a sfruttare la variante SOI migliorata

TRIGATE (DA METÀ 2012)

ALTERNATIVA DI INTEL:  
i nuovi chip Ivy Bridge sono  
i primi a integrare strutture 3D

COMBINAZIONE OTTIMALE: 
per dimensioni inferiori  
a 11 nm, sarebbe auspicabile 
adottare entrambe le soluzioni

FD-SOI 3D (DAL 2016)

PD-SOI (DAL 2003)
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OSSIDO SEPOLTO (BOx)

DRAIN



TRANSISTOR FD-SOI: 
i migliori chip per cellulari
I comuni transistor hanno dei limiti fisici. Soltanto il passaggio al nuovo tipo FD-SOI 
permetterà ai prossimi chip di effettuare calcoli più velocemente e con meno energia
D I  M a r k u s  M a n D a u

Lo sviluppo tecnologico nel campo dei microchip ha come obietti-
vo poter offrire processori o Cpu più veloci e che consumano me-
no. È da tempo che si parla di ridurre le dimensioni dei circuiti 

elementari di cui sono composti i chip, i transistor appunto. Impie-
gare transistor più piccoli significa che sul chip ce ne stanno di più e 
che la tensione si riduce, aumentando la durata dei dispositivi mobi-
li come smartphone e tablet. Per contro, a parità di consumo energe-
tico i transistor sono più veloci nel calcolo in quanto i microproces-
sori non si surriscaldano.

Se otto anni fa in un Pentium 4 c’erano 125 milioni di transistor 
da 90 nanometri (nm), oggi su una Cpu Sandy Bridge è implementa-
to più di 1 miliardo di transistor da 32 nm. La miniaturizzazione dei 
comuni transistor bulk, però, ha raggiunto il suo limite massimo: a 
dimensioni comprese tra 30 e 20 nm i transistor perdono in affida-
bilità. Quindi se un produttore vuole costruire transistor ancora più 
piccoli deve modificarne l’architettura.

La dispersione frena la miniaturizzazione
Il problema dei transistor bulk di dimensioni inferiori a 30 nm 
consiste nella dispersione della loro carica. In qualità di circuito, 
ciascun transistor rappresenta potenzialmente un valore bit (0 o 
1). Quando c’è tensione sul gate si accendono quindi si apre un ca-
nale nel substrato che consente agli elettroni di scorrere nel silicio 
dal source al drain. Se le singole strutture del transistor (source, 
drain e substrato) sono eccessivamente piccole, interferiscono l’u-
na con l’altra: gli elettroni passano attraverso il canale creando di-
spersione. Per una maggiore funzionalità bisognerebbe incremen-
tare la tensione, con conseguente incremento del consumo energe-
tico, annullando quindi i vantaggi della miniaturizzazione dei 
transistor. Per controllare meglio l’apertura e la chiusura del cana-
le è opportuno strutturare il transistor diversamente.

Inizialmente i produttori di microchip hanno provato a ottimiz-
zare lo strato isolante tra gate e canale: un dielettrico più sottile, 
fatto di materiale maggiormente isolante (passando quindi dal si-
licio all’ossido di afnio), dovrebbe annullare le dispersioni; infatti, 
su un transistor da 32 nm il dielettrico è spesso poco più di 1 nm. 
Tanto per fare un confronto, un atomo di silicio ha un diametro di 
circa 0,3 nm; un’ulteriore riduzione comporterebbe il passaggio 
casuale degli elettroni dal gate al canale, originando perciò nuove 
dispersioni. La vera soluzione al problema può essere soltanto l’i-
solamento del canale dal substrato, proprio come ha fatto Intel per 
le sue Cpu Ivy Bridge di nuova generazione che ospitano fino a 1,4 
miliardi di transistor da 22 nm. 

Nei transistor TriGate il canale sta al di sopra del substrato e se-
parato dal gate su tre lati. Soltanto Intel è in grado di produrre i 
transistor TriGate in serie. Gli altri produttori pensano di adeguar-
si tra due anni oppure sperano nell’FD-SOI (Fully Depleted Silicon-
On-Insulator), una valida alternativa e altrettanto efficace architet-
tura per transistor. FD-SOI prevede uno strato isolante aggiuntivo, 
posto tra il substrato e il canale. Questo strato di ossido sepolto 
(BOx, Buried Oxide), nei modelli a 28 nm, per esempio, isola un ca-
nale spesso 7 nm dal substrato; allo stesso tempo, source e drain 
non si trovano più dentro il substrato ma al di sopra.

Chip mobile che durano il doppio
I microprocessori con transistor FD-SOI, diversamente dai TriGa-
te, vengono inseriti nei processi di produzione attuali; però ne-
cessitano di un nuovo tipo di wafer sul quale lo strato di BOx sia 
già integrato. La produzione di transistor FD-SOI ha pertanto co-
sti più contenuti, mentre i wafer sono decisamente più cari: per i 
transistor bulk il wafer costa circa 120 euro, mentre per l’acquisto 
di un wafer FD-SOI i produttori devono spendere 500 euro. Nono-
stante i costi, il principale produttore di chip europeo STMicroe-
lectronics è stato il primo all’inizio di luglio ad avviare la produ-
zione di transistor FD-SOI per i processori NovaThor di ST-Erics-
son, integrati, per esempio, sugli smartphone Xperia di Sony.

Quest’anno le dimensioni dovrebbero raggiungere 28 nm; il 
prossimo anno si dovrebbe scendere a 20 nm, superando così di 
nuovo Intel. Poiché STMicroelectronics produce negli stabilimen-
ti di Globalfoundries, presto i transistor FD-SOI potranno accele-
rare anche le Cpu di Amd e Ibm; Globalfoundries è stata per l’ap-
punto fondata da Amd. Secondo STMicroelectronics, il passaggio 
alla tecnologia FD-SOI comporta un incremento della frequenza 
di clock dei microprocessori mobile dagli attuali 2 GHz a 2,5 GHz 
e una maggiore durata della batteria, visto che il consumo ener-
getico, anche al massimo delle prestazioni, si riduce del 35%. Se il 
chip è sfruttato meno e viene alimentato con 0,6 volt di tensione, 
il consumo addirittura si dimezza. 

La tecnologia FD-SOI permette di raggiungere un grado di effi-
cienza paragonabile a quella del TriGate, che i tradizionali transi-
stor bulk, invece, non potrebbero mai raggiungere. La tecnologia 
FD-SOI, così come il TriGate, consente di realizzare transistor dal-
le dimensioni di 14 nm. Attualmente la produzione di transistor 
ancora più piccoli, da 11 nm, è pensabile soltanto nel caso di una 
combinazione dei due metodi presentati. Questo passo però sarà 
realizzabile non prima di cinque anni.    IL
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Tips +Tricks
con i nostri trucchi il sistema operativo sarà più veloce e personalizzabile. inoltre troverete  
i migliori suggerimenti per Office, dispositivi mobili, Youtube, hardware e molto altro

WiNDOWs
1/WiNDOWs 7
Trovare la reale data d’installazione  
dei sistemi operativi
2/WiNDOWs 7
Mostrare e nascondere i file  
tramite menù contestuale
3/WiNDOWs VisTA/7
regolare il livello audio  
delle singole applicazioni
4/WiNDOWs VisTA
Visualizzare la sidebar  
su un secondo monitor
5/WiNDOWs 8
Usare comodamente il controllo 
ortografico nelle Metro apps
6/WiNDOWs Xp/VisTA/7
spostare una finestra  
oltre il bordo dello schermo
7/WiNDOWs Xp/VisTA/7
rimuovere totalmente  
i programmi disinstallati
8/WiNDOWs Xp/VisTA/7
connettersi comodamente a skyDrive
9/WiNDOWs 8
Utilizzare sempre la versione  
desktop di internet Explorer

Office
10/eXceL 2010
identificare facilmente  
tramite una formula le celle protette
11/OUTLOOK 2007/2010
Evitare l’invio di messaggi per errore
12/WORD
inviare facilmente documenti  
come testo nelle email
13/pROfi Tip
Gestire le password web  
in modo centralizzato

HARDWARe
14/DiscHi ssD OcZ
Maggiori potenzialità  
con l’aggiornamento del firmware 1.4
15/sMARTpHONe BLAcKBeRRY
installare una nuova versione  
del sistema operativo su vecchi cellulari
16/scHeDe MADRi GiGABYTe
riavviare l’aggiornamento  
del Bios fallito sulle schede DualBios
17/TeLeViDeO
risolvere i problemi con il Televideo
18/ceLLULARi e TV
Le radiazioni del cellulare  
disturbano le immagini tv
19/ceLLULARi ANDROiD  
cON ROM cUsTOM
Far funzionare correttamente FasterFix
20/sONY pLAYsTATiON
connettere correttamente la Ps3 a una tv 
sony per la funzione Picture-in-Picture
21/pROfi Tip
sostituire la ventola troppo rumorosa

fOTOGRAfiA
22/eDiTiNG GRAficO
Usare servizi online per semplici 
modifiche alle immagini
23/fOTOGRAfiA iN TeATRO
scattare buone foto  
ai concerti e in teatro
24/ARcHiViAZiONe
convertire i file raw  
e memorizzarli per usi futuri
25/VeNDeRe fOTO
Guadagnare con le proprie foto  
tramite i servizi internet
26/TecNicA fOTOGRAficA
riprendere i soggetti floreali  
con angolature interessanti

27/TecNicA fOTOGRAficA
scattare foto d’insetti perfettamente 
a fuoco senza spendere una fortuna
28/pROfi Tip
Tonalità più calde nei ritratti

MOBiLe
29/NOKiA X7-00
Bloccare a distanza  
lo smartphone smarrito via sms
30/ipHONe
Usare lo smartphone  
come livella con un’app gratuita
31/NOKiA sUiTe
installare e registrare  
comodamente le applicazioni

sOciAL 
NeTWORK
32/fAceBOOK
Aggiungere eventi predefiniti  
nel Diario di Facebook
33/fLicKR
Nascondere i dati di localizzazione 
geografica per sicurezza
34/fAceBOOK
Nascondere eventi nel Diario

contenuti extra 
Listati, Url e software nel kit Tips su www.playmediacompany.it/chip
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2/
Visualizzazione 
con un clic
Si possono 
visualizzare  
i file nascosti  
tramite  
un comodo comando 
nel menù contestuale:  
serve una modifica  
al Registry

WiNDOWs
con i nostri consigli il sistema 
operativo sarà più efficiente

1/
Ritorno al futuro
La vera data  
d’installazione  
di Windows viene 
fornita soltanto  
dal comando  
del Prompt  
systeminfo

3/
Volume 
applicazioni
Si può regolare  
il volume di ciascuna 
applicazione  
in modo indipendente 
tramite la finestra 
Mixer volume

1/Windows 7/ Trovare la reale data  
d’installazione dei sistemi operativi
Se si desidera conoscere la data esatta in cui Windows è stato in
stallato nel computer, non serve verificare la data della cartella di 
Windows. In Windows 7 è infatti quasi sempre 14/07/2009, che è 
semplicemente la data della cartella sul dvd originale d’installa
zione. Per conoscere la reale data in cui si è installato Windows, 
fare clic su Start e digitare cmd.exe nella casella di ricerca del me
nù Start. Ora Windows visualizza il risultato della ricerca diretta
mente nella zona superiore del menù Start, fare clic sulla voce 
cmd.exe sotto Programmi e, nella finestra del Prompt, digitare il 
comando systeminfo. Premere il tasto Invio e, dopo una breve at
tesa, apparirà una lista di informazioni. Alla voce Data di installa
zione originale viene mostrata proprio la data d’installazione rea
le. Se la lista è scorsa troppo avanti, si può tornare indietro trami
te la barra di scorrimento a destra.

2/WiNDOWs 7/ Mostrare e nascondere  
i file tramite menù contestuale
Nella versione 7 di Windows si può arricchire il menù contestuale 
con i comandi Mostra file nascosti e Nascondi file nascosti, trami
te una piccola modifica al Registry. In questo modo si risparmierà 
un notevole numero di clic in futuro. Andare nel menù Start e di
gitare regedit.exe nella casella di ricerca. Ora fare clic sulla voce 
omonima visualizzata nella parte superiore del menù Start; se si 
è privi dei diritti di Amministratore, fare clic destro su tale voce e 
selezionare Esegui come Amministratore nel menù contestuale, 
digitando la relativa password. Nella struttura ad albero a sinistra 
dell’editor cercare la chiave Hkey_Classes_Root\Directory\Back
ground\shell. Selezionarla, poi fare clic destro nella sezione de
stra dell’editor e selezionare Nuovo/Chiave. Modificare il nome 
suggerito da Windows e chiamare la nuova chiave Mostra file na
scosti. Poi creare una chiave all’interno di quella appena creata e 
chiamarla command. Selezionarla, poi nella sezione destra dell’e

ditor fare doppio clic sulla voce (Predefinito). Digitare il comando 
reg add HKCU\Software\Microsoft\Windows\CurrentVersion\Ex
plorer\Advanced /v Hidden /t reg_dword /d 1 /f nella casella Dati 
valore della finestra Modifica stringa. 

Tramite la procedura descritta sopra, generare la chiave Nascon
di file nascosti all’interno della chiave Hkey_Classes_Root\Directo
ry\Background\shell, e al suo interno creare la chiave command. 
Fare doppio clic su (Predefinito) a destra e in Dati valore digitare il 
comando reg add HKCU\Software\Microsoft\Windows\Current
Version\Explorer\Advanced /v Hidden /t reg_dword /d 2 /f. Ora 
selezionare File/Chiudi per chiudere l’editor del Registry, e riavvia
re il computer. Ambedue i nuovi comandi saranno visibili nel me
nù contestuale che appare facendo clic destro su un punto vuoto 
della sezione destra di Esplora risorse. Poi premere F5 per aggiorna
re la visualizzazione in base al comando selezionato.

3/WiNDOWs VisTA/7/ regolare il livello  
audio delle singole applicazioni
Un’icona a forma di altoparlante si trova solitamente a destra 
nella Barra delle applicazioni. Facendo clic su di essa si apre una 
finestra con uno speciale cursore per regolare il volume audio 
generale. C’è anche un pulsante con icona a forma di altoparlan
te, e l’etichetta Disattiva audio altoparlanti, per azzerare il volu
me. In basso è poi presente il link Mixer: fare clic su di esso per 
aprire la finestra Mixer volume, che visualizza un cursore speci
fico per il volume di ciascuna applicazione aperta. Anche sotto 
ciascuno di essi è presente un pulsante per silenziare il volume. 

Utilizzare il cursore Dispositivo per modificare contempora
neamente il volume di tutte le applicazioni, mantenendo le pro
porzioni relative tra i singoli volumi. La finestra Mixer volume 
può essere chiusa solo tramite il pulsante di sistema a forma di 
croce nell’angolo in alto a destra. Per aprirla si può anche fare 
clic destro sull’icona dell’altoparlante in basso a destra nella 
Barra delle applicazioni, e selezionare il comando Apri mixer vo
lume nel menù contestuale.
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5/
Correzione 
in Windows
Windows 8 offre una 
funzione di Controllo 
ortografia integrata, 
disponibile per tutte 
le Metro apps, che 
può essere gestita 
nelle Impostazioni 
avanzate

7/
L’importanza 
della pulizia
Con Advanced 
Uninstaller Pro si 
possono rimuovere 
tutti quei file che  
la disinstallazione  
dei programmi lascia 
quasi sempre sul 
computer dell’utente

4/
Spazio  
per la sidebar
Se si possiede  
un secondo monitor 
la sidebar può essere 
visualizzata  
su di esso, 
risparmiando spazio 
sullo schermo 
principale

6/
Facile 
spostamento
Si possono spostare 
facilmente le finestre 
fuori dallo schermo  
e riportarle  
dove si trovavano, 
grazie all’utility 
gratuita AltDrag

4/WiNDOWs VisTA/ Visualizzare  
la sidebar su un secondo monitor
In Windows Vista la sidebar può contenere gadget che mostrano in
formazioni come meteo, notizie o stato del sistema. Essa si posizio
na comodamente di lato su uno schermo panoramico, ma su un mo
nitor 4:3, o comunque a bassa risoluzione, occupa spazio prezioso. In 
questi casi sarebbe utile poterla visualizzare su un secondo scher
mo, se lo si possiede. Per cominciare si deve trovare il numero asse
gnato dal sistema a ciascuno schermo: basta fare clic destro su un 
punto qualsiasi del desktop e selezionare il comando contestuale 
Personalizza. Poi fare clic sul link Impostazioni schermo, infine sul 
pulsante Identifica nella finestra che si apre. Sugli schermi viene vi
sualizzato per un breve tempo un grande numero d’identificazione. 

Ora si può chiudere la finestra. Fare clic destro su un punto qual
siasi della sidebar e selezionare il comando contestuale Proprietà. 
Ora selezionare il numero del monitor, visualizzato prima a scher
mo, nella lista a discesa Visualizza su questo monitor. Non si può 
sbagliare, perché saranno visibili per la selezione solo gli schermi 
effettivamente disponibili. La posizione della sidebar può anche es
sere regolata selezionando le opzioni A sinistra e A destra, per posi
zionarla per esempio sul lato sinistro dello schermo principale. Con
fermare le modifiche con clic su Applica e Ok.

5/WiNDOWs 8/ Usare comodamente  
il controllo ortografico nelle Metro apps
Fino a Windows 7 ogni programma doveva utilizzare il proprio siste
ma di correzione ortografica. In Windows 8 Microsoft ha introdotto 
un nuovo tipo di Metro apps, che offre una funzione di controllo or
tografico disponibile per tutte le applicazioni. Si tratta di una fun
zione integrata e gestibile dalle impostazioni di sistema: aprire il 
menù Start di Windows 8 tramite la combinazione di tasti Win+C, o 
posizionare il puntatore in un angolo dello schermo, e tenere pre
muto il pulsante destro del mouse. Ora fare clic sull’icona della ruo
ta dentata per aprire le Impostazioni, e fare clic sul link in basso Mo
difica impostazioni PC. Fare clic sulla categoria Generale a sinistra, e 

cercare la sezione Controllo ortografia. Posizionare su Attivato il pul
sante a scorrimento Evidenzia errori di ortografia, in modo che gli 
errori siano rilevati e sottolineati in rosso, proprio come accade nei 
word processor. Porre invece su Disattivato il pulsante relativo a Cor
reggi automaticamente errori di ortografia, altrimenti saranno cor
retti automaticamente anche termini che non dovrebbero esserlo, 
come parole straniere o sconosciute al dizionario integrato. Le impo
stazioni effettuate saranno immediatamente operative.

6/WiNDOWs Xp/VisTA/7/ spostare  
una finestra oltre il bordo dello schermo
Nonostante le dimensioni medie degli schermi, e soprattutto il fatto 
che le risoluzioni siano molto aumentate, lo spazio sul desktop sem
bra sempre poco. E talvolta si vorrebbe trascinare una finestra oltre il 
bordo dello schermo, per liberare la vista della zona sottostante. Ciò 
non è facilmente eseguibile con le funzioni di base e diventa proble
matico far tornare la finestra alle dimensioni normali. Il freeware 
AltDrag può evitare questo problema e fa anche buon uso dei margini 
dello schermo. Si rivela dunque particolarmente utile sui piccoli 
schermi dei netbook. Inutile dire che l’utility è disponibile nei Conte
nuti Extra presenti su www.playmediacompany.it/chip o scaricabile 
da http://code.google.com/p/altdrag. L’utility è pronta per l’uso dopo 
una breve installazione, occorre solo ricordarsi di attivare l’opzione Au
tostart durante la procedura guidata, in modo che il programma si av
vii automaticamente con Windows e sia sempre a disposizione. Le altre 
impostazioni potranno essere effettuate in seguito tramite il file 
AltDrag.Ini presente nella cartella dell’utility.

D’ora in poi basterà tenere premuto il tasto Alt per spostare como
damente la finestra tramite clic sinistro e trascinamento del mouse. 
Non sarà dunque più necessario fare clic sulla Barra del titolo: basterà 
fare clic in qualsiasi punto della finestra da spostare. Inoltre, le dimen
sioni della finestra potranno essere modificate con altrettanta facilità 
usando il pulsante destro del mouse: la finestra passa da dimensioni 
normali a dimezzate, proprio come con Aero Snap di Windows 7. Se ti
rata indietro, riprenderà le sue dimensioni originali. Questa comoda 
utility funziona anche con Windows XP e Vista.
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8/
Sincronizzazione 
automatica
Tramite la nuova 
applicazione Microsoft 
si deve selezionare  
una cartella locale  
per sincronizzare 
automaticamente  
tutti i dati su SkyDrive

8/
Direttamente 
in Esplora 
risorse
Dopo l’installazione 
della nuova 
applicazione, 
SkyDrive apparirà 
come preferito  
in Esplora risorse

9/
Su un vero 
computer
Su un vero pc è molto 
più comodo usare 
l’interfaccia desktop 
completa di Internet 
Explorer 10, invece  
di quella tablet  
che è priva  
di molti elementi

7/WiNDOWs Xp/VisTA/7/ rimuovere  
totalmente i programmi disinstallati
Quando si disinstalla un programma, purtroppo nella maggior 
parte dei casi non tutto ciò che è stato installato viene rimosso. 
Le procedure di disinstallazione lasciano sul computer molti fi
le, che occupano spazio, rallentano il sistema e possono anche 
creare conflitti con altre applicazioni provocando blocchi dei 
programmi o di Windows. Oggi sono disponibili molte utility 
per la rimozione di tutti i file non eliminati dalle disinstallazio
ni. Molto utilizzato è Revo Uninstaller, che però è limitato e of
fre funzioni complete solo nella versione Pro a pagamento.

Molti non sanno che oggi è disponibile gratuitamente un soft
ware come Advanced Uninstaller Pro, che in precedenza era a pa
gamento. L’utility è scaricabile gratuitamente da www.advance-
duninstaller.com. E non è tutto: oltre alle funzioni di disinstalla
zione totale questa utility offre anche altri strumenti, raccolti in 
gruppi. La funzione Uninstall programs si trova facendo clic sul 
pannello General Tools. Cercare il programma desiderato e fare 
clic sul pulsante Uninstall. L’utility per prima cosa esegue la nor
male procedura di disinstallazione di Windows. Poi Advanced 
Uninstaller Pro esegue una scansione alla ricerca dei file che la 
disinstallazione ha lasciato sul pc: se ne trova, chiede all’utente 
conferma e li cancella. Anche questa funzione però non sempre 
riesce a trovare tutti i file che un programma ha lasciato sul com
puter: l’unico modo per avere la certezza di eliminare veramente 
tutti i file e le modifiche al Registry effettuate da un programma 
in fase d’installazione, è attivare la funzione di monitoraggio del
le installazioni offerta da Advanced Uninstaller Pro.

Selezionare General Tools/Monitored installations e attivare 
la funzione con il pulsante Start installation Monitor. Poi instal
lare i programmi desiderati. In seguito, si potranno disinstallare 
questi programmi in modo veramente completo, ripristinando 
il sistema allo stato in cui si trovava prima dell’installazione, se
lezionando Uninstall monitored application. L’utility offre an
che altre funzioni e strumenti di pulizia, per esempio il Services 
Manager per gestire meglio i servizi di sistema, e Start Menù 
Cleaner che può rimuovere le voci del menù Start lasciate da 
programmi non più presenti. Si possono anche cercare e rimuo
vere i file duplicati che occupano inutilmente spazio con File 
and Registry Tools/Duplicate Files, o cancellare tutti i file tem
poranei superflui con Windows Temporary Files. Con Internet 
Browser Tools si possono chiudere i processi delle singole istan
ze del browser web, eliminare i cookie e gestire Estensioni o 
Componenti Aggiuntivi.

8/WiNDOWs Xp/VisTA/7/ connettersi  
comodamente a skyDrive
È noto che non è possibile sincronizzare i dati se si utilizza lo spa
zio online di Microsoft SkyDrive tramite l’interfaccia web nel 
browser, o se si è connesso SkyDrive come disco di rete in Esplora 
risorse. Questo dovrebbe cambiare con la nuova app SkyDrive of
ferta da Microsoft: accedere tramite il browser allo spazio SkyDrive 
e fare clic in basso sul pulsante Scarica accanto a Ottieni SkyDrive 
per Windows. Se il pulsante non appare, selezionare in alto a destra 
SkyDrive/App SkyDrive. Leggere le condizioni di licenza e fare clic 
sul pulsante Scarica per accettarle. Salvare il file sul desktop ed ese
guirlo per installare l’applicazione. 

Lo spazio di archiviazione gratuito, che si vede facendo clic su 
Gestisci Archiviazione, è sceso a 7 Gb per i nuovi utenti, e purtrop
po anche per i vecchi utenti che avevano 25 Gb e non hanno appro
fittato del periodo in cui Microsoft consentiva di ripristinare gratu
itamente i propri 25 Gb. Una volta installata l’applicazione per 
Windows, andare in Esplora risorse che avrà ora il nuovo preferito 
SkyDrive. D’ora in poi si potrà lavorare comodamente accedendo 
alla cartella di SkyDrive visibile localmente, e la sincronizzazione 
avverrà automaticamente in background.

9/WiNDOWs 8/ Utilizzare sempre 
la versione desktop di internet Explorer
Windows 8 offre una versione molto semplificata dell’interfaccia 
del browser, dedicata all’uso su tablet, che non è certo il massimo 
se usata sui personal computer. Fortunatamente è possibile impo
stare la versione desktop completa dell’interfaccia del browser: per 
prima cosa avviare Internet Explorer tramite l’icona presente nella 
Barra dei menù. Ora fare clic in alto a destra sull’icona delle impo
stazioni, poi sul pulsante Opzioni Internet. Modificare le imposta
zioni nella scheda Programmi, sezione Apertura di Internet Explo
rer, selezionando la voce Sempre in Internet Explorer sul Desktop 
nella lista a discesa e attivando la casella Apri i riquadri di Internet 
Explorer sul Desktop.
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Office
Tips & Tricks per lavorare 
meglio con il pc

11/
Non inviare 
mail 
incomplete
Si può evitare di 
inviare per errore 
un’email prima  
di aver terminato  
di scriverla,  
tramite le corrette 
impostazioni

10/
Facilmente 
visibili
Si possono 
differenziare 
graficamente le celle 
non protette in un 
foglio elettronico, 
tramite la 
formattazione 
condizionale

12/
Invio 
immediato  
per email
Tramite 
un’impostazione, 
anche con le versioni 
recenti di Word  
è possibile inviare  
un documento aperto 
direttamente come 
testo via email

10/eXceL 2010/ identificare facilmente  
tramite una formula le celle protette
Si può evitare che l’utente sovrascriva accidentalmente celle che 
contengono formule utilizzando una semplice formula di Excel. 
Fare clic sulla scheda Revisione nella Barra multifunzione, poi sul 
pulsante Proteggi foglio. Ora escludere dalla protezione le celle in 
cui si vuole consentire l’inserimento di dati. Dopodiché si può 
cambiare il colore dello sfondo delle celle manualmente, o utilizza
re una formattazione condizionale che differenzi le celle protette 
da quelle non protette: selezionare tutte le celle e nella Barra mul
tifunzione, scheda Home e sezione Stili, fare clic su Formattazione 
condizionale. Nel menù selezionare Nuova regola e nella finestra 
che appare selezionare l’opzione Utilizza una formula per determi
nare le celle da formattare, sotto Selezionare un tipo di regola. Poi 
digitare la formula =CELLA(“proteggi”;A1)=0 nella casella sotto Mo
dificare la descrizione della regola. Ora fare clic sul pulsante For
mato, e nella scheda Riempimento selezionare un colore di sfondo. 
Tutte le celle non protette assumeranno il colore di sfondo selezio
nato, non appena si confermerà l’impostazione con Ok.

11/OUTLOOK 2007/2010/ Evitare  
l’invio di messaggi per errore
Mentre si scrive un’email può capitare d’inviarla prima di averla ter
minata, semplicemente perché si preme per errore la combinazione 
Ctrl+Invio. Per evitare queste situazioni si può configurare la funzione 
in modo personalizzato. Outlook visualizza una finestra di dialogo 
quando si preme la combinazione di tasti la prima volta: se si preme il 
tasto Invio, lasciando la scelta preselezionata su Sì, s’invia il messag
gio. Ma si può ancora evitare l’invio facendo clic su No. Questa finestra 
però non apparirà più se si spunta la casella Non visualizzare più que
sto messaggio. E ogni volta che si premerà la combinazione di tasti, il 
sistema eseguirà quanto scelto la prima volta.

Fortunatamente è possibile modificare questa opzione in seguito: in 
Outlook 2010 selezionare File/Opzioni, poi fare clic sulla categoria Posta 

e nella sezione Invio messaggi disattivare l’opzione CTRL+INVIO per in
viare il messaggio. In Outlook 2007 selezionare Strumenti/Opzioni, fare 
clic sulla scheda Preferenze, poi sul pulsante Opzioni di posta elettroni
ca. L’opzione Usa CTRL+INVIO per l’invio dei messaggi appare facendo 
clic sul pulsante Opzioni avanzate di posta elettronica. Ora selezionare 
l’opzione desiderata e confermarla con Ok. Se si desidera rivedere il mes
saggio che richiede la selezione manuale, si deve modificare il Registry: 
digitare regedit nella casella di ricerca del menù Start, premere Invio e 
confermare l’eventuale richiesta del Controllo Account Utente. Andare 
alla chiave Hkey_Current_User\Software\Microsoft\Office\14.0\Out
look\Preferences e cancellare il valore Dword CtrlEnterSends.

12/WORD/ inviare facilmente  
documenti come testo nelle email
Un tempo si poteva inviare sotto forma di testo nel corpo di un’e
mail un documento aperto in Word, semplicemente utilizzando il 
pulsante Posta Elettronica e facendo clic su Invia una copia. Ora in
vece Word offre solo l’opzione d’invio del documento come allegato. 
Per non essere costretti a copiare e incollare manualmente il testo 
nella mail, si può ripristinare la vecchia funzione anche nelle versio
ni 2007 e 2010 di Word. Occorre selezionare File/Opzioni, poi la cate
goria Personalizzazione barra multifunzione. Ciò fatto, selezionare 
la voce Lettere che appare nella lista a destra, fare clic sul pulsante 
Nuovo gruppo e immediatamente su Rinomina. 

Ora si può modificare il nome digitando qualcosa come Invia per 
email, e confermare con Ok. Dopodiché occorre modificare l’opzione 
a sinistra impostando Comandi non presenti sulla barra multifun
zione sotto Scegli comandi da. Ricercare la voce Invia a destinatario 
posta elettronica, selezionarla e con il pulsante Aggiungi inserirla 
nel nuovo gruppo creato a destra. Chiudere la finestra con Ok. Dopo 
la conferma, apparirà il nuovo comando Destinatario posta nella 
scheda Lettere della Barra multifunzione. Si può usare questa fun
zione, facendo clic su di essa, poi sul pulsante Invia copia,  per facili
tare un invio rapido del documento aperto come email testuale a un 
destinatario presente nella rubrica di Outlook.
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S
olo pochi anni fa era tutto più semplice: si possedeva un 
solo computer per tutta la famiglia, con un solo browser 
web, e le password da ricordare erano ben poche. Oggi in
vece ci sono persone che hanno più di un computer, alcu
ne utilizzano più di un browser, e siti, servizi e portali che 

richiedono password sono sempre più numerosi. 
Nei sondaggi effettuati da CHIP la risposta più comune alla do

manda sulla gestione delle proprie password è che si utilizza sem
pre la stessa password per tutti i siti e servizi, e per di più si tratta di 
una password insicura perché facile da indovinare. Inoltre, oggi è 
divenuto fondamentale il problema di sincronizzare dati e pass
word tra browser e computer differenti. Sono stati ideati vari stru
menti per affrontare il problema da diverse prospettive, ma le so
luzioni complete e facili da utilizzare sono sempre a pagamento.

Comodità su più computer
Prima di decidersi per qualsiasi utility occorre farsi alcune do
mande: quale browser utilizzo? Su quali piattaforme hardware e 
software lavoro? I dati devono essere disponibili su più di un 
computer? Ho realmente bisogno di accedere a certi dati in mo

bilità, e di che tipologia? La maggior parte delle utility di gestio
ne delle password, o Password Manager, è disponibile su Win
dows, iOS e Android, ed è a pagamento (solitamente una tantum 
per ciascun client). L’utility LastPass è disponibile anche su piat
taforma Linux, ma richiede un account Premium per accedere 
ai dati da dispositivi mobili, al prezzo di 1 dollaro al mese. I dati 
vengono salvati online in forma criptata e resi disponibili su 
tutte le piattaforme.

Componenti aggiuntivi  
per più di un browser
Chi stesse già usando LastPass come componente aggiuntivo di Fi
refox dovrebbe scaricare la versione completa per Windows e rein
stallarla. L’utility è disponibile tra i Contenuti Extra o è scaricabile 
da https://lastpass.com/misc_download.php. Sul sito web sono di
sponibili anche utility per Opera, Safari e altre applicazioni, nella 
categoria Windows. Sono presenti anche vari download per Mac e 
Linux nelle relative categorie. 

Tra le altre cose, nella categoria Mobile si trovano informazioni 
sulle versioni per Windows Phone, iOS, BlackBerry, Symbian e An
droid, e i link possono essere inviati via email ai relativi dispositivi. 
L’uso su cellulare richiede il pagamento mensile per un account 
Premium, come descritto sopra. LastPass in versione per iPad è co
stituito da un browser separato che funziona solo sul tablet, per 
accedere ai dati di LastPass. I passaggi illustrati a fianco descrivono 
come iniziare a utilizzare LastPass sul proprio computer.

GESTIRE LE PASSWORD
web in modo centralizzato

L’autore è stato testimone  
della crescita del settore IT  
fin dagli anni Novanta  
come giornalista specializzato

Non si riesce più a tenere traccia di tutte le password richieste 
da siti web, portali e servizi online? c’è una soluzione
D I  P e T e r  P o s s e
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C O M E  S I  FA
1 SCARICARE LASTPASS Sul sito https://lastpass.com si possono scaricare 

tutte le versioni per le piattaforme desktop e i link per quelle mobile.

2 OPZIONI D’INSTALLAZIONE Selezionare i componenti aggiuntivi per il pro
prio browser e fare clic su Successivo. L’ultima opzione consente di 

definire con maggiore precisione i dettagli d’installazione e la sostituzio
ne dei precedenti gestori di password.

3 IMPOSTARE UN ACCOUNT Creare un account LastPass o accedere con i pro
pri dati se si è già registrati. La password definita qui sarà l’unica da 

ricordare d’ora in poi, e serve a criptare i dati delle altre password.

4 IMPORTARE I DATI Consentire l’importazione dei dati e verificare la lista. 
Facendo clic su Mostro le password l’utility può accedere alle pass

word molto facilmente. La crittografia Aes utilizzata per la memorizza
zione online da parte dell’utility renderà tutto più sicuro in futuro.

5 PULIZIA NEL BROWSER Selezionare Sì, rimuovi tutti gli elementi che sono 
stati importati in LastPass, e confermare facendo clic su Successivo.

6 AGGIUNGERE DATI DI ACCESSO Quando ci si registra su un nuovo sito fare 
clic su Salva password con LastPass (o su Aggiungi sito web). Inseren

do la password principale, si accede a LastPass che memorizza automati
camente il sito. In alternativa si può fare clic sull’icona di LastPass in alto 
a destra, poi su Siti/Aggiungi sito.

7 GESTIRE I DATI DI ACCESSO Aprire il menù facendo clic sull’icona di LastPass 
nel browser, e selezionare l’opzione La mia cassaforte LastPass. Qui 

tutti i dati di accesso e le password possono essere modificati o cancellati 
facendo clic rispettivamente sull’icona della penna o del cestino.

8 ALTRE IMPOSTAZIONI Su https://lastpass.com fate clic in alto su Cassaforte 
di NomeUtente. Qui si possono modificare altre impostazioni dell’ac

count e in Impostazioni/Generale si può cambiare la master password.

GESTIRE LE PASSWORD
web in modo centralizzato
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14/DISCHI SSD OCZ/ Maggiori potenzialità  
con l’aggiornamento del firmware 1.4
Ocz ha rilasciato un nuovo firmware (v. 1.4) per tutte le sue unità Ssd, che 
promette un notevole miglioramento delle prestazioni nella scrittura se-
quenziale, particolarmente nei modelli di bassa capienza. Rispetto al 
firmware precedente (v. 1.3) finora disponibile, la velocità massima di 
scrittura su unità Ssd da 128 Gb dovrebbe salire da 200 a 420 Mb/s, e su 
unità da 256 Gb da 380 a 465 Mb/s. Il modello Vertex 4 che ha capacità di 
circa 512 Gb non può trarre profitto da questo nuovo firmware, e ha velo-
cità di scrittura di 475 Mb/s. Inoltre, l’aggiornamento del firmware assicu-
ra su tutti i modelli un incremento della velocità massima di lettura se-
quenziale da 535 a 550 Mb/s. Il significativo incremento nella velocità di 
scrittura è stato ottenuto con l’aiuto degli algoritmi proprietari di con-
trollo di Ocz. La versione più aggiornata del firmware, 1.4 o successiva, 
può essere scaricata dal sito www.ocztechnology.com. 
AttenzIone È indispensabile, prima dell’aggiornamento del firmware, ef-
fettuare su un altro disco una copia di backup completa dei dati conte-
nuti sull’Ssd. I dati vengono infatti cancellati durante la procedura di 
aggiornamento. Se il disco Ssd è quello di sistema su cui è installato 
Windows, si deve creare su un disco esterno una copia di tipo immagine 
dell’intero disco Ssd, tramite utility di sistema o software di terze parti 
come il gratuito Macrium Reflect. 

15/SMARtPHOnE BLACKBERRY/ Installare una nuova 
versione del sistema operativo su vecchi cellulari
Research In Motion (Rim), il produttore di smartphone BlackBerry, ha 
presentato una nuova versione del BlackBerry OS, la 7.1, che offre alcune 
nuove funzioni sui modelli supportati. Tra di esse ci sono applicazioni 
aggiuntive come la radio Fm per i modelli entry level Curve 9360 o 9380, 
o la funzione di tethering che consente l’utilizzo come access point per 
altri dispositivi, o l’uso degli adesivi Nfc utili quando tale funzione di pa-
gamento sarà più diffusa. Inoltre sono state aggiunte funzioni di localiz-
zazione, che consentono di eseguire azioni in determinati luoghi come 
disattivare le notifiche email quando si arriva a casa o disattivare Skype 
quando si è in ufficio. L’aggiornamento offre anche una modalità di ri-

sparmio d’energia intelligente, che modifica automaticamente le impo-
stazioni del BlackBerry quando la carica della batteria scende oltre un li-
vello preimpostato. L’aggiornamento può essere installato anche su mo-
delli come Bold 9900, Torch 9810, 9860 e P9981. La procedura d’installa-
zione è abbastanza semplice: avviare il software BlackBerry sul pc e far 
partire l’installazione facendo clic sulla relativa opzione. Rim rilascia gli 
aggiornamenti gradualmente per le varie nazioni e modelli, per non inta-
sare i server, dunque è possibile che si debba attendere qualche giorno.

16/SCHEDE MADRI GIGABYtE/ Riavviare  
l’aggiornamento del Bios fallito sulle schede DualBios
Le cause di un fallito aggiornamento del Bios possono essere differenti, 
ma la conseguenza è praticamente sempre la stessa: il computer non può 
più essere acceso. L’unica salvezza è avere una scheda dotata di due Bios, 
come le schede madri Gigabyte DualBios: una vera benedizione, in quan-
to sono dotate di un secondo chip del Bios. Quest’ultimo funziona come 
backup per salvarsi dal disastro, e può essere utilizzato per copiare il suo 
contenuto sul chip del Bios principale. Spegnere il computer, poi tenere 
premuto il pulsante di accensione del computer per 10 secondi. Dopodi-
ché riaccendere il pc e continuare a tenere premuto il pulsante di accen-
sione finché il pc non si avvia e si spegne di nuovo automaticamente. In-
fine premere brevemente il pulsante di accensione del computer. Il pc si 
avvia e il Bios di backup copia il suo contenuto sul Master Bios Chip. 

Al termine il computer si riavvia e torna a funzionare. Ora si dovrebbe 
procedere ad aggiornare il Bios principale, sperando che stavolta non si 
verifichino problemi, in quanto il Bios di backup era aggiornato alla ver-
sione esistente all’epoca della produzione della scheda madre. Sia che si 
aggiorni il Bios, sia che s’intenda lasciarlo così per paura di nuovi blocchi, 
prima di utilizzare il pc si dovranno reimpostare i parametri del Bios, in 
quanto saranno certamente andati perduti.

17/tELEVIDEO/ Risolvere i problemi con il Televideo
In alcuni casi la visualizzazione del Televideo può essere disturbata, con 
pagine caricate male o piene di errori nel testo, anche se i canali tv si vedo-
no perfettamente. Se il problema non affligge altri televisori connessi alla 

14/
Migliori 
prestazioni 
per l’Ssd Ocz
La velocità di 
scrittura può quasi 
raddoppiare in alcuni 
modelli di Ssd Ocz 
aggiornando  
il firmware  
alla versione 1.4

16/
Copia di backup 
del Bios
Le schede madri 
DualBios sono le 
uniche che possono 
essere fatte ripartire 
anche se il pc  
si è bloccato per  
un errore durante 
l’aggiornamento  
del Bios

15/
Funzioni 
aggiuntive
Il nuovo sistema 
operativo BlackBerry 
introduce alcune 
funzioni interessanti 
anche sui dispositivi 
meno recenti

HARDWARE
Ottimizzare tutti i dispositivi 
e usarli al meglio
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medesima antenna, allora può essere un problema del televisore: devia-
zioni nei timing nella codifica del Televideo che avviene negli intervalli di 
blanking, ovvero nei millisecondi che passano tra il disegno di un quadro 
e quello del successivo. Ci sono speciali pagine del Televideo per verificare 
se questo problema è effettivamente presente: si chiamano clock cracker 
e sono note solo ai tecnici del settore, ma tutti possono visualizzarle, an-
dando per esempio alla pagina 199 del Televideo. 

Questa è composta da una o più sottopagine, con immagini di test 
come un’intera schermata di piccole lettere i. Le pagine servono a pro-
vocare il massimo numero di cambi di bit per testare i limiti degli oscil-
latori al quarzo. Se questi ultimi non hanno un timing corretto, appari-
ranno gli errori. Se si verifica che il problema non dipende da questa 
causa, può trattarsi di errori di trasmissione dovuti a una banda dati 
troppo ristretta: in questo caso gli errori sono solitamente caratteri er-
rati nel testo, mentre le zone superiore e inferiore della schermata Tele-
video appaiono sempre correttamente.

18/CELLULARI E tV/ Le radiazioni  
del cellulare disturbano le immagini tv
Che il cellulare con le sue potenti radiazioni disturbasse le trasmissioni 
radio è noto: tutti abbiamo sentito il classico rumore pulsante dovuto 
all’arrivo di una chiamata sovrapporsi al suono emesso da un altoparlan-
te. Una novità è invece la possibilità di disturbare anche le trasmissioni tv 
satellitari. I canali satellitari trasmettono con frequenze di circa 11-12 GHz, 
dunque ben superiori a quelle delle radiazioni emesse dai cellulari, ma 
quando il segnale arriva alla parabola, l’illuminatore Lnb sottrae ad esso 
circa 10 GHz, e la frequenza del segnale che passa attraverso il cavo coas-
siale dalla parabola al decoder scende dunque a valori tra 1 e 2 GHz. 

I cellulari utilizzano tre bande di frequenza di circa 900 MHz, 1,8 GHz 
e 2,1 GHz. Ciò significa che non solo una chiamata, ma anche i continui 
segnali che il cellulare invia alla torre di trasmissione della cella cui è con-
nesso possono disturbare le trasmissioni tv sui canali satellitari. Il distur-
bo si concretizza in schiocchi audio o quadrettature dell’immagine. La 
soluzione più costosa è acquistare un cavo schermato professionale. La 
soluzione gratuita è semplicemente allontanare il cellulare dal cavo, per 
esempio posizionarlo in un’altra stanza mentre si guarda la tv.

19/CELLULARI AnDROID COn ROM CUStOM/  
Far funzionare correttamente FasterFix
L’app FasterFix è molto popolare tra gli utenti che utilizzano Rom non 
ufficiali sugli smartphone, poiché consente di modificare una singola vo-
ce nel Time Server del sistema operativo Android. Ciò riduce il tempo ne-
cessario per il fix satellitare nel determinare il luogo. Il Time Server ag-
giuntivo nella maggioranza dei casi si trova in Usa, perché la maggioran-
za delle Rom custom viene programmata negli Stati Uniti. L’applicazione 
Gps è così impostata in modo da trovare prima i satelliti visibili nel cielo 
americano. Se non ha successo, esegue una scansione completa. Ma cosa 
accade esattamente se l’app FasterFix non funziona?

Nella maggior parte dei casi è importante installare BusyBox o 
BusyBox Installer. BusyBox, che può essere installato facilmente tramite 
Google Play, è uno strumento che fornisce l’accesso al sistema e ad altre 
applicazioni, come FasterFix. La maggior parte delle utility che agiscono 
in profondità nel sistema operativo ha già BusyBox preinstallato, ma al-
cune non includono questo tool che consente di addentrarsi nel sistema 
operativo Android.

20/SOnY PLAYStAtIOn/ Connettere correttamente la 
Ps3 a una tv Sony per la funzione Picture-in-Picture
Si sta guardando un interessante documentario, ma durante la pubblici-
tà si vuole giocare con la Ps3, senza però perdersi il seguito del documen-
tario. La funzione Picture-in-Picture è ideale per monitorare il momento 
in cui ricomincia il programma tv, ma talvolta non funziona: si riescono 
a vedere solo le immagini della tv in alternativa a quelle della PlayStation 
3. Ecco come risolvere il problema: accendere il televisore, selezionare il 
sintonizzatore interno (Dvb). Ora premere il pulsante Digital più volte, 
confermare con il pulsante Opzione e selezionare prima Doppia immagi-
ne poi PIP. Ora l’immagine a pieno schermo visualizza il segnale del sinto-
nizzatore interno, e in basso a sinistra appare un’immagine piccola. Pre-
mere una volta il pulsante Freccia destra del telecomando: l’immagine 
piccola viene evidenziata da una cornice verde. Confermare premendo 
Invio, poi cercare l’ingresso Hdmi cui è connessa la Ps3. Selezionandolo, 
sulla tv appariranno le immagini della Ps3 nella cornice piccola.

19/
Aiuto  
per FasterFix
In alcuni casi 
BusyBox dev’essere 
installato 
manualmente  
per garantire  
un corretto 
funzionamento  
del tweak

17/
Problemi  
con il Televideo
La pagina 199 del 
Televideo visualizza  
il clock cracker, 
ovvero pagine di test 
per verificare se  
la cattiva ricezione 
dipende da un 
problema di timing

18/
Il cellulare 
disturba la tv
Le forti radiazioni 
emesse dai cellulari 
possono interferire 
con i segnali che 
viaggiano nei cavi 
dell’antenna dalla 
parabola al decoder

20/
Giochi e tv
Si devono seguire 
alcuni passaggi  
per attivare  
la funzione  
Picture-in-Picture  
di un televisore Sony 
cui è connessa la Ps3 
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Q
uando si cercano informazioni per acquistare il computer 
più adatto alle proprie esigenze, difficilmente si riescono a 
trovare informazioni sulla rumorosità del pc. Eppure si 
tratta di un fattore fondamentale, visto che il continuo ru-
more emesso dalle ventole di processore, alimentatore e 

spesso anche scheda grafica può risultare estremamente fastidio-
so. Ciò non vale solo per chi è costretto per lavoro a passare ore e 
ore tutti i giorni al computer, ma anche per chi lo usa in ambito 
domestico. Il rumore poi è particolarmente insopportabile quando 
viene emesso da un pc home theatre, pensato per essere usato in 
salotto per riprodurre musica e film. 

Il computer utilizzato in questo esempio è proprio un Htpc, un 
Foxconn R30A1 Barebone APU E350 dotato di connessioni Hdmi e 
Dvi. Costa solo 130 euro negli store online, ma essendo un barebo-
ne è dotato solo di scheda madre e chassis: gli altri componenti 
vanno acquistati e montati in proprio, e in questo caso sono stati 
scelti un lettore Blu-ray, un disco fisso da 2 Tb che, assieme al siste-
ma operativo Windows 7, sono costati altri 300 euro.

Si credeva dunque di aver assemblato un perfetto pc home thea-
tre per soli 430 euro, ma al momento di utilizzare il computer, il 

rumore emesso è apparso subito estremamente fastidioso. Decisa-
mente troppo per un pc da usare in salotto. Purtroppo in quest’ar-
chitettura la ventola dell’alimentatore, responsabile del rumore, 
deve raffreddare anche il dissipatore del processore. 

Dunque non è possibile montare un regolatore della velocità di 
rotazione, in quanto si rischia di bruciare il processore se s’imposta 
una velocità troppo bassa. Si deve invece utilizzare un controller 
della ventola basato sulla temperatura, che aumenta o riduce la ve-
locità di rotazione e dunque la rumorosità in modo automatico, 
secondo la temperatura interna del computer. Ma per sapere quale 
ventola sia adatta, è necessario aprire l’alimentatore, ovviamente 
con cavo elettrico rigorosamente staccato.

Procedere solo se si è esperti
La ventola originale presente nell’alimentatore aveva dimensioni 
particolarmente piccole: 80 x 80 x 15 mm. Solitamente le ventole 
da 80 mm di diametro sono spesse 25 mm, mentre questa era solo 
da 15 mm. La ricerca di una ventola adatta è resa ancora più diffici-
le in quanto dev’essere un modello con controllo in base alla tem-
peratura. Si è riusciti a trovare solo una ventola spessa 15 mm, ma 
con diametro di 70 mm. La si è acquistata per circa 11 euro, ma si è 
dovuto usare un assemblaggio particolare (si veda il passaggio 5). 
Si ricorda che questo tip richiede una notevole manualità e profes-
sionalità, inoltre si perde la garanzia del produttore. CHIP non è 
responsabile per eventuali danni a persone o cose provocati dalle 
operazioni qui descritte.

sostituire LA VENTOLA
troppo rumorosa

Redattore di CHIP, lavora  
nel campo dei computer  
e della tecnologia non solo  
per la nostra rivista, ma anche  
per importanti aziende del settore

Se il pc fa troppo rumore, la soluzione è sostituire  
la ventola dell’alimentatore con una più silenziosa
D I  C H R I s to P H  s C H m I Dt
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COME SI FA
1 APRiRe IL CoMPUtEr Rimuovere il cavo elettrico prima di aprire il compu-

ter, per evitare scosse. Poi svitare le viti e togliere il coperchio.

2 RiMuOVErE L’ALLoGGIAMeNtO DeL DiSCO L’alloggiamento del disco in un ba-
rebone blocca l’accesso agli altri componenti. Dietro il pannello di pla-

stica ci sono due viti, devono essere rimosse per poter scollegare la corni-
ce metallica del disco fisso.

3 RiMuOVErE L’ALIMENTAToRe L’alimentatore solitamente è installato sul 
retro dei barebone ed è fissato con tre viti. Rimuoverle ed estrarre 

con cautela l’alimentatore. Il cavo collegato alla scheda madre può esse-
re lasciato collegato se è abbastanza lungo da permettere l’estrazione 
dell’alimentatore.

4 APRiRe L’ALIMENTAToRe L’alimentatore utilizza quattro viti: rimuoverle e 
togliere il coperchio per raggiungere l’interno.

5 SoStItUiRe LA VeNtOLA Svitare le viti che connettono la ventola all’ali-
mentatore e rimuovere il cavetto che le fornisce l’alimentazione. Do-

podiché fissare con le viti la nuova ventola. In questo caso essendo più 
piccola dell’originale si sono dovuti usare i fori di aerazione per fissare le 
viti alla nuova ventola.

6 CoNNEtTeRe LA VeNtOLA Riconnettere il cavetto della ventola nello stesso 
modo in cui era connesso quello della ventola originale.

7 PASsAGGiO OPZiONALE Se si vuole, si può anche connettere il cavetto della 
ventola a un connettore di alimentazione ventola sulla scheda ma-

dre. Ciò però richiede lo smontaggio della scheda madre e del dissipatore 
del processore, dunque è riservato ai più esperti.

8 INSeRiRe IL CoNNEtToRe DeLLA VeNtOLA Inserire il connettore della ventola 
nell’alloggiamento corrispondente, rimontare l’alimentatore, richiu-

dere e riavvitare il coperchio. Ricollegare il cavo elettrico al computer.
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22/EDITING GRAFICO/ Usare servizi online  
per semplici modifiche alle immagini
Se si è in vacanza e si vuole inviare a parenti o amici una foto, spesso 
si sente il bisogno di effettuare qualche piccola modifica grafica: per 
esempio ritagliare l’immagine per evidenziare il soggetto o correg
gere gli occhi rossi. I servizi online possono tornare utili in questi 
casi: si carica la foto online e la si modifica con gli strumenti offerti 
dal sito. Effettuate le modifiche, s’invia la foto a parenti e amici per 
posta elettronica. Oltre che in viaggio, questi siti possono essere utili 
anche a casa: se si effettuano sempre modifiche di piccola entità alle 
immagini, si possono usare al posto dei costosi software di editing 
grafico. Photoshop Express (www.photoshop.com/express), Cellsea 
(www.cellsea.com/media) e Splashup (www.splashup.com) sono al
cuni dei migliori siti di editing grafico. Sono gratuiti se si utilizza la 
versione standard dei servizi. Photoshop Express richiede anche di 
registrarsi gratuitamente. Nessuno di questi servizi web può compe
tere con software completi come Corel PaintShop Pro o Adobe Pho
toshop Elements, ma per ritocchi semplici come ritaglio, correzione 
luminosità o occhi rossi ottengono risultati sorprendenti. Anche le 
piattaforme di Social Media come Google+ offrono semplici stru
menti di editing con le funzioni di base, la possibilità di aggiungere 
testo e alcuni effetti fotografici.

23/FOTOGRAFIA IN TEATRO/ Scattare  
buone foto ai concerti e in teatro
Nelle fotografie a teatro e ai concerti si dovrebbe fare una cosa: di
sattivare l’esposizione automatica. Sul palco infatti ci sono differen
ze molto accentuate tra zone illuminate e in ombra. Dunque occorre 
fare molte prove con tempi di esposizione e aperture impostati ma
nualmente. Solo con tentativi ed errori si troverà l’esposizione cor
retta per fotografare sulla scena attori o musicisti. Risulterà utile 
anche la funzione di bracketing della fotocamera, che consente di 
scattare una serie di foto con differenti esposizioni ogni volta che si 
preme il pulsante di scatto, funzione che facilita anche la variazione 

dell’esposizione in modo predeterminato, per esempio verificando 
che ogni tre scatti l’immagine è sovraesposta o sottoesposta. È inol
tre importante verificare che l’apertura non sia troppo ampia, per 
avere una riserva di profondità di campo. Nondimeno, allo stesso 
tempo occorre ricordarsi che il tempo di esposizione dev’essere 
mantenuto il più rapido possibile, per evitare sfocature. Dunque si 
consiglia una sensibilità elevata, da Iso 1600 in su, unita a un obiet
tivo a elevata luminosità. Inutile dire che un treppiede è indispensa
bile. Obiettivi ad alta luminosità (f/1.8) con focali come 50 mm o 85 
mm sono altamente raccomandati per le reflex digitali. L’attore in 
movimento può anche diventare un elemento artistico, con un ef
fetto sfocatura che rende più dinamica l’immagine.

24/ARCHIVIAZIONE/ Convertire  
i file Raw e memorizzarli per usi futuri
Sempre più modelli di fotocamere digitali sono in grado di salvare le 
foto nel formato Raw, non compresso e dunque senza la perdita di qua
lità insita nella compressione Jpeg. Il problema è che non esiste un uni
co formato Raw, ma tanti formati specifici di ciascun produttore. E non 
si è certi che in futuro saranno sempre disponibili software in grado di 
leggere tali formati proprietari: la storia dell’informatica è piena di 
esempi di formati digitali che sembravano, inizialmente, molto pro
mettenti, ma poi sono scomparsi rapidamente. Dunque come fare per 
evitare che le foto archiviate in formato Raw siano un giorno illeggibili? 
La soluzione è convertirle in un altro formato senza perdita di qualità, 
ma che abbia maggiori probabilità di essere usato in futuro.

Questo formato già esiste e si chiama Dng (Digital Negative, ovvero 
negativo digitale). Ideato da Adobe proprio per risolvere il problema dei 
formati Raw proprietari, si prevede che li soppianterà in futuro, e che 
possa avere un successo simile a quello del formato Pdf come standard 
de facto. In questo è favorito in quanto le sue specifiche sono state rese 
pubbliche da Adobe, a differenza di quanto fatto dai produttori di foto
camere per i propri formati Raw. Inoltre ha il vantaggio di avere una 
notevole flessibilità nelle opzioni di elaborazione, senza i limiti posti 
dai software dei produttori.

Infine, non comporta rischi di possibile incompatibilità tra le fotoca

22/
Editing rapido
Con Cellsea  
si possono ritagliare  
le immagini, 
correggere i colori  
o la luminosità,  
tutto online

23/
Fondamentale 
il valore di f
Si devono utilizzare 
obiettivi ad elevata 
luminosità (f/1.8)  
per poter scattare 
buone foto a teatro  
o ai concerti

22/
Photoshop 
per tutti
Adobe nella versione 
online di Photoshop 
offre più di 20 
strumenti di editing, 
alcuni con risultati 
abbastanza 
professionali

FOTOGRAFIA
I trucchi più intelligenti 
per foto più belle che mai
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mere e le nuove versioni dei software Raw dei produttori: con esso l’uten
te può usare qualsiasi programma grafico, senza essere costretto a usare 
quello del produttore della fotocamera. Sono già molti i software grafici 
che supportano il formato Dng e molti produttori di fotocamere lo sup
portano già dalla fine del 2005, come Leica, Samsung e Ricoh. Adobe offre 
un convertitore Dng gratuito alla pagina www.adobe.com/go/dng_con-
verter_win che consente di convertire in Dng i file Raw. Basta scaricare il 
programma, le cui dimensioni ammontano a 89 Mb, eseguirne l’installa
zione e si è pronti per l’utilizzo: avviare Adobe Digital Negative Converter 
e selezionare la cartella contenente le immagini da convertire. Ora defini
re la cartella in cui il convertitore Dng dovrà memorizzare i file convertiti.

Si può anche assegnare un nuovo nome alle foto e, se necessario, 
modificare caratteristiche e parametri in fase di elaborazione, per 
esempio le dimensioni dell’anteprima, tramite il passaggio 3 delle im
postazioni. Chi vuole andare sul sicuro può anche integrare il file Raw 
originale nel file Dng, invece di limitarsi a convertirlo: fare clic sul pul
sante Cambia preferenze per accedere all’opzione Incorpora file Raw 
originale. Unico svantaggio il raddoppio delle dimensioni del file. La 
conversione inizia non appena si fa clic sul pulsante Converti.

25/VENDERE FOTO/ Guadagnare  
con le proprie foto tramite i servizi internet
Oggi chi si diletta di fotografia, ma anche chi semplicemente ha scatta
to foto interessanti durante le vacanze, può mettere a frutto i suoi scatti 
migliori guadagnando qualcosa. Non è necessario essere fotografi pro
fessionisti, perché oggi ci sono agenzie online specializzate nella vendi
ta di buone foto amatoriali. Il termine tecnico è fotografia Microstock e 
uno dei più noti rappresentanti del genere è Fotolia (it.fotolia.com). Tut
te le immagini presenti su Fotolia sono libere da licenze di copyright e 
possono essere usate sia privatamente che a scopi commerciali in qual
siasi parte del mondo. L’aspetto più interessante è che i requisiti per 
vendere le proprie immagini sono alla portata di tutti: basta registrarsi 
sul sito web per iniziare a utilizzare il servizio.

Fare clic su Iscriviti ora, poi digitare un nome utente e una pass
word. Ora fare clic sul link blu Termini e Condizioni, se si è d’accordo 
con i termini fare clic su Crea account e nella pagina che appare for

nire i dati personali richiesti. La registrazione è assolutamente gra
tuita e ci si può cancellare dal servizio in qualsiasi momento. Una 
volta fatto clic su Conferma account, si può iniziare a caricare le pro
prie immagini. È importante assegnare molte parole chiave alle foto 
caricate, per incrementare le probabilità che le foto siano notate tra 
le migliaia caricate sul sito. Considerando che il prezzo di vendita di 
una singola foto è basso, si guadagna più con la quantità che con la 
qualità. I crediti guadagnati su Fotolia possono essere trasferiti in 
euro su un account PayPal.

26/TECNICA FOTOGRAFICA/ Riprendere  
i soggetti floreali con angolature interessanti
Le foto di fiori e piante spesso vengono riprese dall’alto in basso, 
stando in piedi, e talvolta si vedono addirittura le punte delle scarpe 
nell’immagine. Niente di meno interessante, dunque occorre cam
biare prospettiva provando anche quelle meno comuni. Per esempio 
riprendere un singolo fiore contro il cielo, da una prospettiva raso
terra detta anche frog’s perspective. La foto sarà molto più espressi
va, chi la guarda non sarà distratto da altri elementi della foto, ma 
potrà concentrarsi solo sulla bellezza dei fiori.

27/TECNICA FOTOGRAFICA/ Scattare foto d’insetti 
perfettamente a fuoco senza spendere una fortuna
Per scattare ottime foto d’insetti mentre sono in volo, si deve innan
zitutto determinare la corretta posizione di ripresa. La migliore in
quadratura si ottiene nella zona in cui l’insetto continua a volare 
avanti e indietro sul gambo di un fiore, ma per determinarla occorre 
osservare il comportamento dell’insetto per qualche secondo. Una 
volta trovata la posizione, mettere a fuoco manualmente sul percor
so di volo, poi riattivare l’autofocus della fotocamera e attendere con 
la messa a fuoco regolata su quel punto specifico, finché l’insetto 
non appare nell’inquadratura. Quando si preme il pulsante di scatto 
la messa a fuoco automatica sarà molto più rapida che se non si fos
se eseguita prima la messa a fuoco manuale. Si può anche seguire 
l’insetto, tenendo il pulsante di scatto premuto a metà.

26/
Prospettiva 
della rana
I fiori diventano  
un soggetto più 
imponente se 
fotografati dal basso 
contro il cielo 
azzurro, perché  
non ci sono elementi 
di distrazione 
nell’inquadratura

24/
Creato  
per l’eternità
Il formato Dng è stato 
creato da Adobe 
come standard 
aperto, per essere 
compatibile  
con i software  
grafici anche  
tra vent’anni o più

25/
Piccola fonte 
di reddito
Si possono 
guadagnare piccole 
cifre vendendo  
su Fotolia le migliori 
foto che si sono 
scattate

27/
In attesa con 
la fotocamera
Per scattare foto 
perfettamente nitide 
a un insetto in volo è 
necessario mettere 
prima a fuoco  
su un punto del suo 
percorso, poi 
attenderne un 
secondo passaggio
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D
opo ogni estate l’hard disk è regolarmente riempito da mi-
gliaia di foto di paesaggi e ritratti di atmosfera? C’è da aspet-
tarselo, ma prima di renderle pubbliche si possono migliora-
re le foto con il computer, rendendo più efficace l’atmosfera 
da comunicare. Ovviamente per ottenere risultati eccellenti, 

il ruolo principale spetta alla qualità della foto originale: per esem-
pio per una foto di coppia l’ideale è scattare con il sole di fronte al 
tramonto, ottenendo tonalità molto calde.

Le sfumature di colore sono fondamentali
Si deve lavorare principalmente sui colori, per incrementare 
l’atmosfera estiva. Camera Raw offre l’opzione di regolazione 
del bilanciamento del bianco. Normalmente le immagini ten-
denti al giallino non sono l’ideale, ma in questo caso forniscono 

la giusta atmosfera serale alla foto. Inoltre, le zone più scure e 
più illuminate dell’immagine possono essere bilanciate con 
l’aiu to di luci di riempimento per rendere più chiara l’espressio-
ne dei volti dei soggetti. 

Inoltre, CHIP consiglia una tecnica che consente di simulare 
con Photoshop un nuovo livello di luce solare giallo-arancio. Si 
può anche volontariamente impostare la provenienza da una 
direzione un po’ differente dall’orientamento reale, utilizzando 
una maschera sfumatura. In questo modo a partire da colori 
spenti si otterranno dorate tonalità estive.

Una sfumatura rafforza l’efficacia
L’immagine dopo questi passaggi di editing mostra toni eccessi-
vamente giallastri su pelle e punti più luminosi. Per riportare l’ec-
cesso alla normalità utilizzare il cursore del bilanciamento colo-
re. E come ciliegina sulla torta, Photoshop offre già la funzione 
giusta per creare le corrette sfumature nell’immagine. Con essa si 
otterrà una zona di sfocatura che fornirà all’intera foto una tona-
lità estiva e un’atmosfera calda.

TonaliTà più CalDE
nei ritratti

Sebastian Lang è redattore di CHIP 
Foto-Video e si occupa di fotografia fin 
dall’infanzia. I suoi campi d’interesse 
sono principalmente la fotografia 
di moda e l’editing grafico

La foto di una coppia è facile da scattare,  
ma per ottenere la giusta atmosfera si può utilizzare il pc
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ECCo ComE farE
1 iMpOSTaRE iL BIlAnCiAmEnTo DEl BIaNCO Caricare in Photoshop il file 

estate_precedente.Cr2 (presente in Contenuti Extra, kit Tips). Si apri-
rà in Adobe Camera Raw. Selezionare l’opzione Personale accanto a Bi-
lanciamento bianco. Ora spostare il cursore Temperatura colore su 
5650 Kelvin. La foto assumerà una dominante giallina che crea un’at-
mosfera più calda. Spostare il cursore Tinta verso il magenta, a circa +37 
(si veda l’immagine) per enfatizzare leggermente i toni della pelle.

2 CorrEGGErE i Valori Tonali I volti della coppia sono totalmente 
scuri nell’immagine originale. Per illuminarli si può utilizzare il 

parametro Luce di schiarita. Spostare il cursore a circa 33. Correggere 
i gambi in primo piano tramite il cursore Recupero con un valore di 
circa 38. Infine, ridurre Luminosità da +50 a +25 per correggere la 
luminosità globale.

3 CrEarE liVElli ColorE in pHoToSHop Fare clic sul pulsante Apri 
immagine in Camera Raw per aprire il file in Photoshop. Qui se-

lezionare Livello/Nuovo livello di riempimento/Tinta unita, fare clic 
su Ok e inserire il codice colore f79d1d nella casella # in basso. Si trat-
ta di un caldo arancio. La tonalità può essere ancora corretta con un 
clic nella zona desiderata del campo colore.

4 EffETTi maSCHEra E liVEllo Ridurre Opacità a 35% e selezionare 
l’opzione Scolora nel livello. Ora la foto viene resa più chiara uti-

lizzando la tonalità arancio precedentemente selezionata. L’effetto 
della luce solare incidente può essere enfatizzato processando l’im-
magine: fare clic sulla maschera nella finestra del livello, poi tramite 
lo strumento sfumatura disegnare una retta dal bordo sinistro supe-
riore a quello destro inferiore.

5 rEGolarE il BilanCiamEnTo DEi Colori Ora occorre un nuovo li-
vello di regolazione, del tipo Bilanciamento colore, per eseguire 

l’ultima correzione delle tonalità cromatiche. Attivare l’opzione Luci 
nella sezione Tono, e spostare il cursore più in alto a +9 nella direzio-
ne del rosso, per mettere in evidenza le zone in ombra della pelle. 
Ora spostare il cursore più in basso verso il blu, in base ai propri gu-
sti, per ammorbidire l’eccessiva dominante giallina nelle zone più 
illuminate.

6 EFfETTo SFUMaTURa Per dare un ulteriore effetto sfumatura 
all’immagine, duplicare il livello di sfondo selezionandolo e 

premendo Ctrl+J. Poi selezionare Filtro/Rendering/Riflesso lente. 
L’impostazione migliore in Tipo di lente è Zoom 50–300 mm. Qui 
impostare Luminosità a 150%.
iMpOrTaNTE Spostare la crocetta sulla miniatura della fotografia po-
sizionandola nell’angolo in basso a destra, per ottenere un effetto 
uniforme.

2
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29/NOKIA X7-00/ Bloccare a distanza  
lo smartphone smarrito via Sms
Spesso non si riflette a sufficienza sul fatto che se si perde il cellula
re, o lo si lascia incustodito sulla scrivania dell’ufficio o in altri luo
ghi, altre persone potrebbero leggere messaggi Sms, contatti, liste di 
chiamate e altri dati personali. 

Oggi però la tecnologia rende possibile bloccare a distanza l’ac
cesso di terzi a questi dati, semplicemente inviando un Sms. Ovvia
mente si deve avere accesso a un altro cellulare per inviare l’Sms di 
blocco, e si deve aver impostato questa funzione nel telefono prima 
dello smarrimento. Selezionare Menù/Impostazioni/Telefono/Ge
stione telefono. Ora cercare la voce Impostazioni protezione/Telefo
no e carta SIM/Blocco da remoto telefono, e selezionare l’opzione 
Disattivato, in modo che cambi diventando Attivato. Confermare 
premendo Ok. Ora lo smartphone chiederà di definire un comando 
per il blocco: digitare il comando desiderato e premere Ok, poi digi
tare nuovamente il comando per conferma.

Il comando dev’essere lungo da 5 a 20 caratteri e ovviamente non 
dev’essere reso noto in quanto consentirebbe a terzi di bloccare il 
proprio telefono. Al termine della procedura lo smartphone chiede
rà il codice di protezione del cellulare, e se non lo si era impostato 
occorrerà farlo ora. Non è infatti possibile utilizzare la funzione di 
blocco remoto senza questo codice. In futuro, se si perderà il telefo
no si dovrà inviare un Sms al telefono contenente il comando creato 
in precedenza. Il cellulare bloccherà l’accesso a terzi e invierà un Sms 
di risposta confermando l’esecuzione del blocco. Se si ritroverà il te
lefono, basterà digitare il codice di protezione per sbloccarlo.

30/IPHONE/ Usare lo smartphone  
come livella con un’app gratuita
L’iPhone reagisce all’orientamento dello schermo, cambiando la vi
sualizzazione di conseguenza. Tale funzione utilizza il giroscopio 
interno e consente di usare l’iPhone come livella a bolla. Certo nes
suno utilizzerebbe l’iPhone come livella in un cantiere edile, ma 
può essere utile per allineare correttamente il telefono scattando 

foto, o durante il montaggio di un mobile. L’app gratuita iHandy 
offre la funzione di livella a bolla, oltre ad altre funzioni gratuite, e 
si scarica dall’App Store con iTunes. Occorre solo calibrarla dopo 
l’installazione e la prima volta che si usa l’app. Il pulsante con la 
croce su un quadrato è il pulsante di calibrazione, che imposta co
me zero la posizione attuale. Dunque si deve appoggiare il cellulare 
su una superficie perfettamente orizzontale come il pavimento, e 
toccare il pulsante con la croce. Poi ruotare lentamente il dispositi
vo di 180 gradi in senso perpendicolare allo schermo, e verificare il 
valore indicato. Se non è zero, significa che il piano utilizzato non è 
perfettamente orizzontale, e si deve dunque trovare un’altra su
perficie per calibrare lo strumento. 

Ripetere la procedura con l’iPhone appoggiato prima sul lato 
corto poi su quello lungo. Usare i lati privi di pulsanti (destro e in
feriore) o si verificherà un errore di circa 1 grado. Ora toccare la i in 
basso a destra per definire le impostazioni. Disattivare la voce Pul
sante Calibra, per evitare che un semplice tocco faccia perdere la 
calibrazione per errore. Si può anche regolare il cursore Sensibilità 
Bolla, incrementandola tramite il cursore per ottimizzare la resa 
visuale. Il dispositivo è pronto per l’uso quando si tocca Fine.

31/NOKIA SUITE/ Installare e registrare  
comodamente le applicazioni
Nokia offre per il download dal suo sito la Nokia Suite, erede della 
Ovi Suite e della PC Suite, dedicata alla sincronizzazione dei dati tra 
cellulare e computer, che consente di sincronizzare contatti, calen
dario, foto e Sms con computer Windows, ma anche di scaricare ag
giornamenti software, applicazioni e musica. La più recente versio
ne, 3.4 al momento di andare in stampa, si può scaricare da www.
nokia.com/it-it/supporto/prodotti/nokia-suite. 

Dopo avere scaricato e installato la suite, connettere il cellulare 
al pc via cavo Usb e avviare la Nokia Suite. Essa effettuerà il ricono
scimento del dispositivo dopo l’installazione automatica dei relati
vi driver. Poi fare clic su Avanti: il software chiederà di registrarsi 
con Nokia. Servono un indirizzo email o un numero di cellulare e la 
data di nascita.

29/
Blocco  
del cellulare  
a distanza
Lo smartphone  
può essere bloccato 
anche a distanza, 
inviandogli  
un semplice Sms  
ed evitando  
così l’accesso  
di terzi ai dati

31/
Applicazioni, 
contatti e 
aggiornamenti
La suite Nokia 
consente  
di connettere  
al pc anche i più 
semplici modelli  
di cellulare Nokia

30/
Livella a bolla
L’iPhone funziona 
come livella a bolla  
e fornisce dati precisi 
se viene calibrato 
correttamentemObIlE

Migliorare l’uso di servizi  
e dispositivi in mobilità
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32/FACEbOOK/ Aggiungere eventi  
predefiniti nel Diario di Facebook
Facebook offre già una categoria di eventi predefiniti, e la si può utilizzare 
per inserire nel Diario una biografia virtuale, fornendo al profilo un tocco 
della propria vita reale. Le impostazioni sono più semplici di quanto non 
sembrino: fare clic nella zona in alto del proprio Diario su Avvenimento im
portante, a destra delle voci Stato, Foto e Luogo. Nella finestra che appare si 
può selezionare l’evento che si vuole visualizzare nel Diario tra varie catego
rie: da Lavoro e Istruzione a Salute e benessere. 

Facebook richiede maggiori informazioni quando si seleziona una voce, 
e in alcuni casi anche foto. Per esempio se ci si è fratturato un osso, selezio
nando Frattura di un osso Facebook chiederà in quale parte del corpo è avve
nuta la frattura. Se si vuole comunicare il gioioso evento della nascita di un 
figlio, Facebook chiederà nome e sesso del bambino, e si potrà inserire una 
foto del neonato. Dopo aver inserito le informazioni desiderate, si salvano 
facendo clic su Salva a sinistra, poi facendo clic sulla freccia verso il basso 
(Pubblica) si conferma la visualizzazione dell’evento sul Diario online.

33/FlICKR/ Nascondere i dati  
di localizzazione geografica per sicurezza
Flickr offre la possibilità di proteggere la privacy impostando una zona 
“privata”: tutte le foto scattate in questa zona, che può coprire per esempio 
la propria casa, la scuola dei figli e il luogo di lavoro, verranno pubblicate 
con i dati geografici protetti. Si tratta di un Geofence, o “recinto geografi
co”: accedere all’account Flickr e selezionare Tu/Il tuo account nella barra 
dei menù. Poi andare alla scheda Privacy e autorizzazioni, nella sezione 
Preimpostazioni per i nuovi upload cercare la voce Chi potrà vedere il tuo 
contenuto su una cartina, e fare clic su Modifica accanto ad essa. Ora fare 
clic sul pulsante Crea nuovo sotto Imposta i tuoi geofence.

Si avrà accesso a una mappa interattiva, con la possibilità di cercare i 
luoghi tramite la casella Cerca una località. Dopodiché si può dare un no
me alla zona salvata e definire il raggio dell’area da proteggere nel campo 
Quanto è grande. La zona visualizzata nella mappa può essere spostata 
trascinandola tramite Drag & Drop. Si raccomanda di selezionare un rag

gio ampio, ma la cosa più importante è non selezionare un’area che ab
bia come centro la propria casa, scuola o altro luogo che si vuole proteg
gere, altrimenti si renderà facile individuarlo per i malintenzionati: i 
luoghi da proteggere devono essere all’interno dell’area, ma non al cen
tro di essa. Ora si può definire chi potrà conoscere i dati geografici delle 
foto scattate nell’area protetta: si va da Solo tu o La tua famiglia a I tuoi 
contatti. Se si definiscono più aree visibili a diversi gruppi di persone, le 
zone appartenenti a due aree utilizzeranno la protezione più stretta. 
Confermare le impostazioni con clic su Succ e Ok.

L’area protetta è attiva solo per le foto caricate d’ora in poi: le foto cari
cate in precedenza avranno i dati geografici visibili a tutti, anche se rica
dono nella zona protetta. Nonostante appaia la scritta “Nel passaggio 
successivo puoi scegliere di applicare le impostazioni alle foto esistenti 
provviste di geotag”, il passaggio successivo al momento non esiste. Dun
que si dovranno aprire singolarmente tutte le foto caricate in precedenza 
che si vogliono proteggere, fare clic sul nome del luogo nel testo “Questa 
foto è stata scattata il...”, e poi su Modifica luogo in alto. Qui si potrà sele
zionare, accanto alla voce L’indirizzo della foto sarà visibile a:, a quali per
sone si vuole rendere visibile tale indirizzo. Confermare facendo clic su 
Salva indirizzo. In modo simile si possono proteggere altre zone.

34/FACEbOOK/ Nascondere eventi nel Diario
Non appena si posiziona il puntatore del mouse su un evento nel Diario, 
appare un piccolo simbolo di matita in alto a destra. Facendo clic su di 
esso appare un menù contestuale che offre il comando Elimina per can
cellare completamente e definitivamente un evento dal Diario. Se invece 
si seleziona la voce Nascondi dal Diario, al posto dell’evento apparirà un 
segnaposto “La notizia è stata nascosta” dotato di pulsante Annulla. 

Per rendere di nuovo visibile l’evento, fare clic sul pulsante Registro 
attività: qui appaiono anche gli eventi nascosti. Facendo clic sulla picco
la icona a forma di divieto appare il menù contestuale con i comandi 
Visibile sul diario e In evidenza sul diario, che fanno riapparire l’evento 
nel Diario. Nel Diario l’evento d’iscrizione a Facebook “È ora su Face
book” può anch’esso essere nascosto ma non eliminato, e non può esse
re arricchito con immagini.    
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1/Scheda madre/ Errori  
dopo l’aggiornamento del Bios
Enrico Besana ci scrive/ Volevo sottoporvi uno strano problema 
che mi è capitato la settimana scorsa con il mio pc. Possiedo un 
computer con scheda madre Msi Eclipse Sli (modello MS-7520), 
processore Core i7-975BE e 6 Gb di Ram Corsair 3x channel. La 
settimana scorsa ho effettuato il flash del Bios della scheda ma-
dre con l’apposita utility Live Update 5, poiché ero interessato 
alle migliorie proposte dal nuovo flash. Tengo a sottolineare che 
non ho installato alcun Bios “beta” ma la versione consigliata da 
Msi, passando dalla versione 1.9 alla versione 1.F0. Il flash è stato 
eseguito alla perfezione con controlli corretti dei checksum da 
parte del programma di flash. Al momento del primo riavvio, 
però, il pc si è subito spento (dopo 1-2 secondi) e riavviato, e 
adesso, circa l’80% delle volte, quando lo avvio, entro i primi 15 
minuti di utilizzo, presenta una schermata nera e sono obbliga-
to a resettarlo dal pulsante dedicato presente sul case. Ciò avvie-
ne una sola volta per ogni avvio, dopodiché funziona tranquilla-
mente per tutto il tempo che mi serve. 

Il problema non è gravissimo, ma ho il timore che a causa dei 
ripetuti riavvii sorgano problemi per l’hard disk oppure per i fi-
le di sistema di Windows. Ho provato a cercare nei forum qual-
cuno con i miei stessi problemi oppure un sistema per ripristi-
nare il vecchio Bios, ma senza risultato. Avete qualche idea per 
questo problema? 

1/
Solo in caso 
di necessità 
Molti aggiornamenti 
Bios aggiungono  
solo il supporto  
alle nuove Cpu

CHIP risponde/ Dopo l’aggiornamento del Bios della scheda madre 
con una versione che introduce nuove funzioni, è consigliabile se-
lezionare e attivare la voce del menù che azzera tutte le imposta-
zioni personalizzate riportandole ai valori di fabbrica, oppure spo-
stare il ponticello della scheda madre che azzera il contenuto della 
Ram Cmos. Le nuove funzioni potrebbero infatti leggere parti della 
memoria non volatile Cmos precedentemente inutilizzate, che 
contengono inizialmente valori casuali o impiegati in modo diffe-
rente dalla precedente versione del Bios.

L’azzeramento della memoria Cmos forza il Bios a sovrascrive-
re l’intero contenuto delle celle di memoria, correggendo così i 
valori inizializzati in modo scorretto. Se il difetto si ripropone bi-
sogna controllare attentamente tutte le impostazioni del Bios 
che riguardano le frequenze di funzionamento dei componenti e 
i tempi di attesa delle memorie Ram. L’aggiornamento del Bios o 
il suo ripristino ai valori di fabbrica possono avere cancellato im-
postazioni personalizzate dal produttore del computer per cor-
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reggere problemi di stabilità. Per esempio può essere necessario 
forzare su un valore più basso del normale la velocità di lavoro 
della memoria Ram, oppure cambiare le configurazioni dello slot 
Pci Express usato dalla scheda grafica.

Il reset del computer eseguito con il pulsante del cabinet inizializ-
za processore e chipset in modo differente dal reset generale esegui-
to all’accensione del computer, e ciò spiega perché funziona corret-
tamente. Come rimedio temporaneo in attesa di trovare la soluzione 
definitiva, per evitare possibili errori del file system causati dai bloc-
chi improvvisi, si può entrare nel setup del Bios appena il computer 
viene acceso, quindi premere il tasto di reset per inizializzare corret-
tamente la scheda madre e avviare il pc.

2/Virtualizzazione/ Proteggere  
il computer con una macchina virtuale
Piero Riganò ci scrive/ Per proteggermi da virus e malware ho pensato 
d’installare VirtualBox nel computer e creare una macchina virtuale 
che userò per navigare su internet. Se la macchina virtuale viene in-
fettata da virus, può arrivare al sistema operativo principale? Se 
reinstallo la macchina virtuale, avrei eliminato il virus? 

CHIP risponde/ I programmi che gestiscono le macchine virtuali so-
no utili per bloccare la propagazione dei virus. È sufficiente attiva-
re quello incluso nelle versioni Professional di Windows 7 e Win-
dows 8, oppure installare software gratuiti come Oracle VirtualBox 
e VMware player, quindi creare una macchina virtuale che si com-
porta come un “pc in miniatura” separato da quello principale. Per 
sfruttare appieno la macchina virtuale senza rallentamenti, il pc 
deve avere una quantità di Ram pari al doppio di quella normal-
mente necessaria: salvo casi speciali è quindi indispensabile un 
computer con almeno 4 Gb di Ram, meglio se 8 Gb e oltre.

La separazione logica è totale e il pc virtuale può avere un siste-
ma operativo differente: basta usare il cd-rom d’installazione della 
versione di Windows (o Linux) desiderata. Dopo avere terminato 
l’installazione del sistema operativo bisogna arrestare l’emulatore 
e fare una copia della cartella che contiene la macchina virtuale. Se 
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un virus la colpisce, basta arrestare di nuovo l’emulatore, cancella-
re la cartella della macchina virtuale corrotta e sostituirla con la 
copia fatta in precedenza.

Purtroppo questa soluzione ha alcuni limiti, che bisogna cono-
scere per evitare sorprese. L’emulatore riconosce solo le funzioni 3D 
di base della scheda grafica, quindi non è utilizzabile per i videogio-
chi più recenti. Molti virus si propagano attraverso videogiochi e al-
tro software analogo di provenienza incerta, e per questo tipo di mi-
naccia la macchina virtuale non è una soluzione poiché bisogna per 
forza installare il gioco sulla copia principale di Windows.

Le versioni di Windows per uso domestico non danno diritto a ese-
guire una seconda copia del sistema operativo nella macchina virtua-
le, perciò durante l’installazione della macchina virtuale, al momento 
d’inserire il codice della licenza, il setup di Windows potrebbe rifiutare 
quello applicato al telaio del pc. Per attivare regolarmente la copia di 
Windows nella macchina virtuale è necessario acquistare una nuova 
copia del sistema operativo. La macchina virtuale naviga su internet 
attraverso la connessione di rete del pc. Alcune chiavette internet non 
sono compatibili con le normali connessioni di rete di Windows, e in 
questo caso la macchina virtuale non avrà accesso al web.

Infine, VirtualBox e gli altri software che gestiscono macchine 
virtuali possono mettere in condivisione cartelle tra la macchina 
virtuale e quella principale. Alcuni virus eseguono una copia di sé 
stessi nelle cartelle condivise e su dischi e pen drive Usb. Per la 
massima sicurezza bisogna perciò attivare nel pc principale un an-
tivirus ed evitare di condividere dischi e cartelle tra la macchina 
virtuale e quella principale.

3/Alimentazione/ Spegnimento  
imprevisto e non diagnosticato
Guglielmo Fasan ci scrive/ Chiedo il vostro aiuto per un problema che 
non è riuscito a risolvere nemmeno il tecnico del negozio in cui ho 
acquistato il pc. Ho eseguito pochi mesi fa un aggiornamento comple-
to del computer: ho fatto sostituire scheda madre, memorie Ram, Cpu 
e scheda grafica, e reinstallare il sistema operativo Windows. Inizial-
mente tutto ha funzionato alla perfezione, poi il pc ha iniziato a spe-
gnersi all’improvviso, in modo completamente casuale. Ho riportato 
il pc in negozio, e lì hanno diagnosticato un problema all’alimentato-
re, che ho fatto sostituire con uno nuovo da 1.000 watt. Dopo due 
giorni il problema è ricomparso, e questa volta è stata sostituita la 
scheda madre. Ma non è servito a nulla, perché di nuovo il pc si spe-
gne. Ho lasciato il computer al centro assistenza per alcuni giorni, do-
ve mi hanno detto che il difetto non si è ripresentato e mi hanno con-
sigliato di acquistare uno stabilizzatore di tensione. Prima di fare altre 
spese, potete dirmi se ci sono altre prove che posso fare? 
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CHIP risponde/ Il gruppo di continuità con stabilizzatore di tensio-
ne elimina le perturbazioni della rete elettrica causate da elettro-
domestici fuori norma e da difetti dell’impianto elettrico, ma de-
ve essere un costoso modello professionale a doppia conversione 
che spesso non è indispensabile per correggere le instabilità del 
computer. Dopo avere sostituito l’alimentatore, che è sempre il 
primo componente sospetto quando il pc si spegne da solo, biso-
gna provare a scollegare dalla scheda madre i cavetti che collega-
no il pulsante di accensione e quello di reset. In molti cabinet so-
no interruttori estremamente economici composti da due lamine 
metalliche che possono facilmente deformarsi e causare falsi con-
tatti. Se non si ha a disposizione un pulsante di ricambio, per ac-
cendere il computer si possono toccare brevemente i due contatti 
della scheda madre con un cacciavite.

Un’altra causa comune di spegnimenti improvvisi è il surri-
scaldamento, che si verifica quando il dissipatore di calore della 
Cpu è stato montato male o senza rimuovere la pellicola di prote-
zione in plastica. Un programma come SpeedFan può visualizza-
re la temperatura della Cpu e segnalare eventuali valori anomali, 
oppure si può smontare il dissipatore di calore per sostituire la 
pasta termica. Quando il problema dipende davvero da difetti 
dell’impianto elettrico, si tratta spesso di problemi banali che si 
risolvono con una spesa minima.

Per isolare il difetto, collegare il computer in un’altra stanza 
usando altri cavi e prese di alimentazione. Spesso il difetto è un 
contatto ossidato nella presa a muro o nell’eventuale presa multi-
pla; più raramente dipende da un elettrodomestico equipaggiato 
di motore elettrico collegato alla stessa linea elettrica del compu-
ter: basta cambiare presa di corrente. 

4/ram/ Espandere la memoria del notebook
Massimo Rossi ci scrive/ Ho comperato in offerta speciale su inter-
net un notebook Dell Vostro V3460 con Cpu Core i5, che però ha 
soltanto 4 Gb di memoria Ram che non basta per i miei pro-
grammi. Ho chiamato il servizio di assistenza telefonica, ma il 
prezzo dell’espansione di memoria originale da 8 Gb è proibiti-
vo. C’è qualche possibilità per risparmiare? Come faccio a sapere 
che tipo di memoria è compatibile con il mio computer e dove 
posso trovarla?

CHIP risponde/  Molti produttori di computer offrono il modello 
base a prezzo ridotto, mentre il prezzo delle espansioni è poco 
conveniente. Quasi sempre però è possibile utilizzare espansioni 
compatibili o generiche, che hanno un costo inferiore e sono di-
sponibili presso molti negozi di computer e i principali siti web 
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specializzati. Per evitare qualsiasi sorpresa si può scegliere un 
modulo di memoria già certificato dal suo produttore per funzio-
nare sul proprio modello di computer.

La selezione del modulo si fa aprendo il sito web del produttore di 
memorie, per esempio Kingston o Crucial. Selezionare il collega-
mento al selettore di memorie specifiche e inserire marca e modello 
del computer per ottenere l’elenco dei codici d’ordine delle memorie 
compatibili; inserendo il codice in un motore di ricerca si può poi 
trovare il rivenditore online che offre il prezzo più basso. Volendo 
risparmiare ancora qualche euro, si può scegliere una memoria ge-
nerica: non c’è la garanzia che sia riconosciuta correttamente dal pc, 
ma ciò accade nella grande maggioranza dei casi e molti siti web of-
frono la possibilità di restituire il modulo di memoria non compati-
bile pagando solo le spese di trasporto.

Il tipo di memoria Ram è legato al particolare processore installa-
to nel computer, perché nei computer portatili recenti il processore 
contiene i circuiti di controllo delle memorie. I processori Core i5 
usano moduli di memoria SoDimm a 204 contatti tipo PC3-10600 
oppure PC3-12800 in tecnologia Ddr3. Prima di acquistare il nuovo 
modulo da 8 Gb, si può verificare se il computer ha uno slot di me-
moria ancora vuoto. Normalmente i moduli di memoria sono acces-
sibili attraverso uno sportello sul fondo del computer. Se è presente 
uno slot vuoto, si può acquistare un più economico modulo da 4 Gb 
con velocità identica a quella del modulo già installato. Se in futuro 
sarà necessario chiedere un intervento in garanzia, i moduli di me-
moria non originali dovranno essere rimossi.

5/notebook/ Indicatore di carica  
della batteria impreciso
Un lettore ci scrive/ Dopo più di due anni di utilizzo, la batteria del 
mio computer portatile Hp ha cominciato a scaricarsi sempre più 
rapidamente, finché quando ha raggiunto meno di 30 minuti di 
autonomia residua l’ho sostituita con una compatibile. Inizial-
mente la durata della batteria è tornata a essere di tre ore, poi in 
soli due mesi l’indicatore di percentuale di carica ha iniziato a 
scendere sempre più rapidamente, finché ora segna 0% dopo ap-
pena un’ora e Windows 7 fa apparire una croce rossa sopra al suo 
simbolo, accompagnata dall’indicazione che si consiglia di sosti-
tuire la batteria esausta. Se però disattivo lo spegnimento auto-
matico in caso di batteria prossima allo scaricamento e continuo 
a tenere acceso il computer, l’autonomia complessiva resta di tre 
ore. Ho letto che sarebbe sufficiente scaricare completamente la 
batteria per poi ricaricarla del tutto per calibrare l’indicatore, ma 
non ho notato differenze. Come posso agire?

CHIP risponde/ Nei computer portatili più recenti Windows legge 
lo stato della batteria da un chip che si trova nella batteria stes-
sa, perciò è il produttore della batteria che decide come gestire 
lo stato e le calibrazioni. Windows si limita a mostrare la percen-
tuale letta dalla batteria e a confrontarla, se richiesto, con la ca-
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pacità originale dichiarata dal produttore della batteria e letta 
sempre dal chip. Quando la capacità attuale della batteria è infe-
riore alla metà di quella originale, appare l’invito a sostituire la 
batteria esausta.

L’indicatore di carica è preciso nelle batterie originali che il 
produttore ha progettato e collaudato appositamente per il mo-
dello di computer a cui sono destinate. Le batterie compatibili a 
volte usano chip generici che possono essere inadatti alla capaci-
tà delle celle realmente installate nella batteria. Il risultato è l’in-
dicatore di autonomia difettoso (in eccesso o in difetto) e a volte 
l’indicatore di esaurimento che interviene a sproposito. Poiché si 
tratta di un difetto della batteria, bisogna segnalarlo al rivendito-
re per ottenerne la sostituzione.

6/Monitor/ Ripristinare la giusta  
risoluzione dello schermo
Mark_74 ci scrive/ Sul mio pc tower con scheda grafica Nvidia ho 
modificato la risoluzione dello schermo utilizzando il Pannello 
di controllo di Windows XP, avviando la finestra delle imposta-
zioni avanzate dello schermo. Il monitor è diventato completa-
mente nero, con al centro la scritta “frequenza non supportata”. 
Non sono più riuscito a ripristinare la situazione precedente, 
neppure riavviando il pc in modo forzato tenendo premuto il 
pulsante fisico di avvio. Il computer è un Pentium 4 a 3 GHz con 
2 Gb di Ram. Cosa posso fare per ripristinare la giusta risoluzio-
ne del mio monitor?

CHIP risponde/ Quando la scheda grafica ha due prese di uscita per 
il monitor, il modo più rapido per azzerare le impostazioni di fre-
quenza e di risoluzione video consiste nello spegnere monitor e 
computer, quindi spostare il cavo del monitor sull’altra presa e 
riaccendere prima il monitor poi il computer. Il driver della sche-
da grafica considererà il monitor come nuovo e si regolerà auto-
maticamente per farlo funzionare a una risoluzione compatibile.

Quando il trucco non funziona o la scheda grafica ha una sola 
presa per il monitor, la procedura è solo un po' più difficile. All’av-

vio del computer, poco dopo la comparsa delle scritte del Bios, e 
prima della schermata di caricamento di Windows XP, premere 
ripetutamente il tasto funzione F8 che richiama il menù di avvio 
di Windows XP, poi scegliere la modalità provvisoria. Confermare 
la scelta quando sarà richiesto. Al termine del caricamento appa-
re un desktop di Windows a risoluzione molto bassa, distorto e 
con le icone spostate. Richiamare di nuovo la finestra per regolare 
la risoluzione dello schermo e portare il cursore al giusto valore, 
quindi confermare la scelta e riavviare il computer. Questo meto-
do ripristina il corretto funzionamento del monitor anche quan-
do l’immagine sparisce perché si sceglie per errore una frequenza 
incompatibile. In caso di dubbi scegliere 60 Hz, che è gestita da 
qualsiasi modello di monitor.

7/Windows/ Gestire la posizione  
delle icone sul desktop
Francesco Canale ci scrive/ Sul desktop del mio computer voglio 
che le icone siano in una posizione ben precisa: ogni categoria 
di programmi occupa un parte diversa dello schermo, così trovo 
a colpo d’occhio ciò di cui ho bisogno. Purtroppo, ogni volta che 
aggiorno i driver della scheda video o modifico la risoluzione 
dello schermo, Windows rimescola le icone, costringendomi a 
perdere tempo per rimetterle al loro posto. Esiste un sistema per 
bloccare le icone nella posizione preferita? Grazie di cuore.

CHIP risponde/ Per salvare e ripristinare la posizione delle icone 
sul desktop bisogna installare programmi specifici. Il più popo-
lare è IconRestorer, scaricabile gratuitamente da http://fsl.
sytes.net/iconrestorer.html. Dopo averlo installato e avviato, il 
programma lascia salvare la posizione delle icone del desktop 
separatamente per ciascuna risoluzione che si vuole usare. Per 
esempio si può salvare una configurazione delle icone per lo 
schermo interno del laptop e una per quando si collega a un 
proiettore o a un monitor esterno. Quando le icone finiscono 
fuori posto basterà avviare il programma e ripristinare la confi-
gurazione desiderata.    
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In Italia ha sbaragliato Internet Explorer e Firefox. 
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Android → 50
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in categorie e le apps gratuite per Windows 8

Componenti scadenti, materiali poco 
resistenti, assemblaggio approssimativo: 
è l’obsolescenza programmata che mette 
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ashampoo snap 4
ashampoo hDd control

abelssofT crypTbox 2012 sE
ashampoo Winoptimizer 2012
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come assemblare e gestire 
un computer per veri 
smanettoni  → 112
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non basta
Il service Pack

aggiungi più sicurezza, più comfort e più velocità  
a Windows 7 grazie ai programmi che CHIP ha scelto per te

Finalmente i dischi a stato solido hanno costi 
ragionevoli. In prova 11 modelli a partire da 90 euro

È ora di ripulire il computer,  
anche dallo sporco più ostinato

Il tablet delle meraviglie messo a dura prova
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In test: Apple iPad 2
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Recupera le tue foto
Il metodo Smart Carving ripristina le immagini perdute
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10 suggerimenti per riciclare i pc e i componenti datati
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CeBIT e iPad2

le NOVITà: 

TUTTe

In test la qualità video 
di 10 fotocamere compatte, 
reflex, Csc e megazoom

Gira i video  
con la fotocamera

CDRWin 8
Masterizza e copia 
tutti i tuoi dati

CHIP Collection
Trasforma e riutilizza 
i vecchi componenti

completo

press

Sul dvd

     Tutti i programmi 
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del computer
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I migliori servizi cloud
Tutto a disposizione, sempre e ovunque: i dati nella cloud  
sono consultabili da ogni postazione con qualunque piattaforma

Firefox
Suite per il browser  

di Mozilla con nuove feature  
e i 66 migliori add-on

Contiene il browser sicuro 
CHIP EDITION

Suite per il browser  
di Mozilla con nuove feature  

e i 66 migliori add-on

Hard disk con il turbo:  
i nuovi modelli a stato solido 
offrono prestazioni eccezionali. 
Scopri le performance  
nel test di CHIP

 78

Formule, algoritmi, filtri: ecco come i giganti del web 
modificano la nostra percezione della realtàcompleto

CHIP + Gli Speciali di CHIP - WordPress passo dopo passo: euro 4,99 in più  

Il notebook  
diventa  
server
Il vecchio portatile  
si trasforma in un data  
center multimediale

Chi naviga con la tua Wlan?
protezione assicurata anche dai cracker,  
grazie ai consigli dei nostri esperti
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manipola

Softmaker office 2008
Una suite per ufficio 
ricca di funzioni
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Login RegistratiPassword

Searchwww.playedicola.it

Scopri 
l'edicola 

digitale di 

Trovi le riviste 
digitali Play Media 

Company su: 

❱Esplorare i contenuti della rivista in modo originale e innovativo ❱ Sfogliare 
le pagine virtualmente come con una rivista cartacea ❱ Leggere gli articoli 
nella dimensione perfetta per la visualizzazione del testo ❱ Creare un vero 
e proprio archivio sempre a tua disposizione con il minimo ingombro  

❱ Acquistare l’abbonamento annuale o la singola copia 
Per le riviste che prevedono materiali di supporto ai tutorial sul CD o DVD allegato, è disponibile  

il download gratuito dei file necessari a realizzare i progetti presentati sulla rivista. Po
tr

a
i

Vai su www.playedicola.it e scopri le straordinarie offerte che ti abbiamo riservato: 
scegli tra l'acquisto dell'ultimo numero, un arretrato o l'abbonamento annuale!

iTunes Store
itunes.apple.com/it/

Cerca nell'applicazione Edicola di Apple 
le applicazioni personalizzate di CHIP, 

Game Republic, iCreate, iPad Magazine, 
Macworld, PCWorld, Photoshop 

Magazine, Play Station Magazine 
Ufficiale, PSMania, T3, Web Designer, 

X360 Xbox Magazine
Compatibile con: iPad

Ultima Kiosk
www.ultimakiosk.it

Un'edicola tutta italiana  
con tantissime pubblicazioni,  

che utilizza la stessa piattaforma  
delle nostre applicazioni 

specifiche delle singole riviste. 
Compatibile con: iPad

www.ezpress.it
play.ezpress.it

ezPress è l’unica piattaforma  che
contiene riviste, abbonamenti, arretrati, 
giornali, libri e contenuti multimediali 
con flipping online e libreria virtuale 
ezCloud, dove sono conservati i tuoi 

acquisti personalizzati e sempre 
disponibili per te quante volte vorrai.

Compatibile con tutti i browsers  
e tutte le piattaforme

Compatibile con: PC, MAC, Linux, 
iPad, iPhone, Android, smartphones

Zinio
ita.zinio.com

Zinio è una grande edicola internazionale 
con un'interfaccia web utilizzabile da 
qualsiasi browser che supporti Flash e 
applicazioni specifiche per Windows, 

Mac, iPad e Android. Oltre alla classica  
funzione di Zoom offre anche la ricerca 

nei testi delle riviste. 
Compatibile con: iPad, Windows,  

Mac, Linux
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iMEDIA
Giochiamo usando l’iPhone 
come controller
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Pinterest: tanto sPazio 
in Più Per collezionare e 
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APPWORLD
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APPWORLD

decine di App 
dA non perdere
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